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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nell'interno 
tutti i dati 
sul referendum 

• I risultati di ogni Regiona » di 
ogni provincia, con tutti i raffron
ti rispetto alle politiche 72 

D Corrispondenze e servizi da tutte 
le regioni 

• Le prime analisi del voto 
O I commenti della stampa italiana 

La schiacciante affermazione dei «no» ha stroncato il tentativo di far arretrare il Paese 

LA GRANDE VITTORIA M LIBERTA' RAFFORZA 
Fazione per il progresso civile e democratico 

I risultati del referendum all'esame dei partiti - Sottolineata la grande prova di maturità democratica del popolo italiano - Primi commenti dei so
cialisti, socialdemocratici e repubblicani -1 giudizi di dirigenti sindacali di CGIL, CISL e UIL - La sinistra democristiana: « E' indispensabile che la 
Democrazia cristiana si rinnovi negli uomini, nei metodi e nei programmi» - Dichiarazione degli esponenti aclisti che si sono schierati per il « NO » 

FATTO STORICO 
GIUSTAMENTE è stato 

notato che il primo dato 
che fa grande, anzi — per 
molti aspetti — e storica », 
la vittoria del e no » è la 
omogeneità del risultato. 
Certo, permangono ancora 
differenze nelle cifre asso
lute: ma unica è la tenden
za dal Nord al Centro al 
Mezzogiorno, dalle zone 
« rosse » a quelle cosiddette 
« bianche », dalle periferie 
operaie ai quartieri ove pre
vale il ceto medio, alle cam
pagne. La tendenza che si è 
manifestata pressoché ovun
que è quella a un aumento 
impetuoso dei voti delle for
ze impegnate per il « no », 
rispetto ai voti raccolti dai 
partiti divorzisti nelle ulti
me elezioni politiche. Mas
se assai grandi di elettori 
che avevano dato il loro 
suffragio alla Democrazia 
cristiana o alla estrema de
stra hanno rifiutato le scel
te compiute in questa cam
pagna dalle segreterie di 
questi partiti. Il voto ha in
dicato un mutamento che 
viene dal profondo: il tenta
tivo di contrapposizione del
le cosiddette « due Italie » è 
fallito. 

E' essenziale che ciò sia 
avvenuto su una grande bat
taglia che era in primo luo
go ideale, culturale e mora
le. Il punto decisivo su cui 
i promotori del referendum, 
la direzione democristiana, 
la segreteria missina hanno 
fatto bancarotta è innanzi
tutto quello riguardante la 
razionalità, la sensibilità 
morale, l'amore alla libertà 
del popolo italiano. Ha per
duto, innanzitutto, il tenta
tivo, degradante, di snatura
re il confronto, di usare in 
luogo degli argomenti fal
sificazioni e grossolanità, di 
far appello a fantasmi e a 
paure irrazionali, di resu
scitare l'anticomunismo vi
scerale. Non si dimentichi 
che il cammino di questa 
così aspra prova è stato, 
anche, seminato di provo
cazioni mostruose e di cri
mini. 

Oltre al rifiuto dei meto
di più aberranti, però, ciò 
che è stato respinto è l'im
magine cupa e intollerante 
sino al fanatismo, illibera
le e sopraffattoria fornita 
non solo dalla destra estre
ma ma da chi aveva voluto 
trasformare il confronto in 
una crociata. Ha vinto, nel
l'interesse di tutti, non già 
quello spettro che viene 
chiamato, con orrenda pa
rola, « permissivismo », ma 
il senso della libertà e del
la responsabilità personale, 
della umana solidarietà per 
chi soffre, della comprensio
ne e del rispetto tra gli 
uomini. 

NOI SIAMO orgogliosi di 
avere portato il contri

buto nostro, sulla base del
l'insegnamento dei nostri 
maestri e dell'esperienza 
collettiva del nostro partito 
• del movimento operaio 
italiano, a questa matura
zione profonda del popolo. 
Quante volte, e, occorre 
dirlo, assai fatuamente, ci 
siamo sentiti rimproverare 
per quelle che sarebbero 
state timidezze o prudenze 
eccessive. In realtà, una for
za che voglia seriamente 
proporsi un compito di mo
dificazione storica può eser
citare veramente il suo ruo
lo se è capace di lavorare 
nel profondo della società: 
e tale è stata, come anche 
oggi si vede, l'azione nostra. 

Forse, l'errore più gran
de di tutti da parte della 
segreteria democristiana, 
per non dire della rozzezza 
neofascista, è stato quello di 
interpretare la paziente ri
cerca nostra di un accordo 
come segno di timore e di 
debolezza e le nostre dichia
razioni di non temere la 
prova per il suo esito, ma 
oer i pericoli che avrebbe 
Fatto correre al paese (e 
che, in effetti, sono stati at
traversati), come pura esco
gitazione verbale. Da ciò so-
ao venute quelle incredibili 

falsificazioni su Marx, su Le
nin e su Togliatti: segno 
non solo di una incancella
bile vocazione a un grotte
sco provincialismo, ma an
che, e soprattutto, di una 
incomprensione radicale di 
quel che sono i comunisti 
italiani. 

Il vero è che proprio lo 
sforzo paziente dei comuni
sti e delle altre forze laiche 
ha contribuito a uno dei fat
ti certo più rilevanti di que
sto confronto: l'aprirsi del
l'animo di molti cattolici e, 
anche, di molti democristia
ni alla comprensione che 
l'intolleranza stava tutta 
quanta da una parte sola e 
che, di conseguenza, da una 
vittoria della intolleranza 
pericoli ben gravi sarebbe
ro sorti per la democrazia 
italiana. 

La vittoria è divenuta, 
così, successo comune di un 
ampio schieramento laico e 
cattolico insieme, di forze 
politiche e sociali tra di lo
ro assai diverse: il merito 
della classe operaia e del 
partito che prima di ogni 
altro la esprime è • stato 
quello di intendere che in 
questa battaglia di libertà 
questo era lo schieramento 
più ampio possibile e che, 
dunque, non occorreva sol
tanto, in esso, portare il 
proprio peso numerico ma 
la consapevolezza delle va
rie istanze in tale schiera
mento presenti, il rispetto 
per ciascuno, lo sforzo per
chè ognuno potesse essere 
pienamente se stesso e coo
perare, così, a quel deter
minato obiettivo di tutti. 

VI E', ora, motivo profon
do di riflessione nella 

Democrazia cristiana e nel 
mondo cattolico. Per quan
to - ci riguarda intendiamo 
bene che gli sconfitti non 
sono quegli italiani i quali 
hanno ritenuto di votare 
per il « sì »: non solo per
chè noi, e tutti gli altri, ab
biamo combattuto anche per 
loro, ma perchè sappiamo 
che vi sono, tra di essi, 
masse grandi il cui animo 
è ben lontano dall'essere 
simile alle ottuse faziosità 
di certa propaganda. Com
prendiamo assai bene, an
che, che la Chiesa cattoli
ca sottolinei, oggi, che la 
divisione non è passata tra 
credenti e non credenti: ma, 
allora, anche qui una seve
ra riflessione va fatta su 
linee e misure che furono 
assunte anche in contrasto 
con indirizzi solennemente 
proclamati. Quanto danno 
abbiano fatto alla stessa 
Chiesa le spinte per com
prometterla sino in fondo 
non spetta a noi stabilire: 
certo è che ai cattolici de
mocratici viene oggi il me
rito di essersi opposti, a du
ro prezzo, a una tanto gra
ve impostazione. 

(Ina legge giusta è stata 
confermata. Contemporanea
mente è stato respinto, co
me era necessario, un ten
tativo di far passare uno 
schieramento pericoloso e 
gravi velleità. Di questa le
zione occorre tener conto 
fino in fondo. Non ha vin
to un partito, né ha vinto 
un fronte. Certamente, pe
rò, ha perso il metodo del 
sopruso e della sopraffazio
ne, il tentativo di riporre 
in gioco l'estrema destra e-
versiva, le tentazioni a un 
blocco reazionario. 

Urgono i problemi, gravi, 
dell'economia e della socie
tà tra cui le questioni stes
se della politica per la fa
miglia. Dovere di tutti è 
quello di guardare a questi 
problemi tenendo conto di 
una battaglia che si è con
clusa, ma le cui indicazio
ni sono evidenti: nuova for
za viene all'azione per lo 
sviluppo democratico della 
società. La strada del ritor
no all'indietro è sbarrata. 
Il Paese vuole un coerente 
impegno di progresso e ap
poggia e sostiene le scelte 
che vanno in questa dire
zione. 

Aldo Tortorella 

REFERENDUM 7 4 
NO % 

NORD 10.061.152 62,6 

CENTRO 4.311.050 65,2 

SUD 3.085.779 47,9 

ISOLE 1.606.148 51,7 

TOTALI 19.093.929 59,1 

SI % 

6.022.274 37,4 

2.302.904 34,8 

3.350.390 52,1 

1.502.176 48,3 

13.188.184 40,9 

POLITICHE 7 2 
Divorzisti % 

8.950.806 54,5 

3.822.886 56,8 

3.122.016 45,0 

1.501.987 45,1 * 

17.397.695 52,3 

Antidivorzisti % 

7.314.839 44,5 

2.907.366 43,2 

3.810.478 55.0 

1.829.574 54,9 

15.862.257 47,7 

F. % lUl '72 
a favore 
del NO 

+ 8,1 
+ 8,4 
+ 2,9 
+ 6,6 
+ 6,8 

1 dati che riportiamo sono tutti ricavati da fonte ufficiale. Purtuttavia si ha una lievissima differenza tra I risultati particolari 
e quelli generali. Va notato che dai dati del 1972 sono stati esclusi quelli riferiti alla SVP (Trentino-Alto Adige) che non ha preso 
posizione né contro né a favore della legge di divorzio -

I 94 CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 

REFERENDUM 74 
...Voti.. %•. 

POLITICHE 72 Diff. % 
• Voti. — % ...sul 1972 

NO . 

SI . 

SYP . 

7.440.126 67,2 

3.634.287 32,8 

6.369.491 54,4 +12,8 

5.317.943 45,4 - 1 2 , 6 

15.709 0,2 -

I commenti della stampa estera 
Sottolineata la sconfitta 
dei «crociati» oltranzisti 

L'Italia « non vuole essere governala in modo paternalistico » - Un voto per la 
politica di riforme - Soddisfazione per il positivo risultato - Articolo delle «Isvestia» 

Lo schiacciante successo dei e no» ha troncato il tentativo di imporre al Paese un passo indietro sul piano delle conquiste 
civili e democratiche. I dati del « referendum » fanno gius tizia dell'avvilente campagna dei « crociati » e delle assurde 
velleità di un nuovo 18 aprile 1948 e rafforzano le possibilità di chi si batte per il rinnovamento. Nello stesso tempo, 
il risultato rende più pressanti gli interrogativi sulle ragioni della scelta compiuta dalla segreteria della DC in favore 
di uno scontro di questo genere — condotto sul filo di un oltranzismo d'altri tempi —, e pone la questione, come già 
sottolineano alcuni dirigenti del partito dello «Scudo crociato», di una radicale autocritica democristiana. I l fatto che 

altri milioni di cattolici si 
siano rifiutati di seguire le 
indicazioni di voto e la linea 
della segreteria de viene da 
tutti rilevato. I leaders lai
ci — sulla base delle rispetti
ve posizioni — sottolineano 
l'importanza e il carattere 
positivo del risultato. I par
titi, comunque, trarranno le 
loro conclusioni politiche sul
la battaglia del referendum 
nel corso di una serie di riu
nioni dei rispettivi organi di
rigenti, previste per i pros--
simi giorni. Ieri si è riunita 
la segreteria del PSI, che ha 
deciso di convocare la Dire
zione del partito. Il segreta
rio della DC, Fanfani, ha pre
sieduto una riunione della 
giunta esecutiva del suo par
tito, ed ha parlato con mol
ti dei leaders democristiani, 
tra i quali Rumor, senza pe
rò trarre per ora conclusio
ni di nessun genere. La di
scussione - sulla campagna 
del referendum e sugli orien
tamenti della DC ha già as
sunto, però, a poche ore dal 
voto, il tono di una dura po
lemica. 

I primi commenti al voto 
— in attesa, appunto, delle 
riunioni delle direzioni dei 
partiti — denotano ovviamen
te una grande ricchezza di 
motivi e di sfumature. Per 
quanto riguarda i partiti lai
ci intermedi, tanto La Malfa 
quanto alcuni dirigenti del 
PSDI proseguono, sulla scor
ta del risultato acquisito, un 
discorso che avevano già ini
ziato durante la campagna 
del 12 maggio. II segretario 
del PRI ha dichiarato che il 
« no » del referendum deve 
fare molto riflettere i par
titi politici, dal momento che 
« il popolo italiano ha risol
to con chiarezza e coraggio 
il problema che gli era stato 
sottoposto » e che ora, alla lu
ce di questa esperienza oc
corre « aiutare l'Italia a uscire 
dagli altri gravi problemi che 
la soffocano e minacciano di 
ucciderla ». H socialdemocra
tico on. Romita ha rilevato 
che il voto del referendum è 
stato « il più positivo che si 
sia verificato nel quadro po
litico da molti anni a questa 
parte*; secondo il suo pare
re, dalle ume uscirebbe raf
forzata la prospettiva di cen
tro-sinistra, « ma quella di un 
centro-sinistra che affronti co
raggiosamente e senza immo
bilismi i problemi sid tappe
to*. Anche il segretario del 
PSDI, Orlandi, ritiene che 
< conclusa civilmente e positi
vamente la competizione sul 
divorzio, si pone ai partiti del
la maggioranza l'esigenza di 
un rilancio vigoroso della po
litica di centro-sinistra*. 

Quanto ai socialisti, essi non 
hanno pubblicato nessun docu
mento dopo la riunione di se
greterìa. I dirigenti del PSI 
si sono richiamati alle di
chiarazioni rese l'altro ieri da 
De Martino. La corrente del-
l'on. Bertoldi afferma con una 
propria nota che € occorre 
trarre dall'esito del referen
dum questa lezione: che biso
gna affrontare subito i reali 
problemi del Paese, facendo 
appello alle grandi energie de
mocratiche, laiche e cattoli
che, esistenti nella società 
italiana, per camminare spe-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

La stampa internazionale è 
unanime nel giudicare positi
vo il risultato del referendum 
e nel rilevare che esso ri
flette una evoluzione politica 
e sociale dì portata storica. 

Il londinese Times scrive 
in una corrispondenza da Ro
ma che la decisione ha. «il 
più grande significato per il 
futuro» dal momento che la 
questione del divorzio era ve
nuta assumendo «il caratte
re di un voto di fiducia nel
l'avvenire dell'Italia come 
parte integrante di un'Europa 
in evoluzione ». 

Per il Financial Times il 
risultato a indica che vi e nei 
paese una maggioranza so
stanziale che può essere de
finita favorevole alle riforme 
e che non ha più paura d: 
farle insieme con i comunisti 
e con il loro appoggio». Sot
to questo aspetto, esso «apre 
una nuova era» ed è «un 
duro colpo» per la direzione 
de e per Fanfani. ' 

Dello stesso parere è il 
Guardian che scrive: «Il ri
sultato è sconfortante per il 
signor Fanfani, segreta
rio della DC.- che ha promos
so il referendum nella spe
ranza di unire il partito die
tro la sua persona e di in
fliggere una severa disfatta 
ai comunisti— Il risultato è 
tale da far riflettere il parti
to cattolico, il quale potrebbe 
essere costretto a concludere 
che l'Italia non desidera es
sere governata paternallsti
camente ». 

Il Daily Mail parla di « una 
grande vittoria morale» per 
i socialisti e i comunisti, a Ma 
la vittoria più grande — ag
giunge — l'ha avuta un nuovo 
tipo di italiano, 11 cattolico 
che ha osato sfidare la Chie
sa e le tradizioni patriar
cali». 

In Francia, il Figaro scrì
ve nel titolo che gli italiani 
«hanno voluto evitare di re
stare ai margini degli euro
pei» e aggiunge: «ET la 
sconfitta del clero benpen
sante, tradizionale, ufficiale, 
che ha dimostrato di essere 
retrogrado. E1 la vittoria di 
coloro che si professano e In
tendono essere evoluti, mo
derni, repubblicani, liberi». 

VAmore Identifica nella DC 

« il grande perdente » e ciò 
«nonostante l'ardore manife
stato da Fanfani nelle ulti
me settimane di questa cro
ciata». La DC «subisce una 
perdita di prestigio » e « corre 
il rischio di una scissione ». 

Secondo il quotidiano eco
nomico Les Ecìios gli italiani 
«non solo hanno dimostrato 
la loro volontà di separare 
le responsabilità della Chie
sa e dello Stato ma hanno ri
messo in causa un certo con
formismo incarnato dal
la DC». 

Per France Soir, se molti 
cattolici « hanno manifesta
to la loro volontà di respin
gere qualsiasi intervento del
la Chiesa nel campo tem
porale » sul piano politico la 
DC. che aveva affrontato la 
battaglia assieme all'estrema 
destra e contro i comunisti 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per giovedì H 
maggio alle ore 9. 

«subisce una severa bato
sta ». Al suo interno, « Io 
scacco del referendum è un 
duriseirr.o colpo al prestigio 
di Fanfani » mentre a sinistra 
è il partito comunista che 
può esultare «essendosi di
mostrato il più organizzato e 
il DÌÙ energico». 

«L'Italia sposa il suo seco
lo» commenta, dal canto suo, 
il Quotidien de Paris che ag
giunge: «Questo no è soprat
tutto un no alla destra, a tut
te le forze politiche che la 
compongono, un no gettato 
in faccia a uomini come Ai-
mirante e Fanfani». 

L'Humanitè parla di «di
sfatta dì prima grandezza per 
Fanfani ». Il popolo italiano, 
aggiunge il commentatore 
dell'organo del PCF, «ha su
perato eco successo l'esame 
di maturità al quale avevano 
voluto sottoporlo coloro che lo 
consideravano minoranza». Il 
12 maggio «farà data nella 
penisola». La trappola nel
la quale Fanfani voleva far 
cadere «il movimento popola
re in pieno sviluppo» è scat-

(Segue in ultima pagina) 

Domani l'incontro 
sindacati-governo per 
prezzi e investimenti 

Impegnativa settimana per le scelte di politica economica. 
Domani il governo incontra la Federazione sindacale uni
taria; venerdì si riunisce la commissione interregionale 
per esaminare le linee del cosiddetto « piano di emer
genza» per il 74, preparato dal ministro del Bilancio. 
I sindacati ribadiranno, nell'incontro di domani, l'esigenza 
che il governo esca dalla fase degli atteggiamenti « inter
locutori » e finalmente assuma impegni precisi e concreti 
per quanto riguarda gli investimenti, il Mezzogiorno, la 
lotta al carovita, la difesa dei redditi più bassi. Grandi 
categorie — dai braccianti, agli edili, agli alimentaristi — 
sono impegnate nella lotta contrattuale e a sostegno della 
rivendicazione di una nuova politica economica. 

A PAGINA ( 

Un appello dei comunisti uruguaiani 

Solidarietà 
internazionale 
per liberare 
Arismendi 

La vita di Rodney Arismendi segretario del PC uruguaiano 
è in , pericolo: lo afferma una risoluzione del partilo 
comunista che circola clandestinamente da ieri a Monte-
video. Il noto dirigente comunista è stato arrestato nei 
giorni scorsi dagli agenti della dittatura civico-militare 
uruguaiana. Nella risoluzione clandestina si esprime la 
convinzione che il popolo intensificherà la lotta in difesa 
del dirigente comunista, del generale Seregni. presidente 
del Fronte Ampio, e degli altri detenuti politici. La soli
darietà internazionale, sottolinea il documento, è decisiva 
per fermare la mano assassina che pende sul capo di 
Arismendi e dei suoi compagni di lotta. « La Pravda », 
organo del PCUS. commentando l'arresto del segretario 
del PC uruguiano scrive che «occorre porre fine agli 
arbitri dei circoli reazionari dell'Uruguay. I circoli diri
genti" dell'Uruguay e gli ambienti militari reazionari del 
paese colpiscono in Arismendi non soltanto il capo del 
partito comunista, ma anche il notissimo uomo politico e 
di Stato. " uno dei deputati di maggiore anzianità in 
Uruguay». Nella foto: Arismendi. A PAGINA 14 

Nuovo messaggio 
di Mario Sossi 

a 25 giorni 
dal sequestro 

Nuovo messaggio, autografo, del giudice Mario Sossi, scritto 
al venticinquesimo giorno del suo sequestro. Nei fogli, 
fatti trovare in un portone a Genova, si espongono sette 
motivi favorevoli alla tesi dello scambio con i banditi della 
XXII Ottobre. Stavolta il messaggio è indirizzato al 
«Presidente della Repubblica e Presidente del Consiglio 
Superiore della Magistratura »: si tratta di tre foglietti 
di carta quadrettata, minutamente riempiti e divisi in 
capitoletti. Nella foto a fianco: Grazia Sossi. 

A PAGINA 8 

OGGI abrogazione 
T | U R A N T B la campagna RJ elettorale conclusasi 
con la votazione di domeni
ca il senatore Fanfani ci 
ha fatto rabbia, e non ve 
ne staremo a ripetere le 
ragioni perchè per un me
se, si può dire, le abbia
mo esposte ogni giorno. 
Ma ieri, lo confessiamo con 
commozione, il segretario 
della DC per la prima vol
ta ci ha intenerito, ed è 
quando abbiamo letto sul
la a Stampa», in un vivi
do quadretto dovuto al 
pennello di Luca Giurato, 
come il sen. Fanfani è ar
rivato alla sede centrale 
della DC dopo avere appre
so che aveva ormai irri
mediabilmente perduto la 
battaglia da lui condotta 
contro il divorzio (e me
glio sarebbe dire, nel suo 
caso personale, contro il 
popolo italiano). 

Sentite. « Buonasera, 
buonasera, buonasera, ha 
ha detto ai pochi gior- -
nalisti presenti, balzan
do dalla vettura e infilan
do di corsa l'entrata. La 
voce era un po' roca: ha 
salito le scale di corsa ed 
è scomparso lungo un cor
ridoio deserto. E* stato at
teso Ano a tarda sera, in
vano; si è affacciato solo 
un momento alla finestra 
del suo studio, ma si è su
bito tirato indietro quan
do ha visto un fotorepor
ter ». Speriamo che sentia
te con noi la tristezza di 
queste ormai del tutto inu
tili «velocità» del senato
re Fanfani. Se c'era un 
giorno ir. cut, non fosse 
che per buon gusto, egli 
non doveva più « balzare » 

dalla vettura, ma soltanto 
scendere; se c'era una voi- -
ta in cut non doveva più 
«infilare di corsa le sca
le», «scomparire » lungo 
un corridoio, e farsi «at
tendere fino a tarda sera 
invano», le volte erano 
queste. Ma non lo ha fat
to, anzi ha voluto comple
tare la scena affaccian
dosi « solo un momento al
la finestra del suo studio r. 
Sentite invece come sareb
be stato più bello se aves
simo letto: «—indi il se
natore Fanfani si è affac
ciato atta finestra del suo 
studio. Gaio, sorridente, 
bonario, t gomiti appoggia
ti sul davanzale, ha chiac
chierato volubilmente con 
l vicini, e poi ha calato 
con la cordicella il solito 
cestino col quale ogni sera 
gli mandano su il direttore 
del "Popolo" Pasquarelli, 
i cui articoli sempre così 
bizzarri gli danno ognora 
il brivido dell'imprevedi
bile». 

Invece il segretario della 
DC dopo quel po' po' di 
botta che ha preso dome
nica (anche per colpa del
la campagna da lui con
dotta, troppo fine, che 
diamine, troppo allusiva e 
raffinata), ha dichiarato 
tra l'altro che « la DC con
ferma il già preannuncla-
to ossequio alle decisioni 
che gli elettori Uberamente 
hanno preso ». Queste pa
role dimostrano che gli 
elettori domenica hanno 
preso due decisioni: man
tenere il divorzio e abro
gare per sempre, nel se
natore Fanfani, il senso 
del ridicolo. 

Forttbraccfo 

Primi segni 

di possibili 

trattative 

fra Lisbona e 

i movimenti di 

liberazione 
In attesa della formazio

ne del governo provvisorio 
del Portogallo liberato an
nunciata per domani, si in
tensifica l'attività in vista 
di un possibile negoziato 
fra i movimenti di libera
zione e Lisbona. La Giunta 
ha definito « costruttive » 
le proposte fatte dal Par
tito dell'indipendenza della 
Guinea e Capo Verde per 
e l'apertura • immediata di 
negoziati alla ricerca di 
una soluzione politica del 
conflitto ». D'altra parte 
sono partiti per Dar-es-Sa-
laam emissari per un con
tatto e preliminare » con il 
Frelimo. A pagina 13 pub
blichiamo altre notizie e 
una intervista dell'*Uniti» 
con il compagno Pcdro Soa-
res. membro della direzio
ne del Partito comunista 
portoghese, sulla situazione 
interna il ruolo della clas
se operaia nella lotta anti
fascista e sulla soluzione 
da dare ai problemi dei po
poli africani della Guinea 
Bis*au, dell'Angola e del 
Mozambico. 

A PAGINA 11 
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In tutte le regioni è stato elemento decisivo per la grande vittoria nel referendum il voto della classe operaia 

Genova e Liguria: sconfitti 
«crociati» e provocatori 
Nella Regione eccezionale percentuale del 72,57 per cento, nel capoluogo 75,68 - 75,65 
a Imperia, il 79,54 a Savona, il 74,04 a La Spezia - Il compatto voto (oltre l'80%) della 
cintura operaia genovese - Durissime le perdite della DC e del MSI (—11 per cento) 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 14 

Dopo la piccola Valle d'Aosta, 
la Liguria è la regione che ha 
dato il maggior contributo alla 
vittoria di una battaglia di li
bertà: 118G mila 257 « no ». pa
ri al 72.57%. Come nessun'al-
tra. la Liguria è la regione che 
ha assistito allo scatenarsi del
la peggiore crociata quarantot
tesca e ai tentativi torbidi, oscu
ri, di un disegno eversivo cul
minato nel rapimento del magi
strato Mario Sossi. 

Il cardinale Giuseppe Siri non 
ha tralasciato mezzo alcuno per 
coinvolgere la chiesa in una 
assurda evocazione dì fantasmi. 
Qui i comitati civici hanno 
operato con la stessa virulenza 
del 18 aprile 19-18 e il cardinale 
ha dato direttive precise: la 

Azione Cattolica e tutte le or
ganizzazioni ecclesiali doveva
no agire agli ordini del comi
tato civico, affinché e vincesse 
la legge di Dio >. < 

L'omhra di Torquemada è tor
nata a rivivere, mentre una 
delle più gravi provocazioni del 
dopoguerra, il sequestro di Ma
rio Sossi, cercava di avvolgere 
la città in una ragnatela • di 
dubbi, di sgomento, di paure an
cestrali. 

Questi fatti vanno ricordati 
per valutare meglio il voto del 
12 maggio: a Genova capoluo
go 400 mila fil9 <no» (75.68%). 
a Imperia 20 mila 174 (75.65%). 
a Savona 43 mila 191 (79.54%). 
a La Spezia 03 mila 813 (74.04%). 

Una prima considerazione. Ri
spetto alle elezioni del 1972 a 
Genova (ma il discorso può es
sere esteso a tutta la regione) 

i partiti che si sono pronun
ciati per il « si » hanno perdu
to l'undici per cento dei suf
fragi: la perdita è particolar
mente secca dove maggiori era
no i voti democristiani, come a 
Imperia, una città che vede lo 
elettorato de quasi dimezzato. 

Questo significa che poco me
no di un terzo degli elettori cat
tolici ha rifiutato l'appello al
la crociata e ha respinto 1 fan
tasmi dell'irrazionale. Non c'è 
stata quindi nessuna spaccatu
ra e la trappola della guerra di 
religione è scattata a vuoto. 

Si dice che Giuseppe Siri, do
po la morte di Giovanni XXITI, 
abbia esclamato: < Ci vorranno 
almeno vent'anni j>cr porre ri
medio allo sfascio provocato 
nella chiesa da questo pontifi
cato ». In realtà, è stato proprio 
il cardinale a rischiare lo € sfa-

Un dato che emerge dalle prime analisi dei risultati 

LOMBARDIA : HANNO DETTO NO 
MOLTI ELETTORI DELLA DC 

La percentuale dei si a Milano e in numerosi centri, lar
gamente inferiore ai soli voti de — Battuto il predominio 
dello scudo crociato in zone tradizionalmente bianche 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

Anche in Lombardia la vit
toria del NO è stata netta: 
60 per cento allo schieramen
to divorzista, 40 per cento al
la DC e al MSI. 

Un dato tanto più significa
tivo se confrontato con i ri
sultati delle ultime elezioni 
politiche del 1972 dove i due 
schieramenti avevano avuto 

: rispettivamente, in "percentua
le, i l '53 per cento i partiti 
divorzisti, il 47 per cento gli 
antidivorzisti. C'è stato quin
di un-grosso spostamento di 
voti, pari addirittura al 7 per 
cento, con punte anche più 
alte in alcune località dal
l'elettorato cattolico ai divor
zisti. 

A votare NO sono stati pro
prio molti dei tradizionali so
stenitori della DC: un sempli
ce confronto fra le cifre con
ferma questa valutazione. In 
provincia di Milano per esem
pio in non pochi comuni, do
ve pure la DC gode di lar
go prestigio, gli antidivorzisti 

Avanzata 
del 10% 

nelle città 
del Molise 

CAMPOBASSO. 14 
Fin dalle prime ore del po

meriggio di ieri una grande 
folla si è raccolta sotto le se
di delle due federazioni di 
Isernia e Campobasso e al
l'interno delle sezioni dei 
paesi. L'annuncio dei risul
tati nazionali e di quelli dei 
Comuni molisani ha provoca
to manifestazioni di gioia. In
fatti, con un balzo In avanti 
dei 3.10/0 il Molise ha degna
mente contribuito alla vitto
ria del NO. 

Malgrado ci siano stati 13 
mila elettori in meno rispet
to al *72 (gli emigrati non 
sono rientrati), lo schiera
mento divorzista è andato 
avanti in voti e in percentuali 
mentre quello antidivorzista 
ha perduto ben 14mila voti. 
Assai significativi, nel quadro 
del risultato positivo delle due 
province, quelli ottenuti nei 
centri urbani, dove, fatta ec
cezione per Larino. l'avanzata 
media è del 10%. 

Nei tre centri cittadini di 
Campobasso, Isernia e Ter
moli l'avanzata è stata as
sai sensibile: a Campobasso 
si è andati avanti del 12.3 
per cento, a Termoli del 17 
per cento, a Isernia dell*8.2 
per cento. Di valore i risul
tati ottenuti nei Comuni su
periori ai 5 mila abitanti; ad 
Agnone, Oiano. Guglionesi. 
Montenero di Bisaccia. S Cro
ce di Magliano. Venafro. sen
sibile è l'avanzata dello schie
ramento divorzista. Fascisti 
e democristiani hanno ten
tato di ottenere non solo la 
riconferma ma anche un au
mento del voti del 1972 e a 
questo scopo hanno portato 
nella regione Fanfani. Almi-
rante e Gabrio Lombardi. 
mentre una parte dei parroci 
ha trasformato le funzioni re
ligiose del 12 maggio in co
mizi per il SI'. 

Non è servita neppure la 
azione della polente clien
tela bonomtana che ha teso 
a porre le campagne contro 
le città. 

Si può quindi dire che l'in
tenzione degli antidivorzisti 
di dare con il referendum un 
duro colpo allo schieramento 
democratico è stata sconfitta 
e lo scontro, anzi, si è ritorto 
contro i promotori del refe
rendum. 

hanno raccolto molti meno 
suffragi di quanti sono andati 
a questo solo partito, alle ul
time elezioni. Si vedano le 
percentuali di Milano: DC 
28.43%-SI' 26.27%; a Bresso, il 
più grosso comune dell'hin
terland non a maggioranza 
di sinistra si ha: DC 33.82%-
SI' 27.19%; a Cologno. centro 
di fortissima immigrazione 
caratterizzato da un'eccezio
nale mobilità della popola
zione, qui, più spesso solo 
«In transita»: DC 27.64%-SF 
24.38%; Cesano Boscone: DC 
28.10%-SI' 21,22; Cormano: 
DC 26-SI' 23,06%; Rozzano: 
DC 21.5-SI" 16,83%; a San 
Donato, feudo delle clientele 
democristiane che ruotano at
torno all'ENI: DC 30.94-SI' 
24,24%; Brugherio, una delle 

roccaforti bianche della Brian-
za: DC 43.80%-SI' 38.66%; im
portantissimo anche il dato 
di Monza che ha fatto scrive
re al « Corriere » che si è di 
fronte a una svolta di vasta 
portata: DC 41.8-SI' 38%. 

In tut ta la Lombardia si so
no ripetute queste stesse si
tuazioni e in moltissimi casi 
si sono capovolti 1 rapporti 
di forza in maniera clamo
rosa: basti citare per tutti 
l'esempio di Sondrio dove il 
predominio assoluto de. è sta
to battuto con uno scarto net
tissimo e che ha portato 1 
divorzisti al 63 per cento del 
voti in città e al 51 per cen
to in tutta la Valtellina. E 
battuta la DC esce anche nel
le campagne della « Bassa », 
nel Cremonese, nel Pavese, 
nell'Oltrepò, nel Mantovano. 
nella zona di Lodi. 

In tutti i capoluoghi di pro

vincia, i NO hanno avuto la 
maggioranza, anche a Berga
mo, pure se solo di 27 voti. 
Il serbatoio de. che pareva 
inesauribile per la causa del 
Gedda e dei Lombardi ha ver
sato voti al NO. conferman
do l'alto grado di coscienza 
civile maturato fra le masse 
popolari lombarde 

Gli esponenti dei partiti di
vorzisti hanno sottolineato 
nelle dichiarazioni a commen
to del voto questi fatti nuovi. 
Il dato di Milano che, con 
il 73 per cento al NO, ha da
to un eccezionale contributo 
al risultato lombardo, ha det
to Cervetti, segretario della 
Federazione comunista mila
nese, conferma l'esistenza di 
una vasta convergenza, alla 
base, delle forze democrati
che attorno al temi dell'impe
gno civile e sociale, e confer
ma Io stesso spirito che ha 
animato in questi ultimi an
ni, e ancora in queste ultime 
settimane, le grandi risposte 
unitarie e antifasciste dei mi
lanesi alla strategia della ten
sione, alle provocazioni, agli 
attentati. 

In questa direzione del re
sto vanno anche i commenti 
del presidente della Giunta 
regionale. Bassetti e del se
gretario provinciale della DC, 
Frigerio. Occorre ricercare 
ora, hanno detto 1 due espo
nenti d e , un'area di possibi
le convergenza tra le forze 
popolari per andare avanti 
sulla strada delle riforme, 
isolando i revanscismi visce
rali. 

Alessandro Caporali 

scio » della comunità ecclesia
le, coinvolgendola dissennata
mente in una avventura estranea 
a tutti i valori di tolleranza, di 
civiltà, di umanità. I cattolici 
gli hanno risposto tranquilla
mente « no ». 

La seconda considerazione, ed 
e forse la più importante di 
tutte, riguarda la classe ope
raia. Pochi giorni prima del 
12 maggio, nelle fabbriche di 
Genova è venuto l'appello per 
una grande giornata di lotta 
contro le provocazioni eversive 
e la strategia della tensione. 
I lettori dell'« Unità » sanno 
quale ampiezza abbia assunto 
questa « giornata », quale pro
fonda consapevolezza abbiano 
segnato le decine di assemblee 
svoltesi ovunque con i partili 
politici antifascisti, i magistrati. 
i lavoratori comunisti, socialisti. 
cattolici e senza partito. 

Chi voleva una città divisa, 
sgomenta, impaurita, s'è ritro
vato dinanzi la stessa Genova 
del 24 aprile 1915, arricchita di 
una esperienza e di una sag
gezza conquistate nel corso di 
dure battaglie per la libertà 
e la salvaguardia delle istitu
zioni democratiche. 

Come ha votato questa clas
se operaia il 12 maggio? A Ge
nova non c'è quartiere che non 
abbia visto la prevalenza netta 
dei « no ». ma i risultati più 
clamorosi vengono dalle zone 
abitate in prevalenza da ope
rai. artigiani e ceti popolari. 
Cosi, rispetto a una media co
munale del 75,68%. abbiamo a 
Cornigliano 13 mila 243 «no», 
pari all'82.30%: a Molassana e 
Staglieno. ricche di piccole of
ficine e di artigianato. 23.116 
«no» pari all'82.50%; a Prà 
12 mila 180 e no » pari all'81%; 
a Rivarolo. zona industriale per 
eccellenza. 21 mila 884 « no » 
pari all'83%; a Sampierdarena. 
35 mila 165 « no » e 1*80.50%; a 
Sestri operaia e popolare 32 
mila 659 «no» pari all'81.30%; 
a Voltri 8 mila 743 « no » e 
1*80.20%. 

Come si vede, ancora una 
volta il voto operaio è stato 
quello più influente e decisivo. 
Accanto a questa partecipazione 
massiccia e consapevole dei la
voratori si collocano gli splen
didi risultati dei maggiori Co
muni. come Chiavari con 13 
mila 24 « no » su 21 mila votan
ti. come Lavagna con 6 mila 
340 «no» rispetto a 2 mila 
951 < si ». Rapallo 11 mila 670 
« no » e 6 mila 339 « si »; San
ta Margherita Ligure 5 mila 
432 « no » e 2 mila 930 « si »; 
Sestri Levante 9 mila 732 « no » 
e 4 mila 711 «si»; Albenga 9 
mila 674 e no » e 3 mila 790 
« si »; Finale Ligure 6 mila 716 
« no » e 2 mila 778 « si »; Loa-
no 6 mila 75 « no » e 2 mila 451 
« si »; Pietra Ligure 4 mila 
708 « no » e 1.873 « si »: Vado 
Ligure 5 mila 227 « no » e 1.123 
« si »; Varazze 6 mila 561 « no » 
e 3 mila 450 « si »; Bordighe-
ra 5 mila 746 « no » e 2.112 « si »: 
Sanremo 30 mila 967 « no » e 10 
mila 708 « si »; Ventimiglia. cit
tà di operai frontalieri. 12 mi
la 95 « no » e 3.610 « si »; Ar-
cola 5 mila 4 « no » e 1.105 « si »: 
Castclnuovo Macra 3 mila 765 
« no » e solo 927 « sì »: Lerici 
6 mila 818 « no » e 2.878 « sì »: 
Sarzana 10 mila 97 «no» e 
2.891 «sì». 

Flavio Michelini 

Friuli V. G.: un voto 
per il rispetto 

delle minoranze 
I due terzi degli elettori per il NO - A 
Trieste una delle più alte percentuali 
d'Italia - Positiva influenza dei settori 
più aperti della gerarchia ecclesiastica 

Dal nostro corrispondente 
• TRIESTE. 14. 

Ritrovare il Friuli-Venezia 
Giulia tra le regioni italiane 
dove più alta risulta la per
centuale del NO all'abroga
zione del divorzio (ben il 63,9 
per cento) ha costituito per 
molti una sorpresa. 

In questa difficile e tor
mentata regione di confine, 
oggetto costante di provoca
zioni fasciste e trame eversi
ve, l due terzi della popola
zione hanno detto NO all'a
brogazione del divorzio, com
piendo una scelta netta e Ine
quivocabile di libertà e di ci
viltà. 

A Trieste è stata consegui» 
ta, come è noto, una fra le 
più alte percentuali d'Italia 
(73.11%) 

Un vero e proprio plebisci
to ha contraddistinto le vota
zioni nei comuni minori del 
territorio, specie in quelli abi
tati dalla comunità slovena, 

Nel grande risultato dell'I-
sontino (69.4%) si segnala il 

dato di Gorizia città, prover
biale zona bianca: 1 suffragi 
per il NO rappresentano qui 
i! 64,23%. Nella provincia e-
mergono 1 dati di Monfalco-
ne (71.4%), del comuni de
mocratici e di quelli con po
polazione slovena. E' indub
bio che per Gorizia ha in
fluito l'atteggiamento di tol
leranza e di rispetto della li
bertà di coscienza tenuto fi
no all'ultimo dalla locale cu
ria e ribadito, ancora alla 
vigilia del 12 maggio, dal 
suo organo di stampa « Vita 
isontlna ». 

Se esaminiamo l voti delle 
due province friulane, non va 
dimenticato che qui (e parti
colarmente nell'Udinese) 1 
consensi del partiti antidivor
zisti superavano quelli dei di
vorzisti. Ebbene il NO ha fat
to segnare il 60 % nel Porde
nonese e 11 58.7 % in provincia 
di Udine (65.5 % e rispettiva
mente il 66.7 nei due capo
luoghi). 

Fabio Inwinkl 

TORINO: GLI IMMIGRATI 
HANNO VOTATO 

COME I LORO COMPAGNI 
Nelle sezioni popolari di Borgo Vittoria, Lucento, Barriera di Milano, Borgo S. Paolo, 
Madonna di Campagna, Lingotto, Mirafiori i « NO » hanno spesso raggiunto il 9 0 % 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 14 

Partiamo subito da Torino, 
la città record, 11 capoluogo 
che ha toccato la più alta per
centuale di NO (esattamente 
il 79.84 per cento) di tutta 
Italia. Da un primo esame 
dell'andamento del voto seg
gio pei seggio, balza evidente 
che questa clamorosa affer
mazione è stata determinata 
dal voto operaio, dal voto po
polare; infatti in alcune se
zioni della periferia dove più 
massiccia è la concentrazione 
operala (Borgo Vittoria, Lu
cento, Barriera di Milano, 
Borgo San Paolo, Madonna/ 
di Campagna, Lingotto, Mira-
fiori) si è toccato addirittu
ra il 90 per cento del NO; 
voto operaio innanzitutto, che 
per la Torino del 1974 vuol 
anche dire, non dimentichia
molo, voto meridionale, voto 
di siciliani, di calabresi, di 
pugliesi, di sardi, di lucani, 
voto di gente del Sud che a 
decine di migliala si sono tra
sferiti con le loro famiglie nel 

corso degli ultimi dieci, quin
dici anni nella capitale del
l'industria italiana in cerca 
di un'occupazione. 

I segni premonitori di una 
grande affermazione (sincera -
mente non prevedibile nella 
dimensione del risultato fina
le) erano venuti nella setti
mana precedente al voto da 
alcuni sondaggi, (vere e pro
prie consultazioni attraverso 
schede improvvisate) effettua
ti In alcune fabbriche della 
città; dalla mobilitazione del 
nostro partito, di tutte le sue 
organizzazioni di base; dal 
modo come era stato inghiot
tito il materiale di propagan
da distribuito casa per casa; 
dalla massiccia ed entusiasti
ca partecipazione al comizio 
di chiusura del compagno 
Gian Carlo Pajetta nella cen
tralissima piazza San Carlo. 

Ma per Torino, città meda
glia d'oro della Resistenza, ha 
contato molto la componente 
antifascista: l'alfiere degli an
tidivorzisti torinesi, l'uomo 
dei Gedda e dei Lombardi sul 
plano locale era uno squali!-

Oltre un milione e 800 mila voti al « no » 

Dal successo emiliano la conferma 
del dialogo fra laici e cattolici 

Tre bolognesi su quattro hanno scello il « n o » — Le campagne hanno dato una solenne lezione all'allean
za degli agrari coi neofascisti e i clericali — Vincente la politica dell'incontro fra le forze democratiche 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 14. 

Su molte piazze delle città 
emiliane e romagnole, davan
ti agli antichi palazzi del co
muni Ieri sera grandi folle di 
cittadini hanno festeggiato la 
vittoria della libertà. A mi
gliaia, nei grandi come nel 
piccoli centri, fin dalle pri
me ore del pomeriggio non 
appena iniziati gli scrutini, 
persone di ogni ceto sociale 
si erano radunate davanti ai 
tabelloni esposti sia davanti 
alle sedi del nostro partito 
che dei municipi. La gioia e 
l'entusiasmo non si possono 
descrivere. Piazza Maggiore a 
Bologna, gremita ieri sera da 
una folla felice che ha sosta
to a lungo anche dopo il co
mizio unitario, ha dato im
mediatamente una risposta 
anche all'incauta prenotazio
ne — peraltro, pare, disdet
ta nello stesso pomeriggio di 
ieri — del segretario nazio
nale della DC di parlare qui 
stasera, nel cuore della città. 

A Bologna Fanfani aveva a-
perto la campagna elettorale 
nazionale per il suo partito 
e sempre in Emilia l'aveva 
chiusa con un comizio a Pia
cenza. Quella stessa città di 
Piacenza dove 1 NO sono sta
ti oltre 50 mila, quasi il 69 % 
con oltre 6 punti in più ri-

Nonostante l'impegno senza precedenti delle gerarchie cattoliche e del clero 

Veneto: perde il 6,5 per cento 
lo schieramento antidivorzista 
L'affermazione dei NO è più netta dove più marcala è la presenza della classe operaia • Il grande risultato di 
Vicenza - Il successo della linea consapevolmente assunta da alcuni settori della DC e da importanti forze cattoliche 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 14 

NO: 49V»; SI ' : 518* Lo schie
ramento divorzista non ha 
prevalso nel Veneto per uno 
scarto esiguo, appena 27.000 
voti su un totale di oltre due 
milioni e mezzo. Ciò malgra
do, sono queste le cifre di 
una grande autentica vitto
ria democratica Alla vigilia. 
lo schieramento abrogazloni-
sta poteva contare sulla car
ta. sul 57,5e/o dei voti (DC 
53.1; MSI 4.4). Ha subito una 
perdita secca ancor superiore 
a quella apparsa ieri sera 
quando i risultati erano an
cora parziali: il 6.5°'» in meno. 

Bisogna considerare l'arti
colazione della DC in tutti t 
ganeli della vita sociale, la 
« presa » delle sue strutture 
di potere, la forza dei suoi 
canali d'influenza — ingros
sati nella circostanza da un 
impegno senza precedenti del
le gerarchie cattoliche e del 
clero — per capire 11 signifi
cato del colpo inflitto alla 
più poderosa e orgogliosa 
macchina da voti del partilo 
di maggioranza assoluta in 
questa regione. Ciò vuol dire 
che il referendum ha messo 
in luce spostamenti e modifi
che profonde avvenuti nella 
società veneta. 

La conferma viene da una 
analisi dell'articolazione as
sunta dallo stesso risultato 
elettorale: 

La risicata prevalenza del 
si non è difatti un dato uni
forme. In tre province su 
sette 11 «no» vince netta-, 

mente: a Venezia con il 63.5°o, 
(più 8.1% rispetto alle politi
che del *72), a Belluno con 
il 56.4°.o (più 7.2°.o); a Rovigo 
con il 553 (più Ó.7B'o). An
che nelle altre quattro prò 
vince dove resta eotto la mag
gioranza assoluta, il «no » re
gistra marcatissime avanzate: 
a Vicenza con il 38.9 au
menta deH'8.60.». a Treviso con 
il 47.6°.b avanza del 7.6*». •; 
a Padova con il 44.1 orogre 
disce del 6.5; a Verona con 
il 44,2° o l'incremento è del 
3,8r,i In tutte le città capo
luogo il «no» è n e t t a m e l e 
maggioritario, e va dal 70"'» 
di Venezia al 53.5 di Vicenza. 

Questi rtsultati. Insieme con 
quelli delle aree di industria
lizzazione. indicano che l'ai 
fermazione del « no » è tanto 
più netta quanto più marcata 
è la presenza della classe 
operaia Non ci riferiamo solo 
al 75% di Marghera. al 72° i 
di Mestre, ma anche al suc
cessi di Collegllano, di Schio 
e Valdagno. di Longarone. I A 
tradizione laica e co'*'» del 
centro storico di Venezia non 
resta cioè un fatto. Isolato, 
ma mette In evidenza proprio 
come la classe operaia sia 
oggi portatrice anche nel Ve
neto di valori generali, di li
bertà e di civiltà. 

Ma immediatamente un'al
tra riflessione si Impone. II 
netto spostamento di voti ve
rificatosi In una re**1 * i» di 
cosi forte influenza democri
stiana, di tanto radicata tra
dizione cattolica, (basti Pen
sare al risultato di Vicenza, 

dove l'avanzata delle forze di
vorziste è la più rilevante di 
tutto il Veneto) non sarebbe 
stato possibile se una compo
nente coraggiosa e aperta del 
mondo cattolico non si fosse 
decisamente impegnata in di
fesa di una conquista di civil
tà e della libertà di coscien
za dei cattolici. 

Ciò appare evidente dalla 
risposta che hanno date non 
solo le città e i centri mag
giori, ma determinate zone 
operaie (come nel Trevigiano. 
ad esempio) dove la maggio
ranza dei dirigenti sindacali 
della CISL hanno svolto una 
intenda campagna per il no. 
Ma l'analisi che le forze po
polari e il nostro "artito In 
particolare stanno compiendo 
in queste ore. Iunei dal risol
versi in un atteggiamento di 
rivalsa, va ancora oltre: rico
nosce cioè che il comporta
mento di una parte dell'elet
torato democristiano è il pro
dotto di una linea assunta 
consapevolmente da alcuni 
settori dello stesso partito 
della DC i quali hanno re
spinto la crociata fanfanlana. 

Non crediamo che ciò sia 
tanto 11 frutto di velenosi gio
chi interni di potere, quanto 
del riflesso, nel seno slesso 
della DC, di quegli spostamen
ti nei vivo della società vene
ta provocati dalle trasforma
zioni, dalle lotte e dalla ma
turazione sociale di questi an
ni. Non è casuale infatti che 
— pur ncll'ambltr» " un ri
sultato positivo — la minore 
dinamica del voto si abbia 

proprio nel Polesine, dove 
la stagnazione socio-economi
ca, il sottosviluppo anche cul
turale e l'invecchiamento del
la popolazione, collocano que
sta provincia alla coda nella 
scala regionale dell'entità de
gli spostamenti. 

Le considerazioni svolte fin 
qui possono venire estese, 
senza particolari forzature. 
anche al Trentino-Alto Adige. 
Fra la popolazione di lingua 
tedesca della provincia di 
Bolzano, come avevamo Te-
visto. il disimpegno del par
tito di maggioranza assoluta, 
la SVP. ha lasciato spazio al
le forze clericali e antidivor
ziste, che hanno convogliato 
sul « sì i> una forte aliquota 

•dell'elettorato contadino. Del 
tutto rovesciata appare invece 
la situazione nel capoluogo di 
Bolzano e a Merano, dove è 
presente anche un forte set
tore di classe operaia di lin
gua italiana. 

In provincia di Trento, la 
larghissima maggioranza asso
luta della DC si è ridotta a 
un esiguo 51,1°* di voti abro-
gazioni3tl, mentre in città 1 
«no» hanno superato il 51 '/• 
e a Rovereto il 60°.*. 

La consultazione del refe
rendum, in definitiva, apre 
nel Veneto e nel Trentino-
Alto Adige una nuova fase 
politica; a questa prospettiva, 
forti del risultato conseguito 
e del loro spirito unitario. I 
comunisti dedicheranno tutte 
le loro energie. 

Mario Passi 

spetto alle ultime elezioni. 
Questa stessa città di Bolo
gna dove i NO sono stati ol
tre 2o9.000, tre bolognesi su 
quattro. Un elenco che po
trebbe continuare, diventan
do molto lungo — si pensi 
solo al 79,73% della città di 
Ravenna, una provincia dove 
in tutti i 18 comuni che la 
compongono hanno vinto 1 
NO con punte che in alcuni 
casi hanno sfiorato il 90%. 

Cosi come si dovrebbe par
lare di Ferrara, Modena, Reg
gio E., Parma, Forlì, Imola, 
Rimini, delle città e delle 
province, con dati altrettan
to importanti e vistosi che si 
riassumono poi in quel 71% 
regionale con oltre un milio
ne e 800 mila voti dello schie
ramento divorzista. 

Piuttosto, forse, vale, inve
ce, fare qualche altra sotto
lineatura. Andando oltre alla 
soddisfazione del contributo 
dato alla vittoria nazionale, 
è motivo ricorrente tra i la
voratori emiliani e romagno
li il commento sul voto esal
tante delle altre regioni, dal 
Nord al Sud. la dimensione 
nazionale unitaria del succes
so. E Insieme a questo, la 
gioia per la battaglia vinta 
qui, una ennesima, clamorosa 
sconfitta della destra fascista 
e conservatrice, isolata nei 
contenuti e nei metodi. Una 
destra che ha connotati ben 
precisi: non a caso i comita
ti degli antidivorzisti In nu
merose province dell'Emilia e 
della Romagna sono stati ca
peggiati dagli agrari dirigenti 
della Confagricoltura a brac
cetto coi neofascisti 

La tradizione della vecchia 
« agraria » emiliana non si è 
smentita dunque, ma dalle 
campagne — non solo dalle 
città — è venuta una rispo
sta netta. I contadini — col
tivatori diretti, mezzadri, fit
tavoli — in centinaia di co
muni anche là dove la « Bo-
nomiana » ha una forza consi
stente, hanno riversato I loro 
voti sul NO. Cosi nelle zone 
della «Bassa» delle diverse 
province, come nel comuni 
dell'Appennino che pure in 
grande parte sono sempre sta
ti feudi e riserva della par
te più conservatrice della DC 
e del clero. E* il caso del For
livese come del Bolognese e 
del Modenese e di moltissime 
altre località. 

I risultati delle città, d'al
tra parte. — l'analisi ad esem
pio dei risultati elettorali nei 
diversi quartieri di Bologna 
è sintomatico — danno il sen
so dell'ampiezza e dell'unità 
del voto operaio; a cui si ag
giunge massiccio quello dei 
braccianti, nei comuni del 
Delta ferrarese, nella Bassa 
Ravennate, per citare le fa
sce più tipiche. 
E* premiata.largamente, vin

cente ovunque — è questo 
uno degli aspetti più caratte 
ristici probabilmente del voto 
emiliano e romagnolo — la 
politica del dialogo e dell'in
contro delle forze democra
tiche laiche e cattoliche. Lar
go è stato l'impegno unita
rio delle forze divorziste, sen
za confusioni, mantenendo o-
gnuna il proprio volto politi
co e ideale, ma unite nel re
spingere tentativi di rissa e 
provocazione, unite nel sere
no ragionare. Casa per casa. 
in tutte le province, si è cosi 
discusso con gli elettori, spie
gando, argomentando. 

L'Impegno dei comunisti 
con la loro grande forza non 
ha bisogno di sottolineature, 
largo e capillare anche il la
voro del socialisti mentre so-
Erattutto in Romagna dove 

anno una ampia base popo

lare 1 repubblicani si sono im
pegnati a fondo. L'intero arco 
dei partiti divorzisti del re
sto ha portato il suo contri
buto, e con loro uno schie
ramento massiccio e profon
damente convinto di cristia
ni, cattolici di diversa forma
zione e condizione sociale, di 
vari gruppi e associazioni, par
roci e sacerdoti, decine di 
migliaia di giovani credenti. 

Faenza, zona « bianca » del
la Romagna dove i NO hanno 
superato il 66 7», non è più 
un «caso», ma una situazio

ne che con questo 12 maggio 
si è moltiplicata. Nel profon
do delle coscienze di centi
naia di migliaia di elettori cri
stiani anche qui è maturato 
un convincimento che ha la-. 
sciato un grosso segno. Qual
cosa che darà Un altrettanto 
grosso contributo alla costru
zione di quella unità delle 
grandi forze politiche popola
ri che tutte si ritrovano nel
l'antifascismo, per andare a-
vanti. 

Una Anghel 

Allo schieramento divorzista più del 5 1 % 

Il voto dell'Abruzzo 
testimonianza civile 

Nella regione i partiti del « NO » sono avanzati del 
7% rispetto al 1972 - Il significativo contributo del 

ceto medio intellettuale 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 14. 

La vittoria del NO In Abruz
zo ha dato la conferma della 
crescita civile e democratica 
in questa regione. L'aumento 
dello schieramento divorzi
sta è stato pari a circa 7 pun
ti, passando da 315.654 voti 
e dal 44,2% delle elezioni po
litiche del 1972 agli attuali 
347.950 voti, pari al 51,1 %. Il 
successo pieno del NO si è 
avuto nelle province di Pe
scara (dal 50,3 al 57,9) e di 
Teramo (dal 49,6 al 53,9). ma 
una forte avanzata si è re
gistrata anche nelle province 
di Chieti (dal 38,8 al 46.6) e 
dell'Aquila (dal 40.6 al 48.4). 

Nei quattro capoluoghi, lo 
schieramento divorzista è ri
sultato vincente: a Pescara la 
percentuale è del 61,4, a Te
ramo del 53.3, a Chieti del 51.5 
con aumento del 14,4%. Al
l'Aquila le forze divorziste so
no avanzate del 13.4%. De
terminante per 11 successo è 
stato senza dubbio il compat
to voto comunista, ma ugual
mente importante è stato 
l'impegno delle altre forze 
laiche e di larghi settori del 
mondo cattolico 

La battaglia, che è stata 
condotta dalle forze divorzi
ste all'insegna di un dibatti
to civile, ha visto come prota
gonisti principali la classe 
operaia e gli studenti. Di par
ticolare valore è stato il con
tributo del ceto medio intel
lettuale (sono da ricordare gli 
appelli di medici, di avvoca
ti. di professori e docenti uni
versitari, di magistrati). La 
vittoria odierna dimostra che 
vi sono le condizioni in Abruz
zo per una ulteriore crescita 
in altri settori della società 

Il quadro del voto, ripartito 
per provincia, è da per tutto 
positivo. Nel Teramano si può 
rilevare una ennesima confer
ma della compattezza del vo
to comunista nel centri rossi 
(Oiulianova. Roseto. Pineto. 
Montorio. Beltante. Silvi, Ca
stel Castagna, Castiglione, 
Controguerra, Morrodoro. No
taresco. Nereto, S. Omero. Tos-
slcia). ma la vittoria del NO 
si è avuta anche in posti do
ve la DC e le destre contava
no nel passato la maggioran
za dei suffragi (vedi 1 risulta
ti del capoluogo e di Atri). 

Nonostante lo spopolamen
to e il mancato ritorno degli 
emigranti il voto è stato po
sitivo anche nelle campagne 
e nelle zone montane. Da se
gnalare. infine, 1 brillanti ri
sultati di Montorio (+6.4%). 

di Alba Adriatica (+6°/0) e 
di Giulianova ( + 4.3+). 

In Provincia di Pescara, ac
canto al brillante risultato 
del capoluogo, al quale hanno 
contribuito sia la periferia 
popolare operaia che il ceto 
medio, sono da segnalare i 
successi della zona operaia 
della Val Pescara (Bussi, con 
il 73.4.%. Popoli con il 70.6 
per cento. Torre dei Passeri 
con il 63.1%). 

Affermazione dei NO anche 
nelle zone contadine: Penne 
56.2%. Loreto 57.4%. Città 
S. Angelo 55.7%, Cepagatti 
54.1% e Catignano 58.5%. 

E' da sottolineare Inoltre 11 
notevole risultato di Montesil-
vano, dove i NO sono stati 
pari al 60.5%. In provincia di 
Chieti particolarmente signi
ficativa è stata la vittoria del 
NO nei centri maggiori (nei 
centri superiori ai cinquemila 
abitanti il fronte divorzista 
supera da per tutto il 50%). 

Oltre che nel capoluogo Io 
schieramento divorzista ha 
prevalso ad Ortona, a Franca-
vllla, a Guardiagrele. a San 
Salvo, ad Atessa, ma anche a 
Lanciano e Vasto l'aumento 
è stato notevole (rispettiva
mente del 7 e dell*8%). 

Si è avuta inoltre la vittoria 
del NO nel Comuni di Alpino. 
Bomba. Carpineto Slnello. Ca-
salanguida. Civitaluparella, 
Ci vitella. Colle di Macine. To-
gliola. Farafigliorumpetri. Fos-
sacesia. Gessopalena, Lama 
dei Peligni. Monte Ferrante. 
Mozzagrogna. Orsogna. Pa-
glicta. Tollo. Villa S. Maria. 
San Giovanni Teatino e San 
Eusanlo. 

In provincia dell'Aouila. ol
tre al successo del capoluogo. 
è da rilevare la vittoria di 
Sulmona, dove ì divorzisti so
no passati da 5.855 voti del 
1972 agli attuali 6 602 voti. 

La maggioranza dei NO si 
è avuta in tutti I Comuni del
l'alta valle dell'Atemo fPiz-
zoli. Barete. Cagnano. Capi-
tignano. Montereale. Campo-
tosto). 

Notevoli sono 1 risultati del
la fascia del Gran Sasso, mal-
grato il mancato rientro degli 
emigrati, e della Valle Sube-
quana. Altri risultati partico
larmente positivi da segnalare 
sono quelli di Pratola e di 
Raiane. 

Anche nella Marsica vi 6 
stata una avanzata del NO 
(in particolare a Luco. S. Be
nedetto. Alelll. Collarmeleì. 
anche se si è registrata qual
che parziale flessione. 

Gianfranco Console | 

do deputato della destra de
mocristiana, che ha cercato in 
tutti i modi di mettersi in 
luce (favorito anche dalle pro
vocatorie gesta delle sedicenti 
«Brigate rosse») per crearsi 
uno spazio soprattutto tra 1 
ceti medi, non disdegnando 
apertamente 11 connubio con 
I missini (In Parlamento que
sto esponente ha votato con
tro la richiesta di autorizza
zione a procedere nel con
fronti del fucllatore Almlran-
te). Ma'grado 1 cospicui mez
zi finanziari di cui disponeva 
il romltato antidivorzista to
rinese. malgrado l'azione ter-
rostlca svolta, negli ultimi 
giorni in tutti gli istituti di 
riposo per gli anziani e in 
numerosi asili, strumentaliz
zando i bambini affinché con
vincessero I genitori a votare 
si. la risposta è stata NO. 

La chiesa, attraverso una 
sdegnata lettera del cardinale 
Pellegrino, aveva respinto le 
offerte di collaborazione fatte 
dal federale missino al par 
rocl di tutta la diocesi chiu
dendo in modo inequivocabile 
ad ogni tentativo di Inseri
mento fascista. Non altrettan
to fermo era stato però l'at
teggiamento sullo specifico 
problema del referendum. Su
bito dopo la presa di posizio
ne della CEI II cardinale Pel-
legrino aveva assunto una po
sizione pubblica in cui prati
camente si lasciava libertà di 
coscienza al credenti di fron
te alla questione divorzio; po
che settimane dopo giungeva 
un documento dello stesso ve
scovo, In cui si precisava 
«quello che aveva detto e 
quello che non aveva detto ». 
il che suonava come una mar
cia Indietro. 

Per la DC, che aveva visto 
tutte le sue componenti — 
chi più chi meno — mobili
tate a favore del si, la scon
fitta è stata tremenda; alle 
politiche del 1972 la Democra
zia cristiana aveva ottenuto 
in Tonno città il 26,60 per 
cento; 1 voti contro il divor
zio sono stati il 12 maggio 
complessivamente il 20,16 per 
cento, dal che si deduce che 
oltre un quarto degli elettori 
de ha votato NO. Si tenga 
conto infine che i partiti an
tidivorzisti, sempre in con
fronto alle politiche del 1972, 
hanno perduto a Torino U 
41,53 per cento del voti, con
tro una media nazionale ag-
girantesi sul 12 per cento. 

L'antifascismo, la maturità 
civile e sociale di un'intera 
comunità, manifestata nel cor
so degli ultimi anni attraver
so un ampio movimento uni
tario di lotte nelle fabbriche 
e nei quartieri, espressione 
quindi di un'esigenza di mag
giore democrazia e di libertà 
hanno inciso profondamente 
nella scelta dei torinesi. Ele
mento non secondario, che 
non va trascurato in questa 
prima sommaria analisi del 
voto di Torino e del Piemon
te è stato l'atteggiamento as
sunto dalla redazione de La 
Stampa nel corso di tutta la 
campagna elettorale. • 

A nostro avviso, l'orienta
mento apertamente favorevo
le alla legge sul divorzio del 
quotidiano torinese ha neu
tralizzato più ancora che In 
città nel centri minori, nelle 
piccole località di campagna 
e delle zone alpine, dove più 
scarsa e difficile è l'attività 
delle organizzazioni politiche, 
dove è pressoché inesistente 
la presenza operaia, l'azione 
degli antidivorzisti che si ser
vivano della capillare rete 
delle parrocchie. 

Se il risultato di Torino è 
clamoroso, altrettanto si deve 
dire, considerato il quadro 
politico e sociale, di ciò che 
è accaduto nella provincia di 
Cuneo, dove la DC da sola 
nel '72 aveva ottenuto il 5657 
per cento dei voti, mentre i 
si sono stati il 48.12 per cen
to. La realtà piemontese che 
troppi dividevano sul piano 
del costume tra città e cam
pagna. quasi due facce anti
tetiche (aperta, civile e mo
derna l'una. arretrata, servile 
e bigotta l'altra) emersa dal 
voto del 12 maggio è una so
la. La provincia di Asti, zona 
prettamente contadina (picco
la proprietà con una robusta 
organizzazione della Coltiva
tori diretti, la « Bonomiana », 
per intenderci) ha votato per 
il 62.93 per cento a favore 
della legge sul divorzio. Do
po Torino la più alta percen
tuale per il NO è stata espres
sa dalla provincia di Vercelli 
(72.17%), seguita da quella di 
Alessandria (70.03) e Novara 
(67.4%). 

Complessivamente il Pie
monte ha dato il 70.84 per 
cento dei suffragi a favore 
del NO, contro il 29,16 di sì. 
In cifra assoluta i NO sono 
stati 2.036.010, mentre 1 si 
837.987. Nelle elezioni politi
che del 1972 l partiti divorzi
sti avevano complessivamen
te raccolto il 58.42% contro 
il 41,58 di quelli antidivorzi
sti. La Democrazia cristiana 
sempre nelle politiche del 
'72 aveva ottenuto da sola 
1.084.141 voti. 

Anche se è relativamente 
modesto il numero degli elet
tori. il risultato della Valle 
d'Aosta non può essere di
menticato. se non altro per
ché è la regione d'Italia che 
ha dato la più alta percen
tuale di NO: ti 75.1%. 50.386 
sono stati i voti a favore del 
mantenimento della legge sui 
divorzio e soltanto 16.741 quel
li contrari. 

Diego Novelli 
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Ampi settori cattolici hanno dato il loro contributo con consapevole scelta alla forte affermazione dei «no» 

La forte avanzata dei no 
nelle province toscane 

A Firenze i NO sono stati il 71,23 per cento (+ 9,23) - Gli splendidi risultati di Livorno e Siena e 
l'importante affermazione nella città «bianca» di Lucca (+12,15) - A Sovicille (Siena) la percen
tuale più alta della regione (84,47) - Valanga di « NO» a Pieve S. Stefano paese natale di Fanfani 

Nelle Marche 130.000 
voti di maggioranza 

Dal nostro corrispondente , — a ^tfrì 
centri del Montefeltro). Persino 
nel paese di Arnaldo Forlani. 
Frontino, Io schieramento anti
abrogazionista è passato, dal 
34.57% al 43.2%. 

Schiacciante la maggioranza 
del NO in città come Ancona: 
67,48% (con 6,2 punti in più 
sulla consultazione del 1972); 
Pesaro: 69.33 ( + 5 per cento); 
Urbino: 69.63 (+ 2.40%); Iesi: 
70.06 (+ 3.3%); Senigallia: 75 
( + 5%); San Benedetto del 
Tronto: 60.3 (+ 4%); Civitanova 
Marche: 62.68 (+ 2%). ecc. 

Il dato più squillante della 
regione si è verificato a Ascoli 
Piceno ove la DC e il MSI ave
vano assommato, nel 1972, il 
53%; il NO è passato dal 46.80 

ANCONA. 14. 
Nelle Marche, con il 57.6% lo 

schieramento del NO è avan
zato del 2,35% rispetto alle po
litiche del '72, ottenendo 130 mi
la voti in più dei « crociati ». 
Nei maggiori centri si toccano 
punte attorno al 70%. Tuttavia. 
posizioni elevate sono state 
raggiunte (e spesso al di là 
delle previsioni) anche nei 
centri dell'entroterra montano 

Il successo antiabrogazionista 
nelle Marche, va oltre il dato 
numerico: per coglierne appie
no il significato, occorre tenere 
presente l'alta percentuale di 
popolazione ancora residente 
nelle campagne e nei piccoli 
paesi. Da tener conto, altresì, 
delle notificazioni e dei pronun
ciamenti dei vescovi (e, in ge
nerale, di tutte le gerarchie 
ecclesiali marchigiane): scon
fessioni di dirigenti di Azione 
Cattolica, reprimende, « invoca
zioni » dell'ultim'ora alle Ma
donne. sospensioni « a divinis » 
di sacerdoti, hanno punteggiato 
il pesante intervento della Chie
sa marchigiana. 

Anche nell'entroterra i « cro
ciati del si » hanno subito 

al 54%. Analogo risultato di ri
lievo a Fabriano: lo schiera
mento antiabrogazionista. è 
passato dal 49,7% al 57.7%. 

Grosso dispiacere alla DC an
che dalle zone « bianche » del
la regione. In provincia di Ma
cerata, ad esempio, il NO 
sfiora il 50%. e Macerata città 
passa al 49.33% con un aumento 
di 5 punti. 

Walter Montanari 

Lo schieramento divorzista nella 

regione è passato dal 45,8 al 47,4 

Vittoria nelle città 
capoluogo pugliesi 

Il ruolo decisivo della classe operaia in questa bat
taglia risulta con evidenza dai risultati di Brindisi 
e Taranto - L'apporto di vasti strati di ceto medio 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 14 

Il dato più significativo del 
voto pugliese del 12 maggio 
è rappresentato dal successo 
del «no» in tutte le città 
capoluogo. A Bari sfiora il 
60 per cento a Lecce vince 
con il 53 per cento, Foggia, 
malgrado la situazione più 
sfavorevole, raggiunge il 50 
per cento. Brindisi dà U 59 
per cento al « no ». Nella cit
tà di Taranto il risultato più 
strepitoso con il 66,6 per cen
to al ano». Sono percentuali 
che dimostrano il ruolo della 
classe operaia in questo scon
tro per una società più mo
derna come risulta dai dati 
di Taranto e Brindisi. A Ba
ri, il voto operaio si è ag
giunto a quello di una com
battiva intellettualità che ha 
saputo guadagnare a questa 
battaglia di progresso — con 
le iniziative dei docenti uni
versitari degli avvocati, dei 
magistrati, dei cattolici de
mocratici — vasti strati del- -
la borghesia cittadina. Un'al
tra caratteristica dei risulta
ti delle città pugliesi è data 
dalia massiccia adesione ai 
«no» nei quartieri popolari. 
smentendo il calcolo delle for
ze antidivorziste che punta
vano sul disorientamento 
e sulla presunta arretratezza 
dell'elettorato popolare. 

Nel centri pugliesi più ric
chi di tradizione di battaglia 
per la libertà, il « no » ha 
conseguito importanti succes
si: è il caso di Cerignola con 
il 54 per cento ai « no », San 
Severo, dove il « no » ha pre
so il 50.34 per cento. Minervi
no Murge e Spmazzola, dove 
malgrado il forte esodo dovu
to alla emigrazione la popo
lazione ha risposto con una 
forte maggioranza con II 
« n o » . Nel Brindisino, Latta
no e Mesagne hanno visto 
prevalere il a no » rispettiva
mente eoi 52.3 per cento e il 
60,3 per cento mentre in pro
vincia di Taranto i v no » rac
colgono il 55 per cento dei 
consensi a Castellaneta, il 51 
per cento a Grottaglie e il 
50,34 per cento a Manduria. 
Nel Leccese, dove più forte 
si è fatta sentire la pressio
ne della Chiesa e lo schie
ramento divorzista era in mi
noranza, i risultati vanno dal 
56 per cento per il « no > a 
Guagnano, al 47 per cento a 
Trepuzzi, al 54 per cento a 
Melissano con punte in molti 
centri che confermano al 
« no » il consenso delle altre 
forze laiche. Risultati con 
traddittori 11 abbiamo In al 
cuni centri pugliesi anche im
portanti, come Andria, Luce
rà, Copertmo. Barletta ove 
malgrado il forte impegno 
del nostro partito e la mo 
hilitazione di forze divorz: 
ste lo schieramento del « no » 
si è scontrato con mia forte 
alleanza delle forze clerico-
fasciste. 

Nel complesso 11 voto pu
gliese . raggiunge 11 47.4 per 
cento dei « no » mentre lo 
schieramento divorzista parti
va sulla base dei risultati 
•lettorali del 1972, soltanto dal 
46,8 per cento. Un risultato 
anche questo, che «mentisce 

quanti anche sulla Puglia fa
cevano calcolo per vincere 
la loro battaglia oscurantista 
chiamando a raccolta soprat
tutto in alcuni centri il cle
ro più arretrato, guidato da 
alcuni vescovi pugliesi (co
me monsignor Mottolese, vi
ce presidente della CEI e 
arcivescovo di Taranto) e le 
componenti più di destra del
lo schieramento politico. 

Si può affermare a un pri
mo bilancio di questa batta
glia del referendum, che i ri 

. sultati in Puglia premiano lo 
impegno del partito soprattut
to là dove è stato in grado 
come nelle grandi città, di 
chiamare alla mobilitazione e 
all'impegno anche quotidiano 
le altre forze, dall'università 
ai consigli di fabbrica, agli 
operatori del diritto. I risul
tati confermano — come ha 
dichiarato il compagno Anto
nio Romeo, segretario regio
nale per la Puglia — un da
to significativo: le popolazioni 
meridionali, pur avendo pa
gato il prezzo più alto alio 
sviluppo distorto del paese, 
hanno dato prova di una gran
de maturità democratica e di 
una elevata disponibilità ver. 
so ciò che è nuovo e moderno 
contro il rigurgito di un pas
sato che voleva separarli dal 
resto del paese. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 14 

In tutta la regione l'affer
mazione dei « no » è stata 
chiara, netta, imponente: il 
69,62 per cento degli elettori 
(1.653.142) ha Infatti aderito 
all'appello dei partiti divorzi
sti, il cui schieramento ha 
guadagnato, rispetto alle po
sizioni del '72, il 5,91 per cen
to dei voti. L'avanzata è sta
ta generale in tutte le Pro
vincie, a sottolineare il fatto 
che una parte consistente 
dello stesso elettorato de ha 
detto « no » alla crociata di 
coloro che volevano dividere 
in due il paese, ha rifiutato 
di mescolare il proprio voto 
con quello dei fascisti, ha sa
puto distinguere tra sfera re
ligiosa e civile. I grandi ed i 
piccoli centri hanno risposto 
in modo fermo, responsabile. 
all'appello delle forze divorzi
ste, registrando, in taluni cen
tri, grandi balzi in avanti, 
come a Firenze, dove è stata 
toccata la punta del 71,23 per 
cento con un aumento del 9,3 
per cento, a Lucca, tradizio
nale « zona bianca » ove i 
« no » hanno raggiunto il 
52,93 per cento, registrando 
un aumento del 12,15 per cen
to, a Livorno ove è stato rag
giunto il 78,33 per cento, con 
una crescita del 9.12 per cento. 

La provincia in cui si è 
avuto percentualmente il più 
alto numero del « no » è quel
la di Livorno, con il 77,72 per 
cento (l'aumento del 7,72). La 
percentuale più alta in que
sta provincia si è registrata 
a Piombino, con 1*84 per cen
to dei voti; notevole il balzo 
verificatosi nell'isola di Ca
praia, che segna un aumento 
deH'11.69 per cento (la per
centuale è stata qui del 62.20 
per cento). La seconda pro
vincia con la percentuale più 
alta è quella di Siena con il 
74,56 per cento dei «no» 
(l'aumento è del 3,14 per cen
to), il comune ove sì è veri
ficata la percentuale più alta 
in assoluto è quella di Sovi
cille (Siena) (84,47 per cento). 
Seguono in ordine le Provincie 
di Firenze (72.07). di Grosseto 
(70,61), di Pistoia (69,65), di 
Pisa (69.39), di Massa Carra
ra (65.50), di Arezzo (64,90), di 
Lucca (65.23). 

Di particolare significato 
l'esito del voto in alcuni cen
tri di montagna e marini del
la Lucchesia: a Barga, ad 
esempio, lo schieramento dei 
«no» ha guadagnato il 16 
per cento dei voti, a Carnato-
re Il 12,87 per cento, a Massa-
rosa 1*11 per cento, a Castel. 
nuovo Garfagnana, 1*8 per 
cento. A Caprese Michelange
lo. nell'Aretino, ove Fanfani 
inaugurò il monumento alla 
famiglia alla vigilia del refe
rendum, il fronte divorzista 
ha guadagnato il 6 per cento 
dei voti passando dal 55.32 al 
61,89 per cento, a Pieve S. Ste
fano, paese natale del segre
tario de, il no ha toccato 11 
59,71 per cento con un au
mento del 3,74 per cento. 

Nella provincia di Firenze, 
accanto al risultato di Castel-
fiorentino, che è il più alto 
della provincia, si collocano 1 
risultati dei comuni di Lon-
da e Poggio a Caiano, che 
hanno sindaci de, ove si sono 
avuti aumenti del 4.27 per cen
to e del 5.59 per cento. 

In tutte le città si sono 
avute manifestazioni di esul
tanza da parte degli elettori 
e particolarmente del giova
ni, che hanno dato un forte 
contributo a questo successo. 
A Firenze, per tutta la notte, 
compagni e cittadini hanno 
espresso davanti alla sede del
la Federazione comunista ed 
alla sede della Regione In 
piazza SS. Annunziata, l'entu
siasmo per il successo del 

«no». Il compagno Pasquini, 
segretario regionale, ha sotto
lineato che il tentativo di 
Fanfani di fare della Tosca
na un test per la vittoria è 
stato addirittura capovolto. 
La segreteria regionale socia
lista toscana ha esaltato la 
« maturità della coscienza ci
vile e politica del popolo ita
liano ». La segreteria regiona
le e provinciale del PLI ha 
sottolineato che « il popolo 
italiano ha respinto una cam
pagna fondata (per quanto ri
guarda la DC e il MSI) sulla 
disinformazione, sulle menzo
gne e sul ricatto politico». 

Marcello Lazzerini 

Napoli ha condannato 
l'operazione di destra 

In tutti i quartieri cittadini straordinario successo democratico — Anche a Salerno la vittoria 
del « no » ha rappresentato una dura lezione per i missini — Aumento del 4% in tutta la Cam
pania — Eccezionale avanzata ad Avellino — Qualche cedimento nelle zone interne della regione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 14 

L'irrefrenabile entusiasmo 
esploso stanotte e manifestato
si con festosi cortei e comizi 
improvvisati in tutti i quar
tieri della città, aveva una 
doppia ragione: al successo 
nazionale delle forze divorzi
ste si è unito — divenendone 
una componente decisiva e si
gnificativa — quello clamoro
so dì Napoli, dove addirittu
ra i « no » hanno ottenuto 
una percentuale (60,3) supe
riore alla media nazionale, 
qualcosa come il 15% in più 
dei voti di cui — sulla carta. 
in base ai dati delle politiche 

del '72 — disponevano i par
titi divorzisti nel loro com
plesso. 

Da dove è venuta la scon
fitta dei piani di coloro che 
continuavano a considerare la 
capitale del mezzogiorno co
me una sicura riserva per la 
operazione di destra e per 
manovre conservatrici? 

Le cifre assolute dicono: da 
tutti i quartieri, perché in nes
suno di essi il « sì » è riuscito 
a superare il « no ». Ma pur 
in questo dato così significa
tivamente omogeneo e co
stante si possono cogliere gli 
elementi di fondo che hanno 
garantito la vittoria in que
sta battaglia democratica. 

1) Innanzitutto vi è stata 
una compatta risposta della 
classe operaia, come dimostra
no i risultati esaltanti di 
quartieri come San Giovanni, 
Bagnoli, Barra, Ponticelli, Ca-
valleggeri d'Aosta, Stella, Se-
condigliano (ai quali corri
spondono peraltro i successi 
delle città operaie della fa
scia costiera e dell'immediato 
hinterland: da Castellamma
re a Torre Annunziata e Poz
zuoli, da Pomigliano a Ca-
soria). 

2) Inequivocabile è stato li 
rigetto dei penosi tentativi 
degli antidivorzisti di creare, 
con la campagna di menzo
gne (le false citazioni di To-

La vittoria dei N O bruciante smacco per « crociati » e fascisti 
* . . , , . . • . — — - — « — — — — . • 

LA LEZIONE DELLA SICILIA 
Imbarazzato silenzio della DC - Il caporione missino smascherato dai suoi stessi elettori - Caduta 
anche la speranza di contrapporre il voto delle città a quello delle campagne - Il giudizio di Cicchetto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14. 

Un milione 187.089 elettori si
ciliani (il 50.5%) hanno votato 
per il mantenimento del divor
zio. Questo risultato, che costi
tuisce — insieme a quello della 
Sardegna — la punta avanzata 
del successo dello schieramento 
divorzista nel Meridione, non 
ammette discussioni. Il silenzio 
imbarazzato degli ambienti de 
che contrassegna oggi in Sicilia 
il panorama dei commenti poli
tici conferma ulteriormente il 
bruciante smacco procurato dal 
responso delle urne a quanti si 

erano illusi di contare per il re
ferendum sui supposti serbatoi 
delle clientele e del sanfedismo. 

€ Per il punto da cui si è par
titi, per le condizioni in cui ci 
dibattiamo, il NO della Sicilia 
è un fatto di straordinaria im
portanza ». ha affermato lo 
scrittore siciliano Leonardo 
Sciascia, promotore dell'appello 
per la difesa della legge sul di
vorzio delle 900 personalità si
ciliane. con cui si è pratica
mente aperta la campagna elet
torale nell'Isola. « Il voto di ieri 
— ha aggiunto — è la prova 
che l'Italia è cambiata, come la 
Sicilia è cambiata. Coloro che 

Nonostante l'assensa degli emigrati 

Calabria: scarto minimo 
fra i «sì» e i «no» 

CATANZARO. 14 
Quello conseguito in Cala

bria dallo schieramento di
vorzista è un significativo 
successo poiché lo scarto tra 
i a si » e i « no ». a sfavore 
di questi ultimi, è soltanto 
di poche migliala di voti (il 
50.8% contro II 49.2 in per
centuale) mentre le posizioni 
di partenza del 1972 davano 
una prevalenza più marcata 
in percentuale della DC e 
del MSI con il 51.1%. rispet
to al 48,7% dello schieramen
to divorzista. 

Quest'avanzata si è potuta 
verificare malgrado si sia 
registrato 11 più basso indice 
di votanti fra le regioni ita
liane (il 73.71%). sul quale 
hanno inciso fortemente gli 
emigrati che non hanno po
tuto raggiungere la regione 
anche da altre località del
l'Italia settentrionale. 

Il successo delle forze di
vorziste si è concretizzato con 
grandi avanzate nelle città 
di Cosenza e Catanzaro e con 
una maggioranza nelle due 
province (Il 51,6% in quella 
di Cosenza e con il 50.2 in 

quella di Catanzaro), avan
zata che ha compensato la 
flessione registratasi nella 
provincia di Reggio che è dì 
1.1%. Nella città di Reggio. 
d'altra parte, il risultato con
seguito contraddice la fles
sione registratasi nell'intera 
provincia, con una avanzata 
del 2,7%. più marcata nel pe
rimetro del centro urbano 
( 4 . 6,7%) e In quartieri co
me Sbarre e Santa Caterina 
che nelle numerose frazioni 
della città dove, invece, si è 
registrato un calo. 
. Il risultato complessiva
mente positivo, conferma che 
la disgregazione economica, 
caratteristica della Calabria 
questa volta è stata netta
mente sopravanzata dal pre
valere di un largo schiera
mento di masse femminili, 
contadine, giovani, di strati 
di Intellettuali e ceti profes
sionali — di grande rilievo è 
stato il contributo di numero
si magistrati — che hanno re
spinto il tentativo oscuran
tista e sanfedista messo In 
atto dagli antidivorzisti nel
la regione. 

La più alta percentuale di tutto il Meridione 

Sardegne: gronde affermazione democratica 
Capovolti i risultati del 1972 - Importanza del saccesso ad appena un mese 
dalle elezioni regionali - Giudizio negativo sulla politica della DC verso l'isola 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 14. 

I fatti hanno clamorosamen
te smentito ogni previsione: 
la Sardegna è risultata la re
gione meridionale con la più 
alta percentuale di e no >: il 
55.2% rovesciando le posizioni 
delle elezioni politiche del 1972. 
che avevano registrato il 47.8% 
ai partiti divorzisti e il 52.2% 
ai partiti antidivorzisti. 

Tutti i maggiori centri sf so
no espressi per il cno». a 
stragrande magynoranza. Otti
mo le affermazioni nei tre ca
poluoghi: a Cagliari. 64.6% 
(con punte, nei quartieri no 
polari, che raggiungono il 70 75 
per cento, ma anche con pro
nunciamenti del 55 60% nelle 
zone abitate dalla piccola e 
media borghesia tradizional
mente orientata dalla DC e dal 
MSI): 64.4 per cento a Sassa 
ri (e si tratta di una città in 
cui le forze clericali e di de
stra hanno avuto forte influen
za e rilevanza fin dal referen
dum monarchia-repubblica del 
'46): 60.7 per cento a Nuoro 
(un dato che smentisce chi si 
serve del sottogoverno e delle 
clientele per egemonisare le 

zone inteme pastorali ancora 
caratterizzate da una econo
mia arretrata e preindustriale) 

Ottimi — tra il 60 e il 70 
per cento — anche i risultati 
di Carbonia. Iglesias. Guspini. 
Quartu. Oristano, Macomcr. 
Alghero. Tempio. Olbia. La 
Maddalena. Villacidro. Porto 
Torres, Tempio, Orgosob, tan
to per citare alami centri dove 
sono collocati i bacini mine
rari. la nuova, industria petrol
chimica. gli insediamenti turi
stici e le intraprese contadine 
in via di sviluppo e di trasfor
mazione. 

Il quadro sardo, dopo il pro
nunciamento di domenica e ad 
appena un mese dal prossimo 
voto regionale di giugno, si 
presenta quindi difficile per la 
Democrazia cristiana. 

Di fronte alla inequivocabile 
affermazione dei « no ». i lea 
ders de isolani mostrano gran 
de imbarazzo, evitano di pro
nunciarsi, ben comprendendo 
che dal voto sul divorzio sca
turisce un giudizio politico ne
gativo per il partito di mag
gioranza relativa che ha voluto 
questa prova, accettando l'al
leanza coi fascisti. 

« Il netto aucotsso del " no " 

nell'Isola — ha dichiarato il 
segretario regionale del nostro 
partito, compagno Mario •> Bi-
rardi — costituisce un impor
tante apporto alla grande vit
toria della libertà e delia ra
gione con«eguita nell'intero 
Paese, e dice anche che la 
Sardegna è cambiata e che, 
ne) suo popolo, profonde sono 
l'ansia e la volontà di rinno
vamento. Di questa volontà si 
sono resi interpreti la classe 
operaia, le grandi masse lavo
ratrici. il ceto medio delle cit
tà e rielle campagne, i giovani. 
gli intellettuali, i giornalisti. 

e E' una vittoria non solo 
dell'ampio schieramento di 
forze laiche e cattoliche che 
hanno difeso una conquista di 
libertà, ma di tutti coloro che 
vogliono il progresso economi
co e sociale dell'Isola, nella 
sua autonomia E' una pesante 
sconfitta delle forze più retri
ve e della destra eversiva e. 
allo stesso tempo, di quanti di
sattendendo le posizioni unita
rie espresse dal Consiglio re
gionale sardo, non hanno avuto 
il coraggio né la volontà di re
spingere la crociata oscuranti
sta e l'attacco all'unità popo
lare e autonomista. 

« Il grande successo — al 
quale il PCI ha recato un con
tributo determinante — apre. 
alla vigilia delle elezioni regio
nali del 16 giugno, prospettive 
nuove alla lotta autonomistica 
ed al movimento per la rina
scita. Il voto del 16 giugno 
deve segnare, anche sul piano 
delle scelte politiche, una chia- • 
ra riconferma della volontà di 
avanzamento democratico e ci
vile appena espressa: deve 
consentire il superamento del 
logoro sistema di potere e del
l'attuale direzione della Re
gione. chiusa alla partecipa
zione delle masse popolari e 
delle componenti sane e vive 
della Sardegna. 

e I comunisti — ha concluso 
il compagno Birardi — si bat
teranno perchè si sviluppi la 
azione unitaria di tutte le for
ze autonomistiche, laiche e cat
toliche. per una sollecita ap
provazione della legge 509 sul 
nuovo Piano di rinascita e per 
l'avvio di una svolta profonda 
nella vita politica sarda e nel
la stessa direzione della Re
gione ». 

Giuseppe Podda 

non se ne sono accorti ne han
no pagato il prezzo ». 

I si. che potevano contare. 
sulla carta, su una percentuale 
di quasi il 5G%. sono stati ridi
mensionati anzitutto nel « trian
golo » del MSI che non solo ha 
perso la roccaforte di Catania. 
dove gli echi del voto del 72 — 
quando il Movimento sociale era 
diventato il secondo partito — 
sono stati dissipati dal 63% di 
NO. ma è stato sconfitto anche 
nelle altre città capoluogo (7 
su 9 a maggioranza divorzista) 
e in pratica su tutto il territorio 
siciliano. 

Alla luce di questo responso 
— ha sottolineato il compagno 
Occhetto, segretario regionale e 
membro della Direzione del Par
tito — i tentativi di Almirante 
di far credere ancora oggi che 
il Movimento sociale avrebbe 
retto la prova appare veramen
te grottesco: la falsa e prote
sta » del caporione fascista è 
stata smascherata dal suo stes
so elettorato. Tale dato trova. 
del resto, conferma ovunque nel
la regione. 

Proprio in Sicilia, anzi, i 
e crociati del sì » hanno dovuto 
fare i conti con i clamorosi ri
sultati della provincia di Sira
cusa. l'unica del Meridione in 
cui la percentuale dei NO 
(59.7%) abbia addirittura so
pravanzato la media nazionale. 
Io straordinario successo in cit
tà. dove lo schieramento divor
zista — conquistando quasi il 
67% dei voti — raddoppia il 
dato di partenza. Qui ha gio
cato un ruolo fondamentale la 
massiccia e combattiva iniziati
va operaia in tutta la zona in
dustriale — e in particolare nel 
polo capitalistico di Priolo dove 
sono state toccate punte del 
75% di NO — e nella maggior 
parte dei massimi centri della 
provincia. Anche nel « triangolo 
della miseria » delle zone interne 
dell'isola, si sono registrati si
gnificativi incrementi e successi 
del fronte divorzista: nell'Agri
gentino all'ottimo voto della cit
tà — un serio smacco per l'atti
vismo clientelare dispiegato dai 
fanfaniani in una delle loro 
principali roccaforti — si lega 
il lusinghiero andamento delle 
elezioni in provincia, in situa
zioni di gravissima degradazio
ne economica e sociale, come a 
Palma e a Licata. 

Cosi è crollala miseramente 
anche l'ultima speranza degli 
antidivorzisti: cioè che il voto 
delle città trovasse in extremis 
un contrappeso nelle zone più 
arretrate di provincia, cui Fan
fani si era rivolto con gli ap
pelli più volgari e insultanti. 
Da qui la caratteristica del vo
to siciliano come risposta com
plessiva e omogenea anche al 
tentativo di spezzare in due il 
Paese con le armi del sanfe
dismo. 

Vincenzo Vasile 

Vittoria 
ad Ales 
paese 

natale 
di Gramsci 

CAGLIARI. 14. 
Un voto significativo è stato 

espresso dagli elettori di Ales, 
il paese che ha dato i natali 
ad Antonio Gramsci: 654 no e 
521 sì. Ales è una cittadina si
tuata in una delle zone più sot
tosviluppate dell'Isola, una zona 
tradizionalmente influenzata dal
la Democrazia cristiana, e lo 
stesso Comune di Ales è ammi
nistrato da anni dal partito dello 
scudo crociato. Molti elettori de
mocristiani del piccolo comune 
hanno quindi votato per il no. 

Dichiarazioni 
di Sciascia 

Sul risultato siciliano del 
referendum, lo scrittore Leo
nardo Sciascia ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Sin da quando se ne è 
cominciato a parlare, non ho 
avuto dubbio che il referen
dum sul divorzio — incivile 
domanda — avrebbe avuto 
civilissima risposta. L'Italia, 
in questi ultimi anni, è cam
biata, Coloro che non se ne 
sono accorti, ieri ne hanno 
pagato il prezzo; e continue
ranno a pagarlo, se non vor
ranno o non riusciranno a 
prendere coscienza della di
versità del Paese rispetto ai 
loro vagheggiamenti e va
neggiamenti. Il voto di ieri 
è la prova che non l'Italia 
è arretrata, ma una certa 
sua classe di potere. 

« In questo senso. Il NO 
della Sicilia è un fatto di 
straordinaria Importanza. Il 
50.5% di NO espressi dalla 
Sicilia (con una bassa per
centuale di votanti; e si è 
visto che hanno votato i 
centenari, ma sono mancati 
gli emigranti che. con la loro 
esperienza dell'Europa, In
dubbiamente avrebbero con
corso a rialzare i NO), vale 
quanto il 75% della Liguria: 
per il punto da cui si è par
titi. per le condizioni in cui 
ci dibattiamo. 

« Che poi a Palermo I NO 
abbiano toccato il 56,3% — 
senza rilevante differenza 
tra quartieri popolari e quar
tieri residenziali — mi pare 
sia un segno da registrare 
con particolare soddisfazio
ne: le clientele, finalmente 
disarginate, in questa che è 
stata la capitale del cliente
lismo ». 

gliatti, ecc.), disorientamenti 
nell'elettorato tradizionalmen
te comunista: le punte più 
alte di « no » si sono avute 
nei quartieri tradizionalmente 
« rossi », fino al 70.73% dì 
S. Giovanni a Teduccio. 

3) I quartieri di media bor
ghesia (Vomero, Posillipo, 
Chiaia), dove la destra ha 
sempre contato la sua mag
giore forza, e quelli dì ceto 
medio, come Puorigrotta, Soc-
cavo. hanno reagito alla linea 
oscurantista, esprimendo un 
voto in nome della ragione, 
raccogliendo le argomentazio
ni dello schieramento divorzi
sta e respingendo la propa
ganda che ha fatto ricorso 
alla disgustosa strumentaliz
zazione dei bambini. 

4) Il fatto forse più rile
vante, anche per le propor
zioni del capovolgimento ri
spetto alle precedenti consul
tazioni elettorali oltre che per 
il valore politico e sociale che 
esso ha, consiste però nel suc
cesso dei « no » nei vecchi 
quartieri del centro antico 
(Montecalvario, San Ferdi
nando, Avvocata, Pendino, 
Porto ecc.) e nei quartieri del
la periferia (Pianura, Piscino
la, Chiaiano, Miano, Ina casa 
dì Secondiglìano). Quel « po
polino » che la destra consi
derava disponibile per esaspe
rate proteste e manovre av-
venturiste e che oggi riteneva 
disponibile — secondo una va
lutazione basata essenzial
mente sul disprezzo dì que
sto elettorato — per una scel
ta oscurantista e sanfedista 
si è schierato invece con le 
forze del progresso. 

Si può forse affermare che 
esso ha voluto indirizzare, 
schierandosi cosi in questa 
battaglia, in una direzione 
giusta la carica di protesta 
altre volte espressasi confusa
mente. Su ciò sì fonda anche 
il significato antifascista di 
questo voto. Ma probabilmen
te questo è un discorso che 
vale un DO' quale chiave in
terpretativa per l'analisi com
plessiva del voto di tut ta la 
città, che assume indubbia
mente — lo ha rilevato an
che il compagno Andrea Ge-
remìcca parlando su un im
provvisato podio in uno dei 
comìzi di stanotte — il signi
ficato di un voto di riscatto 
civile, anche contro le clien
tele, che in questa occasione 
non hanno trovato spazio. 

Un contributo decisivo a 
creare il clima — e a darne 
nelle settimane di vigilia il 
senso — di questa manifesta
zione di volontà collettiva è 
venuto da forti e qualificati 
gruppi di cattolici e di eccle
siastici, ma più complessiva
mente dall'ampia aperta, 
chiara presa di posizione di 
schiere di intellettuali, rico
nosciutisi in questa battaglia 
e divenuti consapevoli della 
necessità di dovervisi impe
gnare direttamente senza reti
cenze. Il merito di aver ot
tenuto tutto ciò è di quel 
grande numero di militanti 
dei partiti divorzisti — in pri
mo luogo del nostro partito — 
che, con la loro dedizione. 
hanno fatto in modo che Na
poli sia riuscita ad esprimere 
la sua vera natura democra-

Chiara risposta a Fanfani 
dall'Umbria democratica 

PERUGIA. 14. 
L'on. Fanfani dedicò quasi 

per intero i 50 minuti del di
scorso che tenne a Perugia nel 
corso della campagna per il 
referendum, agli elettori e alle 
elettrici del partito comunista. 
consapevole che una vittoria 
degli abrogazionisti in Umbria 
avrebbe potuto realizzarsi sol
tanto attraverso una forte per
dita di voti del nostro partito. 

Il segretario de impiegò tutti 
gli argomenti fino alle menzo
gne più volgari e alle calunnie 
nei confronti dei più grandi di
rigenti del movimento operaio 
e comunista nazionale e inter
nazionale. L'on. Fanfani era 
evidentemente convinto che que
sto fosse l'unico modo per fare 
breccia in una regione il cui 
elettorato è tradizionalmente 
orientato a sinistra. 

Il risultato del referendum 
dimostra ora come e quanto 
errati fossero i calcoli del se
gretario de I risultati del 12 
maggio infatti non soltanto pro
vano che il fronte dei partiti 
divorzisti non ha perduto voti 
ma anzi che a perderli è stato 
proprio quel blocco moderato 
e conservatore sul quale pun
tava la segreteria de. 

Il e no » nella nostra regione 
ha ottenuto il 67,35% dei voti, il 
si il 32.65. Rispetto alle politi
che del '72 i partiti che si sono 
battuti contro la abrogazione 
del divorzio segnano un aumen
to percentuale di cinque punti 
mentre gli antidivorzisti passa
no dal 37% del '72 all'odierno 
32 per cento. 

L'avanzata dello schieramen
to che si batteva per il e no » 
si è verificato ovunque. Il ri
sultato più clamoroso si è avu
to nel Comune di Terni dove il 
cno» ha ottenuto il 75% dei 
voti. Nel Comune di Perugia lo 
schieramento divorzista ha rac
colto il 68,9% dei voti, con un 
aumento rispetto al 1872 di 

cinque punti. 
Aumenti generalizzati si so

no avuti anche nelle zone agri
cole. Xel Castiglionese si va 
dal 73% di Castiglione del I-a
go a punte del 76% a Città del
la Pieve. Una lezione da medi
tare dunque, da parte di quelle 
forze che. come la DC. spera
vano col referendum anche di 
bloccare le nuove esperienze 
politiche democratiche che si 
vengono realizzando in Umbria. 

e E' l'Umbria che ha vinto 
— ha dichiarato il compagno 
Raffaele Rossi, segretario re
gionale del PCI —. Il voto e il 
risultato del referendum dicono 
che l'oltranzismo, l'antiregiona-
lismo fanfaniano non hanno 
trovato credito neppure tra gli 
elettori della DC». 

Il risultato del referendum 
dovrà essere motivo di rifles
sione anche nel mondo cattoli
co umbro, dove i vescovi si 
erano mossi con gravi e pesan
ti interventi e dove invece, co
me poi il risultato ha dimo
strato, sempre più forza acqui
stano le componenti innovatrici 
e gli esponenti cattolici che. 
numerosi anche nella nostra 
regione, si erano pronunciati 
per una scelta di coscienza. 

Un rilievo meritano infine i 
gravi fatti di ieri sera. Per la 
prima volta a Perugia la poli
zia ha caricato un comizio de
mocratico che vedeva raccolti 
migliaia di cittadini attorno 
agli esponenti di tutti i partiti 
laici per festeggiare il risultato 
del 12 maggio. 

Il PCI ha reso noto un co
municato nel quale sottolinea 
e le responsabilità di chi. pre
posto alla tutela dell'ordine 
pubblico, a cominciare dal 
Procuratore della Repubblica 
e dall'Ufficio politico della que
stura, ha lasciato spazio agli 
atti teppistici e di aggressione 
fascista durante tutta la cam
pagna elettorale ». 

tica, la sua reale carica di ri
scatto sociale e civile. 

Sulla conquista di 1.191.770 
« no » in Campania (contro 
1.299.989 «si») — che rappre
sentano il 4% in più rispetto 
ai voti di cui disponevano i 
partiti divorzisti nelle ultime 
politiche — incidono indub
biamente in maniera determi
nante i 710.731 della provìn
cia di Napoli. Tuttavia va po
sto fortemente in rilievo 11 
dato conseguito da alcune cit
tà e centri maggiori della le
gione: prima di tutti quello 
di Salerno, dove la vittoria 
del « no » ha rappresentato 
una dura lezione per i mis
sini, che non avevano nasco
sto l'intenzione dì farne 
« un'altra Reggio Calabria », 
e non a caso Almirante pro
prio qui aveva voluto conclu
dere, venerdì sera, la sua 
campagna elettorale. 

Con il capoluogo, altri cen
tri della provincia fanno re
gistrare risultati molto posi
tivi e sono quelli dove esisto
no insediamenti operai o do
ve si sono svolte importanti 
lotte per conquiste sociali ed 
economiche: da Nocera a 
Eboli. 

Tuttavia occorre rilevare 
che nelle zone interne, parti
colarmente nei centri agricoli 
ed economicamente più arre
trati (così come del resto è 
accaduto anche in provincia 
di Napoli), si sono verificati 
cedimenti non compensati dai 
recuperi (rispetto ai rapporti 
esistenti nel '72) avutisi nel
le città, pur molto marcati 
come quello di Avellino (dal 
32 al 47,4%). 

Ennio Simeone 

Basilicata: 
2,41% in più 
alle forze 
divorziste 

POTENZA. 14. 
Alla vittoria del NO all'abro

gazione della legge sul di
vorzio ha dato il suo signifi
cativo contributo anche la Ba
silicata. Hanno risposto no 
137.619 elettori (46.39%). hanno 
risposto si 159.020 elettori 
(53,60%): l'arco dei partiti laici 
divorzisti, che contava sul 
43.98% dei voti nelle politiche 
del '72, \ede cosi nel 1974 uno 
spostamento in più a favore 
del no del 2,41% dei voti. 

Lo spostamento a favore del 
no riguarda tutte e due le pro
vince lucane, con grosso ap
porto da parte delle due città 
capoluogo. • Nella provincia di 
Potenza i no sono stati 88.372 
(il 45,11%); i si sono stali 
107.507 voti (54.88%). L'arco 
dei partiti laici divorzisti aveva 
nelle politiche del '72 il 43.65% 
dei voti; vi è stato uno spo
stamento in più a favore del 
no deH'1,46%. A Potenza capo
luogo: i no sono stati 14-996 
voti (48.56%): i si sono stati 
15.885 voti (51.43%). Rispetto 
al 37.8% dei voti dei partiti 
laici divorzisti delle politiche 
del "72. vi è stato uno sposta
mento a favore del no di circa 
l'll% dei voti. 

In provincia di Matera, han
no risposto no 49.247 voti 
(48.87%) con uno spostamento 
in più a favore del no dei 
partiti laici divorzisti risoetto 
al '72 (44.52%) del 4,35%; hanno 
risposto si 51.513 voti (51.12%). 
Matera città: i no sono stati 
13.863 (54%); i si 11.806 (45.99%) 
con una maggioranza dei no 
di 9 punti. 

Per questa affermazione di 
civiltà e di libertà importante 
è stato anche l'apporto di co
spicue forze cattoliche; i nu
merosi sacerdoti che si sono 
schierati liberamente e aperta
mente per il no si sono tro
vati a scontare assurdi attac
chi persecutori. A Ruvo del 
Monte, dove vi sono stati 524 
voti per il no e 436 per il si 
è in atto una manifestazione di 
solidarietà popolare a favore 
del parroco don Gerardo Gu-
pliotta, sospeso dalle sue fun
zioni alla vigilia del voto per 
essersi schierato a favore del no. 

Stasera (20,40) 
Natta alla TV 

sui risultati 
del referendum 
Stasera dalle ore 20,41 alle 

21,40 andrà in onda «Ila te
levisione l'ultima « Tribuna 
del referendum », che sarà 
dedicata all'esame dei risul
tati elettorali. Parteciperan
no i rappresentanti di tutti 
i partiti rappresentati in 
Parlamento. Per il PCI par
teciperà il compagno Ales
sandro Natta, della Direzio
ne; per la Sinistra indipen
dente, Il san. Galante Gir* 
rone. 
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IL VOTO NELLE PROVINCE 
Provincia di AOSTA 

REFERENDUM 1974 
NO 50.409 75,1% 
SI 16.754 24,9% 

POLITICHE '72 
Divorzisti 36.753 52.5% 
Antidivorzisti 33.219 47.5% 

Provincia di VERCELLI 
' REFERENDUM 1974 

NO 193.045 72,2% 
SI 74.463 27,8% 

POLITICHE '72 
Divorzisti 169534 Gl% 
Antidivorzisti 107675 39% 

Provincia di CUNEO 
REFERENDUM 1974 

NO 179.437 51,9% 
SI 164.582 48,1% 

POLITICHE '72 
Divorzisti 157631 43.8% 
Antidivorzisti 202797 

Provincia di NOVARA 
REFERENDUM 1974 

NO 215.183 67,4% 
SI 103.967 32,6% 

POLITICHE »72 
Divorzisti 188604 57.2% 
Antidivorzisti 41924 42.8% 

Provincia di ALESSANDRIA 
REFERENDUM 1974 

NO 227.935 70% 
SI 97.542 30% 

POLITICHE '72 
Divorzisti 209184 61,3% 
Antidivorzisti 1314H0 38,7% 

Provincia di ASTI 
REFERENDUM 1974 

NO 89.520 62,9% 
SI 52.729 37,1% 

POLITICHE '72 
Divorzisti 79700 50.9% 
Antidivorzisti ' 68266 49,1% 

Provincia di TORINO 
REFERENDUM 1974 

NO 1.132.890 76,7% 
SI 344.704 23,3% 

POLITICHE '72 
Divorzisti 925794 61,8% 
Antidivorzisti 57921 38,2% 

Provincia di GENOVA 
REFERENDUM 1974 

NO 513.251 72,5% 
SI 194.944 27,5% 

POLITICHE '72 
Divorzisti 460912 61.5% 
Antidivorzisti 287940 38.5% 

Rispetto alle « politiche » del '72 

Aumenti per il 
NO» nelle regioni « 

VALLE D'AOSTA + 22,6 
PIEMONTE + 12.4 
LIGURIA + 12.3 
LOMBARDIA + 6.2 
VENETO + 4,4 
TRENTINO A. A. + 20.5 
FRIULI V. G. + 14.7 
EMILIA-ROMAGNA 4- 1.8 
TOSCANA + 5.9 
MARCHE + 2.3 
UMBRIA + 4,6 
LAZIO + 13 
ABRUZZO + 6,9 

Differenze 
in più 

o in meno 
per il «NO» 

nei capoluoghi 
'rispetto al 72) 

AOSTA 
TORINO 
ALESSANDRIA 
ASTI 
CUNEO 
VERCELLI 
NOVARA 
GENOVA 
IMPERIA 
LA SPEZIA 
SAVONA 
MILANO 
BERGAMO 
BRESCIA 
COMO 
CREMONA 
MANTOVA 
PAVIA 
SONDRIO 
VARESE 
VENEZIA 
BELLUNO 
PADOVA 
ROVIGO 
TREVISO 
VERONA 
VICENZA 
BOLZANO 
TRENTO 
TRIESTE 
GORIZIA 
PORDENONE 
UDINE 
BOLOGNA 
FERRARA 
FORLÌ ' 
MODENA 
PARMA 
PIACENZA 
RAVENNA 
REGGIO EMILIA 
FIRENZE 
AREZZO 
GROSSETO 
LIVORNO 
LUCCA 
MASSA 
PISA 
PISTOIA 
SIENA 
ANCONA 
ASCOLI 
MACERATA 
PESARO 
PERUGIA 
TERNI 
ROMA 
FROSINONE 
LATINA 
RIETI 
VITERBO 
L'AQUILA 
CHIETI 
PESCARA 
TERAMO 
CAMPOBASSO 
ISERNIA 
NAPOLI 
AVELLINO 
BENEVENTO 
CASERTA 
SALERNO 
BARI 
BRINDISI 
FOGGIA 
LECCE 
TARANTO 
MATERA 
POTENZA 
REGGIO CALABRIA 
CATANZARO 
COSENZA 
PALERMO 
AGRIGENTO 
CALTANISSETTA 
CATANIA 
ENNA 
MESSINA 
RAGUSA 
SIRACUSA 
TRAPANI 
CAGLIARI 
NUORO 
SASSARI 

12.7 
13.5 
9.1 

13,7 
10.3 
13.6 
12.4 
10.9 
17.2 
12.2 
11.3 
12,5 
11.3 
11.3 
6.7 
8.5 
8.8 
7 

10 
19.6 
11.9 
7.2 

+ 11.8 
+ 2.5 
+ 10.5 
+ 9.6 
+ 14 
+ 31.5 
+ 17.9 
+ 22,5 

+ 
+ 
+ 

+ 

23.3 
15.3 
15.4 
4.4 
3,8 
0,5 
4.5 
4,5 
6.3 
1.5 
2.2 
9.6 
6.1 
6.8 
8.6 

12.1 
5,3 
8.4 
5.9 
6 
4.3 
7.2 
4.6 

+ 4.8 
+ 5.5 
+ 7.8 
+ 16.7 
-r 13.9 
+ 17,7 
+ 19.1 
+ 11,5 
+ 8 5 
+ 14.4 
+ 11.1 
+ 10.4 
+ 12,3 
+ 9 
+ 15 
+ 15.3 

0.8 
7,6 

11.1 
14,1 
14,3 
12^ 
14.3 
15.9 
10.1 
10.8 
2.4 
6.7 
9.8 

15.6 
+ 20 
+ 11.9 
+ 27.1 
+ 4.3 

13 
7.5 

25.5 
14.6 
17,9 
13,3 
17.6 

+ 

+ 

+ 
Nota: La Sud Tiroler Volk-

spartel (nelle province di Bol
zano e Trento) non h a preso 
posizione né a favore né con
t ro la legge sul divorzio. 

MOLISE 
CAMPANIA 
PUGLIA 
LUCANIA 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEGNA 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

3.1 
3.8 
1.5 
2.4 
0.5 
6.3 
7.4 

Nota: Nel Trent ino Alto 
Adige la Sud Tiroler Volk-
spartel non si è pronuncia ta 
né a favore né contro la leg
ge sul divorzio. 

Differenze 
in più 

o in meno 
per il «NO» 

nelle province 
rispetto al 72) 

AOSTA 
ALESSANDRIA 
ASTI 
CUNEO 
NOVARA 
TORINO 
VERCELLI 
GENOVA 
IMPERIA 
LA SPEZIA 
SAVONA 
BERGAMO 
BRESCIA 
COMO 
CREMONA 
MANTOVA 
MILANO 
PAVIA 
SONDRIO 
VARESE 
BELLUNO 
PADOVA 
ROVIGO 
TREVISO 
VENEZIA 
VERONA 
VICENZA 
BOLZANO 
TRENTO 
GORIZIA 
PORDENONE 
TRIESTE 
UDINE 
BOLOGNA 
FERRARA 
FORLÌ' 
MODENA 
PARMA 
PIACENZA 
RAVENNA 
REGGIO EMILIA 
AREZZO 
FIRENZE 
GROSSETO 
LIVORNO 
LUCCA 
MASSA CARRARA 
PISA 
PISTOIA 
SIENA 
ANCONA 
ASCOLI 
MACERATA 
PESARO 
PERUGIA 
TERNI 
PROSINONE 
LATINA 
RIETI 
ROMA 
VITERBO 
L'AQUILA 
CHIETI 
PESCARA 
TERAMO 
CAMPOBASSO 
ISERNIA 
AVELLINO 
BENEVENTO 
CASERTA 
NAPOLI 
SALERNO 
BARI 
BRINDISI 
FOGGIA 
LECCE 
TARANTO 
MATERA 
POTENZA 
CATANZARO 
COSENZA 
REGGIO CALABRIA 
AGRIGENTO 
CALTANISSETTA 
CATANIA 
ENNA 
MESSINA 
PAI£RMO 
RAGUSA 
SIRACUSA 
TRAPANI 
CAGLIARI 
NUORO 
SASSARI 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
a. 

+ 
+ 
+ 
+ 

- i -

+ 
+ 
+ 
+ 

+ 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

22.6 
8.6 

12 
8.2 

10.3 
14.9 
11.1 
10.9 
19.5 
10.7 
12.8 
6.9 
5,2 
3.3 
4.2 
2,8 
7.6 
4.8 
5.5 
6.3 
7.2 
6.4 
0.8 
7.7 
8 
3.8 
8.4 

30.3 
15.4 
17.6 
11,3 
21.6 
11.2 
2.3 
1.7 
0.2 
2,7 
2.3 
3.2 
1.7 
0.7 
3.5 
6.5 
4.1 
7.8 
9.6 
3.6 
4.9 
5.2 
3.2 
3.1 
2.4 
1.6 
2.1 
4 
5.8 
6.6 
9.7 
5.7 

14.9 
6.2 
7.8 
7.7 
7.6 
4.3 
32 
2.4 
1.3 
3.9 
0.9 
7 
1.8 
0.9 
3 
0.5 
1.8 
9 
4.3 
1.4 
1.1 
1.4 
U 
0.6 
0.9 

14.6 
3 
5.7 
6.2 
5.9 

10.1 
0.2 
7.8 
3.1 
9,5 

Nota: Nelle province di 
Trento e Bolzano la Sud Tiro
ler Volkspartel non ha preso 
posizione né a favore né con. 
t ro la legge sul divorzio. 

Provincia di SAVONA 
REFERENDUM 1974 

NO 147.436 73,3% 
SI 53.831 26,7% 

POLITICHE '72 
Divorzisti 124491 CO.5% 
Antidivorzisti 81286 39.5% 

Provincia di LA SPEZIA 
REFERENDUM 1974 

NO 119.582 72,0% 
SI 46.552 28,0% 

POLITICHE '72 
Divorzisti 105961 61.3% 
Antidivorzisti 66940 37,7f"-

Provincia di IMPERIA 
REFERENDUM 1974 

NO 105.981 72,7% 
SI 39.802 27,3% 

POLITICHE '72 
Divorzisti 80923 53.2% 
Antidivorzisti 71240 46.8% 

Provincia di MILANO 
REFERENDUM 1974 

NO 1.605.134 66,6% 
SI 804.926 33,4% 

POLITICHE '72 
Divorzisti 1.464711 58.6% 
Antidivorzisti 1034782 41,4% 

Provincia di COMO 
REFERENDUM 1974 

NO 223.566 49,3% 
SI 230.278 50.7% 

POLITICHE '72 
Divorzisti 9ii779 jr.ri 
Antidivorzisti 248105 54% 

Provincia di VAPESE 
REFERENDUM 1974 

NO 275.156 59,1% 
SI 190.700 40,9% 

POLITICHE '72 
Divorzisti 246347 52.8% 
Antidivorzisti 220676 47.2% 

Provincia di SONDRIO 
REFERENDUM 1974 

NO 47.383 50,8% 
SI 45.811 49,2% 

POLITICHE '72 
Divorzisti 44810 45.3% 
Antidivorzisti 54060 54.7% 

Provincia di BERGAMO 
REFERENDUM 1974 

NO 208.353 41,5% 
SI 294.275 58,5% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 174135 34.6% 
Antidivorzisti 328865 65.4% 

Prov:ncia di BRESCIA 
REFERENDUM 1974 

NO 295.612 49,6% 
SI 299.980 50,4% 

POLITICHE '72 
Divorzisti 267222 44.3% 
Antidivorzisti 335319 55.7% 

Provincia di CREMONA 
REFERENDUM 1974 

NO 123.494 55,5% 
SI 98.974 44,5% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 
Antidivorzisti ' 

117016 
111105 

51.3% 
48.7% 

Provincia di PAVIA 
REFERENDUM 1974 

NO 233.850 65,8% 
SI 121.280 34,2% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 225475 61.1% 
Antidivorzisti 143466 38.9% 

Provincia di MANTOVA 
REFERENDUM 1974 

NO 161.593 63,6% 
SI 92.507 36,4% 

POLITICHE '72 
Divorzisti 157435 60.8% 
Antidivorzisti 101322 39.2% 

Provincia di VENEZIA 
REFERENDUM 1974 

NO 321.807 63,5% 
SI 185.055 36,5% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 282516 55.4% 
Antidivorzisti 226993 

Provincia di BELLUNO 
REFERENDUM 1974 

NO 74.129 56.4% 
SI 57.362 43,6% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 68795 49.2% 
Antidivorzisti 71108 50.8% 

Provincia di VERONA 
REFERENDUM 1974 

NO 208.507 44,2% 
SI 273.624 55,8% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 190G93 40.4% 
Antidivorzisti 280976 59.6% 

Provincia di VICENZA 
REFERENDUM 1974 

NO 165.358 38,9% 
SI 259.904 61,1% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 129041 30.5% 
Antidivorzisti 2940?9 

Provincia di PADOVA 
REFERENDUM 1974 

NO 210.316 44,1% 
SI 266.147 55,9% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 182863 37.7% 
Antidhorzisti 302724 62.3% 

Provincia di ROV'GO 
REFERENDUM 1974 

NO 89.463 553% 
SI 71.845 44^ 

POLITICHE 72 
Divorzisti 89275 54.7% 
Antidivorzisti 73918 45.3% 

Provincia di TREVISO 
REFERENDUM 1974 

NO 197.811 47.6% 
SI 217.9S5 52,4% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 166359 39.9% 
Antidivorzisti 250274 

Provincia di TRENTO 
REFERENDUM 1974 

NO 124.977 48,5% 
SI 132.179 513% 

POLITICHE 72 
Divorzisti R91.V5 33.1% 
Antidivorzisti 168668 62.6% 
SVP 11598 4.3% 

Provincia di P017*N0 
REFERENDUM 1974 

NO 116.864 50.4% 
SI 115.149 49,6% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 48.196 20.1% 
Antidivorzisti 50750 21% 
SVP 142186 58.9% 

Provincia di UD'NE 
REFERENDUM 1974 

NO WOSé 58,7% 
SI 139.141 41,3% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 165904 47.5% 
Antidivorzisti 183043 52.5% 

Provincia Hi PIKTE 
REFERENDUM 1974 

NO 153.09* 73,1% 
SI 54.214 26,9% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 112265 51.5% 
Antidivorzisti 105620 48,5% 

Provincia di GORIZIA 
REFERENDUM 1974 

NO 67.449 68,5% 
SI 30.984 31,5% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 50622 50.9% 
Antidivorzisti 48792 49.1% 

Provincia di PORDENONE 
REFERENDUM 1974 

NO 98.391 60% 
SI 65.568 40% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 80575 48.7% 
Antidivorzisti 84742 51.3% 

Provincia di BOLOGNA 
REFERENDUM 1974 

NO 450.511 73,1% 
SI 165.756 26,9% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 467138 70.8% 
Antidivorzisti 192856 29.2% 

Provincia di PARMA 
REFERENDUM 1974 

NO 180.657 66,0% 
SI 93.245 34,0% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 
Antidivorzisti 

178447 
101522 

63.7% 

Provincia di FERRARA 
REFERENDUM 1974 

NO 197.476 74,7% 
SI 66.712 25,3% 

POLITICHE 72 
72.9% 
27.1% 

Divorzisti 
Antidivorzisti 

195123 
72333 

Provincia di FORLÌ! 
REFERENDUM 1974 

NO 256.300 69,1% 
SI 114.371 30,9% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 257702 68.9% 
Antidivorzisti 116251 31.1% 

Provincia di MODENA 
REFERENDUM 1974 

NO 277.215 72,0% 
SI 108.059 28,0% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 2G5805 69.3% 
Antidivorzisti 117832 30.7% 

Provincia di RAVENNA 
REFERENDUM 1974 

NO 180.707 75,7% 
SI 58.460 24,3% 
Tot. voti validi 239.167 

POLITICHE 72 
Divorzisti 
Antidivorzisti 

181053 74% 
63465 26% 

Provincia di RAVENNA 
REFERENDUM 1974 

NO 181.708 75,7% 
SI 58.360 24,3% 

POLITICHE 72 
Divorasti 181.058 74 % 
Antidivorzisti 63.465 26 

Provincia di PIACENZA 
REFERENDUM 1974 

NO 118.741 62,3% 
SI 71.765 37,7% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 116504 59.1% 
Antidivorzisti 80494 40.9% 

Provincia di REGGIO E. 
REFERENDUM 1974 

NO 194.349 70,2% 
SI 82.359 29,8% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 193039 69.5% 
Antidivorzisti 84789 30.5% 

Provincia di F1RFNZE 
REFERENDUM 1974 

NO 572.853 72,1% 
SI 222.016 27,9% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 523596 65.6% 
Antidivorzisti 274097 34.4% 

Provincia di ARE770 
REFERENDUM 1974 

NO 135.311 64,7% 
SI 73.586 35,3% 
Totale voti validi 208.897 

POLITICHE 72 
Divorzisti 129177 61 % 
Antidivorzisti 82591 39 % 

Provincia di GROSSETO 
REFERENDUM 1974 

NO 105.675 70,6% 
SI 43.979 29,4% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 100755 66.5% 
Antidivorzisti 50673 33.5% 

NO 
SI 

Provincia di LUCCA 
REFERENDUM 1974 

139.744 56,3% 
108.550 43,7% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 118489 46.6% 
Antidivorzisti 125794 53.4% 

Provincia di MASSA C. 
REFERENDUM 1974 

NO 85.594 65,5% 
SI 45.055 34,5% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 82681 61.4% 
Antidivorzisti 52061 38.6% 

Provincia di PISA 
REFERENDUM 1974 

178.785 693% 
78.610 303% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 168886 64.6% 
Antidivorzisti 92449 35.4% 

Provincia di PISTOIA 
REFERENDUM 1974 

120.348 69,7% 
52.436 30,3% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 112767 64.5% 
Antidivorzisti 61969 35,5% 

NO 
SI 

NO 
SI 

Provincia di SIENA 
REFERENDUM 1974 

NO 136.333 74,60" o 
SI 46.506 25,4 °b 
Totale voti validi 182.839 

POLITICHE 72 
Divorzisti 133029 71.4% 
Antidivorzisti 53302 23.6% 

Provincia di LIVORNO 
REFERENDUM 1974 

NO 178175 77,8% 
SI 51072 22,2% 

POLITICHE 1972 
Divorzisti 163049 70% 
Antidivorzisti 69890 30% 

Provincia di ANCONA 
REFERENDUM 1974 

NO 168.376 61,6% 
SI 105.017 
Totale voti validi 273.395 

POLITICHE 72 
Divorzisti 164471 

38,4% 

Antidivorzisti 116840 41.6% 

Provincia di ASCOLI P. 
REFERENDUM 1974 

NO 116.395 54,9% 
SI 95.720 45,1% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 113950 52.5% 
Antidivorzisti 103162 47.5% 

Provincia di MACERATA 
REFERENDUM 1974 

NO 91.291 49,4% 
SI 93.405 50,6% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 91409 47,9% 
Antidivorzisti 99743 52,1% 

Provincia di PESARO 
REFERENDUM 1974 

NO 128.267 62,7% 
SI 76.418 37,3% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 126650 60,7% 
Antidivorzisti 82272 39,5% 

Provincia di PERUGIA 
REFERENDUM 1974 

NO 245.138 66,3% 
SI 124.671 33,7% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 235502 62,3% 
Antidivorzisti 142402 37.7% 

Provincia di TERNI 
REFERENDUM 1974 

NO 105.816 70% 
SI 45.349 30% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 99186 64.2% 
Antidivorzisti 55416 35,8: 

Provincia di ROMA 
REFERENDUM 1974 

NO 1.418.439 67% 
SI 697.287 33% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 1122286 52.1% 
Antidivorzisti 1081131 47.9% 

Provincia di FROSINONE 
REFERENDUM 1974 

NO 122.849 48,8% 
SI 128.934 51,2% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 108658 42.1% 
Antidivorzisti 148808 57.9% 

Provincia di RIETI 
REFERENDUM 1974 

NO 48.111 53.9% 
SI ' 41.210 46,1% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 44830 48.2% 
Antidivorzisti 48172 51.8% 

Provincia di LATINA 
REFERENDUM 1974 

NO 119.757 54,5 % 
SI 99.909 45,5 % 

POLITICHE 72 
Divorzisti 98536 45 % 
Antidivorzisti 120748 55 % 

Provincia di VITERBO 
REFERENDUM 1974 " 

NO 93.402 56,0% 
SI 73.288 44,0% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 84964 49.8% 

Antidivorzisti 85695 50.2% 

Provincia dell'AQUUA 
REFERENDUM 1974 

NO 84.309 t 48,4% 
SI 90.058 51,6% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 74062 40.6% 
Antidivorzisti 108363 59.4% 

Provincia di CHIETI 
REFERENDUM 1974 

NO 96.003 46,5% 
SI 110.400 53.5% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 85059 38.8% 
Antidivorzisti 134099 61.2% 

Provincia di PESCARA 
REFERENDUM 1974 

NO 90.415 57,9% 
SI 65.869 42,1% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 81057 50.3% 
Antidivorzisti 80140 49.7% 

Provincia di TERAMO 
REFERENDUM 1974 

NO 77.223 53,9% 
SI 67.059 46,1% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 75476 49.6% 
Antidivorzisti 76629 50.4% 

Provincia di CAMPOBASSO 
REFERENDUM 1974 

NO 50.899 40,2% 
SI 75.718 59.8% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 49730 36.8% 

85208 63.2% Antidivorzisti 

Provincia di ISERNIA 

39,3% 

NO 
SI 

REFERENDUM 1974 
NO 18.467 
SI 28.490 60,7% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 19192 36.9% 
Antidivorzisti 32862 63.1% 

Provincia di NAPOLI 
REFERENDUM 1974 

710.731 54,4% 
596.651 453% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 683015 47.5% 
Antidivorzisti 758949 52.6% 

Provincia di BENEVENTO 
REFERENDUM 1974 

NO 53.686 35,63% 
SI 96.997 64,37% 
Totale voti validi 150.683 

POLITICHE 72 
Divorzisti 65900 39.5% 
Antidivorzisti 101106 60.5% 

Provincia di AVflUMO 
REFERENDUM 1974 

NO 80.440 39,9% 
SI 121.379 60,1% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 87888 38.6% 
Antidivorzisti 139574 61.4% 

Provincia di CASERTA 
REFERENDUM 1974 

NO 131.171 39% 
SI 205.127 61% 

POLITICHE 72 
Divorasti 145114 39.9% 
Antidivorzisti 218972 60.1% 

Provincia di SALW0 
REFERENDUM 1974 

NO 212.314 43.2% 
SI 279.471 56.8% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 216125 41.4% 
Antidivorzisti 305469 58.6% 

Provincia di BARI 
REFERENDUM 1974 

NO 340.891 48,71% 
SI 358.966 51,29% 
Tot. voti validi 699.857 

POLITICHE 72 
Divorzisti 352677 46 8^ 
Antidivorzisti. 386088 53.2% 

Provincia di BRINDISI 
REFERENDUM 1974 

NO 96.077 49% 
SI 99.875 51% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 93861 46 % 
Antidivorzisti 110133 54 % 

' 

Regioni 
. , 

VALLE D'AOSTA 
PIEMONTE 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
TRENTINO - A.A. 
VENETO 
FRIULI - V.G. 
EMILIA-ROMAGNA 

ITALIA SETTENTRIONALE 
REFERENDUM 1974 

. N O . . SI 
voti % voti % 

50.409 75,1 16.754 24,9 
2.036.010 70,8 837.987 29,2 

886.250 72,6 335.129 27,4 
3.205.505 59,2 2.210.100 40,8 

241.841 49,4 247.779 50,6 
1.267.391 48,9 1.321.892 51,1 

516.992 63,9 291.987 36,6 
1.856.754 70,9 760.646 29,1 

POLITICHE 1972 
Divorzisti Antidivorzisti 
voti % . voti % 

36.753 52,5 33.219 47,5 
• 1.721.447 58,4 1.225.285 41,6 

772.317 60,3 .., 507.406 39,7 
2.908.923 53 : , 2.577.700 47 . 

137.642 28,9 219.418 43 
1.109.542 42,5 1.500.082 57,5 

409.366 49,2 422.197 50,8 
1.854.816 69,1 829.552 30,9 

Regioni 

TOSCANA 
MARCHE 
UMBRIA 
LAZIO 

ITALIA CENTRALE 
REFERENDUM 1974 

NO SI 
voti % voti % 

1.652.815 69,6 721.830 30,4 
504.329 57,6 370.560 42,4 
350.954 67,4 170.010 32,6 

1.802.952 63.4 1.040.504 36,6 

^ • . • 

POLITICHE 1972 / 
Divorzisti Antidivorzisti 
voti % . voti % 

1.532.427 63,7 
496.480 55,3 
334.705 62,8 

1.459.274 50,4 

873.026 36,3 
402.026 44,7 
197.860 37,2 

1.434.454 49,6 

ITALIA MERIDIONALE 

Regioni 
REFERENDUM 1974 

NO SI 
voti % voti % 

POLITICHE 1972 
Divorzisti Antidivorzisti 
voti % voti % 

ABRUZZO 
MOLISE 
CAMPANIA 
PUGLIA 
LUCANIA 
CALABRIA 

347.950 51,1 
69.366 40 

1.188.342 47,8 
897.402 47,4 
137.896 46,4 
444.823 49,2 

332.386 48,9 
104.208 60 

1.299.575 52,2 
994.896 52,6 
159.365 53,6 
459.960 50,8 

315.654 44,2 
68.922 36,9 

1.198.042 44 
906.322 45,8 
144.468 44 
488.608 48,7 

399.231 55,8 
118.070 63,1 

1.524.070 56 
1.070.022 54,2 

184.007 56 
515.078 51,3 

ITALIA INSULARE 

Regioni 
REFERENDUM 1974 

NO SI 
voti % voti % 

POLITICHE 1972 
Divorzisti Antidivorzisti 
voti % voti % 

SICILIA 
SARDEGNA 

1.189.025 50,5 1.164.151 49,5 1.119.166 44,2 1.411.061 55,8 
417.123 55,2 338.025 44,8 382.821 47,8 418.513 52,2 

Provincia di FOGGIA 
REFERENDUM 1974 

NO 155.307 47,6% 
SI 171.180 52,4% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 167204 47,8% 
Antidivorzisti 182911 52.2% 

Provincia di LECCE 
REFERENDUM 1974 

NO 144.095 38,8% 
SI 227.413 61,2% 

POLITICHE 7 2 
Divorzisti 159728 40.6% 
Antidivorzisti 234127 59.4% 

Provincia di TARANTO 
REFERENDUM 1974 

NO 154.991 54,8% 
SI 128.024 45,2% 

POLITICHE 7 2 
Divorzisti 132463 45.8% 
Antidivorzisti 156610 54,2% 

Provincia di POTENZA 
REFERENDUM 1974 

NO 88.372 45,1% 
SI 107.507 54,9% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 96379 43.7% 
Antidivorzisti 124185 56.3% 

Provincia di MATERA 
REFERENDUM 1974 

NO 49324 41,8% 
SI 51.858 51,2% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 48089 44.5% 
Antidivorzisti 59822 55.5% 

Provincia di CATANZARO 
REFERENDUM 1974 

NO 155.669 50,2% 
SI 154.343 49,8% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 170608 49 % 

Provincia di COSENZA 
REFERENDUM 1974 

NO 164.284 51,7% 
SI 153.583 48,3% 
Totale voti vai. 317.867 

POLITICHE 7 2 
Divorzisti 175312 50.3% 
Antidivorzisti 173424 49.7% 

Provincia di REGGIO C. 
REFERENDUM 1974 

NO 124.304 
SI 150.938 54,84% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 142689 46.4% 
Antidivorzisti 164603 53.6% 

Provincia di PALERMO 
REFERENDUM 1974 

NO 262.420 47,4% 
SI 291.770 52,6% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 244867 41.2% 
Antidivorzisti 349105 58.8% 

Provincia di MESSINA 
REFERENDUM 1974 

NO 151.717 45,3% 
SI 183.485 54,7% 

POLITICHE 7 2 
Divorzisti 143696 39.6% 
Antidivorzisti 223484 60,4% 

45,16^ 

Provincia di CATANIA 
REFERENDUM 1974 

NO 259.930 53,2% 
SI 224.604 46,4% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 200212 39 % 
Antidivorzisti 313057 61 % 

Provincia di RAGUSA 
REFERENDUM 1974 

NO 77.613 54,7% 
SI 64.382 45,3% 

POLITICHE 7 2 
Divorzisti 71929 48.6% 
Antidivorzisti 75946 51,4% 

Provincia di CALTANISETTA 
REFERENDUM 1974 

NO 64.159 46,9% 
SI 72332 

POLITICHE 72 
Divorzisti 70362 47.8% 
Antidivorzisti 76995 52,2% 

Provincia di AGRIGENTO 
REFERENDUM 1974 

107.400 52,3% 
47,7% 

53,1% 

NO 
SI 98.051 

POLITICHE 72 
Divorzisti 117353 51.7% 
Antidivorzisti 109751 48.3% 

Provincia di SIRACUSA 
REFERENDUM 1974 

NO 112M1 593% 
SI 75.960 40,4% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 98549 49.5% 
Antidivorzisti 100436 50.5% 

Provincia di TRAPANI 
REFERENDUM 1974 

NO 110.086 51,6% 
SI 103.192 48,4% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 118197 51.8% 
Antidivorzisti 110070 48.2% 

Provincia di ENNA 
REFERENDUM 1974 

NO 43499 46,4% 
SI 50175 53,4% 

POLITICHE 1972 
Divorzisti 50971 49.4% 
Antidivorzisti 52169 50.6% 

Provincia di CAGLIARI 
REFERENDUM 1974 

NO 240.802 513% 
SI 170.024 41,4% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 219558 50,8% 
Antidivorzisti 212403 49.2% 

Provincia di SASSARI 
REFERENDUM 1974 

NO 113.266 53,9% 
SI 97.004 46,1% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 99467 44.4% 
Antidivorzisti 124241 55.8 

Provincia di NUORO 
REFERENDUM 1974 

NO 63.055 47% 
SI 70.997 53% 

POLITICHE 72 
Divorzisti 64019 43.»% 
Antidivorzisti 81714 M.X% 

Il grande contributo dei 
diffusori delP«Unità» 

Milioni di copie nelle domeniche che hanno preceduto il voto -1119 un'altra giornata di diffusione 

Alla grande vittoria del e NO » nel referendum, alla grande 
affermazione delle forze progressiste laiche e cattoliche, ha 
dato un contributo notevole l'azione di propaganda, d'orienta
mento e d'informazione svolta dalla nostra stampa ed in par
ticolare da l'Unità. 

A conferma di ciò stanno le cifre delle copie diffuse ogni 
domenica, dalla metà del mese di Marzo sempre vicine alle 
900.000; e le eccezionali punte raggiunte nelle grandi diffu
sioni straordinarie: oltre 1.000.000 il 25 Aprile, oltre 1.300.000 
il Primo Maggio, oltre 1.200.000 il 5 Maggio. A tutto ciò si 
deve aggiungere quanto è stato fatto nelle fabbriche, nelle 
scuole, nei luoghi pubblici perchè la voce del nostro partito 
potesse essere presente anche nei giorni feriali. 

Di questi grandi risultati, di questa grande mobilitazione, 
il merito va dato alle migliala di militanti, ai direttivi di Se
zione che hanno organizzato II lavoro, al Partito tutto. 

Questo patrimonio di esperienze di lavvo, non verr i certo 
disperso nei prossimi mesi, anzi l'impegno è quello di colle
gare più strettamente tutta l'attività per la campagna della 
stampa comunista, al momento della diffusione • della rac
colta degli abbonamenti. 

L'Associazione Nazionale Amici de l'Unità, nel ringra
ziare i militanti, I diffusori, I responsabili provinciali, gli 
ispettori del giornale, e quanti hanno contribuito • rafforzar* 
il prestigio e l'influenza de l'Unità fra larghe mass* popolari, 
in questi ultimi mesi, impegna il partito tutto, domenica pros
sima, ad una grande diffusione straordinaria. 

L'Unità a migliaia di cittadini, ed In ogni famiglia perchè 
11 senso del voto e le valutazioni politiche del nostro partito 
trovino la più larga eco nel Paese. 

L'ASSOCIAZIONE AMICI DELL'UNITA' 
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Una carovana di auto, in un quartiere popolare di Roma, p er festeggiare la vittoria del a no » 

IL VOTO DEI CATTOLICI 
' ( 

Il determinante apporto al successo del NO delle « zone bianche » di tutta Italia - Fanfani sconfessato dai set
tori più moderni e democratici del cattolicesimo italiano che ha voluto riaffermare la conciliazione attiva della 
fede con la realtà sociale sul terreno della libertà - La grave responsabilità di chi ha cercato di coinvolgere la 

Chiesa nello scontro elettorale - Il valore permanente della politica unitaria dei comunisti 

L'on. Piccoli leader de di 
una delle regioni In cui tradi
zionalmente più forte è la DC, 
al giornalista che in TV gli 
prospettava la portata del 
rifiuto di forze cattoliche ad 
allinearsi nella crociata di Ga
brio Lombardi, ha avuto la 
imprudenza di definire, non 
senza una punta di disprez
zo, quelle forze « piccola mi
noranza», frangia inconsape
vole e non rappresentativa. 
Prima di lui, nel non dimen
ticato discorso di Bologna, il 
sen. Fanfani aveva giustifica
to la propria decisione di 
gettare, la DC nella mischia 
dicendo che bisognava anzi
tutto evitare che sorgesse un 
partito cattolico di destra. 
Cosi, come era già accaduto 
nelle elezioni del 1972, la di
rigenza de, per non perde
re proseliti a destra ha cer
cato di prenderne la testa 
assorbendone tutta la fazio
sità e. nei casi peggiori, an
che tutta la grossolanità. 

Il voto del 12 e 13 maggio 
ha comunque, smentito 
l'uno e sconfessato l'altro: 
l'apporto cattolico al NO è 

Con il rifiuto del ricattatorio plebiscito del caporione missino 

La sconfitta dell'inganno fascista 
A Catania dove più forte era il MSI, più massiccia è stata la perdita degli antidivorzisti — Il valore del NO 
di Salerno, Eboli e Battipaglia dove era stata giocata la carta eversiva — Il crollo dei calcoli della destra napo
letana — L'esempio dei quartieri romani in cui i neo-fascisti avevano i loro punti di forza — Il voto conferma 
l'importante processo di recupero alle posizioni democratiche in atto a Reggio Calabria — Iraconde ammissioni 

A un giornalista che gli 
osservava come una buona 
metà dell'elettorato missino 
fosse probabilmente divorzi
sta, il caporione Almirante 
aveva replicato: «Ma al cen
touno per cento è anticomu
nista! ». Ora, un esame an
che sommario dei risultati 
elettorali fornisce, tra altri 
Importanti elementi, questo 
dato irrefutabile: il grave 
colpo subito dal MSI, la scon
fìtta del segretario missino 
proprio nel tentativo di tra
sformare il referendum sul 
divorzio in un plebiscito an
ticomunista per spostare a 
destra l'asse politico del Pae
se. In particolare il Mezzo
giorno ha detto no anche e 
soprattutto a questa manovra, 
Protagonisti di questo NO 
sono stati anche larghi set
tori dell'elettorato del MSI 
che, dando una nuova con
ferma del carattere di pro
testa ancorché di segno ne
gativo del proprio voto, han
no rifiutato il ricatto di Ai-
mirante. E, nel dimostrare 
cosi la propria capacità di 
ragionare, hanno respinto il 
polverone e la demagogia 
neofascista attenendosi alla 
difesa di un diritto civile co
me quello del divorzio. 

Centro di Catania, la zona 
di più forte influenza eletto
rale del MSI due anni fa: 
11 36.599Ó dei voti in ventisei 
sezioni. Sommandovi il voto 
de, la base potenziale del si 
era del 67,2^. Bene, lo schie
ramento antidivorzista qui è 
crollato al 37,9Tc, quasi di
mezzato. Controprova, sem
pre a Catania ma stavolta 
nel quartiere — quello di 
Fossa Creta — dove il MSI 
era più debole: solo i! 16,lì'r 
dei voti, contro una media 
cittadina del 30.6<;ó. Qui lo 
schieramento antidivorzista 
ha registrato invece una 
flessione di circa 12 punti, 
nettamente inferiore al crol
lo complessivo del fronte dei 
si nella città che ha consen
tito alle forze del NO la 
splendida avanzata dal 35.8 
al 63.UÓ. 

Dai dati emerge dunque un 
elemento oggettivo: dove il 
MSI era più forte, la perdi
ta degli antidivorzisti è più 
massiccia. Tanto da lare am
mettere sconsolatamente al 
quotidiano catanese della de
stra che « non c'è stata la 
schiacciante maggioranza del 
si », quella sa cui contava 
Almirante. Ma soprattutto — 
ecco il vero punto politico — 
non c'è stato il « plebiscito 

Colzo: si apre 
a Montecitorio 

l'inchiesto 
sui ministri 

La commissione inquiren
te per i procedimenti di ac
cusa si riunirà oggi a Mon
tecitorio per riprendere lo 
esame degli incartamenti 
relativi ai cosiddetti fondi 
neri della Montedison. A 
quanto si apprende nella se
duta già prevista per doma
ni la commissione dovrebbe 
prendere in esame anche gli 
atti relativi al processo dsl 
l'olio di colza che il pretore 
di Treviso La Valle ha già 
trasmesso al Parlamento 

Gli incartamenti, già per
venuti al presidente della 
Camera, saranno affidati 
alla commissione inquirente 
che li dovrà esaminare in 
•la preliminare e quindi de
cidere per l'inchiesta o per 
l'archiaviazione. 

anticomunista» che, in par
ticolare nella sua roccaforte 
siciliana, voleva il caporione 
missino. 

In realtà, in qualunque 
chiave s'affronti un'analisi 
del voto meridionale, ed in 
particolare del voto nelle zo
ne dove più attivi e provoca
tori erano non solo la pre
senza neo-fascista ma pro
prio i tentativi di farne la 
leva per un pronunciamento 
anticomunista, essa presen
ta la stessa caratteristica di 
omogeneità. La riprova che 
l'elettorato del MSI ha in 
larga misura smentito — e 
deliberatamente — il calcolo 
del segretario missino, viene 
infatti da tutte le zone in 
cui ai missini riuscì una mag
giore presa elettorale. 

Prendiamo ad esempio le 
zone della capitale dove il 
MSI era alle politiche del 
1972 il secondo o addirittura 
— sebbene solo in qualche li
mitatissima area — il primo 
partito. Alla Bafduina (32 se
zioni elettorali prese in esa
me) il Movimento sociale 
rappresentava quasi la me
tà della base (33%) su cui 
gli antidivorzisti credevano 
di poter contare: per il NO 
si sono invece pronunciati 
domenica il 64% degli elet
tori. Quasi la stessa percen
tuale raggiunta a Montesa-
cro dove lo schieramento di
vorzista balza dal 39,4 al 
62.4% ribaltando la situazio
ne esattamente com'è avve
nuto in altre zone su cui il 
MSI contava: il Latino-Me-
tronio, o il Nomentano, o il 
quartiere Mazzini. Qui anzi 
c'è la verifica di un altro 
dato: dall'estrema destra si 
dissociano quei larghi set
tori di ceto medio professio
nale che in passato votava
no PLI e anche PSDL 

Discorso analogo vale per 
Napoli, e specificamente per 
le zone (tre esempi: Vome-
ro. Pendino e Chiaia dove 
il MSI era nel 1972 i! primo 
partito del quartiere) dove 
la base di partenza dello 
schieramento antidivorzista 
era più forte rispettivamen
te con 67,1%, il 62 e il 53,6%. 
Il crollo della forza poten
ziale dei si è impressionante : 
19 punti in meno al Vome-
ro. 19 punti e mezzo in me
no a Pendino, quasi 14 punti 
in meno a Chiaia, tre quar
tieri dove il NO conquista 
una schiacciante maggioran
za assoluta, addirittura supe
riore a quella del complessi
vo dato cittadino. 

Egualmente significativa la 
radiografìa del voto di Saler
no e de! salernitano, dove i 
ripetuti tentativi di scate
nare moti eversivi (dai fatti 
di Battipaglia al processo 
per la tragica morte del mis
sino Falvella e infine alla 
« rissa tra poveri » che si vo
leva montare sul caso degli 
investimenti industriali ad 
Eboli) non sono stati certo 
estranei alla decisione di Ai-
mirante di concludere qui la 
campagna elettorale all'inse
gna appunto del a plebiscito 
anticomunista ». Se in città 
tutte le zone-campione (Car
mine, centro storico, centro 
commercale) letteralmente 
capovolgono le previsioni de
gli antidivorzisti con un dra
stico salasso di voti al MSI. 
ancor più signifirativo è il 
successo del NO nei due cen
tri — Battipaglia, appunto 
ed Eboli — dove in tempi di
versi, e quindi anche in mi
sura diversa, lo squadrismo 
neofascista aveva tentato di 
giocare la carta eversiva: a 
Battipaglia il fronte del si 
passa dal 62 3 al 53.6%, men
tre ad Eboll — dove già lo 
schieramento divorzista ave
va il 50,7% dei voti — i NO 
sfiorano il 54%. 

Altri esempi possono esse
re tratti ancora da zone si

ciliane. Ecco 25 sezioni elet-
torali-tipo di Siracusa città: 
ai 4.719 voti democristiani del 
1972 andavano sommati i 
2.984 rastrellati dal MSI: to
tale della base di partenza, 
7.703 voti; contro i 4.505 del
lo schieramento dei partiti 
del NO. Con il referendum 
anche qui la situazione è sta
ta capovolta: 7.089 voti al NO, 
4.243 voti al sì. Altra verifi
ca a Palermo, nelle 18 se
zioni-fortino del MSI (zona 
di via Villafranca), che par
tecipava col 28,7% ad un 
preventivato monte-sì del 62.4 
per cento. Lo schieramento 
antidivorzista invece ha re
cuperato solo poco più della 
metà dei propri voti, mentre 
i NO hanno conquistato il 
55,3%. Messina infine, che 

pure è l'unica città siciliana 
dove hanno prevalso i sì. Ma 
come? Perdendo lo schiera
mento DC-MSI quasi un ter
zo dei voti. E la frana della 
destra ha assunto proporzio
ni altrettanto grosse in pro
vincia: a Barcellona, per 
esempio, che è la centrale del
lo squadrismo messinese. 

Ciò che poi spiega l'iracon
da ammissione della Gazzet
ta del Sud ( proprietario l'in
dustriale fascista Bonino)-
che « non c'è stata la tenu
ta » a destra ne qui né sul
l'altra sponda dello Stretto, 
a Reggio Calabria. Qui, nel 
quartiere di Sbarre dove i 
caporioni del « boia chi mol
la» avevano giocato il tutto 
per tutto e dove il MSI — 
coi dati del 1972 — faceva 

la parte del leone nello 
schieramento antidivorzista 
(il 42% sul complesso del 

68,2% della base potenziale 
del sì), i partiti del NO gua
dagnano otto punti in per
centuale. Il successo delle for
ze democratiche è ancor più 
forte, e ancor più umiliante 
la sconfitta dei caporioni neo
fascisti nel rione S. Cateri
na dove il fronte del si cala 
dal 71,14% (il MSI da solo 
aveva il 51% dei voti) al 
61,6%. Ha ragione dunque il 
Tempo quando è costretto ad 
ammettere fuor dei denti che 
« proprio nelle zone dove 
l'estrema destra è più forte, 
l'insuccesso degli antidivorzi
sti è stato più netto»! 

Giorgio Frasca Polara 

Lo maggior parte della stampa saluta il successo 

Il senso della vittoria 
al centro dei commenti 

« Confermata la maturità civile degli italiani » - Molti quotidiani 
sottolineano il significato antifascista del voto - « Lo sconfitto 
è Fanfani » - Il quotidiano de accusa il colpo - Il livore dei missini 

La travolgente vittoria dei 
no rappresenta una vittoria 
della libertà, della democra
zia, della civiltà, contro un 
attacco autoritario condotto 
con l'appoggio dei fascisti: 
questo il senso dei commenti 
che buona parte della stampa 
italiana — quella stessa che. 
sia pure da posizioni diverse. 
si è impegnata in una coe
rente campagna per il no — 
ha dedicato ieri al risultato 
del referendum. 

« Il referendum ha confer
mato la grande maturità ci
vile degli italiani »: sotto que
sto titolo a novo colonne 
l'editoriale del Corriere della 
sera definisce il voto come 
un'indicazione «che respinge 
ogni eventuale velleità di im
boccare, domani, scorciatoie 
autoritarie ». Un' indicazione 
antifascista, dunque: « Pro
prio là dove la predicazione 
di Almirante aveva mietuto 
consensi nel 1972, il "sì" ha 
perso la partita. E' un buon 
segno da non sottovalutare: 
dimostra che è impossibile 
vincere battaglie a fianco del 
Movimento sociale». 

Anche la Stampa di Torino, 
sotto un titolo a tutta pa
gina: «L'Italia è un paese 
moderno. Vince il NO, il di
vorzio restar», fa derivare 
dalla vittoria civile e demo
cratica l'esigenza di una ri
presa rapida ed efficace del
l'azione del governo sul pro
blemi urgenti e concreti della 
vita del paese: «E' un paese 
maturo e civile, che ha usato 
lo strumento, ambizioso e an
che pericoloso, del referendum 
popolare... — scrive l'edito
riale — Ma un paese moderno 
richiede- anche • un governo 
moderno e quindi tante cose 
"moderne": per esempio una 
televisione moderna e dei 
giornali moderni e responsa
bili; ma soprattutto un'ammi
nistrazione pubblica moderna. 
E' una grande sfida: chi ha 
"vinto" sarà spronato ad af
frontarla con più slancio. Chi 
ha perso, in questo referen
dum, proverà la sua maturila 
impegnandosi con slancio in 
un'azione politica adeguata 
agl'immensi problemi e bi-
iogni della nostra Italia». 

Anche quotidiani di destra 

come La Nazione hanno com
mentato ieri il risultato del 
voto, sottolineandone il carat
tere di vittoria non di un 
partito, ma di una imposta
zione civile sull'integralismo 
autoritario. « In ogni caso 
rimane il fatto — ha scritto 
il direttore della Nazione — 
che, se non c'è un vincitore 
solo, c'è certo uno sconfitto 
nella persona del segretario 
della Democrazia cristiana. 
Amintore Fanfani ». 

Le responsabilità politiche 
di chi ha voluto il referen
dum vengono duramente sot
tolineate anche dal quotidia
no repubblicano: «Ci sembra 
giusto — scrive l'editoriale 
della Voce — che il primo 
"no" sia stato fermamente 
pronunciato contro coloro 
che hanno tentato di sfuggire 
alle proprie responsabilità 
per la gravissima crisi che 
avvolge il paese, cercando un 
alibi e un narcotico nella cro
ciata contro una giusta e se
vera legge di divorzio». La 
battaglia, conclude la Voce 
Repubblicana, « era stata sca
tenata da chi non appartiene 
alle forze dell'Italia democra
tica e civile. Oggi si tratta di 
vincere una guerra aspra e 
difficile, in cui è in gioco la 
sopravvivenza stessa del pae
se come paese libero, prospero 
e democratico». 

« L'Italia moderna ha vin
to»: è il titolo dell'editoriale 
dell\4ixinfi7 di ieri. « Non ha 
vinto l'Italia laica su quella 
cattolica — commenta il quo
tidiano socialista — è un fat
to che i "no" cattolici sono 
stati numerosi e determinan
ti, ma l'Italia moderna su 
quella vecchia, provinciale bi
gotta, tramandataci da secoli 
di oppressione straniera e di 
conformismo clericale». 

Dall'altra parte, da parte 
della stampa de e di destra, i 
commenti alla bruciante scon
fitta subita rivelano in pri
mo luogo il vuoto di argo
mentazioni e di motivazioni, 
la contraddittorietà di uno 
schieramento che, nonostante 
i disperati tentativi di ricor
rere al cemento anticomuni
sta, si è sgretolato già nel 
corso della campagna, l'im
barazzo a tentare un discorso 

ragionato con i lettori, dopo 
settimane di irrazionale agi
tazione. 

Cosi il Popolo, passato d'im
provviso dalla volgare pesan
tezza polemica delle ultime 
settimane a una forzata mo
derazione di toni, si affretta 
ad assicurare (e ci manche
rebbe altro!) «l'esplicito e ri
goroso impegno del partito al 
rispetto della volontà popo
lare a; a rassicurare gli al
leati sul fatto che la prova 
« non riguarda né la compo
sizione del Parlamento né il 
quadro politico generale n; 

L'imbarazzo democristiano 
del resto è ancora msglio giu
stificato alla luce delle rea
zioni dei giornali di destra e 
fascisti che, soli. Io hanno 
fiancheggiato nella battaglia 
antidivorzista. Il Tempo di 
Roma, ad esempio, rimpro
vera alla DC di non aver con
dotto la battaglia in connes
sione abbastanza stretta con 
i fascisti, i quali a loro volta 
hanno fatto cilecca («è pro
prio nelle zone dove l'estrema 
destra è più forte che l'insuc
cesso degli antidivorzisti è 
stato più netto », rileva scon
solatamente il foglio di de
stra). Anche la Chiesa viene 
rimproverata di essere inter
venuta troppo «debolmente» 
e «sporadicamente»; la cul
tura di essersi « accodata » 
al fronte divorzista, mentre il 
PCI, vedi caso, «è riuscito a 
tenere compatto il suo eletto
rato, e persino l'elettorato 
femminile ». 

Infine l missini, come sem
pre farneticanti (arrivano a 
scrivere che il segretario del 
MSI «con la sua sbalorditiva 
energia » ha parlato « in un 
numero incalcolabile di piaz
ze»!), lividi d'impotenza la
mentano la «defezione» del
la DC come causa della scon
fitta, e rivendicano brutal
mente la loro parte in una 
battaglia che definiscono fon
damentalmente anticomuni
sta: «In un mese di campa
gna elettorale — scrive il Se
colo — si è ampiamente di
mostrato che il comunismo 
non si combatte senza di noi. 
Ora abbiamo la prova più 
provata che il comunismo si 
combatte soltanto con noi». 

stato cospicuo, spesso mas
siccio ed in ogni caso deter
minante, sconvolgendo 11 vol
to tradizionale anche delle 
zone In chi è più persistente 
la tradizione elettorale dello 
« scudo crociato ». La divisio
ne dell'elettorato democri
stiano vi è stata ed essa ha 
assunto il segno opposto a 
quello esorcizzato da Fanfa
ni. « Il clericalismo non pa
ga », ha notato il comitato del 
Cattolici Democratici, che ha 
dato voce e slancio all'anima 
moderna, tollerante e demo
cratica esistente nel cattoli
cesimo italiano. 

Trent'anni di democrazia, 
il Concilio, la dolorosa espe
rienza a contatto con le in
giustizie vecchie e nuove del
la società capitalistica « ad 
alto sviluppo», la riscoperta 
dell'unità sindacale dei lavo
ratori, le esperienze veccllie 
e nuove dell'unità antifasci
sta, il ripensamento cultura
le hanno inciso nel profondo 
dell'animo e del modo di es
sere cattolico oggi. 

E' stata irresponsabile av
ventura tentare di coinvolge
re la Chiesa in uno scontro 
da controriforma fidando 
sullo spirito di rivincita del
la sua parte più retriva, fi
no a portare il conflitto, la 
divisione, il trauma della 
contrapposizione fra coscienza 
e ubbidienza fin dentro il 
corpo ecclesiale, fino a for
zare la prova al punto da 
tendere a mistificarne l'og
getto quasi che fosse il ca
rattere sacramentale del ma
trimonio ad essere la posta 
del voto: cosa del tutto falsa. 
E' chiaro che i promotori fa
ziosi del referendum e gli 
Improvvidi suoi strumenta-
lizzatorl, oltre che non cono
scere ormai più l'umore dei 
cattolici italiani, hanno sba
gliato calcolo anche per 
quanto riguarda tanta parte 
della Chiesa. Essi hanno di
menticato ciò che i cattoli
ci stessi hanno fatto, pur 
da posizioni moderate e talo
ra conservatrici, per la de
mocrazia e la sua incarna
zione statuale E con questo 
hanno inferto una ferita cul
turale e politica a quella con
ciliazione attiva della fede 
col mondo che il pontificato 
di Giovanni XXIII aveva av
viato. • Se grave e profonda 
è stata questa ferita, ancor 
più profondo e sconvolgente 
è stato il sussulto dell'orga
nismo colpito. C'è in propo
sito una costante impressio
nante delle cifre che unifica 
il Nord col Sud. la città con 
la campagna. le regioni cosd-
lette « bianche » e quelle di 
tradizione laica e socialista. 

Lo schieramento antidivor
zista ha perso, rispetto alla 
disponibilità elettorale di par
tenza, almeno 2.700.000 voti. 
E' fuor di dubbio che si trat
ta in grande misura di elet
tori de. Si guardi al Veneto, 
alle province « bianche » della 
Lombardia e del Piemonte. 
alle roccaforti de nelle altre 
regioni. Nel Veneto la sola 
DC raccolse nel 1972 il 53,1% 
dei voti; il 12 maggio i sì so- -
no stati appena il 50.7%. La 
perdita degli antidivorzisti 
rasenta 1*8%. Il no ha preval
so in tutti i capoluoghi: em
blematico è il voto di Vicen
za, la città « più democristia
na d'Italia ». Qui lo schiera
mento di Lombardi, Fanfani 
e missini ha perso addirit
tura 14 punti fermandosi al 
46,5%. E altrettanto significa
tivo è il vote dei centri ope
rai di tradizione cattolica: 
Schio. Valdagno, Recoaro, te
stimonianza di una coscienza 
operaia ia quale non ammet
te frattura tra cattolicesimo. 
antifascismo, solidarietà di 
classe. 

U quadro è egualmente sin
tomatico nella Lombardia 
ove il risultato ha allineato 
le città a bianche » alle altre. 
Basti pensare a Bergamo ove 
lo schieramento divorzista 
vince guadagnando l i punti 
(come, del resto a Varese, Co
mo, Sondrio). Interessante e 
sostanzialmente univoco an 
che l'esito nelle oasi de inse
rite in altre regioni. Spicca 
in Piemonte il caso di Cuneo, 
provincia in cui il si ha rac
colto 1M.O0O voti contro i 
*95.000 raccolti dalla sola DC 
nel 1972. In casi come 
questo, e sono numerosi, non 
c'è luogo a congetture attor
no al fatto che il corpo elet
torale de ha largamente vol

tato le spalle a Fanfani. SI 
possono citare i campioni di 
Lucca (il no prende il 52.8',;, 
con un Incremento di oltre 
12 punti pari a circa un ter
zo del corpo elettorale de
mocristiano), Faenza, (ove il 
no si porta vicino alla me
dia regionale), Ascoli Piceno, 
e così via. 

Un esame a sé meritereb
be il voto di Roma ove la 
cospicua conversione del vo
to democristiano sul no si 
combina con un identico fe
nomeno del voto di destra 
(una destra che qui, in parti
colare, ha sempre vistosamen
te inalberato la bandiera 
della propria «cattolicità»). 
In pratica, perdendo ben 17 
punti, lo schieramento cleri-
co-fascista romano è riusci
to ad attestarsi a mala pe
na sulla percentuale elettora
le della sola DC. Come non 
considerare la posizione spe
ciale di Roma? Qui forse an
cor più che altrove vi è sta
ta una diffusa sofferenza nel 
clero, con casi disciplinari cla
morosi. 

In tutto questo, al Nord, 
al Centro, al Sud, c'è — bi
sogna dirlo con lucido orgo
glio — anche il segno di una 
politica giusta del movimen
to operaio e anzitutto del no
stro partito che, sepolto il 
vecchio anticlericalismo, ha 
tenuto aperto un dialogo 
reale col mondo cattolico e 
non solo con le sue punte 
più avanzate, conducendo e 
vincendo una battaglia di 
massa per l'affermazione del
la tolleranza, della solidarie
tà popolare, della rispettosa 
considerazione delle ragioni 
ideali in tutte le componen
ti fondamentali della nostra 
democrazia. 

Enzo Roggi 

Il contributo 

dell'ARCI-UISP 

al successo 

dei « No » 
Sui risultati elettorali il 

presidente dell'ARCI-UISP 
Arrigo Morandi in una di
chiarazione afferma che il 
« popolo italiano, messo di 
fronte ad una scelta si è 
espresso per la libertà, per 
la ragione, per il manteni
mento di un diritto di civil
tà. Anche l'ARCI-UISP con il 
suo impegno capillare ha for
nito un contributo prezioso. 
Si tratta di un fatto assai si
gnificativo da un punto di 
vista culturale, poiché attra
verso la mobilitazione delle 
sue ottomila organizzazioni 
dì base e mediante una azio
ne di massa ha messo in mo
to tutti l mezzi della comu
nicazione: dal cinema al tea
tro. dal video-tapes a centi
naia di dibattiti e conferen
ze». 

«L'impegno dell'UISP. del
le sue basì associative, dei 
suoi dirigenti periferici in fa
vore del NO — ha dichiara
to Ugo Ristori — non è sta
ta una forzatura. In esso ab
biamo riflesso il nostro im
pegno più complessivo, che 
si realizza oggi nella centra
le del tempo libero ARCI-
UISP, per il rinnovamento 
del costume dei contenuti e 
delle strutture culturali e 
sportive del paese ». 

Il calendario 

della fine 

dell'anno 

scolastico 
Oggi le scuole riaprono i 

battenti per gli ultimi giorni 
di lezione. Gli studenti che 
sostengono gli esami di ma
turità termineranno le lezio
ni alla fine di maggio, men
tre quelli delle scuole medie 
in istituti con più di 12 clas
si finiranno 1*8 giugno e 1*11 
i loro colleghi di istituti con 
meno di 12 classi. L'11 giu
gno concludono le fatiche sco
lastiche anche i ragazzi di 
seconda e quinta elementare 
e quelli di prima, terza e 
quarta elementare su autoriz
zazione dei provveditorati. 

Per gli altri (compresi gli 
allievi delle scuole materne 
statali) l'anno scolastico ter
mina il 28 giugno. 

L'esame di passaggio dalla 
seconda alla terza elementare 
ha inizio il 14 giugno; per la 
licenza elementare, la data e 
fissata in ciascuna sede dal 
provveditore e i risultati sono 
resi noti entro il 22 giugno. 

Gli esami di idoneità negli 
istituti di istruzione seconda
ria e artistica, di licenza me
dia, di qualifica professionale. 
hanno inizio il 17 giugno e 
si concludono entro il 28 suc
cessivo. 

Le maturità, infine, iniziano 
il 2 luglio con la prova scritta 
di italiano e sì devono con
cludere entro il 29 luglio. 

Dibattito nella CEI dopo il risultato del referendum 

Le reazioni dei vescovi 
e dell'Osservatore Romano 

La Commissione episcopale riconosce finalmente che « pesanti problemi di ordine 
sociale tengono in sofferenza dall'esterno la saldezza e l'unità della compagine fa
miliare » • L'organo vaticano sorpreso di « un così massiccio verdetto negativo » 

E' con « profondo ramma
rico » e con « dolore » che, ri
spettivamente, ì vescovi ita
liani e il quotidiano vatica
no, nel precidere atto del 
« verdetto delle urne » del qua
le « ovviamente è da rispet
tarne il risultato », rivolgono 
un appello ai cattolici perchè 
per l'avvenire sappiano « vi
vere esemplarmente il loro 
modello familiare » al di là 
della «legge sul divorzio che 
resterà in vigore in Italia», 
tirando al tempo stesso le 
somme dal «giusto insegna
mento» che scaturisce dal 
« triste avvenimento » del 12 
maggio. Tali posizioni sono 
state espresse io un documen
to della presidenza della CEI 
e in una nota dell'Osserua-
tore romano 

I vescovi, che più si sono 
impegnati a favore del « si » 
appaiono i più sgomenti. Es
si, nell'esprimere il loro « pro
fondo rammarico per il de
finitivo venir meno nella le
gislazione civile del matrimo
nio indissolubile» e di
chiarandosi preoccupati del 
dopo, rilevano che « l'impegno 
per una pastorale della fa
miglia non si esaurisce per i 
cattolici con la consultazione 
del referendum ». 

E, mentre rivolgono un « ap
pello a tutti i credenti per
chè con l'azione educativa e 
con l'esempio della loro vi
ta rinsaldino dall'interno l'isti
tuto matrimoniale e familia
re, i vescovi chiedono a tutti 
coloro che hanno pubbliche 
responsabilità il concorde im
pegno per risolvere i pesanti 
problemi di ordine sociale. 
che tengono in sofferenza dal
l'esterno la salvezza e l'unità 
della compagine familiare». 

Documento dell'UDI 

Le donne protagoniste 
del successo del «NO» 

« Le donne — sottolinea un 
comunicato deila segreteria 
dell'UDI — sono state le gran
di protagoniste della campa
gna per mantenere ìa legge 
di scioglimento del matrimo
nio. Si puntava a conservare 
nella società l'immagine di 
un ruolo femminile caratte
rizzato da debolezza e dipen
denza; si è prospettato alle 
donne la minaccia di un sal
to nel buio, si è offerto alle 
donne una falsa protezione e, 
per contropartita, la loro de
responsabilizzazione». 

« Gli antidivorzisti — so
stiene l'UDI — hanno Impo
stato la loro campagna su 
un uso strumentale dell'elet
torato femminile: falsa si è 
dimostrata la loro speranza 
che le donne non avessero 
maturato una visione auto
noma di se stesse nella socie
tà e nella famiglia». 

« A chi faceva ipocritamen
te appello ai valori della fa
miglia — continua il docu
mento — le donne hanno det
to unità e stabilità della fa
miglia sì, ma nella parità e 
nel rispetto reciproco». 

«La nostra campagna — 
termina il documento del
l'UDI — ha avuto un grande 
merito: quello di evidenziare 
e definire i problemi della 
società e delle donne in par
ticolare. Non è più dilazio
nabile l'approvazione defini
tiva della legge di riforma 
del diritto di famiglia, come 
sostegno giuridico a una rin
novata concezione e organiz
zazione familiare che ha an
che bisogno di modifiche 
profonde nel rapporto tra fa
miglia e società, alla cui ba
se sta lo sviluppo del consu
mi sociali». 

Riconoscendo, quindi, che 
le vere cause che, spesso, mi
nano alla radice l'unità fa
miliare sono da cercarsi nei 
mali (emigrazione, instabilità 
del lavoro, mancanza di case, 
di servizi pubblici, ecc.) che 
travagliano da troppo tem
po la nostra società — del 
resto questi mali aveva de
nunciato il convegno promos
so nel febbraio scorso a Ro
ma dal cardinal Vicario Po-
letti — la presidenza della 
CEI. nel suo comunicato, con
clude augurandosi che ala 
vicenda del referendum risve
gli in tutti il senso di una 
più grande responsabilità ». 

Questi riconoscimenti, sia 
pure tardivi, e l'insegnamen
to che ne discende, ad avviso 
dei vescovi, vanno visti anche 
in prossimità dell'assemblea 
plenaria della Conferenza epi
scopale italiana già fissata 
per il 3-8 giugno e sono già 
molti a dire che, in questa 
occasione, non potranno sot
trarsi alle loro responsabilità 
coloro che. dentro e fuori 
della CEI, hanno voluto, non 
solo il referendum, ma han
no fatto di tutto per coin
volgere direttamente la Chie
sa in una vicenda i cui risul
tati sono stati « in larga par
te negativi » per essa. Si so
no. così, avverate le previ
sioni di chi aveva cercato di 
evitare che la Chiesa venisse 
compromessa nella vicenda 
del referendum. 

Anche L'Osservatore Roma
no, in un commento da; ti
tolo «Oltre il voto», insiste 
ora sulla necessità per i cat
tolici di « vivere esem
plarmente » il modello cristia
no della a famiglia una e in
dissolubile» — un diritto che 
nessuno ha mai contestato 
del resto —, ma si chiede, fa
cendo riferimento esplicito ai 
«diciannove milioni di votan
ti per il no », il « perchè di 
un così massiccio verdetto 
negativo ». 

L'organo vaticano prende 
atto che « ha forse avuto mag
gior potere di persuasione il 
sofisma: io non divorzierà 
mai, ma oerchè debbo negare 
ad altri questo diritto? ». 

A parte che il discorso con
tenuto in questo ragionamen
to non è un a sofisma » ma 
un principio connesso alla 
società pluralista in cui vi
viamo sancita dalla Costitu
zione italiana e riconosciuta 
dallo stesso Concilio Vatica
no I I che alla concezione plu
ralista della società e alla li
bertà di coscienza ha dedi
cato interi capitoli, l'organo 
vaticano si preoccupa di al
lontanare l'iDotesi per cui i 
diciannove milioni di cittadi
ni che hanno votato « no » 
« pensavano di misconoscere 
i valori cristiani della fami
glia» e, quindi, non sareb
bero DÌÙ cattolici. Anzi — 
aggiunge — «mal come in que
sta lunga campagna (alluden
do chiaramente ai partiti lai
ci) abbiamo sentito eie vare 
riconoscimenti al valore esem

plare della famiglia unita». 
Al di là dei « molti interro

gativi » suscitati dal voto, l'or
gano vaticano ricorda ai cat
tolici di « fare di più e fare 
meglio » per la famiglia. 

E' questo il tema cne viti
ne ripreso dalla radio vati
cana, al dì là di «quanti con 
impegno hanno sollecitato il 
rispetto dell'indissolubilità 
anche nella legge civile » e di 
« quanti hanno ritenuto di po
tere salvare e promuovere la 
sanità e la stabilità della fa
miglia e il bene della società, 
riconoscendo, come male mi
nore. l'opportunità del divor
zio ». 

« Al di sopra delle diver
genze delle parti », la radio 
vaticana sollecita, rivolgendo 
si alle diverse forze politiche 
in nome di « un intere^e 
comune », « una costruttiva 
solidarietà che potrebbe dar 
vita a quei provvedimenti mu
rali, civili, sociali e giuridici. 
che tutti hanno auspicato per 
il consolidamento dell'unità 
familiare e per scongiurare, 
fino ai limiti del possibile, il 
verificarsi di quelle situazio
ni. che per tutti, divorzisti 
«j non, costituiscono dolorose 
<* tristi tragedie ». Oggi, dopo 
il risultato del 12 maggio, 
secondo la radio vaticana « e 
possibile, è urgente, è dove
roso passare all'azione ». E, 
considerando i mali sociali 
che travagliano tante fami
glie, l'emittente vaticana fa 
appello alle « promesse » e al
le «dichiarazioni fatte da tut
te le parti » perchè la legisla
zione familiare, in concreto ia 
legge sul diritto di famiglia. 
sia al più presto definita. 

Alceste Santini 

Alla Canwa 

Oggi discussione 

generale sulla 

cedolare secca 
A Montecitorio la Commis

sione finanze e tesoro ha co
minciato ieri. l'esame prelimi
nare del disegno di legge per la 
conversione in legge del decreto 
dell'8 aprile scorso che con di
sposizioni relative al mercato 
mobiliare e al trattamento fisca
le dei titoli azionar: istituisce 
la cosiddetta « cedolare secca » 
del 30 per cento. 

La Commissione, dopo la rela
zione del presidente, ha aggior
nato ad oggi l'apertura (Mia 
discussione generala. 
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Si esigono dal governo scelte 
per investimenti e carovita 

La Federazione unitaria intende aprire una vertenza sul complesso di questioni già illu
strate al presidente Rumor — Venerdì verrà discusso il piano di emergenza per il '74 
che conferma la linea della concessione d i opere pubbliche ai gruppi monopolistici 

Incontri con i sindacati e 
con le Regioni; nuova disci
plina del prezzi; misure per 
quanto riguarda i consumi 
(ed anche i prezzi) dei pro
dotti petroliferi: sono queste 
alcune delle più importanti 
questioni che 11 governo si 
trova ad affrontare nel corso 
di questa settimana, che ve
de la- ripresa della attività 
governativa centrata essen
zialmente sui problemi di po
litica economica. Nel corso 
dei due incontri — previsti, 
quello con i sindacati per do-
mnni e quello con le Regioni 
per venerdì — il governo sa-

Incontro al 

ministero per 

la vertenza 

delle autolinee 
E" stato confermato per og

gi alle 17 l'incontro al mini
stero del Lavoro per l'esame 
della vertenza dei dipendenti 
delle autolinee in concessio
ne. In seguito alla convaca
zione dell'incontro, che si ter
rà alla presenza del sottose
gretario Cengarle, i sindacati 
di categoria della CGIL, 
CISL e UIL hanno rinviato a 
data da destinarsi lo sciope
ro nazionale indetto per og
gi (24 ore i dipendenti delle 
autolinee e tre ore gli au
toferrotranvieri). La segrete
ria della federazione unitaria 
di categoria si riunirà do
mani 16 maggio, per valutare 
l'esito dell'incontro. 

rà espressamente chiamato 
ad uscire da posizioni « inter
locutorie» e a definire, uffi
cialmente, in che modo esso 
Intenda affrontare la grave 
situazione economica del pae
se e le minacce che su di es
sa pesano. 

In preparazione a questi 
incontri oggi si svolge a Pa
lazzo Chigi una riunione in
terministeriale. 

I sindacati, che hanno già 
avuto occasione di esprimere 
un giudizio nettamente nega
tivo sul precedente incontro 
con 11 presidente del consi
glio, chiederanno, domani, 
precisi impegni sulle questio
ni degli Investimenti, del Mez
zogiorno, dello sviluppo dei 
consumi sociali, della difesa 
del salari e del redditi più 
bassi (quindi politica del 
prezzi, pensioni, detassazione, 
misure di equo canone per 
1 fitti). 

In vista- dell'incontro di do
mani, si riunisce questa mat
tina la segreteria della Fede
razione unitaria per fare il 
punto sul dibattito e sulle 
iniziative che vi sono finora 
stati nel sindacato su que
sto complesso di questioni. 

Ma di fronte ad una linea) 
di politica economica gover
nativa che — come ha ricor
dato recentemente il compa
gno Lama — combina assie
me inflazione e deflazione e 
mira a scaricare sulle masse 
lavoratrici tutto il peso delle 
scelte errate che sono state 
compiute finora, il sindacato 
ha già deciso di muoversi 
aprendo con il governo un 
vero e proprio negoziato, una 
vera e propria trattativa, sul
le singole richieste avanzate 
e che configurano una linea 
di politica economica alter
nativa a quella che nel fatti 

D dibattito nella CGIL 
per i Congressi regionali 

T)AL LUGLIO del 1973 la 
MJ crisi che attraversa la 
società italiana si è ulterior
mente aggravata. In genera
le si attribuisce ciò al soprag
giungere di nuovi ed ester
ni elementi di carattere eco
nomico. In realtà l'aggrava
mento è soprattutto dovuto al 
fatto che le forze conserva
trici e padronali insistono 
pervicacemente a uscire dal
la crisi tentando di ridurre 
e le condizioni di vita e il 
potere che i lavoratori han
no conquietato nei luoghi 
di lavoro e nella società, per 
ristabilire i vecchi rapporti 
di forza e, con essi, il vec
chio tipo di sviluppo. 

E* in fondo questo disegno 
che è alla base di tutti i ten
tativi diretti ad imporre mi
sure economiche e finanzia
rie recessive per contenere 
prima il deficit del bilancio 
dello Stato ed ora anche 
quello della bilancia dei pa
gamenti con l'estero. Non 
che questi problemi non esi
stano e non siano anche gra
vi. ma lo scontro è intorno al
la direzione lungo la quale 
si devono avviare le soluzio
ni di lotta contro l'inflazio
ne : se attaccando le posizio
ni di rendita e di profitto 
monopolistico e imprimendo 
al Paese indirizzi nuovi che 
utilizzino a pieno le risor
se, o se attuando misure di 
ulteriore riduzione dei con
sumi delle masse popolari e 
di sottoutilizzo delle risorse. 

Intanto ai problemi vecchi 
se ne aggiungono di nuovi, e 
non soltanto sul piano eco
nomico. L'esplodere di nuovi 
scandali ha portato alla ri
balta problemi seri e pro
fondi di ristabilimento della 
fiducia delle grandi masse po
polari. di rinnovamento e 
rafforzamento delle istituzio
ni democratiche. 

La stessa indizione del re
ferendum sulla legge di di
vorzio non è un'altra rosa 
rispetto agli impegni di lotta 
dei lavoratori ma un momen
to di lotta per affermare di
ritti civili essenziali allo svi
luppo moderno deila nostra 
società. 

Per questo ha assunto sem
pre più un carattere alterna
tivo all'attuale politica go
vernativa, e più in genera
le alla politica delle forze 
conservatrici, la piattaforma 
unitaria del movimento sin
dacale. Con questo però è 
venuto avanti anche un pro
blema: quello cioè che. se 
dopo lo sciopero generale del 
27 febbraio e dopo l'Assem
blea di Rimini ha ripreso nuo
vo vigore l'impegno di lotta 
e di unità dei lavoratori e 
del sindacato, questo deve 
poter intervenire nella situa
zione e pesare in termini ta
li da fare avanzare decisa
mente le rivendicazioni ge
nerali dei lavoratori e del 
sindacato. E' in definitiva il 
problema dei rapporti d; for
za e del loro mutamento a 
favore dei lavoratori che si 
pene. Rispetto a questo pro
blema la più recente espe
rienza del movimento sinda
cale, e il dibattito che si è 
venuto sviluppando nel corso 
di questi ultimi mesi, hanno 
fatto riemergere con parti
colare acutez<a taluni limiti, 
più di fondo, della imposta
zione e della azione sindaca
le. Mi pare che questi siano 
essenzialmente tre: 1) la In
sufficienza e la discontinuità 
dell'azione ri vendicati va ter
ritoriale; 2) la «angustia» 
di una prevalente caratteri z-
mzlone contrattuale e la 

conseguente difficoltà ad as
sumere un ruolo di direzio
ne popolare; 3) 11 dissenso, 
ma anche l'insufficienza no
stra di orientamento e di 
lotta politica, sulla necessi
tà di andare ad un confron
to ravvicinato e permanente 
con le oranizzazioni dei la
voratori autonomi (coltivato
ri diretti, artigiani, esercen
ti) realizzando consensi, e 
ancor più, costruendo conver
genze tra le autonome riven
dicazioni del sindacato e le 
autonome rivendicazioni di 
questi lavoratori sulla linea 
delle riforme e di uno svi
luppo economico nuovo. 

A queste questioni in real
tà sono a mio parere con
nessi i problemi dello svilup
po del processo unitario, sia 
per la sua coerenza rispetto 
alla impostazione politica al
ternativa di politica economi
ca e di riforme, sia per lo 
sviluppo della lotta politica, 
sempre necessaria nel sinda
cato per realizzare, in tutti 
i momenti e in tutti i reparti, 
l'unificazione del movimento 
(nord e sud, città e campa
gna, occupati e disoccupati). 

Ma a quelle tre questioni 
sono strettamente legati an
che lo sviluppo, e la natura 
stessa dei contenuti più mo
derni dell'azione rivendicati
va e contrattuale (il contri
buto dell'Irò strappato al pa
dronato per fondi sociali, le 
150 ore per il diritto allo stu
dio dei lavoratori, la realiz
zazione degli investimenti set
toriali e territoriali previsti 
negli accordi aziendali e di 
gruppo). Questi infatti non 
possono essere lasciati a se 
stessi; che se cosi fosse po
trebbero addirittura cambia
re segno, oltre che essere va
nificati. Al contrario essi deb
bono necessariamente inse
rirsi organicamente nel com
plesso delle iniziative e del
le azioni territoriali del sin
dacato. come parti e momen
ti dello scontro politico e so
ciale complessivo per impor
re una politica nuova di ri
forme e di sviluppo. 

Su questa linea deve incen
trarsi e svilupparsi il dibatti
to, l'elaborazione e l'iniziativa 
in preparazione dei congressi 
regionali della CGIL. La de
cisione adottata dal Consiglio 
Generale nel gennaio scorso 
di concentrare i congressi re
gionali entro questi mesi è 
stata positivamente accolta, e 
la quasi totalità dei comitati 
regionali ha già fissato la 
data di svolgimento dei con
gressi per giugno e luglio. 
I! problema, in realtà non 
organizzativo, ma squisita
mente politico, è quello di 
realizzarli come congressi di 
prima istanza. Ciò presuppo
ne che le prossime settima
ne siano caratterizzate da 
un Intenso dibattito nei luo
ghi di lavoro, nei comuni 
e nelle zone finalizzato alla 
mobilitazione e alla lotta, da 
una parte per generalizzare 
le strutture unitarie in tutti 
i luoghi di lavoro e realiz
zare i consigli unitari di zo
na. e dall'altra per portare a 
queste strutture unitarie il 
contributo nostro all'eiabora-
zlone di pittaforme rivendi
c a l e di riforme e di svilup
po. In questa attività devo
no pssere protagoniste le or
ganizzazioni di categoria rea
lizzando nnche esse congres
si e conferenze regionali. 
dandosi anche esse e matu
rando unitariamente la rea
lizzazione della struttura di 
direzione regionale. 

Giuseppe Vignola 

«ta portando avanti 11 centro 
sinistra. 

Naturalmente — ed anche 
In vista del 30 giugno, data 
di scadenza delle misure di 
controllo adottate nel luglio 
dello scorso anno — tra le 
questioni più urgenti c'è quel
la di definire una politica del 
prezzi che serva a frenare la 
spirale Inflazionistica, i conti
nui aumenti del costo della 
vita, il progressivo balzo In 
avanti della scala mobile. Mo< 
vimento sindacale, schiera
mento democratico, organiz
zazioni di massa chie
dono che vi s i i un control» 
lo nazionale e pubblico • sul 
processo di formazione dei 
costi e dei prezzi, in modo 
che alle richieste di aumento 
si possa rispondere sulla ba
se di dati certi, oggettivi, al 
di fuori di manovre e di pres
sioni speculative. Solo che il 
governo non ha alcuna inten
zione di muoverei in questa 
direzione; al contrarlo sem
bra che la linea sulla quale 
intenda muoversi sia quella 
del controllo rigido per un 
gruppo molto limitato di be
ni base per i consumi popo
lari e, nello stesso tempo, 
quella della « contrattazione » 
dell'andamento del prezzi con 
le imprese dominanti nei sin
goli settori merceologici. In
fine, secondo le linee sugge
rite dal ministero del bilan
cio e dagli uffici del piano, 
il governo Intenderebbe chie
dere al sindacati una sorta 
di autoregolamentazione ri-
vendicativa per impedire che 
supposti aumenti salariali ol
tre 1 margini di produttivi
tà possano determinare ulte
riori spinte inflattive. 

Resta però il fatto che pro
prio alcune misure governa
tive di cui insistentemente si 
parla in questi giorni (nuo
vo aumento del prezzo della 
benzina in alternativa al ra
zionamento ed anche in con
seguenza di nuovi aumenti 
del greggio sul mercato in
ternazionale) se attuate, fa
ranno fare, esse, un ulterio
re balzo in avanti al costo 
della vita e un ulteriore col
po ai consumi. 

Questa settimana arriverà 
al pettine anche il nodo dei 
rapporti governo-regioni per 
quanto riguarda le scelte del 
cosidetto « piano di emergen
za» per il '74. Venerdì, in
fatti, si riunisce la commis
sione interregionale per de
finire ufficialmente la ripar
tizione dei fondi stanziati, nel 
bilancio statale, per i pia
ni regionali dì sviluppo. In 
realtà, siccome questi fondi 
saranno assegnati in relazio
ne all'attuazione di progetti 
speciali, venerdì le Regioni sa
ranno chiamate a oronun-
ciarsi sul complesso delle scel
te che il ministro Giolltti ha 
elaborato, dando loro il no
me. apounto, di « piano di 
emergenza ». Si tratta, come è 
noto, di 24 progetti speciali 
per un complesso di opere 
nei settori della edilizia ospe-
diera ed universitaria, del ri
sanamento dei centri urbani. 
urbanizzazione. 

Il ministro del bilancio con
tinua a sostenere che tali pro
getti dovranno essere attuati 
mediante la « concessione » 
ai grandi gruppi pubblici e 
privati: stando alla metodo
logia definita dagli uffici del 
piano, le Regioni esamineran
no le proposte dei progetti; 
successivamente ed insieme al 
CIPE definiranno i soggetti 
cui affidare le concessioni; 
infine il governo emanerà la 
cosiddetta « legge provvedi
mento », con la indicazione 
dettagliata dei progetti spe
ciali da realizzare. 

Seccndo il ministro del bi
lancio una tale procedura non 
intaccherebbe le prerogative 
ed i poteri di Regioni e Co
muni in quanto sarebbero le 
prime ad avere la responsi-
bilità integrale della program
mazione e del controllo del
le opere date In concessione. 
Si tratta di una giustificazio
ne assolutamente inconsisten
te specialmente dal momen
to che la intera operazione 
nasce condizionata dall'in
tento di dare mano libera 
ai grandi gruppi nel settore 
dei consumi sociali. Non è 
casuale, infatti, che i cosid
detti progetti speciali noti s'a-
no altro, allo stato dei fatti. 
rhe una serie di interventi 
molto genericamente e con
fusamente definiti, ma che. 
proprio cerne tali, sono suf-
fu lenti ad aprire la strada 
alle mire ed alle pretese del 
grande capitale in .settori tra 
dizionalménte affidati al po
tere pubblico. 

Tje scadenze di questa setti
mana, quindi, sono estrema
mente impegnative: la situa
zione economica del paese 
non tollera più rinvìi nel.a 
adozione di misure che mo
difichino radicalmente quelle 
adottate finora, gravide di 
pesanti effetti depressivi e de 
fla7icn:stlci. nonché di gravi 
minacce ai livelli di occupa
zione. I dati sull'andamento 
della produzione non devo
no Infatti fare dimenticare 
ohe sono m atto nel no.->iro 
apparato produttivo — come 
cnseguenza. appunto, delle 
misure governative già vara
te — fenomeni di concentra 
zione. riorganizzaz'one prò 
duttlva, emarginaz.one di set
tori e di più ampie fasce 
di azende minori Mancando 
una politica economica di va 
sto respiro, che dia quali fi 
catl e fermi punti di riferi
mento al rilancio degli In ve 
stlmentl nel Mezzogiorno, nel 
consumi sociali, ctc. i rischi 
per la occupazione sono 
gravi. 

Mobilitati braccianti, edili, alimentaristi e meccanici 

Milioni di lavoratori in lotta 
per i contratti e l'occupazione 
Iniziate le fermate articolate degli operai agricoli in vista dello sciopero nazionale di 48 ore — Domani fermi gli 
alimentaristi, dopodomani gli edili — Ieri riunione delle categorie con la segreteria della Federazione Cgil-Cisl-Uil 

Edili romani durante un'assemblea nel cantiere 

I lavoratori del gruppo Pesenti si preparano allo sciopero di venerdì 

Il monopolio del cemento ostacola 
la politica dell'edilizia pubblica 

II ricallo sul governo e sulle imprese costruttrici per far aumentare i prezzi - Banche, immobiliari, ditte com
merciali altrit pilastri • dell'impero « Italcementi » - Scelle subordinate delle imprese a Partecipazione sfatale 

La scelta delle «concessio
ni » che il governo vorrebbe 
portare a compimento al più 
presto, è. per i grandi grup
pi monopolistici, la sanzione 
di un potere che essi stanno 
sempre più conquistando nel
l'edilizia. Quello di Pesenti è 
il maggiore tra tutti. Il ce
mento è la sua arma più 
potente, ma per condiziona
re l'Industria delle costruzio
ni ne ha a disposizione an
che altre: banche ed istituti 
di credito, proprietà immo
biliari, società "elettriche. 
aziende che commerciano in 
materiali da costruzione, ecc. 
L'Italcementi, cosi, è in gra
do dì decidere il prezzo del 
cemento e di imporre al go
verno l'aumento; è In grado 
di stabilire il livello della 
produzione e ridurla a suo 
piacimento: può influenzare, 
quindi, in modo determinan
te la stessa politica della ca
sa e delle opere pubbliche. 

« E lo ha già fatto » — de
nunciano i sindacati. In Si
cilia, proprio nel momento 
in cui doveva essere realiz
zato un programma di ope
re pubbliche, è venuto a scar
seggiare il cemento, dirottato 
verso l'estero, soprattutto 
l'Africa del Nord, tirato da 
una domanda impetuosa — 
come direbbero gli economi
sti. A questo punto, si è sta
ti costretti a farlo arrivare 
dalla Calabria, dove il grup
po ha due stabilimenti e il 
suo prezzo è stato caricato 
delle spese di trasporto. In 
tal modo. però, è stata la 
Calabria a scarseggiare di ma
teria prima per l'edilizia; al

lora le ditte calabresi che 
avevano bisogno di cemento 
sono dovute ricorrere allo 
stabilimento di Colleferro, a 
seicento chilometri di distan
za, con un costo, quindi, no
tevolmente superiore. 

« E' uno degli espedienti 
che Pesenti utilizza di nor
ma per far lievitare il prezzo 
stabilito dal CIP» sottoli
neano i sindacati; un modo 
per scaricare sui costi di co
struzione, quindi sul prezzo 
della casa, le esigenze di au
mentare i ricavi e i profitti 
dei cementieri. D'altronde, 
quella fissata dal comitato in
terministeriale è soltanto una 
base minima (attualmente 

IOaù lire il quintale). I mezzi 
per intascare di più sono di
versi. Abbiamo accennato al
l'uso dei trasporti; c'è poi il 
controllo delle ditte che di
stribuiscono e vendono il pro
dotto; ma la riduzione delle 
forniture (possibile grazie al
l'assetto monopolistico della 
produzione e del mercato) è 
sempre il più efficace stru
mento; usato, d'altronde, con 
profitto l'estate scorsa. 

Una « spada di Damocle » 
viene fatta pendere continua
mente sulla testa delle Im
prese di costruzione, di quel
le piccole, ma anche di quel
le grandi, costrette ad acqui
stare il cemento ad un prez-

La produzione nel settore 

Imprese stabilimenti produzione 
(milioni dì tonn.) 

ITALCEMENTI 
e 

10 società 
controllate 

CEMENTIR 
ANIC 

UNICEM-FIAT 
ETERNIT 
Altre ditte 

40 

25 

10 

8 
5 

47 

185,0 (55,0%) 

52,2 (14,5%) 

123.0 (30,5%) 

Dopo la conferma del passaggio alla Montedison 

Interpellanza PCI al Senato 
sulla vicenda Messaggero 

Necessario impedire che si realizzi il piano di concentrazioni — Per 
la lotta della redazione il quotidiano romano continua a non uscire 

Mentre continua la lotta dei 
giornalisti del Messaggero in 
difesa del giornale —- che di 
conseguenza continua a non 
uscire — e della sua linea de 
mocratlea. Il PCI ha deciso 
di investire il Parlamento dei 
problemi posti dal p.u recen
ti sviluppi del caso del quoti
diano romano culminali l'al
tra sera nella conferma ufli-
ciale che 11 50% delle azioni 
da quota sinora posseduta dal 
direttore Alessandro Perrone 
e dalle sue sorelle) è stato 
ceduto alla Montedison che 
Intende procedere alla nomi
na di un nuovo responsabile. 

In un'Interpellanza Al presi
dente del consiglio e al mini
stro delle partecipazioni fila
tali, 1 compagni sen. Valori, 

Colajannl a Mafflolettl han

no infatti chiesto ieri quali 
iniziative abbia assunto o in
tenda assumere il governo 
« per impedire che la Monte
dison proceda massiclamenie. 
come è g;à accaduto per ia 
Gazzetta del Popolo e per il 
Messaggero, a realizzare un 
piano di acquisto e di con
centrazione di organi di stam
pa». 

I senatori comunisti sotto
lineano la gravità del mo 
mento in cui viene portata 
avanti la manovra, proprio 
cioè quando a da una Commis
sione parlamentare, da gior
nalisti, da partiti e da sinda
cati vengono reclamate ur
genti misure per garantire 11 
(iluralismo e la libertà d'in-
ormazlono ». 

Muore 
fulminato 
un edile 

CAMPOBASSO, 14 
- Un operaio di 40 anni, Mi
chele Ferritti, ha perso tra
gicamente la vita in un gra
ve incidente sul lavoro veri
ficatosi nelle prime ore di 
stamani in un cantiere edile 
di Isernia- Il Ferritti stava 
lavorando presso una betonie
ra quando, per cause ancora 
In corso di accertamento, è 
stato investito da una scari
ca. elettrica. 

bo maggiore di quello ammi
nistrato, o a chiudere il can
tiere. E' un ricatto continuo 
esercitato verso il governo, 
verso le Regioni e gli enti 
locali della casa e dell'edilizia 
pubblica in generale. 

Pesenti vi farà di nuovo 
ricorso a breve scadenza? 
Sembrerebbe di si, a sentire 
le dichiarazioni fatte all'ulti
ma assemblea degli azionisti. 
In quella sede ha annuncia
to di aver già sottoposto ai 
ministeri interessati una nuo
va richiesta per « adegua
menti » del prezzo, invocan
do come giustificazione il pre
visto aumento delle tariffe 
elettriche. Ma non è escluso 
che giunga ad accusare i la
voratori in lotta in tutto il 
gruppo per l'occupazione, lo 
ambiente, il premio di pro
duzione, cercando cosi di 
strumentalizzare la vertenza. 

Il peso dei monopoli sul co
sto della casa, vale oggi an
che per il resto dell'industria 
dei materiali da costruzione, 
dove è in atto un intenso 
processo di concentrazione: 
nel settore dei laterizi (RDB 
a Valdalige), nei manufatti in 
cemento (Viaoini e Scac); 
inoltre accordi di cartello so
no diventati la norma addi
rittura per la produzione e 
la vendita di pozzolana. A 
giudizio dei sindacati del set
tore «si è praticamente rea
lizzata una sorta di control
lo monopolistico sulla indù. 
stria delle costruzioni che agi
sce attraverso il controllo sul
la produzione dei materiali 
da costruzione ». 

Ecco, quindi, emergere il 
problema politico — che fa 
da sfondo a tutta la verten
za aperta dalla FLC - - del
l'intervento pubblico in que
sto comparto economico de
cisivo. 

Il cemento viene prodotto 
anche da aziende pubbliche. 
Certo, la Cementir e l'Anic 
hanno dieci stabilimenti, ma 
la loro produzione è appena 
il 14,5% di quella globale, di 
fronte ad una Italcementi che 
con i suoi 185 milioni di quin
tali annui rappresenta il 55% 
del prodotto globale. C'è quin
di, innanzitutto, un proble
ma di dimensioni. Tuttavia i 
gruppi pubblici non hanno 
mai compiuto scelte alterna
tive, si sono anzi allineati di 
buon grado alla politica del 
cartello e non si sono mai 
sognati di mettere in discus
sione la leadership di Peren
ti. il quale non farà certo 
gli interessi della società, ma 
i loro evidentemente si. 

Lo stesso discorso è appli
cabile all'edilizia. Anche qui 
la penetrazione delle Parteci
pazioni statali è stata massic-
sia in questi anni; tanto che 
nel 12 le società sotto con
trollo pubblico avevano il 60% 
del fatturato totale nel setto
re costruzioni opere pubbli
che (oggi è ancora aumenta
to il loro peso) e il 13.6% in 
generale nel settore edilizio, 
immobiliare e materiali da 
costruzione. Nonostante ciò 
non sono riuscite a favorire 
finora la costruzione di case 
a basso prezzo per i lavora
tori o un diverso sviluppo del 
settore, che tagli I ponti con 
la rendita e la speculazione. 

Stefano Cingolani 

Mentre sono Iniziati gli 
scioperi articolati di 8 ore a 
livello regionale che Impe
gneranno la categoria del 
braccianti per una settimana, 
Ieri presso la Federazione 
CGIL-CISL-UIL si è svolto un 
InconKo tra quella segrete
ria e 1 sindacati del brac
cianti, del mezzadri, degli e-
dill, degli alimentaristi, del 
chimici e del metalmeccani
ci Al centro della discissio
ne — oltre l'organizzazione 
di una più decisiva fase di 
lotta per arrivare alla con
quista del patto braccianti
le scaduto da quattro mesi 
— c'è stato 11 tema dello 
sviluppo agricolo. SI va verso 
la apertura di una vertenza 
Intercategoriale con 11 gover
no per ottenere provvedimen
ti Immealati che servano ad 
arginare la pesante crisi che 
travaglia l'agricoltura e che 
tanto negativamente pesa 
sul bilancio statale. Questa 
azione di lotta si Inquadra 
nell'ambito delle richieste già 
avanzate dal sindacato al go
verno per quanto riguarda le 
campagne. 

I braccianti, intanto.prepa-
rano io sciopero "nazionale 
di 48 ore previsto per il 21 
e il 22 prossimi con forti as
semblee nelle zone e nel 
comuni. SI tratta di ripetere 
la grande esperienza del 23 
aprile, quando la categoria 
rispose con forza all'appello 
dei sindacati aderendo al pri
mo sciopero nazionale di 
24 ore dopo la rottura Iella 
trattativa con la Confagricol-
tura. Il grande padronato 
agrario, con la pretesa di at
taccare il meccanismo della 
scala mobile e di svuotare di 
ogni significato le vertenze 
provinciali e aziendali, ha 
tentato di ricacciare indietro 
il movimento bracciantile e, 
più in generale, di arrestare 
11 movimento che si batte 
perché si vada verso un di
verso sviluppo agricolo, basa
to prima di tutto sulla sal
vaguardia del reddito del la
voratori agricoli e sulla si
curezza della occupazione. 

Ma U movimento di lotta che 
in questi giorni riprende con 
nuova forza, non impegna sol
tanto il milione e 700 mila 
braccianti. Altre categorie di 
lavoratori sono impegnate in 
dure vertenze. I lavoratori 
delle costruzioni hanno con
fermato lo sciopero naziona
le di 24 ore indetto per ve
nerdì prossimo. In prepara
zione della giornata di lotta 
— come informa una nota 
della Federazione lavoratori 
delle costruzioni — si stanno 
svolgendo in tutto il paese 
centinaia di assemblee nei 
cantieri. L'azione degli edili 
tende anche a sollecitare il 
rilancio della legge sulla ca
sa. quello delle opere pubbli
che. la politica di controllo 
dei prezzi di materiali da co
struzioni e del mercato im
mobiliare e l'industrializzazio
ne del settore oltre al sala
rio garantito, al recupero sa
lariale, al trattamento di ma
lattia e all'anzianità di me
stiere. 

Domani intanto si svolge 
uno sciopero di 24 ore di 
350 mila lavoratori alimenta
risti Si battono per il rin
novo del contratto di lavoro. 
Attualmente, gli alimentari
sti sono divisi in circa ven-

tun contratti diversi: l'Im
portarne obbiettivo che essi 
perseguono con questa lotta 
è appunto quello della uniti-
cazione contrattuale di tutta 
la categoria. In sintesi, que
sti lavoratori rivendicano tre 
soli contratti, per tre gran
di gruppi di lavoratori affi
ni. La loro battaglia trae 
spunto anche dalla pesante 
situazione che permane nel 
settore agricolo. Botto questo 
aspetto, quindi, gli alimenta
risti hanno molti motivi al 
unità di lotta con 1 braccian
ti e i mezzadri con l quali, 
nel giorni scorsi, hanno a\u-
to frequenti riunioni. Anche 
ieri, presso la segreteria del
la Feoerazione CGIL-CISL-
UIL sono state esaminate pos
sibilità di lotta comuni. 

Dal giorno 13, Intanto, so
no In corso nelle più gran
di fabbriche metalmeccani
che attivi sindacali e assem
blee in tutte le province. 
Nel corso di queste riunio
ni si informano l lavoratori 
sull'esito del primo Incontro 
sindacati-governo e si pun
tualizzano gli obiettivi che do
vranno essere affrontati nel
la nuova riunione di doma
ni. Questa ampia consulta
zione della più grande cate
goria di iavoraton dell'indu
stria. spesso effettuata con al
tre categoria a livello di zo
na, si concluderà entro 11 25 
di maggio per consentire al 
consiglio generale della Fede
razione lavoratori metalmec
canici, convocatto per il 28 
maggio, di assumere le deci
sioni conseguenti. 

Complessivamente, quindi, 
a diversi livelli sono mobilita
ti milioni di lavoratori. Si 
battono, oltre per gli interes
si immediati di categoria, per 
la attuazione della piattafor
ma che la Federazione uni
taria ha presentato al go
verno. Si chiede, in sintesi, 
un nuovo modello di svilup
po che preveda investimenti 
per il Mezzogiorno e per la 
agricoltura, la salvaguardia 
della occupazione e la dife
sa dei redditi più bassi, con
tinuamente attaccati dal 
continuo aumento dei prezzi. 
I sindacati, a questo riguar
do, hanno anche chiesto al 
governo una precisa politica 
di contenimento dei prezzi. 

Interrotte 
le trattative 
per la SNIA 

tessile 
Si intensifica la lotta dei la

voratori della Snia tessile: so
no state infatti proclamate al
tre 10 ore di scioperi, vista 
l'intransigenza dell'azienda al 
tavolo delle trattative sui punii 
qualificanti della piattaforma. 
In particolare la chiusura pa
dronale si è manifestata sui 
problemi dello inquadramento 
unirò, e del salario. Per di più 
la Snia ha tentato di far pas
sare il criterio della incenti
vazione produttiva anche in que
gli stabilimenti dove attualmen
te non esiste, e di ottenere il 
pieno utilizzo degli impianti in 
tutte le trasformazioni tessili 
senza preveniva contrattazioni*. 

L'inflazione scaricata sui redditi bassi 

Aumenta con i prezzi 
l'imposta sui salari 

Inasprimento fiscale del 24% nel 1973 
L'aumento dei prezzi accre

sce il prelievo fiscale sui red
diti bassi — rileva una nota 
dell'Agenzia Italia — ed in 
particolare sulle buste paga. 

Le conseguenze fiscali del
l'erosione monetaria sono sta
te particolarmente visibili nel 
corso del 1973 ed una loro 
quantificazione è resa possi
bile dai dati ufficiali conte
nuti nella « Relazione gene
rale sulla situazione economi
ca del paese », dati integrabili 
con la ipotesi che la « im
posta unica sul reddito delle 
persone fisiche» fosse già 
stata in vigore nel 1972 e 
nel 1973. 

Secondo quei dati, i red
diti da lavoro dipendente am
montarono a 28.227 miliardi 
di lire ed a 34.249 miliardi 
nel 1973; nei due anni que
sti redditi furono redistribui
ti tra 12.988.000 lavoratori e 
13.239.000 rispettivamente nel 
1972 e nel 1973. Si ebbero co
sì redditi lordi pro-capite per 
i lavoratori dipendenti di 
2.173.000 lire nel 1972 e 
2.587.000 nel 1973. 

Supponendo che la nuova 
legge fiscale fosse in vigore 
nel biennio considerato, è fa
cile calcolare le conseguenze 
di questo aumento dei red
diti monetari apparenti. Nel 
1972, su 2.173 000 si sarebbero 
dovute corrispondere imposte 
lorde di 222.490 (200 mila al 
10CX sui primi 2 milioni e 
2?.490 lire al 13<~,). Nel 1973, 
invece, si sarebbero dovute 
imposte lorde per 276.310 
(idem sui primi 2 milioni e 
76 310 al 13% per la parte ec
cedente il secondo milione). 
La differenza tra le due im
poste dovute sarebbe stata 
così di 53.820, corrispondente 
ad un Incremento del 24%. 
I redditi di lavoro prò capi
te, invece, risultavano saliti 
solo del 19% ed un 13% del
l'Incremento era solamente 
apparente. Ecco, dunque che 

un incremento del 13% in 
termini di recupero moneta
rio e del 6 1 in termini rea
li avrebbe provocato un 
inasprimento fiscale del 24%. 

La stessa situazione si po
ne attualmente — ad effetto 
degli scatti della contingenza 
e dei rinnovi contrattuali — 
dato che il costo della vita 
risulta aumentato del 7.3% a 
fine aprile rispetto a fine di
cembre: ogni recupero di po
tere di acquisto dei salari 
viene colpito (ed oggi l'inci
sività fiscale è effettiva e 
non più ipotetica) da aliquo
te crescenti che tendono a 
comprimere il recupero me
desimo. 

Un discorso analogo — di 
maggiore pressione fiscale sui 
bassi redditi — può a-^ere 
formulato per quanto si ri
ferisce all'impasta sul valore 
aggiunto. In questo le aliquo
te sono fisse, ma variano le 
« fasce » previste dalla legge 
per gli operatori economici i 
cui fatturati siano compresi 
fra I 5 ed i 21 milioni. 

E' opportuno rammentare 
che, al di sotto dei 5 mi
lioni il contribuente non de
ve corrispondere Iva: paga 
cioè l'Iva a monte e, non 
recuperandola, viene solleva
to dal corrispondere la mede
sima imposta sulla aggiunta 
valore che la sua attività de
termina. 

Al di sopra dei 21 milioni 
l'imposta viene pagata inte
gralmente, mentre — tra i 5 
ed i 21 milioni — un con
gegno di abbattimento a!!a 
base fa nascere una progres
sività di imposizione variabi
le tra lo zero e l'aliquota 
piena. 

L'erosione monetaria, in 
questi casi, spinge progressi
vamente « entro » l'Iva contri
buenti prima esenti ed, a 
sua volta, sospinge l forfettari 
da aliquote basse vano l'ali
quota piena: 
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Commozione ad Alessandria per i funerali dei quattro ostaggi uccisi 

Una folla i mmensa ha reso omàggio 
alle vittime della strage nel carcere 

Mesto corteo nel centro della città — Tutte le attività bloccate — Fiori e rappresentanze degli enti locali, del governo, dei partiti, dei sindacati 
Continua l'inchiesta — Il sindaco: « L'omaggio alle vittime non deve significare l'abbandono dell'impegno per un effettivo progresso civile » 

Criminale truffa di un chimico,a Roma 

Pasticche di amido 
vendute come farmaco 

per malati di cuore 
E' stato contraffatto un prodotto abbastanza costoso, la Naticardina, pre
scritto per tachicardie, fibrillazioni ecc. - Il laboratorio in un sottoscala 
Arrestato il responsabile • Come si può individuare la medicina fasulla 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA, 14 

Alessandria ha dato oggi 
l'addio alle quattro vittime 
innocenti della pazzesca ri-

•* volta nel penitenziario. Un 
addio carico di pena e di 
dolore. Dinanzi al palazzo ci
vico e lungo il percorso del 
corteo funebre sì è raccolta 
una folla strabocchevole, 50 
mila persone, forse più; ales
sandrini, astigiani, ma anche 
liguri e lombardi, 50 mila 
cittadini ancora sgomenti, 
quasi increduli di fronte al
l'atto di bestiale ferocia. 

La città è in lutto, l ne
gozianti hanno abbassato le 
saracinesche, il traffico si e 
fermato. La gente è tutta 
qui, una marea di teste nel
la grande piazza della Li
bertà su cui s'affaccia la se
de comunale, ad attendere il 
passaggio dei feretri, a te
stimoniare solidarietà urna-

'na alle famiglie con un ge
sto che è anche inappellabi
le ripulsa di ogni violenza. 
Il dramma del penitenziario 
di piazza Don Soria ha pro
fondamente turbato le co
scienze. Di brutalità, di vio
lenza c'è ne già stata trop
pa. E oggi, con questa gran
de e composta manifestazio
ne di cordoglio, Alessandria 
ribadisce la sua dura con
danna. Sotto il porticato de! 
municipio, sulla piazza, nella 
camera ardente in cui so
no state composte le salme 
dell'assistente sociale Gra
ziella Giarola Vassallo, del 
medico del carcere dott. Ro
berto Gandolfi, degli agenti 
di custodia Sebastiano Gaeta 
e Gennaro Cantiello, si alli
neano decine e decine di 
corone. Ci sono quelle del 
presidente della Repubblica, 
del presidente del Consiglio. 
del ministro dell'Interno, de
gli enti locali, del comitato 
centrale del PCI, della dire

zione socialista, degli orga
nismi dirigenti di altri par
titi. Giungono il ministro di 
Grazia e Giustizia, Mario Za-
garl, il presidente del Con
siglio della regione Piemon
te Viglione e il vice presi
dente Sanlorenzo, il sindaco 
Borgogllo, il vice sindaco 
Brina, gli assessori comu
nali, il presidente della pro
vincia De Vecchi, il questo
re De Stasio in rappresen
tanza del capo della polizia 
Zandaioi, il generale Palum-
bo comandante della prima 
divisione carabinieri, il ge
nerale Montalbano della PS. 
il colonnello Pelloso della 
guardia di finanza, e il mag
giore Raffa del corpo dell? 
guardie carcerarie. Il PCI è 
rappresentato da una dele
gazione formata da Adalber
to Minucci della direzione, 
da Carlo Pollidoro del comi
tato centrale e del senatore 
Andrea Filippa. 

Quando la tromba suona 
l'« attenti » la folla ammuto
lisce. Sul primo motofurgone 
che attraversa lentamente 
l'androne di Palazzo civico 
c'è la salma dell'appuntato 
Sebastiano Gaeta; il più gran
dicello dei suoi due figli, un 
bimbo di otto anni, porta al 
braccio la fascia nera del lut
to; la moglie, sorretta dai pa
renti, è scossa dai singhiozzi, 
grida la sua disperazione, il 
suo dolore che non ha limiti 
e non può trovare consolazio
ne. Il maresciallo che coman
da il picchetto d'onore delle 
guardie carcerarie si volge ad 
ordinare il « presentat'arm » 
ai suoi uomini con le gote ri
gate di pianto. 

Il corteo funebre sfila len
tamente, per quasi due ore, 
fra ali fittissime di folla, lun
go via dei Martiri, corso Ro
ma, viale della Repubblica e 
via Cavour fino al Duomo. II 
cardinale Villot a nome di 
Paolo VI e la conferenza epi
scopale italiana hanno invia-

Significative statistiche dell'ultimo anno 

Giudizi meno lenti 
ma cresce la mole 
dei reati impuniti 

Risolfe più cause, specie per l'attività dei pretori - Aumen
tano furti e rapine - Metà dei carcerati in attesa di processo 

Per la prima volta dopo al
cuni anni i dati statistici dan
no un quadro, se non posi
tivo, certo meno sconfortan
te del solito critico anda
mento della amministrazione 
giudiziaria. I processi conclu
sisi nel 1973 sono stati, in 
quasi tutti i gradi, più nu
merosi di quelli sopravvenuti 
il che significa che nello scor
so anno l'arretrato anche se 
non è diminuito ha subito 
una stasi rispetto al disastro
so bilancio degli anni passati. 

In pretura, ad esempio, so
no arrivate in dibattimento 
287.713 cause con un incre
mento dell'I per cento rispet
to al 1972. Ma nello stesso 
periodo sono stati esauriti 
265.076 processi con un incre
mento del 2,6 per cento. 

Stazionaria la situazione nel
le procure mentre notevole è 
li divario negli uffici istruzio
ne. Nello scorso anno sono 
arrivati per l'istruzione 1 mi
lione 150.508 processi ( + 3,5 
per cento rispetto al 1972) ma 
ne sono stati conclusi 1.154.379 
(+ 15.4 per cento rispetto al
l'anno precedente). Gli uffici 
che sono andati più lentamen
te, rispettando così i vecchi 
tempi, sono i tribunali e in 
parte le corti d'Assise. I pri
mi hanno dovuto occuparsi di 
103.317 cause nuove e ne han
no concluso con sentenza solo 
83.100. Le corti d'Assise hanno 
ricevuto 1.857 processi (+ 17.1 
per cento rispetto all'anno pre
cedente) e hanno pronuncia
to 1.435 sentenze. Notevole è 
stata l'attività della Cassa
zione: processi nuovi 25 019 
(+2.7), processi esauriti 23515 
(+20.2). 

Passiamo ora ai dati sulla 
criminalità. I delitti denun
ciati in tutto il 1973 sono sta
ti 140.599. Il numero dei fur
ti è risultato di 102.428 per 
la maggior parte di autore 
ignoto (99.348). 

Nel periodo gennaio-ottobre 
1973 si sono dovuti registra
re 498 omicidi volontari ri
spetto ai 414 dello stesso pe
riodo dell'anno precedente. 
L'incremento è del 20,3 per 
cento. Sono aumentati anche 
i tentati omicidi (+28.8) e 
gli omicidi colposi (-1-9.5). I 
furti e le rapine sono aumen
tate rispettivamente del 35.7 
per cento e del 65,4 per cento. 
Per le rapine, estorsioni e se
questri di persona siamo ar
rivati a quota 6.020. sempre 
per il periodo gennaio-ottobre. 

Abbastanza difficili da in
terpretare sono invece i dati 
che -iguardano i cosiddetti 
reati sessuali. Infatti se è 
vero che aumentano le vio
lenze carnali. 1.019 casi con 
un aumento del 2,2, diminui
scono in misura notevole gli 
atti osceni (1.657 casi; —11,7 
per cento) e la corruzione di 
minorenni (1.761 casi; —4.3 
per cento). 

In diminuzione sono anche 
le lesioni personali, le ingiu
rie e le diffamazioni, le truf
fe e l'omissione di atti d'urti-
do . Questi dati confermano 
quindi che sempre più l'Ita

lia si allinea, ovviamente in 
negativo, ad altri paesi oc
cidentali e soprattutto agli 
Stati Uniti dove la «caccia 
al denaro » provoca una se
rie spaventosa di delitti. L'au
mento dei furti e soprattut
to delle rapine e delle estor
sioni è eloquentissimo in pro
posito. 

Di fronte all'aggravarsi del
la situazione e al « raffinarsi » 
degli strumenti usati dalla 
delinquenza, che ormai anche 
in Italia si è organizzata su 
basi industriali, come rea
giscono gli organi presuppo
sti alla tutela dell'ordine? Il 
panorama è francamente 
sconfortante: il numero dei 
delitti di autore ignoto è pas
sato da 688.612 del periodo 
gennaio-febbraio 1972 a 951.403 
del gennaio-ottobre 1973 con 
un aumento del 38,2 per cen
to. Di conseguenza sono dimi
nuite anche le persone denun
ciate: nei primi dieci mesi 
del 1973 sono state 352.481 
con una diminuzione del 7,8 
per cento rispetto al corri
spondente periodo del 1972. I 
minori denunciati sono stati 
ben 18.776. 

Alla fine del 1973 erano pre
senti nelle carceri italiane 
26.324 maggiorenni e 2.232 mi
norenni. La metà dei detenuti 
era in attesa di giudizio: per 
la precisione 13.428 maggio
renni e 723 minorenni. Anche 
questi dati sono il segno di 
una grave situazione nella 
quale è fin troppo facile in
nestare la miccia della provo
cazione come esempi recentis
simi tragicamente dimostrano. 

P- 9-

Indagine per 
l'inquinamento 
che ha ucciso 
il fiume Olona 

MILANO. 14. 
Un collegio di periti è stato 

nominato dal giudice istruttore 
dott. Pulitane per accertare con 
precisione il grado di inquina
mento del fiume Olona. L'inchie
sta giudiziaria era stata avviata 
tempo fa dai pretori Castiglione 
di Milano e Tardino di Legnano. 
quindi gli atti erano stati tra
smessi per competenza alla prò 
cura della Repubblica di Milano. 
L'istruttoria sommaria condotta 
dal sostituto procuratore Scope! 
liti era stata poi formalizzata e 
una sessantina di ditte che sca
ricano nel fiume indiziate di 
danneggiamento di acque, avve
lenamento della falda idrica e 
corrompimonto di colture desti
nate all'alir.vìntazione umana e 
del bestiame. 

Il collegio cW periti è formato 
da due chimici, un biologo, un 
idrogonlogo. un tossicologo e un 
agronomo. 

to messaggi di cordoglio. Do
po il rito funebre parla il 
vescovo Giuseppe Almlci; si 
rivolge alle famiglie «strazia
te da un dolore che fa san
guinare il cuore». 

Quanto è accaduto — dice 
monsignor Almici — ci indu
ce a formulare « un richia
mo alla responsabilità di tut
ti di fronte ad un mondo in
quieto che stenta a trovare le 
basi su cui costruire una so
cietà più giusta, fondata sul
l'amore ». La dialettica ed il 
confronto devono sempre 
svolgersi nel rispetto reci
proco. « Occorre — conclude 
il vescovo — fare le neces
sarie riforme per favorire una 
serena convivenza sociale ». 

Il corteo funebre — prece
duto dai gonfaloni di Alessan
dria e di numerosi altri co
muni della provincia — tor
na in piazza della Libertà 
dove il sindaco Borgoglio, a 
nome della città rende omag
gio alle vittime ed esprime 
« la precisa volontà di opera
re perché fatti simili non ab
biano più a ripetersi. Dopo 
la strage, qualche voce si è 
alzata per chiedere un indi
scriminato inasprimento del 
trattamento nelle carceri. Di
ce il sindaco: « Non reche
remo certamente l'omaggio al 
sacrificio delle vittime e non 
vi sarebbe il giusto riconosci
mento alla loro memoria, se 
questi episodi isolati consen
tissero il radicarsi nell'opi
nione pubblica di una volon
tà propensa a concepire un 
ritorno a visioni di chiusura 
sui problemi che travagliano 
la nostra società, auspicante, 
sotto l'effetto del momento, 
l'abbandono di tutte quelle 
soglie di effettivo progresso 
civile cosi faticosamente con
quistato ». 

Le vittime si erano deaica-
te, con grande spirito di 
abnegazione, al reinserimeruo 
dei carcerati nella società* 
questo loro impegno « non 
deve essere tralasciato » 

Il sindaco paragona e quat
tro morti ai caduti della Re
sistenza, anch'essi « animati 
dallo stesso impegno nel con
tribuire alla creazione di una 
società più giusta ». 

Borgoglio auspica quindi 
che si affrettino i tempi del
la riforma carceraria. E dopo 
aver ricordato che l'Ammini
strazione comunale si è bat
tuta «perché la strage fosse 
evitata» ha espressioni di 
riconoscimento per l'opera 
dei magistrati alessandrini e 
delle forze dell'ordine « che 
hanno esposto la propria vi
ta al fine di salvare quella 
degli ostaggi ». 

La cerimonia funebre è con
clusa, la folla si scioglie. La 
salma del dott. Gandolfi vie
ne tumulata nel cimitero cit
tadino, quella della signora 
Giarola Vassallo sarà sepolta 
a Mirabello Monferrato. I fe
retri di Sebastiano Gaeta e 
di Gennaro Cantiello verranno 
trasportati domani rispetti
vamente a Livorno e in un 
paesino della provincia di Ca
serta. 

Reso omaggio alle vìttime 
della strage, tutta l'attenzio
ne torna ora allo sviluppo 
delle indagini dirette ad ac
certare la genesi della rivol
ta e i legami dei tre delin
quenti rinchiusi ad Alessan
dria — Cesare Concu, Dome
nico Di Bona e il sopravvis
suto Everaldo Levrero — con 
l'organizzazione che si propo
neva di scatenare una serie 
di sommosse in parecchi pe
nitenziari della penisola. 

Il quesito principale di 
fronte a cui si trova l'inchie
sta, avocata dalla procura ve
nerale di Torino, sembra iia 
quello riguardante le arm. di 
cui erano in possesso :l Con
cu e i suoi accoliti. COPCJ e 
Di Bona impugnavano due 
pistole a tamburo. una 
«Smith e Wesson» e una 
«Colt», nuova o qua*. nuo
va la prima, piuttosto usata 
la seconda. Disponevano com
plessivamente di circa 150 col
pi. Di dove provenivano arm! 
e munizioni? In che mode 
hanno potuto varcare le mu
ra del penitenziario e giun
gere nelle mani dei tre mal
fattori? Sembra che gli in
quirenti siano dell'avviso che 
le due pistole siano paca te 
direttamente senza « interme
diari » dal fornitore nelle 
mani dei rivoltosi. Vi sono 
già tracce concrete, piste ca
paci di condurre all'idcmi^à 
di coloro che dall'esterno 
hanno aiutato (e forse orga
nizzato) il progetto di fuga? 
Un rapporto riservato è par
tito dal comando dei carabi
nieri di Alessandria diretto a 
Roma, ma non è dato sapere 
quali elementi contenda. Il 
Levrero, per il quale è p-evi-
sto per stasera un nuovo in
terrogatorio, potrebbe qn.isi 
certamente dare una risposta 
ai molti interrogativi chi in
cora sono sospesi sulla tra
gica vicenda. Ma per indur
re l'ex organizzatore di grup
pi fascisti a parlare occorrerà 
forse, metterlo di fronte a 
prove capaci di far salta-v i! 
suo tentativo di presentarsi 
come un succube, in balia. 
suo malgrado, dei due feroci 
compari. 

Stasera è corsa voce che al 
momento di compiere la stra
ge i tre malviventi fossero 
drogati. Nell'infermeria del 
penitenziario sì trovavano in
fatti discrete quantità if me
dicinali a base di anfetami
ne. Anche questo è un parti
colare che dovrà essere chia
rito dal prosieguo delle inda
gini. Le condizioni ie'.ì mg. 
Gianluigi Campi, l'inicgnan-
te ferito con una revolverata 
in fronte, sono stazionarle. 
La prognosi è ancora •vscr-
vatissima. 

Pier Giorgio Betti 

Il funerale delle vittime della strage per le strade di Alessa ndria 

Sviluppi nelle indagini per la catena di attentati 

COLLEGATI CON UNA RETE-PIRATA 
I DINAMITARDI DI «ORDINE NERO» 

Radiogoniometri per individuare le trasmissioni - Secondo gli inquirenti fanno parte dell'organizzazione ever
siva anche gli ex aderenti a «Ordine nuovo» - L'inchiesta a Brescia sulla centrale specializzata in esplosivi 

' ' ' ' ''• ' ' ' Dalla nostra redazione ••'.>, -v 
BOLOGNA. 14 

Aumentano la riservatezza e le cautele della magistratu ra e della polizia attorno alle indagini sugli attentati terrostici 
di Bologna, Ancona, Moiano di Perugia e quello sulla linea fé rroviaria Bologna-Firenze. Gli indagatori non si fanno trovare; 
compaiono, per subito sparire, nei loro uffici durante le ore p iù insolite. Di preferenza la sera sul tardi e la mattina, subito 
dopo l'alba. I l sostituto procuratore della Repubblica dott. L uigi Persico, che orienta l'inchiesta e a cui si deve la decisione 
di far arrestare i terroristi Umberto Balistreri e Francesco D i Giovane, entrambi in armi , presso il corpo del genio tele
comunicazioni, quali organizzatori e promotori delle prime tr e imprese criminali, vive in macchina, con l'orecchio sempre 

incollato al radiotelefono per 

Attentato fascista in Calabria 

Salta in aria l'auto 
di un dirigente PSI 

REGGIO CALABRIA, 14 
Un nuovo provocatorio at

tentato dinamitardo fascista è 
stato compiuto in Calabria. 
L'automobile del x compagno 
Nino Neri, segretario regiona
le del PSI per la Calabria, è 
stata semidistrutta la notte 
scorsa dallo scoppio di una 
carica di tritolo collocata sul 
cofano. L'attentato è avvenu
to a Bova Marina, davanti 
all'abitazione del compagno 
Neri, che fa anche parte del
la direzione centrale del PSI. 

Sulla matrice fascista del
l'attentato non ci sono dub
bi. come ha dichiarato Nino 
Neri ai carabinieri che stan
no conducendo le indagini. 
«Durante le ultime battute 
della campagna elettorale per 
il referendum — ha detto il 
segretario regionale de] PSI 

— venne a Bova ' Marina il 
ministro Mancini per una ma
nifestazione. Alcune persone 
della vicina sezione del PSI 
di Brancaleone, al seguito del 
ministro, notarono due uomi
ni che, dopo aver scritto sui 
muri, con la calce, frasi in
giuriose contro Mancini e i so
cialisti, erano saliti su una 
«500» ed erano fuggiti. Il 
numero di targa tuttavia 
fu rilevato dai nostri compa
gni. Riuscimmo infatti a iden
tificare il proprietario del 
quale ci recammo poco 
dopo». Il proprietario dell'au
to, Angelo Iridi, noto esponen
te del MSI. aveva ancora le 
mani sporche di calce. « Do
po averlo redarguito, ce ne 
andammo — ha detto Neri. 
Egli però ci rivolse parole mi
nacciose. dicendo che ce 
l'avrebbe fatta pagare». 

Dalla sinistra indipendente 

L'attacco ai magistrati 
denunciato in Senato 

Un'interrogazione al ministro che solleva la que
stione politica e legislativa 

Arriva in Parlamento la 
polemica sugli attacchi sfer
rati contro i magistrati de
mocratici che in questi gior
ni sono sottoposti a procedi
menti disciplinari. 

I senatori della sinistra in
dipendente, Giuseppe Bran
ca e Franco Antonicelli han
no rivolto una interrogazio
ne al ministro della Giusti
zia per sapere «quali posi
zioni politiche e quali even
tuali iniziative legislative il 
ministro intenda assumere 
in relazione ad alcuni episo
di e situazioni che denotano 
una precisa volontà di at
tentare alla indipendenza 
interna ed esterna e alla au
tonomia della magistratura, 
sino a modificare, di fatto e 
anche di diritto, il sistema 
costituzionale della riparti
zione dei poteri, con partico
lare riguardo al principio del
la indipendenza della magi
stratura da ogni altro po
tere ». 

Dopo aver chiesto come si 
conciliano con la linea se
guita dal ministro le dichia
razioni programmatiche del 
governo, gli Interroganti chie

dono di conoscere la posizio
ne di Zagari nei confronti del 
progetto di riforma presen
tato da esponenti de del Con
siglio superiore della magi
stratura. 

Infine Branca e Antonicel
li chiedono se il ministro 
« non ritenga che esista un 
preciso collegamento politi
co tra queste prese di posi
zione di esponenti del par
tito di maggioranza relativa 
e i gravi attacchi che lo stes
so Consiglio superiore sta 
portando alla indipendenza 
interna della magistratura 
attraverso una massiccia on
data di azioni disciplinari di 
carattere ideologico e politi
co contro i giudici facenti 
parte della corrente di Ma
gistratura democratica e se 
non ritenga di farsi promo
tore di un decreto legge che 
in attuazione dei principi co
stituzionali relativi alla in
dipendenza della magistratu
ra sottragga l'iniziativa del
l'azione disciplinare al pro
curatore generale della Cas
sazione per concentrarlo nel
le sole mani del ministro del
la Giustizia, 

tenersi costantemente in con 
tatto con le pattuglie degli 
agenti e carabinieri — com

preso il SID da cui ha pre
teso, informandolo, una solle
cita collaborazione — lanciati 
sulle piste di «ordine nero». 

Le prime indagini, come è 
noto, avrebbero permesso 
agli inquirenti di stabilire 
con assoluta certezza che i 
tre mancati massacri di in
nocenti sono stati ideati dal
la stessa mente criminale ma, 
quel che più preoccupa gli 
ambienti della destra oltran
zista, che «i gruppi per l'or
dine nero» sono composti dai 
medesimi figuri che militava
no in «ordine nuovo», pri
ma che l'organizzazione missi
na fosse stata messa fuori 
legge. Gli inquirenti sono con
vinti che i vari gruppi terro
ristici si tengano costante
mente in contatto attraverso 
una rete pirata di telecomu
nicazioni. Tale sospetto sa
rebbe stato suscitato da al
cune perquisizioni in case e 
rifugi di personaggi sospetta
ti di appartenere alla orga
nizzazione terroristica. 

Nella inchiesta, dunque, sa
rebbe stato chiesto anche 
l'impiego di auto munite di 
radiogoniometro per tentare 
di individuare gli ignoti «in
fora tori » che evidentenXente 
sono muniti di trasmittenti 
mobili portabili. Tuttavia non 
tutte le perquisizioni attuate 
sarebbero andate, come si di
ce. a buca. Il magistrato sa
rebbe riuscito a mettere le 
mani su un altro copioso ma
teriale: appunti, rubriche, 
diari ed elenchi che induco
no gli inquirenti all'ottimi
smo circa l'esito della impe
gnativa inchiesta il cui tra-

. guardo dovrebbe essere quel
lo di infliggere un durissimo 
colpo alla trama nera. 

Si è appreso che nel corso 
della mattinata il dott. Persi
co, pur avendo espresso l'in
tenzione di presenziare alle 
perquisizioni più importanti, 
avrebbe già provveduto a in
terrogare nelle carceri di 
Ferrara, dove è stato trasfe
rito per ragioni di « cautela ». 
il Di Giovane. Sul contenuto 
di questo interrogatorio, na
turalmente, non è stato det
to nulla ma il magistrato sa
rebbe uscito da quell'incontro 
deciso a intensificare le ri
cerche. 

• • • 
BRESCIA, 14 

Sul fronte delle indagini 
per i dodici fascisti arresta
ti con una brillante operazio
ne scattata simultaneamente 
nelle tre province lombarde 
giovedì scorso ad opera dei 
carabinieri della Legione di 
Brescia non si sono avute 
in questi giorni novità di ri
lievo. Le votazioni prima e 
i risultati del referendum 
hanno fatto passare in secon
do ordine l'affare di via Pog
gi a Milano. 

Non hanno distratto però il 
giudice istruttore dott. Arcai 
che ha iniziato gli interroga
tori degli imputati, incomin
ciando da Carlo Fumagalli, 
il fondatore del MAR e ca
po di questa organizzazione 

per delinquere fascista: si è 
cominciato da lui non solo 
per la sua collocazione all'in
terno della banda ma perchè 
a lui fanno capo i pezzi più 
concreti di questo mosaico 
non del tutto definito e con 
aspetti ancora non molto 
chiari, i cui sviluppi possono 
riservare grossissime sorpre
se. Sembra provato un colle
gamento con certi ambienti 
militari, l'esplosivo ritrovato 
sarebbe uscito, a quanto si 
dice, da un deposito militare 
con estrema facilità. Se però 
tutto sembra vago e « chiac
chierato» — anche per lo 
stretto riserbo imposto dagli 
inquirenti — il materiale se
questrato si sta rivelando 
una fonte inesauribile di no
tizie importanti. 

Pur non escludendo il lato 
politico della vicenda gli in
quirenti sembrano voler scin
dere la faccenda in due 
aspetti: quello commerciale 
per modo di dire in cui ope
ravano il Fumagalli, lo Squeo 
e il Bombardieri spinti più 
che altro dalla brama di ar
raffare soldi, ricettando mac
chine rubate e armi, e quel
lo politico raggiunto solleci
tando le idee politiche di al
cuni giovani dinamitardi 
neri. 

Una tesi come le altre che 
fa acqua da tutte le parti e 
si scontra con una realtà 
che sia il Borromeo che tutti 
gli altri — studenti operai sui 
generis — non potevano di
sporre dei soldi per pagare ai 
commercianti l'acquisto del 
tritolo né permettersi «gli 
spiccioli » di milioni rinvenu
ti addosso a loro. E il Fuma
galli per il suo passato di 
provocatore, non può essere 
calcolato alla stregua di un 
semplice ricettatore. 

II cloruro 
di polivinile 

causa tumori 
al fegato? 

LOUSVILLE (Kentucky), 14 
Un gruppo di ricerca

tori americani ha accertato, 
attraverso esperimenti su ani
mali, che l'esposizione mode
rata agli effetti del cloruro 
di polivinile, un notissimo col
lante di vasto uso industria
le e artigianale, può provo
care una rara forma di tu
more del fegato, noto con il 
nome di angiosarcoma. Il di
rettore del gruppo di ricerca, 
dottor Torkelson, ha detto di 
aver presentato il suo rap
porto alla commissione di 
un'industria chimica patroci-
natrice degli studi, un anno 
prima che la stessa industria 
annunciasse la morte di tre 
suoi dipendenti affetti da an
glosarcoma. 

In commercio ci sono me
dicinali « fasulli ». medicinali 
che non contengono nessuna 
delle sostanze dichiarate nel 
fogli illustrativi e che quindi 
non producono effetti, non cu
rano un bel niente mettendo 
a repentaglio la vita del ma
lati. Lo hanno scoperto il pre
tore di Roma Gianfranco 
Amendola e i carabinieri del 
NAS (Nucleo antisofistlcazio-
ne) che ieri notte hanno ar
restato un chimico Pier 
Francesco Morganti di 37 an
ni titolare di un laboratorio 
di cosmetologia, figlio di un 
noto farmacista della capita
le, e assistente universita
rio. L'accusa è di avere con
traffatto le confezioni di pil
lole di « Naticardina », un re
golatore del ritmo cardia
co (proscritto dai medici in 
caso di tachicardia, extrasi
stoli ventricolari, fibrillazioni) 
e di averle fatte mettere in 
commercio attraverso un 
grossista farmaceutico che le 
pagava la metà del prezzo 
di listino. 

L'arresto che è avvenuto 
nella nottata tra lunedi e 
martedì sotto l'abitazione del 
chimico, ha concluso una se
rie veloce e stringente di in
dagini da parte dei carabi
nieri del NAS. A questi ulti
mi il pretore Amendola ave
va trasmesso una denuncia 
che era stata presentata dal
la società Chinoin di Milano, 
via Zanetta 3, produttrice del
la specialità farmaceutica che 
va appunto sotto il nome di 
« Naticardina ». La Chinoin, 
nella sua denuncia faceva 
presente a quanto si è appre
so che alcuni medici aveva
no fatto pervenire alla ditta 
alcune confezioni del medici
nale sostenendo che le pastic
che non davano gli effetti 
previsti. Da una prima analisi 
effettuata dagli stessi esper
ti della società era risulta
to che i confetti erano con
traffatti. 

Di qui le prime indagini. 
I carabinieri avevano seque
strato subito presso varie far
macie, una serie di flaconi 
della specialità che porta il 
numero 13906 del registro del 
ministero della Sanità. 

In tutto, a quanto se ne 
sa, sarebbero state trovate 
oltre 1000 confezioni non in 
regola. Cosi di indagine In 
indagine si è risaliti fino al
l'origine della truffa. 

In sostanza i fatti accerta
ti sarebbero questi. Pier Fran
cesco Morganti, benestante, 
macchina sportiva, vita 
brillante, aveva messo a frut
to (si fa per dire) le sue co
noscenze nel settore farma
ceutico e aveva ordinato ad 
una ditta, presso la quale si 
riforniva anche la Chinoin. 
un migliaio di boccette. Suc
cessivamente aveva commis
sionato ad una tipografia del
le scatolette di cartone in tut
to o quasi uguali a quelle re
golari con la scritta « Nati
cardina » e foglietti con le 
istruzioni. 

Poi il chimico si era reca
to, a quanto sembra, presso 
una piccola ditta romana la 
«Faro Farmaceutica» e si 
era fatto confezionare mi
gliaia di pasticche di amido. 
Con tutto il materiale si era 
messo nella cantina della sua 
abitazione, in un quartiere 
elegante di Roma, e si era 
confezionato le scatolette. 

A questo punto bisognava 
smerciarle. Il Morganti stan
do alle accuse, si sarebbe 
messo in contatto con un cer
to Carlo Magnoni, dipenden
te della farmacia del padre. 
Questi a sua volta avrebbe 
avvicinato un grossista offren
do le confezioni di venti con
fetti a 850 lire invece che a 
1.700. Il grossista avrebbe ac
cettato e si sarebbe preoccu
pato di piazzare la merce. 

Ricostruito tutto l'iter del
la truffa ì carabinieri del NAS 
si sono preparati alla stret
ta finale. L'altra notte han
no atteso alcune ore che il 
chimico rientrasse a casa 
e all'alba l'hanno preso. Sono 
scattate le manette e Pier 
Francesco Morganti è stato 
portato a palazzo di Giustizia 
per l'interrogatorio alla pre
senza del suo difensore, l'av
vocato Gambardella. 

Il pretore gli ha contesta
to la violazione dell'articolo 
443 (commercio di medicina
li guasti o dannosi) ma è 
probabile che nei prossimi 
giorni il fascicolo passi al'^i 
procura della Repubblica e 
che l'accusa diventi più gra
ve. Si parla della possibile 
violazione dell'articolo 440, 
che punisce con la pena fi
no a 10 anni chi adultera, o 
contraffa sostanze medicinali. 

Un comunicato del Ministe
ro della sanità che precisa 
che la naticardina, prodotta 
clandestinamente dal dr. Pier-
francesco Morganti, ha carat
teristiche di composizione ta
li da risultare pericolosa per 
la salute pubblica. 

Essendo la naticardina — 
afferma il comunicato — un 
farmaco a base di chinidina, 
destinato, quali anti-ritmlco. 
nelle terapie cardiovascolari. 
il prodotto contraffatto, che 
secondo elementi da confer
mare sarebbe praticamente 
privo del principio attivo, è 
pericoloso in quanto privo di 
azione terapeutica. 

Per facilitare l'individuazio
ne del farmaco contraffatto 
da parte di pazienti che ne 
fossero eventualmente in pos
sesso — prosegue il comuni
cato — si rende noto che lo 
stesso può essere facilmente 
riconosciuto in base alle se
guenti principali caratteristi
che: sulla confezione esterna 
manca l'indicazione del nume
ro del lotto e della data di 
fabbricazione, che, Invece, fi-

NATICARDINA 

REGOLATORE DEL 
RITMO CARDIACO 

Ftècon» da 20 comprèssa : 

COMPOSIZIONE 
1 compressa contiene" 
poli<J<\latt(K0neli.» ctt ctuni-
dff» puro $ 0 i-'TS <• Arntóa 
qb. ag03S0 

D4vcndftft.*U*!rc> presero 
t<Mto««- dt riceRd snjxitca 

C H I N O I N ftp.». 

L'involucro del medicinale 
utilizzato dal truffatore. 

gura sempre nelle confezioni 
originali; le compresse, parti
colarmente friabili, sono pri
ve della tacca trasversale, che 
figura, invece, in quelle ori
ginali. 
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COMUNE 
di Rosignano Marittimo 

P R O V I N C I A D I L I V O R N O 

AVVISO DI GARA 
II comune di Rosignano Ma

rittimo (Prov. di Livorno) indi
rà quanto prima una licitazio
ne privata per l'appalto dei se 
guenti lavori: 

Sistemazione ed asfaltatimi 
delle strade comunali di Vada -
Zone « Le Saracine ». e di Ro
signano Solvay - Zone « Cotone. 
Via del Popolo e Viale Trieste ». 

L'importo dei lavori a base 
d'asta è di L. 105.153.160 (Cen-
tocinque milioni centocinquanta-
treinilacentosessanta). 

Per l'aiigiudicazione dei lavori 
si procederà mediante licitazio 
ne privata secondo l'art. 1 let
tera C della legge 2 2 1973 n. 14. 

Gli interessati con domanda 
indirizzata al Comune di ITosi-
gnano Marittimo, possono chie
dere di essere invitati alla gara 
entro venti giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avvi 
so. sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana. ' > 

Rosignano Marittimo li 3 mag
gio 1974. 

IL SINDACO 
(Leno Carmignoli) 
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COMUNE 
di Rosignano Marittimo 

P R O V I N C I A D I L I V O R N O 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Rosignano M. 

indirà quanto prima una licita
zione privata per l'appalto dei 
seguenti lavori: 

Sistemazione mediante tappe 
to in conglomerato bituminoso 
delle strade di Rosignano Sol
vay - Zona « Cinque Strade >. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di lire 67.388.150 
(Sessantasette milioni trccentol-
tantottomilacentocinquanta). 

Per l'aggiudicazione dei la\ ori 
si procederà mediante licitarlo 
ne privata secondo l'art. 1 let
tera C della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati con domanda 
indirizzata al Comune di Rosi
gnano M.. possono chiedere di 
essere invitati alla gara entro 
venti giorni dalla data di pub 
blicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
(Leno Carmignoli) 

COMUNICATO 
Si inaugura giovedì prossi

mo, 16 maggio, la seconda ras
segna antiquaria di Assisi, alle
stita nel Sacro Convento della 
Basilica di San Francesco, nel
l'ala di Frate Elia, la più an
tica dello storico complesso 
monastico, appositamante re
staurata. 63 tra i più impor
tanti antiquari d'Italia seve
ramente selezionati da una 
commissione di 15 critici, stu
diosi ed esperti, esporranno 
su una superficie di quasi 3000 
metri quadri, nella suggestiva 
nudità di un ambiente me
dioevale, e pezzi » particolar
mente rari e preziosi. 

Si annunciano, fra le altra, 
opere legate ai nomi ai Fran
cesco da Laurana. Mino da Fie
sole, fratelli Pisano. Giàmbolo-
gna, Tiepolo, Sodom;, arazzi 
seicenteschi di Bruxelles, maio
liche faentine, tappeti persiani 
del '500 e del '600, oreficeria 
italiana e straniera, argenti 
romani e veneti del '700. 

Per il mobilio, si conferma 
l'attuate tendenza a puntare 
sugli stili austeri de] rinasci
mento e della prima metà 
del '600. 

Il Ministro della Pubblica 
Istruzione, Malfatti, inaugurerà 
anche, lo stesso giorno e in 
rocali attigui dello stesso edi
ficio, la prima di *jna serie «fi 
esposizioni dedicate ai grandi 
maestri dell'arte moderna; que
sta, consacrata alla scultura. 
riunirà le opere più significa
tive di Moore. Manzù, Greco 
e Lipchitz. E' organizzata da 
« f Grandi Contemporanei del
l'Arte ». 

Oueste manifestazioni sono 
promosse dal CIMA (Centro 
Internazionale > Manifestazioni 
d'Arte) sorto in Assisi nel 
1973 per sviluppare e integrare 
le attività artistiche e culturali 
della regione. 

SE PERDE 
I DENTI 

rovinato. Non così l'uomo: si fa 
una bella protesi e la com
pleta con la super-polvere 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

ftp://ftp.�


PAG.8/echi e not iz ie l ' U n i t à / mercoledì 15 maggio 1974 

Nuovo messaggio del giudice rapito indirizzato al presidente della Repubblica 

Sossi espone in una lettera sette motivi 
che sosterrebbero la tesi dello scambio 

Più lungo del solito l'autografo in busta bianca fatto trovare ad un indirizzo di Genova - La consueta telefonata ad un giornale - Le « ragioni » addotte 
mentre il sequestro continua a prolungarsi - Il drammatico episodio rompe il silenzio che durava da una settimana - Nulla di nuovo sul piano delle indagini 

Manifesti 

provocatori 
alla vigilia di 
una vertenza 

CUNEO. 14 
Manifestini a firma dello 

sedicenti « Brigate rosse » so
no comparsi stamane ad Alba 
(Cuneo) affìssi su alcuni mu 
ri della città. In essi si ac 
cusa Michele Ferrerò, titola
re dell'omonima azienda, cu 
essere alla testa di « una ban
da di avvelenatori » con la 
sua industria dolciaria e lo 
si invita a presentarsi come 
« reo confesso » davanti alia 
magistratura. 

Il fatto che 1 manifestini 
siano a stampa ed autoadesi
vi — e quindi realizzati -JDT 
moderne tecniche tipografiche 
— dimostra che ci si trova 
di fronte ad un'organizzazln-
ne che dispone di notevoli 
mezzi. 

Va sottolineato che tale 
provocazione avviene In un 
momento in cui II movimeir.0 
sindacale si appresta a deu
nire la piattaforma per il rin
novo contrattuale alla Pene
ro. 

Gli organi inquirenti e 1 ca
rabinieri stanno indagando 
sulla provenienza di tali ma
nifestini per appurare se sta
no o no collegabili con quelli 
dei rapitori di Sossl. 

Dopo la comparsa del vo
lantini su Iniziativa delle or
ganizzazioni sindacali è stata 
richiesta una immediata riu
nione del Comitato antifasci
sta cittadino, per respingere 
la provocazione e le torbide 
manovre ad essa colle^ate. 
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Allucinante indagine nell'ospedale di Vicenza 

Arrestato giovane infermiere: 
eutanasia per sei pazienti? 

Si proclama innocente ma alcune colleghe lo accusano — Documenti sotto sequestro 

Eutanasia o semplice morte per sopraggiunte complicazioni cliniche? Questi sono gli interrogativi ai quali le indagini 
compiute dal Procuratore della Repubblica di Vicenza dottor Francesco Biancardi, dovranno dare una risposta definitiva 
che stabilirà l'innocenza o la colpevolezza dell'infermiere GÌ orgio Mastrotto, 29 anni, abitante in via Ponte del Po, accusato 
di aver provocato la morte di quattro pazienti all'ospedale vicentino San Bortolo. Il Mastrotto. secondo le accuse mossegli, 
avrebbe tolto l'ossigeno ad alcuni degenti del reparto di rianimazione dell'ospedale presso cui lavora, per evitare un 
prolungamento delle sofferenze ai pazienti, e ai loro familiari, dal momento che le vittime, quasi tutte « decerebrate » o 
colpite da tumori maligni, 
non avevano la benché mini
ma probabilità di sopravvi
vere. 

Nel caso dei pazienti del 
San Bortolo si trattava, ap
punto. di soggetti ormai ri
dotti a pure e semplici forme 
di vita vegetativa, a causa, 
come abbiamo detto, di de
cerebrazioni traumatiche cau
sate o da cadute ed inci
denti stradali che avevano ir
rimediabilmente compromesso 
le funzioni basilari della vita 
di relazione, o da forme gra
vissime ed irreversibili di 
neoplasie maliene che non 
davano alcuna speranza di 
recupero 

Per il momento, si conosco
no i nomi di due soli degenti 
deceduti: l'arrotino Ernesto 
Riccadonna. di 47 anni, e 11 
piccolo Andrea Sasso di IO. 

Giorgio Mastrotto. che si 
trova in carcere da sabato. 
scorso, contìnua a negare di
speratamente ogni addebito 
anche se due colleghc del gio
vane. interrogate dal magi
strato inquirente, hanno fat
to alcune dichiarazioni dalle 
quali emergerebbero gravi 
elementi a carico dell'infer
miere. 

Attorno al movente che 
avrebbe potuto spingere il 
Mastrotto a provocare la mor
te anticipata dei degenti, si 
avanzano molte ipotesi an
che se, per ora, non è possi
bile sapere alcunché di pre
ciso dato il riserbo dietro il 
quale si trincerano gli in
quirenti. 

Non è escluso che il giova
ne, ammesso che abbia qual
che responsabilità, abb'a agi
to spinto da motivi umani-
tari per alleviare, corno ab
biamo detto, inutili sofferen
ze ai pazienti. Non si esclu 
de neppure che il Mostrctto 
abbia operato spinto da qual
cuno all'esterno o all'interno 
del nosocomio. 

Non è escluso che il dottor 
Biancardi. proceda ad un 
nuovo interrogatorio del gio
vane infermiere il quale, co
me abbiamo detto, nega ogni 
addebito. Pare infatti che I 
degenti del reparto rianima
zione del San Bartolo dece
duti per sospetta eutanasia 
si ino sei anche se al Ma
strotto sono stati contestati 
finora soltanto quattro omi
cidi volontari. i 

Questo particolare sarebbe 
confermato dal fatto che ia-
ri il Procuratore della re
pubblica di Vicenza si è fat
to consegnare dai sanitari 
dell'ospedale le cartelle cll
niche di altri pazienti del 
«entro rianimazione, deceduti 
l impo fa. 

«MATTI» PER LA MUSICA Strana « malattia » quella che 
ha colpito i bambini di una 

classe di musica della scuola elementare di Bay Harbor, a Miami Beach. Qui le infer
miere assistono un gruppo di piccoli scolari, accolti provvisoriamente nel refettorio della 
scuola, colpiti da una forma di isteria di massa, chiamata « sindrome da iperventilazione s. 

Entrano in vigore i gravi provvedimenti del governo 

FS: da oggi più care le tariffe 
e ridotte tutte le facilitazioni 

Da oggi viaggiare in treno i 
costa di più Entra infatti in I 
vigore da un Iato, l'aumen-o | 
generalizzato delle tariffe * 
dall'altro il nuovo sistema di 
ridimensionamento delle con
cessioni e facihtazioni. d: cu 
usufruivano una serie di ca 
tegone. fra i quali gli statati. 

L'aumento delle tariffe, pro
pasto dal ministro Preti e r i 
liticato dal governo, è media 
mente del 25 per cento Q le
sto significa che andare d i 
Roma a Milano in prima ..:«..-
se verrà a costare 12.800 lt.t* 
(tre mila lire in più) e in .*.* 
conda classe 7 mila e 100 Uri 
(mille e seicento lire in p o i 
L'aumento inciderà in p a s 
colare nelle distanze Infer'.o.. 
a 700 chilometri, mentre s. 
ridurrà (fino al 20 per cen'-o) 
per le distanze tra i 700 .: i 
1000 chilometri; oltre l mYt 
chilometri Invece si conti
nuerà ad applicare la vecch.a 
tariffa. 

Gli aumenti, anche se sa
ranno più sensibili per l tre
ni di lusso (visto poi e i e nel 
marzo scor.<.o sono state rin
carate le tariffe dei vagoni 

Ietto, delle cuccette e il «-op 
plemento rapidi), colpiranno 
in modo rotevole anche gran 
di masse <il lavoratori. Gli al»-
bonamenti infatti — di cui 
solitamente si servono ì p -n-
dolari e tutti coloro che u-.a 
no il treno per recarsi a .a-
vorare — saranno aumentati 
da ojgi del 10 per cento 

L'aumento medio del 25 per 
cento riguarda anche il tra
sporto merci: qui ancor più 
scandalosa è stata la sce.ia 
dell'azienda e del governa. li 
nuovo sistema tariffaria in
fatti non colpisce minima 
mente i grandi spediz.omeri 
o i grandi gruppi industriali, 
ma attraverso l'aumento dei-
la tassa di « utilizzazione del 
carro » a 25 mila lire, indi
pendente dalla qualità e 
quantità della merce, scorag
gia notevolmente 11 trasporto 
a breve distanza e danneggia 
di conseguenza i piccoli pro
duttori e gli artigiani. 

A questo aumento delle *a-
rlffe deve aggiungersi, come 
abbiamo detto, 11 rincaro de
terminato dal nuovo sistema 
delle concessioni, che preve

de sia la riduzione che la a-
bolizione di numerose facili
tazioni. Ricordiamo che que
sta « operazione moralistica » 
del ministro Preti, se non rap
presenta che una goccia nel 
mare del deficit dell'azienda, 
rappresenta invece sostanzial
mente, un pesante aggravi:) 
nel costo della vita per m -
Iioni di cittadini. In questo 
senso macroscopico è il ca»o 
degli statali (oltre un milio 
ne, se si considerano a.ifl»? 
i familiari): per qu.\-fi ca
tegoria la riduzione dei'.» con
cessione dal 44 al 30 per cen
to e il contemporaneo au
mento delle tariffe fino al 3t) 
per cento significa nei f*tti 
un rincaro impressionar.to. 

Tra le concessioni totalmen
te soppresse (per le altre la 
facilitazione è stata portata 
a non più del 30 per centi» 
ricordiamo quelle dei mem
bri del comitati centrali del
le associazioni patr iot t ica , 
degli ufficiali in congedo, dei 
marittimi in licenza, de,fas
sociazioni d'arma e patriot
tiche. dei visitatori di nere e 
mostre ecc. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 14 

E' martedì, c'era da aspet
tarselo. Puntuale come gli al
tri martedì e i venerdì è 
giunto un altro messaggio del 
giudice Sossi, scritto da lui 
e da lui firmato, quanto libe
ramente, certo, è impossibile 
a dirsi. 

Dopo il blocco imposto al
le notizie (come si ricorderà 
è da martedì scorso che nes
sun tipo di notizia veniva fat
ta filtrare dallo stretto riser
bo di cui gli inquirenti si 
erano circondati), improvvi
samente, stasera, ecco il mes
saggio, autografo, come le 
altre volte. La spavalderia dei 
banditi 6 giunta a recapitare 
il messaggio nella stessa via 
dove ne avevano giù deposi
talo un altro. 

I rapitori di Mario Sossi o 
uno dei loro complici si sono 
fatti vivi con una telefonuta 
al quotidiano genovese « Seco
lo XIX». Erano le 17.32. 

Una voce minacciosa ha 
scandito: « C'è un messaggio 
in via Colombo numero 1 nel
la casella postale .Pubblica
telo sulla stampa. Non ci in
teressa sapere che cosa pen
sa la questura. Comunque e 
in ogni caso vi assumete ogni 
responsabilità nel caso che 
non avvenga così s>. Rapida 
corsa nell'indirizzo indicato e 
i redattori del giornale hanno 
potuto trovare lo scritto senza 
altre difficoltà. 

Stavolta una variante im
portante: non è indirizzato al
la stampa o alla magistratu
ra, ma direttamente al presi
dente della Repubblica Gio
vanni Leone. 

Nella busta bianca, tre fo
gli quadrettati, piegati in sei 
parti, scritti come al solito 
a mano: il testo è lungo, più 
lungo del solito, diviso in set
te capitoli che elencano per
sino con richiami a recenti 
casi giurisprudenziali, le ra
gioni addotte per sollecitare le 
solite richieste, riassumibili 
in una sola: quella di far 
concedere la libertà provviso
ria agli otto condannati del
la banda XXII Ottobre. 

II testo è dettagliato, ricor
da esempi, cita leggi e nor
me, ha un tono burocratico 
che a tratti perfino sdram
matizza lo stesso contenuto. 
Ma al di là di ogni possibile 
commento, ecco il testo inte
grale, la cui prima parte è 
riprodotta qui accanto nella 
foto. 

"AU'Ill.mo Sig Presidente 
della Repubblica - Roma. 

Ill.mo Sig. Presidente, 
mi rivolgo a Lei nella du

plice veste di magistrato del
la Repubblica Italiana e di 
privato cittadino. 

Questa non vuole essere una 
e supplica ^. né un e ricorso ». 

Prigioniero da oltre venti
cinque giorni delle « Brigate 
Rosse », riconfermando tutti i 
miei precedenti messaggi in
viati alla stampa, ritengo do
veroso, per mia esclusiva ini
ziativa. rivolgermi a Lei. nel
la Sua qualità di Capo dello 
Stato e di Presidente del Con
siglio Superiore della Magi
stratura. 

E' stato consumato un se
questro di persona in danno 
di chi scrive, e si vorrebbe 
da parte di taluno ignorare 
che la legge impone, comun-, 
que. che « un reato non ven
ga portato a ulteriori conse
guenze ». Ciò. francamente, 
sorprende, quando si consi
deri: 

1) Che in casi, ben noti, 
delle « rampe per missili » e 
del mancato attentato all'ae
reo (Roma) posto in essere 
da terroristi (reati punibili 
con l'ergastolo) non soltanto 
venne concessa la libertà 
provvisoria agli imputati do
po pochi mesi, malgrado la 
evidenza delle prove, ma gli 
stessi si allontanarono indi
sturbati... 

2) Che, in numerosi e al
trettanto noti casi di seque
stro a scopo di estorsione. 
l'Autorità, interrompendo le 
ricerche e rendendo possibile 
la consegna del prezzo del 
riscatto ai « sequestratori 
estortori », ha fatto sì. pur di 
salvare vite umane, che « se
questri a scopo di estorsio
ne » assumessero la forma ag
gravata di € sequestri con il 
conseguimento del profitto ». 

3) Che la legge « Valpre-
da » (buona o cattiva che sia) 
viene appunto applicata, fra 
l'altro, a « casi eccezionali ». 

Nel presente caso, la con
nessione fra la vicenda del 
« XXII Ottobre » e il mio se
questro non può sfuggire a 
nessuno: gli imputati sono de
tenuti da oltre tre anni, vi è 
la concreta possibilità che 
emergano nuovi fatti, che 
venga versata « idonea cau
zione » e che gli imputati la
scino ì luoghi dei commessi 
reati sema pregiudizio per 
l'ulteriore corso del procedi
mento. 

4) Che, giusto o errato che 
sia stato il mio procedere 
(nessuno è buon giudice di sé 
stesso...) l'ufficio del Pub
blico Ministero è impersonale 

e qualsiasi atto del sostituti 
(quante volte ci è stato ricor
dato!...) fa, legalmente, a ca
po n chi dirige l'Ufficio. 

5) Che conseguentemente, 
non ritengo di dover pagare 
per una attività che respon
sabilizza innanzitutto il capo 
dell'Ufficio. 

G) Che per anni mi sono 
esposto, quafei temerariamen
te, e che nessuna adeguata 
protezione mi venne prestata, 
come decine di persone po
tranno confermare... 

7) Che, per quanto mi con
sta, nessuno degli « intransi
genti » si è offerto fino ad 
oggi di « sostituirmi » nella 
prigione del popolo. 

Concludendo mi sembra, 
Ill.mo Sig. Presidente della 
Repubblica, che a questo 
punto ciascuno debba assu
mere le p"oprie responsabi
lità, come io assumo le mie, 
e ho fiducia che Ella, Capo 
dello Stato e Capo della Ma
gistratura. possa autorevol
mente richiamare, appunto, 
ciascuno alle proprie respon
sabilità. 

Con deferenza MARIO 
SOSSI ". 

Fin qui il testo del mes
saggio il quale, se pur tutte 
le illazioni sono possibili. 
continua a seguire la « logi
ca » dei precedenti messaggi. 
Libertà pressoché incondizio
nata per la banda del « XXII 
Ottobre », memoria delle « al
trui responsabilità» nell'opera
to di Sossi stesso, infine (co
sa nuova) accenno al fatto 
che qualcuno potrebbe offrir
si come nuovo ostaggio dei 
sequestratori. Si ripropone 
quindi tutto il dramma ango
scioso che ha costituito l'in
cubo di queste settimane, dal
l'inizio della detenzione di 
Sossi e dell'ignobile ricatto 
dei rapitori. 

Fino al momento dell'arri
vo del messaggio, era conti
nuata la polemica sul blocco 
di notizie alla stampa, ma 
fin dalla mattina, pareva che 
un nuovo spiraglio si aprisse 
sul silenzio assoluto imposto 
fino a quel momento dagli in
quirenti. 

« Il sostituto procuratore 
generale Bruno Caccia è di
sposto a incontrarsi con i 
rappresentanti della stampa 
alla quale egli non intende 

Imporre un bavaglio, ma ot
tenere una • collaborazione 
per la soluzione del caso del 
giudice Mario Sossi, rapito 
ormai da 26 giorni ». Questa 
la dichiarazione rilasciataci 
stamane dal sostituto procu
ratore Nicola Marvulli. 

Bruno Caccia, come è noto, 
è il magistrato torinese inca
ricato di dirigere l'indagine. 
Il sostituto Marvulli lo rap
presenta a Genova durante la 
sua assenza. Tra i due ma
gistrati stamattina è inter
corso un giro di telefonate. 
Si sono concluse con la comu
nicazione. riportata, di una 
disponibilità all' incontro. E* 
una situazione che apre la 
porta, di nuovo, anche al dia
logo indiretto tra - gli inqui
renti e ì rapitori del magi
strato. dopo che questa stes
sa porta era stata sbarrata 
minacciando i giornali di 
procedere contro chi pubbli
cava gli eventuali messaggi 
delle cosidette « Brigate 
Rosse ». 

La minaccia Ipotizzava non 
soltanto un possibile reato di 
diffamazione per le eventuali 
accuse contenute nei messag
gi. ma addirittura un favo
reggiamento nei confronti 
dei banditi. II mutamento di 
rotta da parte degli inqui
renti dimostra incertezza e 
confusione, ma sembra anche 
recepire l'unitaria e vivace 
protesta dei giornalisti contro 
il minacciato bavaglio, non
ché il disperato appello, rin
novato anche oggi, da parte 
della famiglia del giudice ra
pito « di non isolare il caso 
in un insabbiamento die, col 
silenzio, potrebbe avere con
seguenze irreparabili ». 

La prosecuzione del tenta
tivo di dialogo con i rapitori 
impegna una disperata insi
stenza da parte di Grazia Sos
si e del legale della famiglia 
del rapito, avvocato France
sco Marcellini. Si è notato 
che. talvolta, il legale dei 
Sossi sparisce improvvisamen
te dallo studio e dall'abita
zione. 

C'è chi lo avrebbe notato 
passeggiare a lungo di notte 
sul Righi, la collina sopra 
la zona del porto. 

Giuseppe Marzolla 

Pubblico sì, ma non troppo 

Processo a 
porte socchiuse 

per i furti 
in Vaticano 

Ammessi solo due giornalisti - Le 
accuse contro i cinque telefonisti 

Si è aperto Ieri mattina In 
Vaticano il processo per i nu
merosi furti commessi fin 
nelle stanze dell'appartamen
to papale in diversi periodi 
dal '68 all'estate scorsa. La 
vicenda ha portato alla in
criminazione di cinque ex di
pendenti vaticani e di due 
gendarmi della ex , guardia 
pontificia. 

All'udienza che si è svolta 
In un'aula di pianterreno del 
Palazzo dei tribunali sono sta
ti ammessi soltanto due gior
nalisti, malgrado le assicura
zioni date In via ufficiosa del
la possibilità che assistessero 
almeno venti giornalisti. 

La Corte è costituita dal 
prof. Pio Olprottl, presidente 
del tribunale e da due giudi
ci a latere, avv. Renato Ot-
tavlanl e avv. Luigi Spagno
letti. 

Gli imputati per i numero
si furti di oggetti preziosi 
medaglie e francobolli da 
sette (cinque ex telefonisti e 
due gendarmi della ex guar-

Uccide 

il figlio 

emigrato 

in Svizzera 
GINEVRA, 14. 

Colto da una crisi di follia, 
un operaio italiano di 36 anni, 
Pio Cocco, da Napoli, ha uc
ciso a coltellate il figlio Dan
te di otto anni. Il sanguinoso 
episodio è avvenuto a Zurigo, 
dove l'operaio risiedeva da sette 
anni con la moglie e i due figli. 
La donila e il figlio più pic
colo, di due anni e mezzo, erano 
assenti da casa. 

Il delitto è stato scoperto sta
mane da una vicina di casa. 
che ha trovato il cadavere del 
bambino nella camera dei geni
tori con la gola squarciata. 

L'operaio italiano, che ha la
sciato una lettera accusandosi 
del delitto, è stato arrestato 
dalla polizia in seguito ad un 
incidente stradale mentre si 
dava alla fuga. Le autorità in
quirenti, hanno precisato che 
l'uomo era da tempo sotto con
trollo medico per una grave 
depressione nervosa. 

dia pontificia) sono calati a 
cinque dal momento che gli 
ultimi due saranno giudicati 
a parte. Il processo, uno del 
rari In Vaticano, è diventa
to casi semi pubblico: le 
porte si sono aperte solo per 
metà. Comunque le informa
zioni risultano esaurienti, 

L'inchiesta per i furti eb
be inizio quando un membro 
della segreteria particolare 
del Papa notò, esposta in una 
vetrina di un negozio di via 
del Mascherino, a Borgo, una 
grossa medaglia d'oro che 
era sparita tempo prima dal
l'appartamento del pontefi
ce. Si apprese allora, e la 
notizia fece molto scalpore, 
che dalle stanze del Papa ol
tre a numerose medaglie 
d'oro erano spariti quadri di 
valore, un pettorale prezioso 
ed altri oggetti. Le inda
gini portarono ad un primo 
arresto operato nella Città 
del Vaticano nella persona 
del caposquadra dei telefoni
sti Raffaele Saliani il qua
le, dopo un lungo periodo 
di detenzione, fini per con
fessare fornendo anche i no
mi dei suoi presunti compli
ci, quattro suol colleghi ad
detti alla centrale telefonica 
vaticana e due gendarmi. 

Secondo gli atti processuali 
i due gendarmi, mentre era* 
no di guardia a punti stra
tegici dello Stato Vaticano, 
consentivano ai telefonisti 
di mettere le mani su ogget
ti preziosi, quadri e fogli In
teri di francobolli commemo
rativi. Nella prima udienza 
gli avvocati difensori (il 
processo si svolge secondo le 
norme del vecchio codice Za-
nardelll in atto nel 1929, an
no in cui fu firmato il con
cordato tra la Santa Sede e 
lo Stato italiano) hanno sol
levato numerose eccezioni. 
In particolare la nullità de
gli atti istruttori relativi al
le interrogazioni degli im
putati per violazione del di
ritti della difesa; per il man
cato deposito del verbali de
gli interrogatori nel termine 
previsto di cinque giorni; la 
nullità della citazione In 
giudizio per imprecisione sia 
dei capi di accusa sia delle 
eventuali aggravanti; e in
fine per aver fatto interro
gare o aver interrogato la 
moglie di un imputato senza 
dirle che, come congiunta, 
aveva il diritto di astenersi 
dal rispondere. 

Sulle eccezioni la corte si 
è riunita in camera di con
siglio e una sua decisione 
è prevista per l'udienza di 
oggi. 
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aH inaugurazione, 

tra gli 1 
la cassa di Risparmio 

s . : Se ni un momento come questo hai pensato . Y 
* * ' ' anche alla Cassa di Risparmio è perché la Cassa di Risparmio è la banca 
che ti ha aiutato a risparmiare e ad investire meglio, che ha partecipato 

e parteciperà sempre ai tuoi problemi, ai piccoli e grandi 
. avvenimenti della tua vita. Quello che costruirai, i successi 

- . • - - che raccoglierai saranno lavoriti e incoraggiati 
dalla Cassa di Risparmio. Una banca sociale, cioè aperta 

ai tuoi problemi e alla società nella quale vivi, 

\' 

i 1 

le CASSE N RISPARMIO 
le BANCHE DEL MONTE 
al tuo servizio dove vivi e lavori 

. ' l ^ f " f " .-VS— " > • - • , > - ^ l J* .>^. i . .>W.l! . - - . 
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Rassegna 
di Nuovo 

Teatro 
a Salerno 

SALERNO, 14 
La Rassegna Nuovo Teatro 

a cura di Giuseppe Bartoluccl 
e Filiberto Menna, patrocina
ta dall'Azienda Soggiorno e 
Turismo di Salerno e dall'En
te Teatrale Italiano con ti 
concorso della Regione Cam
pania e dell'Università di Sa
lerno, si svolgerà nella città 
campana dal 25 maggio al 2 
giugno. 

La Rassegna avrà un'ap
pendice dal 3 al 0 giugno 
con una settimana di tea
tro per ragazzi-animazione 
teatrale a cura di G:uhepp-) 
Bartoluccl e Achille Mnngo 
con seminali. spoHa"n.'l, as
semblee di gruppi e di ani-
malori di tutta Itnl'a 

Alla Rassegna teatrale so
no invitati. !n ordine di rap
presentazione, il Gruppo di 
sperimenta*, one al Mario 
Ricci, il Gran Teatro. Il 
Gruppo romano Altro, 11 Car
rozzone Ji Firenze, il Tea
tro La Maschera di Meme 
Perlinl, il Camion di Quar-
tucct, il Teatro di Martella-
no con il nuovo spettacolo 
Sudd. Infim; Il Teatro Beat di 
Vasillco con il nuovo spetta
colo Babilonia. 

Durante la Rassegna verrà 
dato 11 film Un Amleto in me
no di Carmelo Bene; saran
no presenti i fratelli Co-
lomhaioni con uno spettacolo 
acrobatico L la Nuova Com
pagnia di Canto Popolare di 
Napoli 

H" in trattativa la presen-
ra di un "ruppo americano 
di danze che sarà a Berlino 
alla fine t!l maggio. The Pl-
loberuus Dance Theater. Un 
srmìivu'.o sr «Nuove tenden
te» accompagnerà gli spet
tacoli t- 1" manifestazioni, a 
cura dell'Istituto di Storia 
dell'Arte di Salerno. E' in 
corso di definizione un semi
nario sul film underground 
americano. 

L'atteso film di Resnais al Festival di Cannes 

Stavisky: un affarista 
tra le leve del potere 

Rievocato sullo schermo uno scandalo che fece 
proiezione di « Milarepa » di Liliana Cavanl ha 
simpatia internazionale per il nostro paese dopo il 

tremare la Francia - La 
coinciso con rondata di 
risultato del referendum 

Riunione pubblica 
del Consiglio 

direttivo della 
Biennale 

VENEZIA. 14 
Il Consiglio direttivo della 

Biennale comincerà la di
scussione sul piano quadrien
nale di massima, previsto per 
le attività dell'ente, in una 
riunione aperta al pubblico, 
come è previsto dalla nuova 
legge istitutiva, sabato 18 
maggio alle 17, nella Sala de
gli Specchi a Ca' Giustinian. 
Nella u atMimta di domenica, 
nella stessa siila .a partire 
dalle 9 30 si -.volgerà u-.i am
pia coniii'liarone pubblica 11 
Consiglio direttivo ha rivol
to un hv/it" elle associa, ioni 
i'emocar*i?r.o e agli opBra-.o 
ri cultural1 f-.xlir.chè intL" un
gano ai lavori ed assicurino 
una partecipazione rappre
sentativa e qualificata al suc
cessivo confronto di idee. 

Una delicata 
indagine per 
il magistrato 

Giovanna 

Dal nostro inviato 
CANNES. 14. 

Buon successo di Milarepa 
al Festival. Il film di Liliana 
Cavani, girato per la Tele
visione italiana, era atteso a 
Cannes dato l'interesse susci
tato a Parigi dal Portiere dì 
notte che l'autrice ha realiz
zato subito dopo. Come tutti 
sanno, // portiere di notte è 
invece sotto sequestro in Ita
lia, mentre Milarepa è già 
apparso sugli schermi di al
cune città, prevalentemente 
in locali d'essai. 

Se la « legge dei grandi nu
meri », più volte citata con 
severo cipiglio dal capo de
gli antidivorzisti, ha final
mente tradito il professor Ga
brio Lombardi con immensa 
gioia di tutti, o quasi tutti. 
i giornalisti italiani presen
ti al Festival, si può pensa
re talvolta al gioco delle coin
cidenze nel programma della 
manifestazione. Fatto sta 
che Milarepa ha senz'altro 
beneficiato, sebbene non ne 
avesse bisogno, della simpa
tia internazionale che il ri
sultato del referendum, dif
fuso stamane attraverso la 
stampa, ha accresciuto nei 
riguardi del nostro paese. 

Dopo l'irritante cerebrali
smo del film franco-argentino 
Gli altri, che ieri sera ha 

» condotto all'esasperazione il 
pubblico del Palais, stamane 
il bagno di semplicità che gli 
offriva la Cavani era quello 
che ci voleva. Occorre appe
na ricordare che Milarepa 
fu un santone tibetano del-
l'XI secolo e che la sua auto
biografia, riproposta in anni 
recenti dall'Università di 
Oxford, viene assunta nel
l'opera cinematografica, co
me un transfert psicanaliti
co, sullo sfondo di un pae
saggio abruzzese, da un gio
vane post-contestatario di 
oggi, che rivive quella vec
chia esperienza mistica, ren
dendola nel disegno dell'au
trice, che tra l'altro vi si ac
costa anche sull'onda di ri
cordi personali, del tutto nuo
va e attuale. 

La ricerca interiore, che il 
giovane compie attraverso 
le varie tappe dell'iniziazione 
spirituale, trova nella dimen
sione contemporanea che il 
film le assegna un motivo di
dascalico particolare, che 
ben lontano dall'immergersi 
nelle formule esoteriche o 
cabalistiche tornate di moda 
in cinema con Jodorowsky, 
tende invece a sottolineare 
in senso moderno, anche se a 
nostro avviso non senza sem
plicismo, gli aspetti di una 
filosofia che mira alla rea
lizzazione dell'Io senza sog
giacere alla schiavitù sociale 
o alla sudditanza da aliievo 
a maestro. 

Nel volume carato da Ita
lo Moscati, collaboratore del
la Cavani, per la ormai famo
sa serie «Dal soggetto al 
film s> dell'editore Cappelli di 
Bologna, tali intenzioni sono 
documentate, oltre che nella 
scsnesrziatura, in dichiarazio
ni e interviste eloquenti. Ba
sta prender visione di esse 
per accorgersi della bestiali

tà che può manifestarsi nel 
nostro civile paese, quando 
si conduce una campagna 
contro il divorzio come quel
la che è stata condotta (e 
sarà bene non dimenticarlo 
troppo presto) o si toglie dal
la circolazione, dopo averlo 
già bocciato in prima istanza 
con la censura, un film come 
Il portiere di notte, che, a 
un grado maggiore di concre
tezza artistica, scaturisce 
dalla stessa personalità « poe
tica » che, comunque lo si 
giudichi, si sente vibrare in 
Milarepa. 

Ed eccoci, dopo queste pun
tualizzazioni che ci sembrava
no doverose, al piatto forte 
della giornata: Stavisky..., di 
Alain Resnais. Notiamo anzi
tutto che i tre puntini sono 
scomparsi dalla pubblicità, 
ma sono ben presenti nei tito
li di testa, con essi volendosi 
affermare la continuità e dun
que ancora una volta l'attua
lità esemplare di certi scan
dali politici, come quello che 
col nome dell'avventuriero 
francese di origine russa scos
se e quasi sconquassò la Fran
cia della Terza Repubblica, 
nel 1933-34. 

Ci si può chiedere perché, 
e se lo domanda anche Jorge 
Semprun che. come otto anni 
fa per La guerra è finita, è 
stato lo sceneggiatore-dialo
ghista di Resnais. La sua ri
sposta è che Sacha Stavisky, 
alias Serge Alexandre, già 
condannato negli anni venti, 
era poi risorto nel primi anni 
trenta con una carta in più. o 
uno scrupolo in meno, nel suo 
bagaglio di affarista-giocatore 
pieno di fascino e di spregiu
dicatezza. Aveva capito, cioè, 
dove si trovavano le leve del 
potere: nella macchinazione 
politica, nel controllo della 

Krejca prepara 

una commedia di 

autore sovietico 
PRAGA, 14 

Otomar Krejca. fondatore e 
regista del teatro praghese 
« Za Branou », prepara at
tualmente l'allestimento di 
una commedia di un giovane 
autore sovietico. Aleksandr 
Vampilov, che sarà presenta
ta il 31 maggio al Teatro 
Neumann, alla periferia di 
Praga. La commedia si inti
tola Addii di giugno, e parla 
degli studenti che lasciano 
l'università per entrare nella 
vita: uno dei giovani prota
gonisti e In conflitto con un 
professore, per motivi di età 
e di concezioni di vita. 

Il teatro « Za Branou » era 
stato chiuso nel giugno 1972. 
Dopo un silenzio di un anno 
e mezzo, Krejca era già tor
nato al lavoro presentando 
nel febbraio scorso Platonov 
di Cechov. 

Giovanna Fa!li (nella foto) 
sarà la protagonista di < Che 
cosa avete fatto a quelle bam
bine? > un film che Massimo 
Dallamano si appresta a gi
rare. L'attrice interpreterà la 
parte d* una denm-magistrafo 
chiamata a condurre un'in
dagine su un losco traffico 
di ragazze minorenni. Pren
deranno parte al film, tra gli 
altri, Claudio Cassinclli, Ma
rio Adorf, Marina Berti t 
Par lev Granger 

in breve 
A fuoco uno studio a Tokio 

TOKIO, 14 
Uno studio cinematografico è stato distrutto dal fuoco a 

causa del troppo realismo provocato dai tecnici che dovevano 
riprodurre artificialmente l'incendio di una foresta. 

AI momento dell'incendio una troupe cinematografica stava 
girando scene del film La grande profezia di Nosiradamus. 

« Joe Hill » vince il Festival di Beaune 
PARIGI. 14 

AI film Joe Hill di Bo Widerberg, che è basato su un epi
sodio della storia del sindacalismo americano, è stato attri
buito il gran premio del primo Festival internazionale del 
film storico, svoltosi a Beaune (Francia). 

Hanno partecipato al festival una trentina di film di do
dici paesi. . . : 

Ken Russell gira «Tommy» 
LONDRA, 14 

Ken Russell sta girando a Londra Tommy, una rock opera 
del complesso The Who, interpretata da Ann-Margret e Oli
ver Reed. Nel film appaiono anche numerosi cantanti, cioè 
oltre ai Who, Elton John, Tina Turner, Eric Clapton, Keith 
Moon e Paul Nichelar*. 

stampa e delle sue testate, 
nella compromissione dell'al
ta finanza con le imprese di 
restaurazione internazionale. 
E non è chi non veda, 
In quei tre puntini, indicata 
emblematicamente la bella 
progenie che Stavisky, ucciso
si (o ucciso dalla polizia) in 
un rifugio di montagna qua-
rant'anni fa, ha seminato nel 
mondo capitalistico. 

Il film di Resnais, che in un 
primo tempo era stato annun. 
ciato come L'impero di Ales
sandro, vuole essere meno la 
cronaca scrupolosa di un'epo
ca che il ritratto di un perso
naggio, in ciò forse condizio
nato anche dalla circostanza 
che, dopo un lungo periodo di 
silenzio (aveva firmato il suo 
ultimo lavoro, Je t'aime, je 
t'aime, nel '68) del grande re
gista di Hiroshima moli amour 
L'anno scorso a Marienbad, 
Mttriel, sia stato Jean-Paul 
Belmondo a concedergli fidu
cia, finanziando, oltre che in
terpretando, questo Stavisky... 
In esso, comunque, si incon
tra un Resnais sensibilmente 
diverso da quello che cono
sciamo, non foss'altro perché 
deve fare l conti, lui ch'era il 
più intrattabile dei cineasti 
francesi, con un divo «simpa
tico » del peso di Belmondo. 

Non che il cinismo del per
sonaggio sia evitato, ma si sa 
che nel frattempo, con una 
certa « evoluzione » del cine
ma spettacolare, il cinismo è 
diventato una qualità, e non 
si può dire che l'attore sia im
mune dall'uno come dall'al
tra. L'uomo che fa danaro, 
che del danaro si serve per 
primeggiare, che se ce l'ha lo 
butta e se non ce l'ha lo in
venta, è un eroe dei nostri 
tempi, ed è forse in questo 
senso che la « modernizzazio
ne» ideologica non giova al 
film. Protagonista di un affa
re tenebroso. Stavisky è rivi
sto come un attraente folle 
con un complesso: il rimorso 
per il padre borghese suicida
tosi per il dolore di avere un 
figlio come lui. all'epoca della 
sua prima condanna. Ciò lo 
umanizza oltre il dovuto, an
che perché, se lui è duro, al
legro o sentimentale (appunto 
come Belmondo), tutta la te
nebrosità si stampa sulla fac
cia dispeptica del suo segre
tario, che è Frangoise Périer, 
mentre la moglie, impersona
ta da Annie Duperey. sembra 
uscita da Marienbad. Nel ruo
lo di un barone all'antica, 
gran scialacquatore di fortu
ne, c'è anche il vecchio Char
les Boyer, piuttosto in forma. 

Secondo Semprun, Stavi
sky... è una favola: «Una fa
vola sulla menzogna della so
cietà borghese, sulla sua cor
ruzione, sulla collusione tra il 
danaro e il potere, tra la poli
zia e la malavita ». Una favo
la non nuova, però, e che per
tanto ingenera una qualche 
sazietà, proprio in quanto il 
film moltiplica, sia pure con 
eleganza, una casistica fisio
nomica della quale molto, se 
non tutto, ci è stato già detto, 
e in alcuni prodotti, come 
quelli italiani, perfino con 
maggiore grinta. 

Un aspetto più stimolante 
(ma anche questo anticipato 
in certo qual modo da Losey) 
deriva dalla presenza su suolo 
francese, in concomitanza e 
in opposizione al dilagare del
lo scandalo finanziario, dello 
esule Trotski e infatti, quan
do il governo butta a mare 
Stavisky, con cui si è compro
messo. nello stesso tempo si 
libera di Trotski. ospite inde
siderato. appoggiandosi fin da 
allora alla « teoria degli oppo
sti estremismi ». che anche da 
noi ha poi fatto scuola. In 
combutta, sia pure con di
sprezzo. con un emissario di 
Franco, l'ebreo Stavinsky ven
deva armi per la guerra anti
repubblicana. Ma non ci sem
bra che nel film di Resnais 
tutto ciò acquisti una forza 
preminente, anche se. In un 
dettaglio spiritoso. 11 regista 
fa incontrare con Trotski il 
tronfio Malraux, e si prende 
cosi la sua piccola vendetta 
retrospettiva sul ministro gol
lista che, nel 1966. non volle 
In guerra è finita al Festival 
di Cannes. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: Annie Dupe

rey, Charles Boyer e Jea^* 
Paul Belmondo in una sce
na del film Stavisky... di 

« Deutsches Requiem >» al Premio Roma 

Il nazismo può 
nascere dentro 
ognuno di noi ? 

Un Hitler redivivo nel testo di Pierre Bourgeade messo in 
scena dalla compagnia francese diretta da Daniel Benoin 
Motivi del teatro di rivista e del circo nello spettacolo 

Non c'era molta gente, l'al
tra sera, a vedere il Deutsches '• 
Requiem (ribattezzato Hitler 
vivo e vegeto), che si dava 
all'Eliseo per 11 Premio Ro
ma; il vero spettacolo ai svol
geva infatti nelle strade e nel
le piazze della capitale, do
ve i giovani, i lavoratori, l cit
tadini romani festeggiavano 
la grande vittoria della liber
tà e della ragione sul sopru
so e suha menzogna. Tutta
via, i presenti in teatro han
no accolto con cordialità la 
opera del narratore, poeta, 
drammaturgo francese Pierre 
Bourgeade e l'allestimento di 
essa da parte del Théàtre de 
l'Estrude e del suo regista Da
niel Benoin. 

In Deutsches Requiem s'im
magina che Hitlor non sia 
morto: malconcio si, per già-
vi ustioni, avvolto In bende 
e privo della vista, ha trova
to riparo in una località del
l'Argentina, dove lo assistono 
1 fedelissimi Martin Bormunn 
ed Eva Braun. Egli vaneggia, 
e rievoca insieme con i came
rati superstiti la vicenda sua 
e quella del nazismo da
gli inizi alla guerra, dalle pri
me folgot ariti vittorie alla ca
tastrofe, come in un lucido 
delirio, reso sensibile agli oc
chi de! pubblico da una se
rie di apparizioni. 

Esaltato dal ricordo, man 
mano e poi con uno .scatto 
decisivo, ecco che Hitler riac
quista vitalità ed autorità: 
non è più cieco e abbattuto. 
è il tiranno sanguinarlo di 
sempre, un gruppo di tede
schi emigrati nel Sud Amari-
ca si pongono ai suol ordi
ni, assumono i nomi del capi 
del regime giustiziati a No
rimberga. e lo stesso vescovo 
del luogo, che si è recato dal 
Fiihrer e dai suoi accoliti per 
intimar loro di piantarla, è 
convinto ad unirsi alla con
grega quando Hitler gli ram
menta l'appoggio decisivo da
togli in Parlamento per con
ferirgli 1 pieni poteri, nel 1933, 
dai deputati cristiani e cat
tolici dell'epoca. 

Qui è, del resto, uno del po
chi accenni a un discorso po
litico diretto che Deutsches 
Requiem contenga. Ma non si 
chieda a Bourgeade di rischia
rare in qualche modo le ra
dici economiche e sociali del 
nazismo. Il nazismo, egli di

ce, è latente in ciascuno di 
noi: «E non ciascuno di noi 
in quanto parte di una classe 
sociale che sarebbe più o me
no incline al nazismo.... ma 
ciascuno di noi In quanto esi
stenti, portatori dell'energia 
vitale che si consumerà, un 
giorno o l'altro, nella morte». 
Messe cosi le cose, non stu
pisce se è poi l'aspetto coreo
grafico a prevalere, se l'Illu
strazione dell'Ideologia nazi
sta si risolve in una parata 
da rivista o da circo, con ef
fetti anche, a volte, di visto
sa spettacolarità (la sequenza 
dell'orgia, che echeggia la 
« Notte del lunghi coltelli » 
nella Caduta degli Dèi di Vi
sconti). La scena (dello stesso 
Benoin). consistente in pan
nelli dalle argentate superfi-
cl a specchio, e 1 costumi 
concorrano allo scopo, sebbe
ne an^he per questo riguar
do si noti uno stridore fra 
un tentativo di riproduzione 
quasi naturalistica della ipo
tetica situazione e una ricor
rente vocazione « clowne
sca », dove si avverte un ri
flesso del Grande dittatore di 
Chapim e deir/lrrwro Ui di 
Brecht II dissidio si ripete 
e si aggrava al livello della 
recitazione; a tratti, credia
mo di assistere a un dramma 
domestico a una tragedia da 
camera, poi il delirio verba
le di Hitler stringe nel grot
tesco. nell'iperbole, anche se 
non si distacca mai troppo 
dal modello, consegnatoci dai 
cinegiornali del tempo. 

Gli Hitler, invero, sono due: 
l'uno nellVc attualità ». l'iltro 
nella « s»oria »; gli attori, 
Jean-Pau ! Zehnacker e Jean-
Louis Grinfeld, si dedicano 
ron generosa energia al com
pito di rendere il mostruoso 
personaggio, l'uno con più 
sottile approccio, l'altro con 
mimesi più esplicita. Dei re
stanti interpreti, tutti comun
que assai impegnati nella rap
presentazione (che dura cir
ca un'ora e mezza, senza in
tervallo), si possono citare 
Gerard Boriane. Marc Chlkly. 
Alain Duclos, Bernard Le-
cuyer, Martine Logler, non
ché Ben Zimet. il quale into
na suggestivi canti yiddish. 
Deutsches Requiem si repli
ca ancora oggi. 

ag. sa. 

La tournée in URSS 

La Scala pronta 
per il Bolscioi 

Nel frattempo a Milano si daranno 
una serie di concerti di orchestre ospiti 

Dalla nostra redazione 
* MILANO.14. 

Il viaggio della Scala a 
Mosca e la stagione sinfoni
ca che sta per iniziare sono 
stati gli argomenti centrali 
della conferenza stampa che 
si è tenuta questa mattina 
presso II Teatro. 

Sullo scambio con il Bol
scioi è stato confermato 
quanto era già noto: la Sca
la porterà opere già ben co-

Al Politecnico 
incontro con 

Giuliano Scabia 
Oggi alle 18 al Politecnico, 

In via Tiepolo a Roma, in
contro con Giuliano Scabia e 
il gruppo di laboratorio tea
trale del DAMS di Bologna. 
al quale parteciperà anche 
il critico Italo Moscati. Giu
liano Scabia e i suoi compa
gni presenteranno le espe
rienze compiute recentemen
te in provincia di Rieti e 
quelle che si preparano a fa
re In provincia di Reggio 
Emilia. Si tratta di esperien
ze teatrali particolarmente 
nuove che mirano al coinvol
gimento delle comunità loca
li in azioni per la strada. 

Cucciolla avversario 
di Delon nel 

seguito di 
« Borsalino » 

MARSIGLIA, 14 
Jacques Deray gira a Mar

siglia il seguito di Borsalino. 
Il film, intitolato Borsalino 
and Co., ha come protagoni
sta Alain Delon, nel molo del 
gangster RIch Slffredi. Il suo 
compagno Jean-Paul Belmon
do non compare in questo 
film, perchè è «morto» alla 
fine del precedente episodio. 
Avversario spietato di Slffre
di sarà anche questa volta un 
attore italiano. Nel primo 
film si trattava di Arnold! 
Foà; ora è la volta di Ric
cardo Cucciolla. 

nosciute ai moscoviti: come 
Aida di Verdi, Tosca di Puc
cini (che sostituisce la Fan
ciulla del West} e la Messa 
da requiem di Verdi, e ope
re pressoché sconosciute in 
quella sede, come Simon Boc-
canegra di Verdi (che aprirà 
e chiuderà il 30 maggio e il 
26 giugno la serie degli spet
tacoli scaligeri). Cenerentola 
di Rossini e Norma di Belli
ni. Gli orchestrali non neces
sari all'organico per il viag
gio nell'Unione Sovietica ter
ranno alla Piccola Scala ci
cli di concerti dedicati a 
Beethoven riservati ai lavo
ratori. 

Il viaggio a Mosca condi
ziona anche la attuale sta
gione dei concerti, per la 
quale non è stato possibile 
programmare In modo rigo
roso la conclusione del cicli 
avviati nel triennio che ora 
si conclude. Ma quanto non 
si potrà fare di Brahms. 
Schonberg e Bartók Impe
gnerà i programmi degli an
ni prossimi; in particolare, 
l'occasione del centenario di 
Schonberg. che ricorre que
st'anno. darà l'avvio ad un 
più intenso sforzo per far 
conoscere a Milano il gran
de protagonista della musi
ca del Novecento, ancora 
troppo poco familiare al no
stri pubblici: si prevede un 
ciclo di concerti cameristici 
alla Piccola Scala. 

Altre anticipazioni sulle 
stagioni concertistiche future 
riguardano « cicli » su cui or
ganicamente si Incentrerà il 
prossimo triennio: essi avran
no per oggetto la produzione 
sinfonica di Schumann e 
Webern, a completamento 
del panorama rispettivamen
te del sinfonlsmo ottocente
sco e della nuova scuola di 
Vienna che si è disegnato 
In questi anni. 

Intanto i primi due con
certi degli undici della pre
sente stagione saranno tenu
ti da orchestre ospiti: I Wie
ner Symphoniker e la New 
Philarmonla di Londra, di
rette da Gi'jlinl e Muti. In 
cartellone figurano poi I no
mi di Abbado, Metha, Hai-
tink. Semkow, Markowski, 
Ferro, e si segnalano nel pro
gramma novità di Bussotti e 
Maderna, oltre al prosegui
mento dei cicli di Brahms, 
Schonberg e Bruckner. 
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Mostre a Roma 
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I rovi di 
Salvatore 
Salvemini 

Salvatore Salvemini - Ro
ma; galleria Zanlnl, via del 
Babulno, 41-a; fino al 15 
maggio; ore 10-13 e 17-19. 

Dallo studio di ' Molfetta, 
dove è nato nel 1925, Salva
tore Salvemini ha portato un 
gruppo di quadri dipinti nel 
gusto organico surrealista tra 
Matta e Lam e Sutherland 
ma con fortissime tensioni 
naturaliste e sanguigne che 
sono della sua cultura e del 
suo temperamento. Nel diffi
cile ambiente artistico pu
gliese, Salvemini per anni, 
con altri giovani, condusse 
un'azione di rinnovamento 
prima sulla linea del reali
smo sociale e poi di un rea
lismo esistenziale. Profonde 
sempre sono state le radici 
nell'ambiente e nella natura 
meridionale e, forse, a tale 
punto da bloccarlo In una 
sorta di grande speranza cul
turale che dalla provincia ita
liana potesse muovere una ri
nascita pittorica, magari le
gata — questa fu un'Idea di 
anni più lontani — alle mas
se popolari emarginate. 

Sono nuove pitture esisten
ziali queste organiche e sur
realiste che Salvemini ora 
presenta a Roma. Immagini 
di spine, scheletri rinsecchiti, 
piante arse, Immerse In una 
strana luce verde rosa vio
lacea. Attraverso tanta sec
chezza e tanti rovi 11 pit
tore sembra chiudersi sul suo 
discorso di una sempre più 
faticata solitudine. 

Orizzonti 
di Peter 
Kampehl 

Peter Kampehl - Galleria 
« La Medusa », via del Babul
no 124; fino al 20 maggio; 
ore 10-13 e 17-19. 

La grande corrente domi
nante della giovane pittura 
tedesca attuale è di sguar
do freddo, spesso gelido, fo
tografico. Dal delirio della 
esattezza della esecuzione 
emergono grandi desolazioni 
e grandi assenze umane op
pure pratica della violenza 
e assuefazione. Tra tanti pit
tori ottico-fotografici, espone 
per la prima volta in Italia, 
a Roma. Peter Kampehl, na
to a Fiirth. in Baviera, nel 
1947 e che ha cominciato co
me disegnatore e litografo 
(di tale avvio qualcosa è ri
masto nella rua tecnica del 
molto sottile ed esatto). 
- • Kampehl è pittore organi
co-surrealista sulla, linea di 
Klee e di Ernst. Ha una for
te. misteriosa immaginazione 
e una tecnica didascalica. 
Sembra che si riscopra la 
vita e il proprio crescere 
punto per punto, momento 
per momento e fissa, su te
la e su carta, le figure di 
un originale sillabario liri
co. Dai suo gusto del colore 
e dei grandi spazi sembra 
che sogni l'umano in una 
immaginaria Africa araba 
(ricordate che Paul Klee sco
pri il colore nel 1914 col suo 
viaggio In Marocco assieme 
a Macke): i paesaggi con 
la palma sono i suoi quadri 
più belli: Si potrebbe anche 
dire che questo giovane trat
ta una certa linea della pit
tura moderna come una 
grande carta di navigazione 
dove, coi i propri sensi, la 
propria immaginazione e il 
proprio gusto dell'avventura, 
tenta di ritrovare le terre, 
le cose, la vita e le grandi 
dimensioni incontaminate cui 
accennarono Klee e Ernst. E 
quel che ritrova della vita 
segna una crescita su se stes
so: la sua tensione verso lo 
orizzonte (ama Caspar Da
vid Friedrich) è quasi uno 
stato fanciullo dell'immagina

zione. 

I paesaggi 
urbani 

di Solendo 
Nunzio Solendo — Centro 
Culturale per l'informazione 
visiva, via di Ripetfa 32; fi
no al 20 maggio; ore 10-13 e 
17-1». 

La precedente mostra di 
Nunzio Solendo a Roma fu 
fatta con un ciclo, in stile 
pop-oggettivo-fotografico, cri
ticamente dedicato al Viag
gio di Nixon a Roma. I 
quadri recenti sono, invece, 
più decisamente immagini 
del quotidiano e sono di una 
politicità più lieve e • lirica. 
Quadri costruiti con sempli
cità, spesso eccessiva e di 
mano troppo veloce, che pre
sentano segnali di lavori 
stradali. In Passaggio urba
no come, diversamente, in 
Segnali-Lavori in corso con 
stella rossa, torna la qua
lità simbolica di precedenti 
quadri: nel primo la sopra
elevata di S. Lorenzo è mon
tata col Vittoriano: nel se
condo la stella sovrasta dei 
segnali di sbarramento con 
una giacca operaia appesa. 

Lo stile è sempre ottico-
pop con timbri assai vivaci 
del colore: l'effetto è flou, 
vicino a quello del fotogram
ma ingrandito. In quadri do
ve il montaggio ideologico o 
non c'è o e debolissimo la 
immagine è semplicemente 
quella di gracili frammenti 
del paesaggio romano. 

Più In generale, si può 
osservare che Solendo tende 
a una semplificazione ecces
siva e schematica per il mes
saggio che vuole comunica
re. La tecnica è fantasmago
rica e la materia troppo sof
fiata, senza dialettica tra 
concretezza oggettiva e fan
tasma dell'immaginazione. 

da. mi. 

le prime 
Musica pop 

. John May ali 
A tre anni di distanza dalla 

sua prima tournée in Italia, 11 
capostipite del blues occiden
tale, John Mayall, ha Iniziato 
una nuova serie di concerti 
nel nostro paese con 11 bril
lante recital tenuto l'altra se
ra al Palasport romano. > 

In dieci anni di Intensa at
tività, prima con I leggendari 
« Bluesbreakers » poi con 11 
gruppo sperimentale « Jazz 
Blues Fuslon », 11 sensibile 
musicista anglo-statunltense 
non ha mal conosciuto quella 
sfarzosa celebrità riservata ad 
alcuni suol discepoli (Eric 
Clapton, Peter Green, Jon 
Hiseman, Keef Hartley, Mlck 
Taylor, Jlmmy Page) per IL 
suo netto rifiuto alle svolte 
consumistlco-divlstlche pro
prie del pop. Oggi, Mayall può 
dunque vantare un rigore sti
listico Ineccepibile ed esem
plare, come le sue scolte di
mostrano eloquentemente: In 
tutti questi anni, egli è rima
sto a stretto contatto con la 
realtà del blues, realtà diffi
cile, spesso Indecifrabile, per 

un musicista bianco, per di 
più europeo. Promuovendo 
una ricerca sempre dinamica 
e attuale, John Mayall ha da
to vita a più di venti forma
zioni diverse, offrendo libertà 
incondizionata al suol nume
rosi, validi collaboratori: mol-
ti di essi, però, irresistibil
mente lusingati da un facile 
successo, sono stati prima o 
poi ingurgitati dal mercato 
pop; altri non hanno tenuto 
Il passo con la perenne evolu
zione del « maestro ». 

I chitarristi Randy Resnlck 
e Haig Tide Harris, il batte
rista Soko Richardson, il bas-
slsta Larry Taylor e 11 sasso
fonista Red Holloway sono 
gli attuali accompagnatori di 
Mayall sulla scena: con que
sti strumentisti, 11 grande 
bluesìnan — che si alterna al 
canto, all'organo, alla stecl 
gttitar e all'armonica — ri
prende con rinnovato vigore 
la profonda ricerca formale 
introdotta anni fa dall'album 
Moving On, massima espres
sione di quella esperienza che 
porta il nome di «Jazz Blues 
Fuslon ». 

d. g. 

Rai 37 

oggi vedremo 
CAVALLERIA RUSTICANA 
(2°, ore 20) 

Dalla celebre novella di Giovanni Verga Cavalleria rusti
cana (la stessa che ispirò Mascagni per l'omonima opera li
rica) la coreografa Susanna Egri e il musicista Mario MI-
gllardi hanno tratto un balletto originale per la televisione, 
che nel '63 è risultato tra le opere vincitrici del « Premio 
Italia ». 

TRIBUNA DEL REFERENDUM 
(1°, ore 20,40) 

La rubrica curata da Jader Jacobelli riprende stasera le 
trasmissioni per proporre ai telespettatori un dibattito tra i 
rappresentanti dei partiti politici sul risultato del referendum 
popolare, che ha visto la netta e schiacciante vittoria del 
fronte laico divorzista. 

CONCERTO (2°, ore 21) 
Il celebre pianista Niklta Magaloff e il maestro Bruno 

Bartoletti alla guida dell'Orchestra Sinfonica di Torino, ese
guono per la trasmissione di questa sera il Concerto n. 1 in 
mi minore op. Il per pianoforte ed orchestra di Frédéric 
Chopln. 

IL PRINCIPE DEGLI ATTORI 
(2°, ore 21,40) 

Un Richard Burton non ancora trentenne è il protagonista 
di questo II principe degli attori, un film realizzato nel 1954 
dal regista statunitense Philip Dunne, al suo esordio dietro 
la macchina da presa. // principe degli attori — interpretato, 
oltre che da Burton. da Maggie McNamara. John Derek. Ray
mond Massey e Charles Blckford — è liberamente tratto da 
un racconto di Eleanor Ruggles e narra le travagliate espe
rienze di un giovane attore di provincia, neU'800 americano, 
tal Edwln Booth, fratello di quel John Wilkes Booth che di
venne tristemente famoso per l'assassinio del presidente Lin
coln. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Inchiesta sulle pro

fessioni 
13,30 Telegiornale 
14,10 Insegnare oggi 
15,40 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 

17,15 Le erbette 
Heckle e Jeckle 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 

19,15 Cronache Italiane 
Cronache del lavo
ro e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna del referen

dum 
21,40 Mercoledì sport 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Tanto piacere 
20,00 Cavalleria rusticana 
20,30 Telegiornale 
21.00 Concerto 
21.40 II principe degli at

tori 
Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ere 7 , 8, 
12, 13. 14. 15, 17. 18 . 21 
• 22 ,50; 6,05 Mattutino mu
sicale; 6.25: Almanacco; 7.45: 
Ieri al Parlamento; 8 ,30: Can
zoni; 9: Voi ed io; IO: Spe
ciale GR; 11,30: I l meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: I l circo delle 
voci; 14,07: I l brancaparole; 
14,40: Sotto due bandiere; 
15,10: Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17,05: Un disco per 
l'estate; 17,40: Programma per 
i ragazzi; 18: Lancia in resta; 
18,45; Cronache del Mezzo
giorno; 19,50: Novità assolu
ta; 20 ,20: L'armonico di T. 
Thielemans; 20,40: Tribuna 
del Referendum; 21,40: Con
certo in miniatura; 22 : Andata 
e ritomo; 22,40: Oggi al Par
lamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30 8 ,30, 9 .30, 10.30, 11.30, 
12.30. 13,30, 15.30, 16,30. 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7.40: Buongiorno; 
8,40: Como e perchè; 8,55: 
Gallerìa del Melodramma; 9,35: 
Sotto due bandiere; 9 ,50: Un 

disco per l'estate; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Regionali; 
12.40: I malalingua; 13,35: I 
discoli per l'estate; 13,50: Co
me e perchè; 14: Su di giri; 
14.30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Carerai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 20: Su-
personic; 21,39: I discoli per 
l'estate; 21.40: Popò». 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
. Concerto del mattino; 9 ,30: 
Radioscuola; 10: Concerto di 
apertura; 1 1 : Radioscuola; 
11.40: Rue voci, due epoche; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,15: Le 
sinfonie di F J . Haydn; 1C: 
Avanguardia; 16,30: Le sta
gioni della musica: L'arcadia; 
17.10: Musica leggera; 17.25: 
Classe unica; 17,40: Musica 
fuori schema; 18.05: ~-e via 
discorrendo; 18,25: Toujours 
Paris; 18,45: Piccole pianeta; 
19.1S: Concerto serate; 20 ,15: 
Scienza giurìdica e società; 
20,45: Idee e fatti della mu
sica; 2 1 : I l Giornale del Terzo; 
21,30: G. Puccini nel cinquan
tenario della morte; 22 ,20: Tri 
buna internazionale dei Compo
sitori 1973 . 

UN PERSONAGGIO COLOSSALE, 
LE "TRAGEDIE ITALIANE", 

UNA FRAGOROSA RISATA.... 

Piero Flecchia 
La battaglia 

della pigna dorata 
Ròni<m:o 

L 3.000 BOMPIANI 
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Radiografia della sconfitta nella città e nella regione della coalizione Fanfani-Almirante 

Hanno perso quasi 400.000 voti 
Entusiasmo e fierezza per la travolgente affermazione dei « NO » - Come i de hanno incassato il pesante insuc
cesso - Dichiarazioni dei rappresentanti dei partiti laici e delle organizzazioni di massa - Unità contro la destra 

Il PCI 

rafforzato 

nella prova 

per il 

referendum 
Il rafforzamento del PCI 

ha conosciuto nuovi signi
ficativi successi nei mo
menti di grande mobilita
zione sviluppatasi nel cor
so della campagna sul re
ferendum e nel clima di 
entusiasmo che ha fatto 
seguito alla straordinaria 
affermazione del NO. 

La sezione Portonaccio 
ha reclutato 2 compagni: 
altri 6 iscritti (di cui due 
reclutati) si sono avuìi 
nella sezione di Setteca-
mini. Buoni risultati a 
Montesacro (con 10 nuove 
tessere), a Tufello (7) e 
Fidene (3) . 

Lavoratori, giovani e donne, sotto la direzione del PCI, a via delle Botteghe Oscure 

QUARTICCIOLO 

// voto degli operai per la libertà 
Un grande numero di No 

è stato espresso dai cit tadini 
del quart iere di Quarticcioio 
nel referendum per l'abroga
zione o no della legge su! 
divorzio. La percentuale di 
voti contrar ia all 'eliminazione 
della legge Fortuna-Baslini-
Spagnoli è s ta ta infatti del-
1'80.3'c. 

Il Quarticcioio è una zona 
s i tuata sulla destra della via 
Prenest ina, all 'estrema peri
feria di Roma. La caratteri
stica sociale del quar t iere è 
essenzialmente - popolare. Il 
r ione è suddiviso in vari lot
ti, ed è formato da un nu
cleo centrale di case costrui
te du ran te il fascismo, in torno 
al quale sono anda te crescen
do sempre più a l t re abitazio
ni, costruite con criteri disu
man i di sviluppo edilizio di 
tu t t i gli al t r i quart ier i della 
periferia romana. 

Un dato, emerso evidente 
già pr ima delle votazioni, è 
s ta to quello dell 'avversione 
con cui la popolazione ave
va accolto la decisione di ef
fet tuare il referendum. La 
famiglie della zona, in mas
s ima par te operaie sono a con

ta t to con una real tà fat ta Ji 
dure lotte sindacali. L'aumen
to del costo della vita, il pro
blema dei trasporti , scop
piat i in modo drammat ico 
in questi ultimi tempi, han
no convinto gli abi tant i c h j 
il referendum fosse solo un 
diversivo, messo in a t to per 
non risolvere o r imandare i 
gravi problemi sociali ed eco
nomici. Ma una volta preso 
a t to del referendum come d: 
un da to di fatto, il loro voto 
è s ta to deciso, inequivocabi
le. I ceti popolari, su cui tan
to contava Fanfani . non so
no caduti nelle trappole elet
torali degli antidivorzisti. 

Una conferma di ciò è co
s t i tui ta dai risultati del seg
gio 092, dove h a n n o votato 
gli ab i tan t i di via Gioia del 
Colle, via Lucerà e via Ostu-
ni, del primo lotto, una par
te fra le più popolari de! 
quar t iere . La percentuale de; 
No è s ta ta del l '85^. la più 
a l ta della zona. 

Un al tro da to positivo è sta
to il voto dei giovani. In tult* 
quei seggi, infatti , in cu: la 
presenza giovanile è s t a t a 
maggiore si è r iscontrato un 

grande incremento dei vati 
da t i allo schieramento uivur-
zista. Ad esempio i dovuti 
confronti con i voti v u e n u t i 
dalle forze divorziste ìvìiie 
elezioni politiche del 197L'. nel 
seggio 1805. dove erano 'scrit
ti molti giovani ancoia al pri
mo voto, not iamo che q ti si 
è avuto il maggiore incremen
to della zona, in perc jp tua le : 
16.7 per cento. 

Anche le donne, su cai ave
vano punta to le forze antidi
vorziste. con le menzogr.o re
lative ad un' ipotetica man
canza di tutela nei confronti 
del coniuge più debole nei di
vorzio, hanno voluto portare 
un contr ibuto decisivo alla 
non abrogazione della Ie«*L»e. 
Anzi, se andiamo a / i t iore la 
percentuale di votanti ne; 
seggi del Quarticcioio, suddi
visa fra uomini e donne, os
serviamo che secondo queste 
cifre, le più interessa e al 
man ten imen to della !eg;?e sul 
divorzio sono s ta te proprio le 
donne. In tut t i i seggi infat
ti il numero degli as tenut i , 
in percentuale, è s ta to mag
giore fra gli uomini. 

Un'ul t ima osservaz'one che 
possiamo ricavare dal voto 

del Quarticcioio è che, anche 
in quei seggi in cui hanno 
votato gli abi tant i del'.v* zone 
nuove, composto da .inpiega
ti di ministeri , dell'Amie, ca
rabinieri . finanzieri, il risul
ta to è s ta to di una ne t ta af
fermazione del NO. Un esem
pio è dato dal seggio 2782 
dove dal C2.2 per cento che 
aveva lo schieramento delle 
forze divorziste nelle eiezio
ni del '72, si è passati al 76,0 
per cento, con un incremento 
del 14.7 per cento. 

Gli ab i tan t i e i compagni 
del Quarticcioio sono conten
ti. Il disegno clerico-lasciata 
tendente a far to rnar? indie
tro il nostro paese non è pas
sato. Grande meri to è de: la
voratori, dei comunisti che 
la loro azione tenace L con il 
voto hanno contribuito in mo
do notevole al manteumien to 
della legge sul divorzio. 

Gli operai, i lavoratori so
no s ta t i i primi a compren
dere quale grave man-ivra si 
celava dietro il referendum e 
si sono perciò impegnar, de
cisamente in difesa di un di
ri t to di libertà, per il man
tenimento di u n a importarne 
conquista di civiltà. 

MAZZINI - DELLE VITTORIE 

Decisivo il contributo dei cattolici 
Il risultato di Mazzini-delle-

Vittorie è una eloquente testi
monianza della bruciante scon
fitta antidivorzista, perfino nel
le zone clic rappresentano un 
tradizionale serbatoio di voti 
per la DC e i missini. Nelle 
elezioni del '72. infatti, supe
rando il PLI. i missini erano 
riusciti a diventare il secondo 
partito del quartiere, preceduti 
dalla Democrazia cristiana. 

Con il voto del 12 maggio 
le cose si sono capovolte, contro 
ogni aspettativa: su 26.509 vo
tanti. i NO hanno raggiunto 
quota 15.816. il 60.3rf. guada
gnando ben 20 punti in per
centuale. 

E" un risultato sorprendente. 
che dimostra come questa vol
ta l'elettorato più conservatore 
non se la s u sentita di seguire 
le bugie di Fanfani. lombardi 
e Almirantc. fornendo una prò 
va di notevole maturità ci
vile. non lasciandosi travolgere 
dalla crociata antidivorzista. 

Mazzini delle Vittorie è un 

quartiere po|x>lato soprattutto 
da alti funzionari dello Stato, 
militari in congedo o in ser
vizio. magistrati, professori, 
funzionari dell'INPS. impiegati. 
con una percentuale minore di 

, piccoli commercianti e artigiani. 
Soltanto negli ultimi tempi nel
la zona si sono trasferiti fun
zionari della RAI-TV e avvo
cati. per la presenza della sede 
dell'ente radiotelevisivo e della 
Corte dei Conti. 

Sono questi i ceti che hanno 
respinto con forza la propa
ganda oscurantista e gli ap ; 
pelli anticomunisti dei missini 
e dei democristiani. 

Alla maturazione di questa 
radicale svolta di opinione han
no scn/.'alttro contribuito le ini
ziative unitarie delle forze poli
tiche divorziste per illustrare il 
contenuto della legge sul divor
zio e far prevalere la discussio 
ne capillare con ì singoli cit
tadini. 

Casa per casa, nei mercati. 
nei luoghi di lavoro gruppi di 

attivisti hanno battuto ogni 
giorno il quartiere distribuendo 
volantini, ingaggiando discussio 
ni. formando capannelli. 

In questa attività prezioso è 
stato il ruolo dei giovani, che 
hanno costituito un comitato in 
difesa del divorzio, comprende!! 
te studenti dei licei Mamiani. 
Dante, e di altre scuole del 
quartiere. 

Decisivo è stato poi l'appor 
to fornito dai cattolici per il 
NO. che sono riusciti a svolge 
re un intenso lavoro nelle par
rocchie delle chiese di Cristo 
Re. di Santa Lucia, dei Pal-
lottinì. Ogni domenica decine di 
attivisti di giovani cattolici, se 
guiti " dal movimento degli 
« -<couts -> del quartiere, hanno 
avvicinato la cittadinanza pri
ma della messa, facendo appel
lo al senso di responsabilità ci
vile dei credenti, isolando le 
posizioni più conservatrici. 

L'attività di propaganda ha 
av uto. a Mazzini, i suoi momen
ti più importanti in due manife

stazioni unitarie. La prima si è 
svolta ' nella sede della Feder-
esercenti. a Trionfale, e con la 
partecipazione del compagno 
Bruno Andreozzi. segretario del
la Associazione giuristi demo- j 
cratici. di Coccia, dei cattolici 
per il NO. e di un giurista della 
Sacra Rota. 

ÌAÌ seconda manifestazione. 
un incontro spettacolo in difesa 
del divorzio, si è svolta in piaz
za Mazzini, al centro del quar
tiere. con la partecipazione di 
PCI. PSI. PSDI. PRI. PLI. e 
dei cattolr i dmocratici. e E' 
stata una vittoria della ragione 
e della tolleranza civile — ha 
detto il compagno Morrionc. se
gretario della sezione del PCI — 
che ha rafforzato in queste 
settimane i legami unitari tra 
le forze politiche democratiche 
del quartiere. In particolare 
— ha aggiunto —. siamo riu
sciti a stabilire rapporti positivi 
di collaborazione con i cattolici 
democratici, dopo l'esaltante 
successo del referendum ». 

PIETRALATA 

No alla divisione delle masse 
« II primo risultato è arrivato. 

non più tardi delle 15.30. dalla 
sezione elettorale 1757. un seg
gio presso il quale hanno vo
tato una larga fascia di elet
tori operai e molte famiglie im
migrate dal Meridione: il no 
era in testa con 1*86.2% dei voti! 
Una percentuale che ci ha moz 
zato il fiato per la gioia. Ci 
aspettavamo dal quartiere una 
risposta democratica compatta 
e massiccia, ma la proporzione 
che questa ha finito con l'assu 
mere (il 78.58rr dei voti) ha 
ampiamente superato le nostre 
previsioni ». Chi parla è Gen 
naro I*opcz, segretario della se
zione del PCI di Pietralata. una 
delle borgate più « rosse » e 
popolari che circondano Roma. 

Nello straordinario risultato 
della capitale, la punta toccata 
da Pietralata (che ha superato 
in alami seggi l'88%) aggiunge 
un legittimo tocco di euforia 
all'entusiasmo generale per la 
achiacciante vittoria ottenuta. 
Ma non si tratta, naturalmente, 
solu di questo. 

I risultati del voto Torniscono 
indicazioni preziose, danno la 
misura della « tenuta » della co
scienza democratica e antifasci
sta in un quartiere che. pur 
essendo prevalentemente ixipo 
lare e operaio, è anche abitato 
da consistenti fasce di celo me 
dio (piccola borghesia impiega
tizia e commerciale), concen
trate soprattutto attorno alla 
collina Lanciani. tra via Du-
rantini. via Malladra. via Aloisi. 
Pietralata Alta. 

Non a caso i neofascisti 
— assenti quasi del tutto nelle 
zone operaie della borgata — 
hanno incentrato i loro sforzi 
propagandistici su questo elet
torato. giocando spregiudicata 
mente la carta dell'anticomu-

ISTITUTO GRAMSCI — Quetla 
tera, alle 19,30, il professor Giu
seppe Vacca terra la prima lezione 
del corso dedicato a Palmiro To
gliatti nel decimo anniversario del
la morte. 

nismo. Con quali risultati si può 
vedere dalle percentuali in cui 
si è ripartito il voto del ceto 
medio nella zona: le percen 
tuali del no sono tutte tra il 
70.21 (la più bassa) e il 74.4 
(la più alta). 

Più sulKlola e sottile la prò 
paganda antidivorzista ha cer
cato d'essere nel cuore della 
borgata, tra i lavoratori — im 
pigna ti in buona parte nella 
attività edilizia — e le loro fa
miglie. Mascherandosi da di
fensori dell'unità familiare, gli 
attivisti dello scudo crociato 
hanno in onesto modo tentato 
di far presa soprattutto sulle 
masse femminili. 

In quartieri come Pietralata 
la gente ha conosciuto sulla 
propria pelle i guasti arrecati 
alla famiglia proprio dai pala
dini della indissolubilità: dai 
fascisti (ai quali i cittadini di 
Pietralata devono la loro e de
portazione » dal centro della 
ciltà nella borgata) ai democri
stiani. res|N>nsabili di un mal 
gov orno pluridecvnnale. 

« Ma gli abitanti del quartie
re — afferma ancora uno dei 
tanti giovani che si sono battuti 
a fondo in difesa della legge 
divorzista — non hanno per
messo soprattutto che passas
se. c>m il sì. la divisione tra 
le masse popolari. Soprattutto 
in un momento in cui nella 
borgata l'esperienza unitaria 
sta conoscendo una stagione 
felice, come dimostra il comi
tato scuola quartiere (formato
si prima del referendum), a 
cui hanno aderito comunisti. 
democristiani, socialisti, laici. 
I frutti di questa esperienza 
mostravano da soli l'assurdità 
di uno scontro, di una divisione 
come quella cercata dai pro
motori del referendum ». 

Ecco le ragioni per cui è 
stato possibile allo schiera
mento divorzista passare dal 
65 81 per cento delle elezio
ni politiche del '72 al 78.58 per 
cento del voto del 12 maggio. 
Una vittoria strepitosa che dà 
la. misura della maturità civi
le e democratica della gente 
di Pietralata. , 

La grande vittoria del « no » 
a Roma e nel Lazio si legge
va ancora ieri negli occhi del
la gente : sui t ram, nei mer
cati, nel rioni popolari e in 
quelli di ceto medio, nelle 
fabbriche. Occhi di uomini, di 
donne, di giovani che bril
lavano non solo di entusia
smo. ma anche e soprat tut to 
di nerezza per un successo 
che è anda to « al di là del
le previsioni », come ha am
messo uno dei giornali che 
più si è impegnato a favore 
di Fanfani ed Almlrante. 

D'altra par te negare un suc
cesso cosi clamoroso (68 per 
cento nella capitale e 63,4 
per cento nella regione) sa
rebbe s ta to uno sforzo del tut
to sterile se non impossibile. 

Ci si è provato solo II Se
colo che. venute meno le fo
to fasulle delle folle oceani
che che applaudivano Almi-
rante , se l'è vergognosamen
te cavata in cronaca riducen
do la notizia ad un « riqua
dra t ino » ad una colonna e 
t rasformando con un titolo 
enorme le manifestazioni di 
giubilo dei part i t i del « no » 
in « gravi provocazioni dei 
picchiatori comunisti », segui
to — e questo è assai gra
ve — almeno parzialmente 
anche dall 'organo della DC 
il quale se da un lato, con 
toni pacati , invita i romani 
(« quelli del sì e quelli del 
no») a riprendere «tutti in
sieme il cammino », dall'altro 
non h a ancora abbandonato 
del tu t to la linea delle forza
ture propagandist iche. 

Ma r i torniamo al nocciolo 
della questione, cercando di 
fornire ai nostri lettori una 
panoramica oggettiva dei 
comment i delle forze politi
che. 

Cominciamo con la Demo
crazia crist iana. I suoi diri
genti non potevano che am
mettere la sconfitta. « La DC 
di fronte al risultato non ha 
nullu da obiettare — ha det
to il segretario regionale del
la DC Cutrufo —. Ne prendia
mo democraticamente atto 
senza recriminazione alcuna ». 
Corrado Montemaggiori, se
gretario del comitato roma
no, h a affermato che « la 
sconfitta non è una sconfit
ta politica » e che Roma « è 
una città borghese e questo 
spiega la vittoria del no ». 

Argomentazione per un ver
so singolare, se si t iene con
to che le batoste più sono
re agli antidivorzisti sono ve
nut i da i quart ier i popolari e 
dalla classe operaia, ma che 
comunque ha il merito, for
se involontario, di fornire una 
ulteriore test imonianza del 
distacco di larga par te del 
ceto medio professionale da
gli indirizzi della segreteria 
nazionale de e da quelli, per 
alcuni versi analoghi (in chia
ve di ant icomunismo) della 
propaganda missina. 

Da par te dello schieramen
to del « n o » , dopo le dichia
razioni rese ieri dai compa
gni Petroselli e Ciofi. occorre 
oggi regis trare una serie di 
prese di posizione dei dirigen
ti del par t i t i che h a n n o so
s tenuto la legge Fortuna-Ba-
slini. e di rappresentant i del 
movimento di massa. 

Pierluigi Severi, segretario 
della federazione del PSI 
(ieri sera c'è s t a t a una ma
nifestazione socialista in piaz
za SS. Apostoli, ha dichiarato 
che a vincere è s t a t a « la co
scienza laica e democratica 
del Paese ti. men t re 11 compa
gno Leo Canullo, segretario 
della CCdL, ha rilevato l'im
portanza che alla vit toria del 
« no » si sia giunti « senza 
provocare divisioni e lacera
zioni». fra i lavoratori. 

I segretar i provinciali del 
PRI. Lunet ta , e del PSDI, Co
sti , h a n n o esal tato il risulta
to del 12 maggio come un 
contr ibuto al l 'uni tà contro la 
des t ra , men t re l'Unione Pro
vinciale Artigiani h a sottoli
neato «l'immenso valore del. 
l'unità e della convergenza 
delle forze che credono nei 
valori della democrazia e del
la libertà e contro l'intolle
ranza e le sopraffazioni». 

Per quan to r iguarda il peso 
che avrà il voto sull 'at t ivi tà 
delle assemblee rappresenta
tive (oggi si r iuniscono sia 
l 'assemblea regionale che il 
consiglio comunale, e domani 
quello provinciale) la cronaca 
registra u n a dichiarazione del 
democrist iano Sant ini , presi
den te della giunta regionale. 
secondo il quale a il risultato 
del referendum non avrà al
cuna influenza sulla solidarie
tà democratica delle forze che 
governano il paese e gli enti 
locali ». 

Per concludere r i torn iamo 
al commento dedicato dal 
Tempo a l la vi t toria dei no 
che sarebbe dipesa zdal ter
rorismo ideologico » esercitato 
sugli elettori , d a una a cam
pagna intimidatoria egemoniz
zata dal PCI », e da un «enor
me dispendio di energie e di 
mezzi finanziari». 

Vale la pena di r ispondere 
a simili panzane? A Roma e 
nel paese, con la libertà h a 
vinto la ragione e quindi la
sciamo ogni commento ai let
tori. 

Diamo invece a t t o al fogìio 
amico di Fanfani ed Almiran
tc di cons ta tare una semplice 
veri tà oggettiva quando af
ferma « che lo scarto fra i 
due schieramenti a Roma è 
di oltre 600 mila voti» per 
cui c'è da r i tenere «che al
meno 300 mila elettori del
la DC e del msi abbiano 
votato per il no ». Si deve 
aggiungere che se si sposta 
il calcolo nell ' intera regione 

Lutto 
Si è spento ieri mattina il com

pagno Alfredo Lauri, da moltissi
mi anni dipendente della GATE. 
I funerali partiranno domani alle 
11.30 dalla chiesa di S. Giuseppe 
nel quartiere di Trionfale. Alla la-
migli» del compagno Lauri vanno 
le più sentite condoglianze dei 
compagni della GATE • dall'Uniti. 

DC e MSI hanno perso qua. 
si 400.000 voti. 

Il giornale si guarda bene 
dall 'analizzare il fenomeno e 
non viene nemmeno sfiorato 
dal dubbio che il « referen
dum », imposto da Fanfani ed 
Almlrante alla nazione, aves
se obiettivi che andavano 
molto al di là dell'abrogazio
ne di una legge e che proprio 
per questo, cent inaia di mi
gliaia di elettori democristia
ni, sia ci t tadini di orienta
mento conservatore o mode
rato, ma non reazionari, ab
biano pensato bene di aggiun
gere il loro voto a quello dei 
lavoratori e dei par t i t i del 
« no ». Roma « capitale del 
no », diventa cosi anche ca
pitale della democrazia. Per 
questo la vittoria di Roma e 
del Lazio non è la vittoria 
di un part i to, ma la vittoria 
di tut t i coloro che pongono 
in primo piano 1 valori della 
libertà e della ragione. 

g. be. Il compagno Berlinguer mostra l'edizione straordinaria dell'Unità, dalla terrazza della redazione 

MONTESACRO 

Successo democratico tra i ceti medi 
Un enorme balzo in avanti 

delle forze divorziste si è re
gistrato a Montesacro, dove lo 
schieramento del « NO » ha 
raggiunto il 63'/<'- dei voti. An
che se questo dato si mantiene 
al di sotto della media raggiun
ta nella città, la portata del 
successo dei partiti democra
tici si coglie confrontando il 
risultato del voto del referen
dum con quello delle politiche 
del '72: dal A\,V'v nel "72 alla 
netta maggioranza di lunedì, con 
un incremento, quindi, di quasi 
20 punti in percentuale. 

Questa vittoria è stata otte
nuta in un quartiere abitato 
prevalentemente da ceto medio 
impiegatizio, dove la tendenza 
conservatrice è sempre stata 
forte e dove una rilevante fet
ta dei voti liberali e democri
stiani (circa il 9ft) si è spo
stata. nel '72, al Msi. Il partito 
di Almirante. infatti, a Monte-
sacro è divenuto il secondo. 
con il 24.4ró su 32.468 votanti. 
a solo sei punti dalla Democra

zia cristiana. Nel '68 era il 
quinto. 

Ma è stato dato un colpo alla 
politica reazionaria e conser
vatrice, grazie anche alla mo
bilitazione costante e capillare 
cui hanno dato vita i partiti 
divorzisti e. in parti colar modo. 
il PCI che pure nel quartiere 
raccoglie il ìd'/c dei voti. 

Un altro dato interessante, e 
che dà il senso della enorme 
defezione che si è avuta in 
campo missino e democristia
no. è quello dei risultati otte
nuti nell'oltre Aniene. fra gli 
abitanti di quelli che vengono 
chiamati i « palazzoni ». una 
zona che i democristiani e i 
fascisti avevano sempre consi
derato come la più « sicura » 
(lì. infatti, in via Valsolda. la 
estrema destra ha aperto una 
propria sede). In questa zona 
si è registrata la più alta per
centuale di « NO » del quartie
re, coi una media del 68% e 
punte di 74% di voti contrari 
all'abrogazione del divorzio. 

E' stato un enorme successo 

« reso possibile — ha commen
tato il segretario della sezione 
« 10 Martiri » di Montesacro — 
dalla consapevolezza diffusa 
che quella del divorzio è una 
conquista civile e democratica 
e dal cosciente rifiuto del ri
catto clerico fascista, che inci
tava a votare si per non favo
rire i comunisti ». 

La campagna elettorale a 
f av ore del « NO » è stata d'al
tronde condotta unitariamente 
da tutti i partiti laici, che 
hanno dato vita a numerose 
manifestazioni in comune. Una 
di queste, la giornata del NO 
(svoltasi in piazza Sempione) 
ha avuto un enorme successo, 
ricevendo l'adesione di nume-

Comitato regionale 
Domani, alle 9, è convo

cato, in sede, il comitato 
esecutivo regionale. 

rosi cattolici. Lo sforzo più 
grande è stato quello di pren
dere contatto con tutti ì citta
dini, di organizzare ovunque 
la diffusione del materiale pro
pagandistico, di discutere con 
tutti della legge del divorzio, e 
di spiegarne gli articoli, prò 
prio in un quartiere dove la 
disinformazione e la scarsa 
partecipazione alla vita politica 
del paese, la totale mancanza 
di punti di aggregazione, di 
circoli culturali, e la « tenta
zione » di destra, aprivano 
maggiore spazio alla propaganda 
antidiv orzista. Questa propa
ganda. facendo leva sull'anti
comunismo e sulla mistificazio
ne poteva contare su una grossa 
parte dell'elettorato. 

In questi giorni, invece, la 
vita democratica del quartiere 
si è rafforzata, la popolazione 
Ila partecipato ad assemblee, a 
dibattiti, a riunioni di caseg
giato. facendo prevalere, an
che in una zona come questa. 
la forza della ragione e della 
libertà. • . . , 
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acquistandola presso (a nostra setto ttr> 
trai» o presso le ns. filiali avrete mag
giori 'vantaggi • più facilitazioni. 
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• Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.86.151 - ROMA 
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11 Colpo di mano alla Regione 

Ancora rinviata 
la riunione 

del consiglio 
La grave decisione è stata presa dalla maggioran
za • Ferma opposizione del PCI • Denunciate dal 
compagno Ferrara le manovre dilatorie della DC 

Con un colpo di mano la 
maggioranza • di centi'o-sini-
8tra è riuscita a impotre, Ieri 
sera, il rinvio della seduti 
del Consiglio regionale, che 
avrebbe dovuto tenersi ««Uma
ni, con all'ordine del giorno 
una serie di provvedimenti 
legislativi di notevols impor
tanza (In primo luogo, la nor
mativa dell'edificabilità sulle 
coste laziali). 

Il rinvio al 24 maggio - al 
quale 11 PCI si è fermamente 
opposto — è evidentemente 
dovuto al forti contrasti in
sorti in seno alla maggioran
za proprio su questo proble
ma, strettamente legato a 
formidabili interessi. E gra
ve, comunque, che questa 
manovra abbia potuto giovar
li dell'aiuto determinante del 

Protesta contro 
la chiusura 
dei centri 

spastici 
Contro il licenziamento di 55 

lavoratori e la chiusura dei 
laboratori dell'AIAS (associa
zione per l'assistenza agli spa
stici), per una immediata ri
strutturazione dei centri, per
chè sia garantita una reale as
sistenza agli handicappati: su 
questi temi si è tenuta un'as
semblea, ieri pomeriggio, nel 
centro di viale Leonardo da 
Vinci. 

All'incontro hanno parteci
pato, tra gli altri, don Fran-
zoni e componenti della comu
nità cattolica di S. Paolo; rap
presentanti di « psichiatria de
mocratica ». di numerosi « cen
tri » per gli handicappati, del 
comitato di quartiere S. Paolo; 
della XI circoscrizione, del S. 
Camillo e del Forlanini. del 
consiglio dei delegati dell'AIAS. 

Nel corso dell'assemblea è 
stata denunciata la decisione del 
presidente e del consiglio di
rettivo dell'associazione di li
cenziare i lavoratori e la dram
matica condizione in cui ver
sano i « centri ». E' stata inoltre 
ribadita l'esigenza della rifor
ma di questo importante set
tore dell'assistenza sanitaria. 

presidente del consiglio regio
nale, il socialista Palleschi. 

La proposta di rinvio è sta
ta avanzata nel corso delia 
conferenza del capigruppo — 
svoltasi Ieri sera — dai ìap-
presentanti del centrosinistra 
che hanno cercato di giovar
si della richiesta di invoca 
della giunta presentata dalle 
destre. Resisi conto di favo
rire in questo modo i d i sun ì 
dilatori della maggioranza, 
PLI e MSI hanno pe-ò riti
rato la loro proposta. AI cen
tro sinistra è cosi venuto a 
mancare anche questo argo
mento. 

I rappresentanti del PCI, 
Ferrara e Glgliottl, hinno 
sostenuto la necessità che la 
giunta si presentasse stamani 
in consiglio per chlai're la 
sua posizione, compromessa 
com'è noto, dalle dimissioni 
(non ritirate) dei due asses
sori socialdemocratici. In par
ticolare, il compagno Ferrara, 
capo del Gruppo comunista 
al consiglio regionale, ha af
fermato che occorre prece
dere all'immediata discusso
ne delle leggi in cantiere: la 
giunta deve Inoltre presentar 
si in consiglio per affrontare 
un dibattito sulle inadem
pienze che hanno cau te r iz 
zato il suo operato e «ni ri
tiro della delegazione social
democratica. Inadempienze 
che favoriscono, tra 1 altro, le 
iniziative della destra contro 
l'istituzione regionale. 

La maggioranza ha però 
fatto quadrato contro le ri
chieste del PCI e, convocato 
l'ufficio di presidenza, è tor
nata a riproporre in questa 
sede 11 rinvio. 

Contro di esso ha votato il 
compagno Gigliotti, ma il voto 
determinante del precidente 
Palleschi ha consentito che la. 
proposta fosse approvata Su 
Palleschi pesa dunque la re
sponsabilità di avallare le 
manovre dilatorie della DC, 
dovute al contrasti che trava
gliano il partito democristia
no e la magigoranza. 

Grazie a ciò, al Consiglio 
viene però impedito ancora 
una volta, di affrontare le 
importanti leggi già me.-^e 
all'ordine del giorno. L'assem
blea tornerà infatti a riunir
si il 24 con le dichiarazioni 
del presidente della giunca 
sul quadro politico al primo 
punto all'o.d.g. 

Impressionante incidente sul lavoro in un cantiere di Pontinia (Latina) 

Edile quindicenne folgorato dalla corrente 
Il giovane ha urtato contro un filo scoperto - Aperta un'inchiesta - Un altro infortunio mortale ad Afina prosinone): un operaio schiacciato dalla pala di una ruspa 

- Due operai sono rimasti uc
cisi in altrettanti incidenti 
sul lavoro avvenuti a Ponti
nia (nei pressi di Latina), in.. 
un cantiere edile, e ad Atina 
(Froslnone), in una galleria 
in costruzione della «super
strada » che deve collegare 
Cassino ad Atina e Sora. Vit
tima del ' primo Infortuno è 
rimasto un giovane di 15 .,n-
ni, Anacleto Ceglla, abitante 
a Latina, folgorato dalla cor
rente elettrica. L'altra vitti
ma, Invece, è un minatore di 

39 anni, Bruno Paladino, di 
Collevecchio Sabino (un pae
se in provincia di Rieli), ri
masto schiacciato dalla pala 
di una scavatrice. 

Il mortale Incidente sai la
voro di Pontinia è avvenuto 
ieri mattina, alle 9,30, in un 
cantiere di via Dante Ali
ghieri 15, di Angelo De Mete. 
Anacleto Ceglla — che lavo
rava alle dipendenze della 
ditta edile di Giovanni Basì
lico, a Latina — è rimasto 
fulminato da una scarica di 

Si decide oggi 
per Villa Blanc 
La citta chiede la destinazione a verde pubblico - Tre 
assessori si oppongono - Ieri sera assemblea popolare 

Per Villa Blanc siamo alla fase finale. Stamane si riunisce la 
Giunta per discutere nuovamente il problema, e c'è da augurarsi 
che venga finalmente adottata una decisione nel senso indicato 
dal consiglio di circoscrizione, dai comitati di quartiere, dalla 
stampa italiana e straniera pressoché unanimemente, da « Italia 
Nostra ». da associazioni culturali estere. Nell'ambito Giunta si 
è creato uno schieramento favorevole all'immediato cambiamento 
di destinazione del comprensorio da verde privato a verde pub
blico. schieramento che comprende i compagni socialisti e lo stesso 
sindaco, sensibile alle sollecitazioni che gli vengono dai settori 
più avanzati della DC. 

Una energica presa di posizione contraria è stata viceversa as
sunta dall'assessore Pala, e dalla signora Muli (del gruppo Pe-
trucci). nonché (è inutile dirlo) da Pompei. Pala avrebbe addirit
tura minacciato di dimettersi (non sarebbe una grave perdita) 
mettendo cosi la giunta in crisi. In mancanza di valide argomen
tazioni avrebbe insistito sulla inopportunità di una decisione che 
potrebbe turbare i rapporti con l'ambasciata tedesca. 

E' chiaro che si tratta di argomentazioni pretestuose. Acqui
stando il comprensorio, l'ambasciata non potrebbe mai realizzare 
il progetto iniziale che prevedeva la demolizione dell'edificio mo
numentale e la costruzione in sostituzione di due nuovi fabbricati 

Nell'imminenza della scadenza della data del 31 maggio, ter
mine ultimo entro il quale l'ambasciatore può disdire il contratto 
di compravendita con l'Immobiliare, è perciò indispensabile che 
la giunta superi il punto morto al quale si sono arenate le deci
sioni. E non manchiamo di rivolgere al snidaco un appello perchè 
voglia esercitare tutta la sua autorità e la sua energia nell'ambito 
della giunta stessa. 

Iniziative in questo senso si sono susseguite. Un'assemblea è 
stata tenuta ieri sera dal comitato di quartiere a piazza Winkel-
mann per la presentazione di una mostra fotografica su Villa 
Blanc. L'avvocato Luciani, presidente della sezione romana di 
« Italia Nostra », ha inviato telegrammi di sollecitazione al sindaco. 
agli assessori Pala e Muu. all'assessore regionale Santarelli. Nel 
telegramma a Pala si parla di « personali responsabilità » degli 
amministratori comunali. Inoltre Luciani ha inviato un telegramma 
al compagno Vetcre capogruppo consiliare del nostro partito, ri
volgendogli un appello per un energico intervento presso il sindaco 
di Roma, in armonia con l'azione sempre svolta dal gruppo co-

Giuseppe Amati 
munista. 

corrente elettrica mentre si 
trovava al lavoro. L'operaio 
quindicenne ha urtato :1 filo 
scoperto della corrente -jhe 
aziona la carrucola del can
tiere ed è rimasto folgorato. 
Quando sono accorsi gii altri 
operai, il giovane giaceva esa
nime al suolo e tutti 1 tenta
tivi di soccorrerlo sono stati 
inutili. 

Sull'episodio è stata aperta 
un'inchiesta che adesso do
vrà accertare le eventuali re
sponsabilità. Soprattutto si 
dovrà stabilire perchè quel 
filo della corrente elettrica 
si trovava allo scoperto, met
tendo a rischio l'incolumUà 
e la sicurezza dei lavoratori, 
come ha dimostrato la trage
dia di ieri mattina. 

L'incidente avvenuto ad A-
Una, nel cantiere della co-
struenda « superstrada », • ri
sale invece alla notte di lu
nedi. Anche in questo casn 
un'ispezione dell'Ispettorato 
del Lavoro ha permesso di ac
certare che nel cantiere non 
sono rispettate tutte le nor
me antiinfortunistiche che la 
legge prevede per garantire 
la sicurezza sul lavoro agli o-
perai. Un'inchiesta è tuttora 
in corso. Vittima dell'» omici
dio bianco » è rimasto un mi
natore di 39 anni. Bruno Pa
ladino, il quale stava ripa
rando. Insieme ad un mecca
nico, Enrico De Pau. 43 anni. 
una pala meccanica che si 
era guastata mentre stava 
eseguendo dei lavori di sban
camento per la costruzione 
di una galleria. 

Erano le 23,45 di lunedi. No
nostante fosse notte, nella 
galleria i lavori proseguivano 
ugualmente. Come del resto 
avviene quasi tutte le notti. 
A segnalare il guasto della 
ruspa era stato proprio \\ Pa
ladino che lavorava alle di
pendenze della ditta romana 
di Corrado Pesce. Mentre 1 
due operai erano Intenti aila 
riparazione chinati sotto la 
scavatrice, la pesante pa!a 
della macchina si è improv
visamente abbassata e Bruno 
Paladino non ha fatto in 
tempo a scansarsi, rimanendo 
schiacciato tra il pistone e il 
cingolo della ruspa. 

Immediatamente il lavoro 
si è fermato, sono acors i gli 
altri lavoratori, il Paladino è 
stato soccorso. A bordo dì una 
auto, il ferito è stato traspor
tato all'ospedale di Atina. di 
stante 4 o 5 chilometri dal 
luogo dell'incidente, ma tutto 
è stato inutile. Bruno Paladi
no, infatti, è deceduto per 
una grave frattura al cranio 
poco dopo il ricovero, senza 
che i medici potessero far nul
la per salvarlo. . . , 

Lavoratori delle costruzioni 
venerdì in lotta per la casa 

1 lavoratori delle costruzioni venerdì alle 15 daranno vita, 
durante lo sciopero nazionale per il rinnovo del contratto, 
ad un corteo dal Colosseo a piazza SS. Apostoli dove si terrà 
un comizio nel corso del quale interverrà Luciano Lama, 
segretario generale della CGIL e Stelvio Ravizza segretario 
della FILCA-CISL. • 

I lavoratori delle costruzioni intendono sollecitare il go
verno a risolvere rapidamente i problemi della casa, del
l'equo fitto, dei prezzi politici per i generi di largo consumo 
e degli investimenti nel meridione. Nello stesso tempo i sin
dacati intendono riaprire con l'associazione padronale (ANCE) 
le trattative riguardanti il salario annuo garantito, l'anzianità 
di mestiere e risolvere le vertenze territoriali e aziendali 
ancora in corso nelle varie categorie delle costruzioni. 

La Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL ha sottolineato 
in un suo comunicato come « la piattaforma dello sciopero 
del 17 vada vista come un momento centrale di iniziativa 
complessiva del movimento sindacale » e ha rivolto un ap
pello a tutti i lavoratori ad una partecipazione di massa 
alla manifestazione. 

FINSIDER — I lavoratori del centro sperimentale metal
lurgico della FINSIDER, in lotta per il rilancio produttivo 

. dell'azienda, daranno vita oggi ad una manifestazione da
vanti al ministero delle Partecipazioni statali. Tecnici ed im
piegati, insieme a delegazioni delle più importanti fabbriche 
di Pomezia, raggiungeranno la città e il ministero alle 10.30, 

Il centro sperimentale metallurgico, che occupa circa 800 
persone (in maggioranza tecnici e ricercatori) è stato fon
dato nel '68 (con capitale per il 70% FINSIDER) allo scopo 
di studiare le nuove tecniche di lavorazione dello zinco, della 
ghisa e dell'acciaio. Ma la produzione è andata sempre più 
dequalificandosi. 

, ELETTRICI — Tutti i lavoratori elettrici della provincia 
sciopereranno oggi nelle prime tre ore del mattino a soste
gno della vertenza regionale per le assunzioni, l'inquadra
mento, il superamento degli appalti per la sicurezza e l'am
biente di lavoro e per la costruzione di nuove centrali. 

Nel corso di incidenti tra fascisti ed extraparlamentari 

Ferito davanti ad una sede del MSI 
Un uomo di 52 anni è stato raggiunto da un colpo di pistola mentre transitava in via 
Etruria - Si è accorto della ferita solo dopo essere giunto a casa - Ricoverato al S. Camillo 

Un uomo di 52 anni è ri
masto ferito da un colpo di 
pistola " all'addome dinanzi 
alla sezione del MSI in via 
Etruria, nel corso di tafferu
gli verificatisi tra un grup
petto di giovani extraparla
mentari e una squadra di 
missini. Il ferito, Sestilio 
Franceschlni, abitante in via
le Marconi 94, si è trovato ca
sualmente coinvolto negli 
scontri, ed è ora ricoverato al
l'ospedale S. Camillo, dove è 
stato sottoposto a un delicato 
intervento chirurgico. 

Il Franceschini — di ritor
no da un garage di sua pro
prietà in via Todi — passava 
a bordo della propria auto in 
via Etruria verso le 20.50. 
proprio mentre i due gruppi 
si fronteggiavano nel pressi 
della sezione missina, separa
ti da un cordone di agenti. 
Il traffico bloccato ha spinto 
l'uomo a scendere dalla vet
tura per informarsi su quan

to stava accadendo: ma pro
prio mentre si accingeva a 
risalire a bordo della sua Opel 
Kadet ha avvertito un dolore 
lancinante al ventre. 

Il garagista ha pensato che 
un sasso l'avesse raggiunto di 
striscio e senza dare più peso 
alla cosa ha ripreso la strada 
per raggiungere la propria 
abitazione. Solo una volta ar
rivato a casa, mezz'ora dopo, 
si è reso conto di avere gli 
abiti inzuppati di sangue, 
uscito da una ferita prodot
ta, secondo i sanitari del San 
Camillo — dove i familiari 
hanno immediatamente ac
compagnato l'uomo —, da un 
colpo d'arma da fuoco. 

Alcuni testimoni afferma
no, del resto, di aver udito. 
proprio verso l'ora in cui il 
Franceschini transitava per 
via Etruria, più colpi (sembra 
due) di pistola. Sull'episodio 
sta ora indagando la squadra 
mobile. . . . , 

Un carabiniere (falso) 
e banditi in gioielleria 

Un gioielliere di via Merulana 
lo ha visto dietro il vetro della 
porta elettrica, con la sua di
visa da carabiniere stirata, con 
una stelletta sulla spallina. Si 
è fidato, ha azionato lo scatto 
per l'apertura; ma dietro il 
falso sottotenente c'erano tre 
banditi « veri », con pistole e 
passamontagna, che hanno ra
pinato molti gioielli per un va
lore di diverse decine di milioni. 

L'insolita rapina è avvenuta 
alle 18,30 di ieri sera, nell'ore
ficeria di Alfredo Spaccamonti. 

di 53 anni, in via Merulana 24. 
I rapinatori hanno vuotato 

completamente la cassaforte ed 
hanno portato via anche tutti 
gli oggetti esposti nelle vetrine. 
Si tratta di un grande quanti
tativo di preziosi, il cui valore 
viene definito ingente. 

Quindi hanno infilato tutti i 
«plateaux» e gli oggettiui d'oro 
in una borsa, i banditi sono 
usciti di corsa, e sono saliti a 
bordo di una « Fiat 125 » par
cheggiata davanti all'ingresso. 
dove c'era un quarto complice 

IL CORO 
DELL'ACCADEMIA DI 

S. CECILIA DIRETTO DA 
GIORGIO KIRSCHNER 

ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21 alla Sala di Via 
dei Greci concerto del Coro dell'Ac
cademia di S. Cecilia diretto da 
Giorgio Kirschner (stagione di.mu
sica da camera dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 2 8 ) . In 
programma: Lasso: Resonet in lau-
dibus; Alma Venus; Oc profundis; 
Christe Dei soboles; Nono: Liebe-
slicd; Brahms: Neue Liebeslieder -
walzer per coro e pianoforte a 4 
mani (pianista Mario Caporaloni, 
Fausto Di Cesare). Biglietti in ven
dita venerdì dalle 10 alle 14 al 
botteghino di Via Vittoria e dalle 
19 in poi al botteghino di Via dei 
Greci. 

LA FANCIULLA DEL WEST 
E PELLEAS ET 

MELISANDE ALL'OPERA 
Venerdì, alle 20,30, in abb. alle 

terze serali replica de e La fan
ciulla del West di G. Puccini (rappr. 
n. 84) concertata e diretta dal mae
stro Oliviero De Fabritiis. Inter
preti principali: Elena Souliotis, 
Giorgio Casellato Lamberti, Gian-
giacomo Guelfi, Piero De Palma, 
Guido Mazzini, Loris Gambelli. Sa
bato, alle 20, in abb. alle prime 
serali ardrà in scena « Pelleas et 
Melisande » di C. Debussy (in lin
gua originale) concertata e diretta 
del maestro Peter Maag. Regista 
Giancarlo Menotti, scenografo e 
costumista Ruben Ter-Arutunian. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 360.17.52) 
' Alle 21 al T. Olimpico (Piazza 

Gentile da Fabriano), concerto 
del duo pianistico Gold-Fizda!e. 
(Tagl. n. 2 6 ) . In programma: 
Bach, Mozart. Strawinsky. Bi
glietti in vendita alla Filarmo
nica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
, Via dei Greci) 

Venerdì alle 2 1 , concerto del 
Coro dell'Accademia di S. Cecilia 
diretto da Giorgio Kirschner (ta
gliando n. 2 8 ) . In programma: 
Lasso, None, Brahms; pianisti 
Mario Caporaloni e Fausto De 
Cesare. Biglietti in vendita ve
nerdì dalle 10 alle 14 ai Botte
ghino di via Vittoria e dalle 19 

. in poi al botteghino di Via dei 
Greci. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
via della Conciliazione) 
Domenica alle 18 (fumo A) e 
lunedì alle 21 (turno B) con
certo diretto da Jean Martinon, 
soprano Irmgard Secfried, violi
nista Wolfqang Schneiderhan. 
(Tagl. n. 3 1 ) . In programma: 
Gossec, Martin, Bartok. Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Au
ditorio da oggi a sabato dalle 
IO alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domenica e lunedi dalle 17 in 
poi. Biglietti anche presso l'Ame-
rican Express in Piazza di Spa
gna. 38. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32) 
Domani alle 21,15 «Quartetto 
Caecilia ». Pina Carmirelli, violi
no; Pasquale Pellegrino, violi
no; Fausto Anzeimo, viola; Fran
cesco Strana, violoncello. In pro-

i gramma: L. Boccherìni, L. Van 
Beethoven, J. Brahms. 

POLITECNICO MUSICA (Via Tie-
polo 13-a) 
Domani alle 21,15 concerto dei 
Solisti di Roma. 

V I PRIMAVERA MUSICALE DI 
, ROMA (Basilica S. Sabina, Largo 
dal Nazzareno 8) 
Domani alle 21 e Ciclo integrale 
dei concerti per pianoforte e or
chestra di W.A. Mozart ». Pia
nista Fausto Zedra. Direttore Jo-
aif Conta. Esecuzione Orchestra 
sinfonica della Radio-Televisione 
Rumena. Informaz. tei. 6790360. 

•ALA BORROMINI (Piana della 
Chiesa Nuova 18 - Tel. 655289) 
Sabato alle 17,30 nell'aula Bor-
romininna dell'Oratorio concerto 

del Heinz Chapel Concert Choir 
dell'Università di Pittsburg (USA) 
diretto da Don Franklin. Musiche 
di F.J. Maydn, W. Blrd, B. Brit-
ten, C. Debussy, J. Ph. Rameau. 
Ingresso libero. 

PROSA-RIVISTA 
ACCENTO (Via Romolo Gessi 8 • 

Trastevere • Tel. 5741076) 
Riposo 

ALABARDE THEATRE DE POCHE 
(Via landolo 9 - Pax» dei Mer
canti. Trastevere) - T. 8450696) 
Riposo 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 
S. Maria in Trastevere) 
Da domani a giovedì 23 alle 

. 21,30 precise « Huija la morte » 
, di Carlos Mathus del T . I .M . Tea

tro di Buenos Aires con Carlos 
Traile e Regina Franco. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria-
r i , 82 • Tel. 6568711) 
Alfe 21,30 a richiesta ultime re
pliche la C.ia T.G. pres. < S.O.5. 
aborto a di Arduino Sacco in 
collaborazione con Nora Aron e 
Mirella Monconi. Spettacolo in 
Cine diacolor 

ARGENTINA (Lgo Argentina 601 -
Tel. 6544601) 
Alle 21 « T o p a i e » di Marcel 
Pagnol con Ernesto Calindri e 
Lia Zoppelli. 

BEAT 72 (Via G. Balli, 72 • Tele
fono 899595) 
Domani alle 21,30 il movimen
to femminista presenta « Storia 
di una cosa » lavoro di Gruppo 

BELLI (P.zza S. Apollonia - Tele
fono 5894875) 
Alle 21 e prima » la Cooperati
va teatrale G. Belli presenta 
• L'educazione parlamentare » di 
Roberto Lerici. Nuova edizione IV 
spettacolo in abbonamento. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri 11 - Tel. 845,26.74) 
Domenica alle 16,30 la Compa
gnia D'Origlia - Palmi presenta 
« Esmeralda » commedia in un at
to di Giacinto Gallina e « I l sot
toscala » un atto comico di Giu
seppe Calenzoli. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele
fono 687270) 
Alle 21 il Collettivo di Parma 
presenta « La colpa è sempre del 
diavolo » di Dario Fo. Regia Bog-
dnan Jercovic. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata del 
Goti 23 Tel 487.356) 
Alle 21,30 «Sacco» Teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. Ultima settimana. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 -
Tel. 565352) 
Alle 21.15 la C.T.I. pre
senta: « Il diavolo custode » 
di Alfredo M. Tucci. Due 
tempi comici con T. Sciarretta, P. 
Paoloni, T. Fusero, M. Bonini 
Olas. Regia P. Paoloni. Scene 
Carlo Guidetti. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici
lia 59 • Tel. 478.598) 
Alle 21 per soli 9 giorni Ma
rio Scaccia in « Chicchignola » di 
Ettore Petrolini. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 • 
Tel. 6795130) 
Alle 21.15 ultima settimana 
C.ia diretta da Franco Ambrogiini 
pres. Giusy Raspani Dandolo in 
« La prim.-era di S. Martino » 
di Coward I egia Elena De Merik, 
con Di Siiverio, Novella. Olmi, 
Platone. Resino 

DIOSCURI (Via Piacenza, 1 • Te
lefono 4755428) 
Per la Prima Rassegna dei Grup
pi d'arte drammatica organizzata 
dalla FITA domani alle 21 il 
gruppo i « Contemporanei » in 
• Partita a quattro • di Nicola 
Manieri. Regia Gennaro jandolo. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 Te
lefono 862948) 
Alle 21,30 la Nuova Compagnia 
della Commedia con Luigi De 
Filippo in « Come e parche 
crollò il Colosseo ». Novità asso
luta con A. Alori, E. Bertolotti. 
E Di Carlo, N. Fumo, G Gussu, 
L. Mangano, A. Marra. 

GOLDONI (Vicolo dal Soldati • Te
lefono 5611S6) 
Alle 21 « Butterflies ara tre* » 
di Léonard Gershe con Candy 
Barbour. Patrick Perslchettl, Fran-
ecs Rellly. Ragia Francai Rtilly. 

LUNEUR (Via dalla Tra Fontana • 
EUR • Metropolitana 9 3 , 123, 
97 • Tal. 5910601) 
Aperto tutti I giorni. 

PALASPORT E.U.R. 
Dal 17 al 26 alle 21,30 la famosa 
rivista sul ghiaccio « Holiday on 
ice ». Nei festivi di domenica 19, 
giovedì 23, domenica 26 alle 
15,30 e 18,45. Sabato 25 alle 17 
e 21,30. Spettacolo pomeridiano 
militari e ragazzi metà prezzo. 

POLITECNICO-TEATRO (Via rie-
polo 13/A • Lungotevere Flaminio 
Tal. 3965922 - 392815) 
Alle 21 « I l dottor Franz Fa-
non psichiatra in Algeria ». 
Due tempi di M. Prosperi; 
musiche V. Gelmetti. Data la li
mitata disponibilità di posti si 
prega prenotare anticipatamente 
dalle 17.30 alle 20.30. 

PREMIO ROMA '74 (Vìa della 
Trinità del Monti n. 1 • Tele
fono 317.908) 
Al Teatro Eliseo alle 21,15 re
plica di « Hitler è vivo e vegeto » 
di Pierre Bourgeade. Regia di Da
niel Benoin, presentato dal tea
tro dell'Estrade di Parigi. Telefo
no 462114. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 464095) 
Alle 21,15 ia Compagnia di Sil
vio Spaccesi con F. Cerulli, G. 
Donnini, E. Ricca, N. Scardina 
presenta « I l miracolo » di G. 
Prosperi e « Tre opere di bene » 
di G. Gazzetti. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 
Alle 21,45 « Vilipendio ed altre 
ridicole ingiurie » con Armando 

' Bandini, Sandro Merli, Angiolina 
Quinterno. Milia Briski, Olga Cap
pellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 652770) 
Alle 21,15 prima lo Stabile di 
Prosa di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sanmartin, Pez-
zinga, Marcelli, Raimondi Merli
no, Pozzi nel successo comico 
« Amore in condominio » di A. 
Muratori. Regia di C. Durante 

5ANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373) 
Alle 21,15 « Una signora per 
bene porta sempre le pulci, oggi 
è di moda fanno dimagrire ». 
Teatro comico- di Dario Fo. Mu
siche di Jannacci e Carpi con M. 
Falsini. G. Mazzoli, F. Alessan
dro. Domani alle 15,45 « E un 
re pianse » (Kidnapping) fiaba 
in due tempi di Armando Ceretti. 
Regia Zora Piazza 

SISTINA (Via Sistina. 129 Telo-
tono 4756841) 
Alle 21,15 Garinei e Giovanninì 
presenta J. Dorclti, P. Panelli. 
Bice Valori. A. Chelli in e Niente 
sesso siamo inglesi » di Marriott 
e Foot 

TEATRINO DEL CLOWN DEI 
BAMBINI ALL'INCONTRO (Via 
della Scala n. 67 Tel. 5895172) 
Alle 16,30 il Clown Tata di 
Ovada presenta « Circo uno ». 

TEATRO CIRCO (Piazza A. Man
cini • Tel. 3603849 • 3604745) 
Domani alle 21,15 il Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. Giorgio Gaber in « Far finta 
di essere «ani » 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Chie
sa di S. Achilia - Via Giovanni 
Verga, 2 - Tel. 820264) 
Alle 21,15 « Nacque al mondo 
un sole » (S. Francesco) laude 
di Jacopone da Todi. 

SPERIMENTALI 
ALHEP TEATRO (Via dal Coro

nari, 45 Tal. 560781) 
Alle 21 « I l lolle » del Gruppo 
Spirate 

AL TORCHIO (Via E. Morostnl 
n. 16 Tel. 582049) 
Venerdì alle 21 « Canti popolari 
piemontesi e francesi » interpre
tati da Franca Orcnga 

CINE CLUb rtVERfc (Via Pompeo 
Magno. 27 Tel. 312283) 
Dalle 16 • Alle soglie dalla vita » 
di I. Bergman. 

COMPORTAMENTO (Via del Piop
pi, 18 • Contenne) 
Alle 21,30 • Un Amleto di como
do » di L. Panella con G. Carto
lano, O. Liurzi, L. Mariani, P. Me
loni. L. Panella. 

FILMSTUDlO 
. Alle 17-19-21-23 « La furia uma

na » di R. Walsh con J. Cagney 
( 1 9 4 9 ) . 

LABORATORIO A N I M A I , TEA-
. TRALt (Viale Stefanini. 39 • 

Tal. 4380242) 
Alle 15 animazione bambini; alla 
17,30 animazione giovani. 

Schermi e ribalte 
L'INASPETTATO (Via di Grotta-

Pinta, 21 • Campo de' Fiori -
Tel. 561113 dalle 16 alle 18) 
Alle 21,15 Teatro dei Sensi pre
senta « Fantasex mercato Shock » 
di Federico Pietrabruna. 

LA MADDALENA (Via della 
Stelletta, 18 Tel. 6569424) 
Domani alle 21,30 « Per il tuo 
bene » testo e regia di Edith 
Bruck con G. Di Prospero, F. 
Giulietti, B. Pelligra, V. Sabel. 

META-TEATRO (Via Sora 28 - Te
lefono 589.42.83) 
Oggi e domani alle 21,30 Jam 
Session del Gruppo musicale Ri
cerca informale collettiva. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via 
Galvani - Testaccio-Mattatoio) 
Alle 20,30 il Teatro di Mariglia-
no di Leo De Berardinis e Perla 
Peragallo presenterà e Sudd ». 
Novità assoluta. Circo riscaldato. 

TEATRO DELLA CONGIURA (Via 
dei Capocci n. 14) 
Alle 21,30 il Collettivo Teatrale 
il Martello presenta * Omicidio 
bianco ». Seguirà recital di can
zoni. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa

nieri 7 - Tel. 585605) 
Alle 22,15 « Permette questo fan
go? » con M. Monticelli. M . Gre
co. R. Giordano, G. Ventimiglia, 
G. De Nava, R. Minuccì. Regia 
Gastone Pescucci. 

AL PAPAGNO iV.lo del Leopar
do. 33 Tel 588.512) 
Stasera alle 22,30 e prima » di 
« Tramma ce n'è una sola » di 
R. Pacini e « Lumachina tira fuo
ri le cornina » di O. Lionello 

AU CABARET (Via Monte testac
elo 45 - Tel. 5745368-6554424) 
Alle 22,45 Madame Maurice pres. 
« Star Parade n. 2 » con Stefano 
Bianchi. Fabrizio Romei. Rosmary 
Lindt e Nicola D'Eramo. Al pia
no il Maestro Chili 

CITTA' Di ROMA (Via del Cardel-
lo. 13/A • Via Cavour - Tele
tono 6795315) 
Alle 21 « Musicabaret n. 1 • di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, M. 
Speri, al piano <*. Dell'Orso. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Ale 21 spettacolo di folklore ita
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 « As lime gocs by » mu
siche di Porter Cov.-ard, Gersh-
wing cantate ballate ed interpre
tate da Jay Flash Riley, L. Cantor. 
P. Allison. H. Crouch, Liza, M. 
Di Stazio 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 475S977) 
Alle 22 Castaldo e Facie presen
tano Anna Mazzamauro e Bruno 
Lauzì in « I l aantastorie a con 
Nello Riviè, Costanza Spada. Fran
co Agostini, al piano A. Lenti. 
regìa G. Zerruti. coreografie M 
Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 II Puff presenta Tony 
Ucci, Emi Eco, Rat Luca in 
* Scherzi del caos » di Peretta e 
Mantoni con Bclinda Bron e An
gelo Nicotra. Musiche di Edmon
do Giuliani. 

INCONTRO (Via della Scafa, 67 -
Tel S895172) 
Domani alle 22 Aichè Nana, Mau
rizio Reti, Paolo Baroni in * L'uo
mo del sessi no » di Robert Veller. 
Ottavo mese di repliche. 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche, 13 • Tel. 4756049 • 
461730) 
Alle 21 la Clef presenta repliche 
« Recital di Milly » in canzoni 
che non dimentichiamo. Segue il 
programma di José Marchese 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 Tel. 6544934) 
Alle 21,30 Martin Joseph Quartet 

PI PER (Via Tagl lamento. • . Te
lefono 8544S9) 
Alle 21 discoteca; alle 22 Cabaret 
con Gastone Pescucci e Irina Ma-
leeva. Al piano Tony Lenzi. Va-
riety con Evelyn Hanack e Eva 

- e Tonia Tovarlch. Alla 24 di
scoteca. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

L'assassino è al telefono, con T. 
Savalas ( V M 18) DR 3 e grande 
spett. di spogliarello 

VOLTURNO 
Bianco vestito, con I. Rassimov 
( V M 18) G 3 e rivista di spo
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 352 .153) 
Le guerriere dal seno nudo, con 
A. Johnston ( V M 14) A 3 

AIRONE 
Butch Cassidy, con P. Newman 

DR 3 3 
ALFIERI (Tel. 290 .251) 

I l ritorno di Chen, con K. Bun 
A * 

AMBASSADE 
Come eravamo, con B. Streisand 

DR 3 3 3 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Butch Cassidy, con P. Newman 
DR 3 3 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
La spada nello roccia DA 3 3 

APPIO (Tel. 779 .638) 
La grande abbuffata, con U. To-
gnaizi ( V M 18) DR $ 3 3 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Family Life, con S. Rateliff 

DR 3 3 3 3 
ARISTON (Tel. 535 .230) 

La stangata, con P. Newman 
SA 3 3 3 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
I l montone infuriato, con J. L. 
Trintignant ( V M 14) DR 3 3 

ASTOR 
l i dormiglione, con W. Alien 

SA 3 3 ) 
ASTORIA 

Squadra votante, ccn T. Milian 
C 41 

ASTRA (Viale Ionio. 225 - Tele
fono 886.209) 
2001 Odissea nello spazio, con 
K. Dullca A * S 3 * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
La grande abbuifata, con U. To-
gnazzi ( V M 18) DR 3 3 3 

BALDUINA (Tei. 347 .592) 
Un tocco di classe, con G. Jackson 

S * « 
BARBERINI (Tel . 475.17.07) 

Delitto d'amore, con G. Gemma 
OR 3 3 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Squadra volante, con T. Milian 

G 3 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR 3 3 

CAPITOL 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura SA 3 

CAPRAN1CA (Tel. 670.24.65) 
Serpico, con A. Pacino DR 3 3 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
I l profumo delta signora in nero, 
con M. Farmer ( V M 18) G 3 

COLA Ol RIENZO (Tel. 360.5841 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C * k 

OLI VASCELLO 
Silvestro gatto maldestro DA * *, 

DIANA 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR 3 
OUE ALLORI (Tel . 273.207) 

La governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR 3 

EDEN (Tel. 380 .188) 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR 3 3 

EMBASST (Tel. 870 .245) 
Spostamenti progressivi del pia
cere. con A. Alvina 

( V M 18) DR 3 
EMPIRE (Tel. 8S7.719) 

Squadra speciale, con R. Schneider 
A • 

ETOILE (Tel. 6 8 . 7 5 3 6 ) 
Per amara Ofelia, con G. Rai II 

( V M 14) SA 3 
EURCINE (Piana Italia 6 • EUR • 

Tel. 591.09.8C) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C 3 3 

EUROPA (Tel. 8 *5 .736 ) 
Ti ho sposato per allegria, con M. 
Vitti SA 3 

F IAMMA (Tel. 479 .11 .00) 
Male d'amore, con R. Schneider 

( V M 14) • • 

FIAMMETTA (Tel. 470 .064) 
I l dio sotto la pelle DO ® 

GALLERIA (Tal. 678 .267) 
Ohi Calcutta! con R. Barrett 

( V M 18) SA 3 
GARDEN (Tel. 582 .848) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR 3 3 

GIARDINO (Tel. 894 .940) 
La governante, con M . Brochard 

( V M 18) DR 3 
GIOIELLO (Tel. 755 .002) 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
( V M 18) SA 3 3 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 3 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.80.600) 
Squadra volante, con T. Milian 

• G 3 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello - Tel. 858 .326) 
La stangata, con P. Newman 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo* 
no 831.95.41) 
I l caso Thomas Crown, con S. Me 
Queen SA 3 

INDUNO 
Un matto due matti tutti matti, 
con F. Bianche C 3 3 

LUXOR 
Anna quel particolare piacere, con 
E. Fenech ( V M 18) G 3 

MAESTOSO (Tel. 786 .016) 
Azione esecutiva, con B. Lancaster 

DR 3 3 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

I l laureato, con A. Bancroft 
S 3 3 

MERCURY 
La governante, con M . Brochard 

( V M 18) DR 3 
METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 

Breve vacanza, con F. Bolkan 
DR 3 3 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
Azione esecutiva, con B. Lancaster 

DR 3 3 
MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.031 

Pink Floyd a Pompei M 3 3 
MODERNETTA (Tel. 460 .285) 

La profanazione, con J. Sorel 
( V M 18) S 3 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Paura nella notte, con P. Cu-
shing ( V M 14) G 3 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Le guerriere dal seno nudo, con 
A. Johnston ( V M 18) A 3 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri. 18 - Tel. 789 .242) 
Squadra spedale, con R. Schnei
der A 3 

OLIMPICO (Tel. 395.63S) 
Ore 21 concerto del duo piani
stico Gold-Fixdale 

PALAZZO (Tel. 4 9 5 . 6 6 J l ) 
Prossima apertura 

PARIS (Tei . 754 .368) 
La stangata, con P. Newman 

SA 3 3 3 
PASOUINO (Tel. 503.522) 

Kilt Charley Varrick (io inglese) 
QUATTRO FONTANE 

El Topo, con A. Jodorowsky 
( V M 18) DR 3 3 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
American Graffili, con R. Dreyfuss 

DR 3 3 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Un americano a Roma, con A. I 
Sordì C 3 3 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Zardoz, con 5. Connery 

( V M 14) A 3 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 3 

REX (Tel. 884.165) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 3 3 
RITZ (Tel . 837.481) 

Sesso in confessionale 
( V M 18) DO 3 3 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Per favore non mordermi sul collo 
con R. Polanski SA 3 3 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Butch Cassidy, con P. Newman 

DR ® 3 
ROXY (Tel. 575.45.49) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 3 * 3 3 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 
Sesso in confessionale 

( V M 18) DO 3 3 
SAVOIA (Tel. 865023) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C 3 3 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR « $ 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 

Squadra volante, con T. Milian 
G /fi 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te
lefono 462 .390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M 3 3 

TREVI (Tel . 689.619} 
Amarcord, di F. Fellini DR 3 3 3 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Peccato veniale, con L. Anlonclli 

( V M 18) S 3 
UNIVERSAL 

I I ritorno di Chen 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La grande abbuifata, con U. To-
gnazzi ( V M 18) DR 3 3 3 

VITTORIA 
Squadra spedale, con l_ Schneider 

A 3 

SECONDE. VISIONI 
ABADAN: Inferno erotico a Pinnes-

burg, con U. Grabley 
( V M 18) DR 3 

ACILIA: Riposo 
ADAM: Lo chiamavano Verità, con 

M . Damon A * 
AFRICA: I turbamenti di una prin

cipiante, con C Renaud 
( V M 18) S 3 

ALASKA: Chen il massacratore 
ALBA: Nanù il figlio della giungla, 

con T. Conway A £ 

I nostri lettori che vogliano 
assistere, questa sera, alle 
ore 21. al «Teatro All'Ina
spettato » — via di Grotta 
Pinta 21 — al « musical > 

FANTASEX 

MERCATO SHOK 

messo in scena dal gruppo 
« Teatro dei Sensi >, con la 
regia di Federico Pietra-
bruna. potranno usufruire di 
uno sconto speciale (1000 lire 
anziché 2000) presentando al 
botteghino questo tagliando. 

V O L E T E 
ACQUISTARE o VENDERE 

Appartamenti, Terreni, Ville e Negozi? 
Rivolgetevi allo studio tecnico 

DE ANGELIS 
Via Emanuele Filiberto, 125 • Roma - Tel. 734.521 

ALCE: Zanna bianca, con F. Nero 
A 3 ® 

ALCYONE: Silvestro gatto malde-
AMBASCIATORI: Un dollaro d'ono

re, con J. Wayne A 3 3 # 
AMBRA JOVINELLI: L'assassino è 

al telefono, con T. Savalas ( V M 
18) DR 3 e rivista 

ANIENE: La gatta in calore, con E. 
Czemerys ( V M 18) DR 3 

APOLLO: L'uomo dal cervello tra
piantato 

AQUILA: La collina degli stivali, 
con T. Hill A 3 

ARALDO: La malia lo chiamava 
il Santo, con R. Moore G 3 

ARGO: Li chiamavano i tre mo
schettieri invece erano 4, con 
T. Kendall A 3 

ARIEL: Anno 2118 progetto X. 
con C. George A 3 

ATLANTIC: Altrimenti ci arrabbia
mo, con T. Hill C 3 

AUGUSTUS: Barbara il mostro di 
Londra, con M. Beswick 

( V M 18) DR 3 
AUREO: Zio Tom ( V M 18) DO 3 
AURORA: Dracula, con P. Cushing 

( V M 18) G 3 
AUSONIA: I l mostro di Londra 
AVORIO D'ESSAI: Uno sparo nel 

buio, con P. Sellers SA 3 3 
BELSITO: L'uomo che doveva uc

cidere il suo assassino, con T. 
Tryon A 3 

BOITO: Sole rosso sul Bosforo, con 
5. Baker G •& 

BRASIL: I l prigioniero di Zenda, 
con 5. Granger A 3 

BRISTOL: Incensurato provata di
sonestà carriera assicurata cercasi 
con G. Moschin SA $ 

BROADWAY: Pelle bianca per de
sideri neri 

CALIFORNIA: Silvestro gatto mal
destro DA 3 3 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: L'assassino è al telefono 

con T. Savalas ( V M 18) DR « 3 
COLORADO: Fritz il gatto 

( V M 18) DA 3 * 
COLOSSEO: Ipcress, con M. Caine 

G 3 3 
CORALLO: Storia di una monaca 

di clausura, con E. Giorgi 
( V M 18) DR » 

CRISTALLO: I l ribelle di Algeri, 
con A. Delon DR * 3 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : L'attentato 

DR 3 * * * -
DIAMANTE: Continuavano a chia

marli cr più er meno, con Fran-
chi-lngrassia C 3 

DORIA: La papessa 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Le piacevoli esperien

ze di una giovane cameriera, con 
U. Jacobson S *, 

ESPERIA: Pista arriva i l gatto delle 
nevi, con D. Jones C * 

ESPERO: Continuavano a chia
marlo il satto con gli stivali 

DA * * 
FARNESE D'ESSAI: L'attentato 

DR -* * * 
FARO: Biancaneve e i 7 nani 

DA ^ S 
GIULIO CESARE: Costa Azzurra, 

con A. Sordi ( V M 16) C * * 
HARLEM: Un amore cosi fragile 

cosi violento, con F. Testi 
( V M 18) DR 3 

HOLLYWOOD: L'imperatore del 
Nord, con L. Marvin 

( V M 14) DR * # 
IMPERO: L'occhio del ragno, con 

A. Sabato ( V M 14) G * 
JOLLY: La ragazza del bagno pub

blico, con J. Moulder Brown 
( V M 18) DR * f * 

LEBLON: Decamerone n. 4 , con M. 
Giordano ( V M 18) C # 

MADISON: Zanna bianca, con F. 
Nero A * « 

NEVADA: Oscar insanguinato, con 
V. Price ( V M 18) DR 3 * 

NIAGARA: I l racconto della giun
gla 

NUOVO: La guerra di Gordon, con 
P. Winfiled ( V M 14) DR * * 

NUOVO FIDENE: I l cacciatore so
litario. con R. Ely A # 

NUOVO OLIMPIA: La cerimonia 
diOshima ( V M 14) DR <*•«** • 

PALLADIUM: La battaglia del gì-
ganti, con H. Fonda A * 

PLANETARIO: Trevico-Torino viag
gio nel Fiat-Nani, con P. Turco 

DR 3 3 * 
PRENESTEi E' simpatico ma gli 

romperei 11 muso, con Y. Mon-
tand S « 

PRIMA PORTAi Ku Kung l'impla
cabile assassino 

PUCCINI» Chiuso 

RENO: Le amazzoni donne d'amore 
e di guerra 

RIALTO: I l caro estinto, con R. 
Steiger ( V M 14) SA * 3 3 3 

RUBINO: II sipario strappato, con 
P. Newman ( V M 14) G 3 

SALA UMBERTO: Getaway, con S. 
Me Queen ( V M 14) DR 3 3 

TRIANON: Tutti figli di mammasan
tissima, con P. Colizzi C 3 

ULISSE: Taking Off. con B. Henry 
( V M 18) SA 3 3 

VERBANO: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR 3 3 

VOLTURNO: Bianco vestito, con I. 
Rassimov ( V M 16) G 3 e riv. 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: I l principe azzurro 
NOVOCINE: Mani di ferro, con 

Chan Hung Lit ( V M 14) A * 
ODEON: Rubare alla mafia e un 

suicidio, con A. Quinn 
( V M 18) DR 3 * 

CINE-CLUB 
OCCHIO, ORECCHIO E BOCCA 
• Il kimono scarlatto, con G. Corbet 

DR * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Tecnica di un omicidio 

con R. Weber G * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Sussurri e grida, con 

K. Syhvan DR 3 § f * 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Posa l'osso Morales 
CINEFIORELLI: Tarzan e il cimitero 

degli elefanti, con J. Weissmuller 
A » 

COLUMBUS: Monta in fella figlio 
di... 

CRISOGONO: I l topo è mio e lo 
ammazzo quando mi pare 

DA 3 * . 
DELLE PROVINCE: Agente 077 in

trigo a Lisbona, con B. Halsey 
A * 

GIOV. TRASTEVERE: La febbre 
dell'oro, con C. Chaplin 

C 3 * «•? » 
MONTE OPPIO: Al soldo di tutte 

le bandiere, con T. Curtis A * 
MONTE ZEBIO: La battaglia dei 

giganti, con H. Fonda A * 
NOMENTANO: Stantio e Olilo ella 

riscossa C 3 * 
ORIONE: Sette monaci d'oro, con 

R. Vianello C * 
PANFILO: Willy Wonka e la fab

brica di cioccolata con P. Ostrum 
A 3 * 

REDENTORE: La meravigliosa fa
vola di Biancaneve % * 

SALA S. SATURNINO: Tre colpi 
di Winchester per Ringo 

TIBUR: L'assedio delle 7 frecce. 
con W. Holden A 3 * 

TRASPONTINA: Passeggiata sotto 
la pioggia di primavera, con J. 
Bergman DR 3 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ACLI - ENDAS: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Attantic, Avorio, Colosseo, Cristal
lo, Jolly, Faro, Fiammetta, Induno, 
Leblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima P e l a , Quirinetta, Rialto, 
Sala Umberto, Splendid, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse, Verbano. TEA
TRI : Alla Ringhiera, Al Papagno, 
Belli, Centrale, Dei Satiri, Delle 
Arti, De' Servi, Delle Muse, Dio-
scuri, I l Carlino, Rossini, San-
gencsio. 

e t'Unita a «on è responsa
bile dello variazioni di pro
gramma eh* non vangane) 
comunicata tempestivamenfa 
alla redazione dall'AGIS • 
dai diretti Interassati. 

« • l l t l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I . 

MAL DI DENTI 
SUBITO UN CACHET 

Î IKNAPP 
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Domani (da Città del Vaticano) avrà inizio un grande Giro d'Italia 
*-^Ha , , , • i i • • . . - - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ' * ' ~ ~ ~ ~ ^ ~ ^ — • • 

Fuente farà tremare Merckx ? 
Una corsa che parte con sette interrogativi cui do
vranno rispondere anche Gì mondi, De Vlaeminck, 
Battaglili, Moser e Baronchelli - Un tracciato assas
sino e una commissione tecnica sorda al proprio dovere 

Sono anni che 11 ciclismo 
dà 1 numeri, tanti anni con 
un calendario sempre più fol
le equivalente ad un muc
chio di corse nel quale per
sino gli addetti ai lavori non 
si raccapezzano più. Un tem
po, la vittoria di Tizio o di 
Caio faceva discutere un palo 
di settimane, adesso la gara 
di ieri viene cancellata da 
quella di domani. Molte clas
siche vengono soffocate, 
schiacciate, dimenticate in un 
attimo. Alla fine dell'anno si 
ricordano a memoria soltan
to i vincitori della Milano-
Sanremo, della Parigl-Rou-
baix, del Campionato mon
diale e del Giro di Lombar
dia. 

Giorni fa, Giorgio Albani 
confidava al sottoscritto: « E' 
in discussione il rinnovo del 
contratto IHolteni-Merckx e 
uno dei motivi di contrasto 
è dato dal fatto che a par
tire dal '75 Eddy vorrebbe 
rinunciare alle grandi prove 
a tappe. Ha vinto molto, s'è 
stancato molto e giunto sul' 
la soglia delle trenta prima
vere ha buone ragioni per ti
rare i remi in barca, però 
nel ciclismo d'oggi solo due 
avvenimenti fanno veramente 
testo: il Giro d'Italia e il 
Tour de France... ». 

Condividiamo l'opinione di 
Albani, pur auspicando una 

• FUENTE 

situazione diversa, come sa
pete, ma quando il buonsen
so farà breccia nell'egoismo 
di dirigenti, organizzatori e 
padroni? Tutti dicono: «via 
Bodoni, le cose cambieran-
no». Bisogna cambiare men
talità, capire che un muta
mento di rotta è indispensa
bile ai fini dell'interesse ge
nerale: Rodoni ha la grave 
colpa dell'avallo, però non è 
lui il compilatore del calen
dario. 

La premessa era necessaria, 
anche perchè un mutamento 
di rotta riguarda l'intero ar
co del nostro sport, compre
so il Giro d'Italia. Certo, il 
Giro era e rimane nel cuore 
della folla per il suo passa
to e per il suo presente, per 
il fascino di un'avventura 
giunta alla cinquantasettesi-
ma edizione, e poi il Giro 
che romperà i nastri domat-

La BIG si ritira 

Torrioni 
denunzia 
Ocana 

I problemi del doping nello 
•port del ciclismo sono stati 
trattati ieri presso il Palazzo 
delle Federazioni con gli inter
venti dei professori Montanaro, 
Man tega zza. Garattini, Gcsmun-
do, di alcuni medici sportivi, di 
un corridore (Bitossi), di Tor-
riani e di qualcun'altro. A mag
gioranza, gli esperti hanno con
dannato (insieme allei anfeta
mine) anche l'efedrina. Garat
tini ha sostenuto che è possibile 
eseguire analisi quantitative e 
il diritto dell'atleta di potersi 
curare con farmaci prescritti in 
difesa della sua salute. Un di
battito a molte voci, ma nulla 
di concreto. In vista del Giro 
d'Italia, rimane in vigore lo 
elenco con le molteplici voci 
delle sostanze proibite. 

Domani il Giro partirà con 
una squadra al completo ìft 
meno. Si tratta della « BIC >. 
la formazione che avrebbe do
vuto guidare lo spagnolo Luis 
Ocana. La notizia della rinun
cia dell'intera squadra « BIC » 
e dello stesso Ocana, è stata 
comunicata per telefono dal di
rettore sportivo Maurice De 
Muer all'organizzatore Torriani. 
A seguito di ciò, Torriani ha 
subito inviato un telegramma 
alla Fcderciclismo. all'Unione 
ciclismo italiano professionisti
co e alla Federazione interna
zionale di ciclismo professioni
stico. nonché allo stesso grup
po sportivo « BIC ». per cono
scenza. segnalando il caso agli 
organi competenti. 

A commento del testo del te
legramma, Torriani si è limi
tato a ricordare che e a seguito 
delle regolamentazioni interna-
sonali, i corridori già iscritti 
al giro d'Italia e non parteci
panti. non possono gareggiare 
contemporaneamente ad altre 
manifestazioni ciclistiche ». 

tina alla Città del Vaticano, 
promette fuoco e fiamme In 
una teoria di campioni che 
si chiamano Merckx, Gimon-
dl, De Vlaeminck, di belle (e 
grosse) speranze come Batta-
glln, Moser e Baronchelli, di 
medi calibri capaci di alzare 
la voce (Panizza, Petterson, 
Zilloll, Marcello Bergamo. Bi
tossi, Paollni) e di compri
mari che magari comprima
ri non saranno. 

Il campo dei concorrenti, 
pur mancando Ocana è di 
prima scelta, e le principali 
domande della vigilia sono le 
seguenti: 1) Merckx eguagle
rà Coppi e Binda siglando il 
quinto trionfo? 2) Gimondi 
farà brillare 1 colori dell'iri
de? 3) Fuente distribuirà le
gnate in salita? 4) In quale 
misura De Vlaeminck man
terrà concentrazione e resi
stenza? 5) Battaglin è cre
sciuto a sufficienza per at
taccare a dispetto dei « gran
di»?; 6) Moser troverà le 
montagne amiche o nemiche? 
7) Battista Baronchelli si 

comporterà benino, bene o 
benissimo? 

E senza voler sottovalutare 
gli altri, fermiamoci qui: gli 
interrogativi che un po' tutti 
ci poniamo coloriscono a suf
ficienza i temi dell'imminen
te competizione. 

Il percorso è noto. Con le 
ultime correzioni, la distanza 
è di 3944 chilometri distri
buiti in 22 giornate. Alla fine 
avremo certamente superato 
abbondantemente quota 4000 
e nessuno aprirà becca. Nel 
'73, Il signor Torriani doveva 
essere punito per la maggio
razione quotidiana del chilo
metraggio: una denuncia di 
Prece (presidente di giuria) 
all'UCB? ebbe l'effetto oppo
sto: invece della punizione, 
secondo regolamento, un elo
gio! 

Insomma, 1 corridori paga
no ad ogni minima infrazio
ne, pagano anche quando non 
devono pagare, mentre l'orga
nizzazione è intoccabile. Con 
questo metro di giustizia si 
procede nella stanza del bot
toni. 

Il percorso è zeppo di mon
tagne. Un tracciato assassi
no, considerando il quadro, 
la superfatica di una sta
gione. Già la terza tappa fa
rà classifica con le punte del-
l'Agerola e del Fatto. Subito • 
dopo 11 primo riposo che ha 
una logica soltanto' per la 
borsa di Torriani, la logica 
di ricavare quattrini da Sor
rento (sede di traguardo) e 
da Capri (sede di presunti 
svaghi). Mai è accaduto che il 
Giro riposasse al terzo gior
no, e la commissione tecnica 
tace! 

Le montagne sono 23 con 
un dislivello complessivo di 
26.780 metri contro i 22.300 
del '73. L'anno seprso nes
sun arrivo in salita, stavol
ta quattro con l'aggiunta di 
parecchie conclusioni poco 
più in là delle vette. Il Mon
te Carpegna darà uno scos
sone, forse un terremoto di • 
valori; il Ciocco viene descrit
to come una bruttissima be
stia, e l'indomani la crono
metro di Forte dei Marmi per 
una nuova, importante sen
tenza, quindi andremo alla 
scoperta del monte Ceppo e 
del monte Bignone (Sanre
mo) e avanti con una punta-
tina in Svizzera (Monte Ge
neroso). avanti con la seve
rità del Colle Gallo e del 
San Fermo, di Sella Valsu-
gana, delle Tre Cime di La-
varedo (2400 metri. Cima Cop
pi) e del tappone dolomitico 
(Tre Croci, Falzarego, Valles, 
Rolle e Grappa) alla vigilia 
della chiusura. Proprio un 
finità di trabocchetti dal sud 
camminare sulle spine, un'in-
al nord, strade inedite, sco
nosciute, e come al solito la 
commissione tecnica ignora e 
subisce. 

La commissione tecnica è 
un organo del governo pro
fessionistico che ha il com
pito, il dovere di approvare 
o meno la struttura di una 
manifestazione recandosi ov
viamente sul posto, e nel ca
so del Giro d'Italia, vistando 
i punti cruciali. Ebbene, que
sta commissione composta da 
Gino Gorla. Tonino Domeni
cali, Pasquale Fornara, Anto
nio Maspes e Renato Sacco
ni conosce il Giro a tavoli
no, attraverso le scartoffie al 
Torrianie quindi prende per 
oro colato ciò che potrebbe 
essere ferro arrugginito. Ep
pure esistono gravi preceden

ti, e ci limitiamo (per chi 
avesse la memoria corta) a 
due episodi dello scorso an
no: il pazzesco arrivo nel 
Boschetto di Colonia e le 
molteplici curve in prossimi
tà del telone di Verona, due 
attentati alla pelle del ciclisti. 

E cosa nasconde il lungo 
viaggio dalla Città del Vati
cano a Milano? Gorla e com
pagnia lo sapranno leggendo 
i giornali, o attraverso gli 
spezzoni della televisione. Bel 
modo di agire e di compor
tarsi. un riscaldare la sedia 
che è una vergogna, una com
missione inutile, dannosa. 

Torriani ha sempre ragio
ne. Il suo nome figura nel
l'esecutivo dell'UCIP, quindi 
è nella stanza dei bottoni e 
chi lo tocca?, chi lo previene? 
Ecco una delle cause per 
cui il ciclismo cammina con 
le stampelle. Spetta al 
Merckx, ai Gimondi, all'eser
cito dei pedalatori salvare la 
baracca, ma dopo un Giro 
d'Italia tanto feroce chi avrà 
la voglia e la forza di dispu
tare il Tour de France? L'er
rore è di operare in compar
timenti stagni, di non vede
re più in là del proprio na
so, di non abbracciare l'inte
ro mondo ciclistico, di avere 
un presidente dell'UCI (Ro
doni) che pem>a al cadreghino 
e basta, che lascia comanda
re chi dovrebbe essere co
mandato. • 

La TV, come abbiamo sot
tolineato Ieri, si occuperà del 
Giro con una trasmissione 
di trenta minuti che appa
rirà sul video a distanza di 
circa tre ore dall'avveni
mento, e anche questo è un 
modo per tradire l'aspettati
va, per gabbare 1 teleutenti 
che hanno protestato e pro
testeranno invano. Il no alla 
ripresa diretta di un Giro 
di notevoli dimensioni e di 
altissimo richiamo, è un no 
a milioni di appassionati. In 
via Teulada hanno la testa 
nelle nuvole e il ciclismo sul
lo stomaco. 

Gino Sala 

Il raduno in programma dal 25 maggio al 1° giugno 

Gli altri cinque per Monaco 
scelti nel ritiro di Appiano 

L'8 giugno l'ultima amichevole a Vienna contro l'Austria 
Scelto a Campione d'Italia il nuovo inno della Nazionale 

A Milano venerdì 
la corsa « Tris » 

Dodici cavalli sono stati an
nunciati partenti nel Premio 
Mexico, in programma vener
dì prossimo nell'ippodromo di 
San Siro in Milano, prescelto 
come corsa Tris della set
timana. Ecco il campo: Pre
mio Mexico (L. 5.000.000, han
dicap a invito, m. 2.000, p. 
media, corsa Tris): Robinson 
59'/è, Jelmo 57&, Malaguazzo 
5Và, Badalocchio 57. Ferra-
monti 55, Henry's Word 52&, 
Corbezzoli 5\Vt, Lock The 
Door, 50, Bandolero 49Vè, Ol-
ler Kat AVh, Captain Uncino 
48, Ottoz 46»/4. 

Due momenti « azzurri »: in alto. CHINAGLI A mentre riceve 
le congratulazioni di ANASTASI per la conquista dello scudetto 
da parte della Lazio al raduno della nazionale a Coverciano; 
sotto, la cerimonia per la scelta dell'inno della nazionale 
a Campione d' I tal ia: canta Mino Reitano con accanto SABA-
DINI e RIVERA 

Come abbiamo già pubbli
cato, a partire da lunedì 20 
maggio, diciassette giocatori 
fra i quaranta dell'elenco per 
Monaco, passeranno alle di
rette dipendenze di Valcareg-
gì che li riunirà ad Appiano 
Gentile a partire dal 25 e 
dove saranno trattenuti in ri
tiro collegiale sino al 1« giu
gno. 

I diciassette prescelti sono 
Albertosi e Riva (Cagliari), 
Benetti e Rivera (Milan), Bo-
ninsegna, Burgnich, Mazzola 
e Facchetti (Inter), Juliano 
(Napoli), Chinaglia e Wilson 
(Lazio), Anastasi, Capello, 
Causio, Morini, Spinosi e Zoff 
(Juventus). Questi giocatori 
sono stati riuniti a Covercia
no per le visite mediche. 
Juventini e laziali hanno già 
lasciato Firenze mentre nella 
giornata di ieri si erano sot
toposti ai lunghi e un po' 
noiosi esami conclusisi in se
rata. 

Diciassette dunque sono già 
sicuri per Monaco, a meno di 
infortuni nell'ultima di cam
pionato. Ne mancano altri 
cinque per completare l'elen
co del 22, i nominativi dei 
quali dovranno essere comu
nicati alla F.I.FJL e al Co
mitato organizzatore entro il 
5 giugno per i campionati 
del mondo di calcio che ini-
zieranno nella RFT il 13 giu
gno. Si tratterà cioè di un 
altro portiere da scegliere tra 
Castellini (Torino), Pulici 
(Lazio) e Superchi (Fioren
tina), e quattro fra difen
sori ed attaccanti che dovreb
bero essere designati, molto 
probabilmente, tra Sabadini 
(Mllan), Bellugl (Inter), Oddi 
(Lazio), Re Cecconi (Lazio), 
Pulici (Torino), Chiarugi (Mi
lan) e Bettega (Juventus). 

E' probabile che Valcareg-
gi faccia la sua scelta nel pe
riodo del ritiro ad Appiano 
Gentile. • Dopo il raduno di 
Appiano gli azzurri (divenu
ti nel frattempo 22 come si 
è detto), torneranno il 3 giu
gno a Coverciano per la fase 
finale della preparazione fino 
al 7 giugno. Dopo di che 
partiranno dall'aeroporto di 
Pisa San Giusto, diretti a 
Vienna dove, il giorno suc
cessivo. incontreranno in par
tita amichevole l'Austria e 
auindi sì trasferiranno in 
Germania. 

Intanto attorno alla Nazio
nale si sta creando un clima 
quanto mai fervido mentre 
sul piano organizzativo, come 
Rivera ha avuto occasione 
di dichiarare alla Televisio

ne, sembra che mai, come 
questa volta, le cose siano 
state fatte nel modo dovuto 
anche se Valcareggi si la
menta un po' per il fatto che 
considera troppo ristretto il 
tempo a disposizione che gli 
è stato lasciato per allenare 
gli azzurri. Ma le esigenze del 
campionto italiano non han
no consentito di fare diver
samente anche se, forse, il 
campionato stesso avrebbe 
potuto cominciare prima dan
do un'altra strutturazione al 
macchinosissimo congegno del
la stessa Coppa Italia. 

Intanto l'altra sera, a Cam
pione d'Italia, è stato scelto 
il nuovo inno della Nazio
nale. Il titolo è « Italia. Ita
lia azzurra più che mai ». 
Gli autori sono Marino Ma
rini e Luciano Beretta. La 
giuria, che ha presieduto al
la scelta, era composta dal 
calciatori Ri vera, Mazzola. 
Juliano, Sabadini, dal cam
pione del mondo dei welter 
junior, Bruno Arcari, dall'at
trice Silvana Pampanini, da 
alcuni giornalisti e dal can
tante Mino Reitano, che ha 
cantato l'inno stesso. Sem
bra che la canzone, pardon, 
l'inno sia orecchiabile e de
stinato ad un certo successo. 

Canzoni a parte c'è da di
re che, per quanto riguarda 
chi giocherà a Monaco, ha 
preso improvvisamente quota 
la candidatura di Anastasi 
quale numero 9 dopo la sua 
tripletta di domenica contro 
la Fiorentina. Anastasi che, 
come si ricorderà, fu costret
to all'ultimo momento a di
sertare la trasferta di Città 
del Messico (campionati del 
mondo del 1970) perché do
vette sottoporsi ad un inter
vento chirurgico, spera che 
Valcareggi si sia Teso conto 
che, da tempo, è in gran for
ma. Riteniamo tuttavia che 
ben difficilmente il siciliano 
possa soffiare il posto ad un 
Chinaglia che, anche per il 
suo affiatamento con Riva, 
sembra in questo momento 
«pesare» più dì «Pietruzzo». 

Ma della formazione ci sa
rà tempo a josa per parlare. 
Intanto la partita di Vienna, 
nel corso della quale, senza 
dubbio Valcareggi proverà 
parecchi giocatori, potrà da
re precise indicazioni sulle 
reali condizioni degli azzurri 
alcuni dei quali (vedi Rlvera) 
sembrano alquanto appanna
ti. mentre altri (vedi Wilson 
oltre al ricordato Chinaglia) 
appaiono all'apice della forma. 

La squadra di Lovati (già in finale) ha in Franzoni ii capocannoniere del torneo (21 reti) 

Oggi al «Flaminio» il recupero 
Roma-Lazio Under 23 (ore 16) 
Suarez-
Inter: 

accordo 0K 
MILANO, 14 

Luis Suarez dovrebbe esse
re presentato ufficialmente 
nei primi giorni della pros
sima settimana come allena
tore dell'Inter per la prossi
ma stagione. 

Un accordo di massima — 
si è appreso da fonte uffi
ciale della società — è sta
to raggiunto da Suarez in un 
colloquio riservato con il 
presiuente dell'Inter, Ivanoe 
Fraizzoli. Tuttavia, Suarez, 
prima di accettare, dovrà ri
solvere il suo impegno con 
il Genoa, impegno che scade 
il 30 giugno 1975. 

Vince l'olandese Smit 

«Corsa della pace»: 
Guarnieri settimo 

Dal nostro inviato 
NEUBRANDENBURG. 14. 

L'odandese Theo Smit, leader 
della classifica riservata ai ve
locisti, ha ribadito le sue qua
lità di sprinter aggiudicandosi 
la settima tappa della Corsa 
della Pace, la prima disputata 
in territorio tedesco, davanti al 
cecoslovacco Matousek ed al po
lacco Szozda. tutti componenti 
un gruppo di 45 corridori, fra 
cui l'italiano Guarnieri, giunto 
settimo. 

I 105 concorrenti, dei 106 al
lineatisi alla partenza a Var
savia prendono il via da Stet
tino alle ore 13,20 e. quindici 
minuti dopo (distanza 10 chilo
metri). il belga Van Hoof e il 
romeno Selejan sono i primi 
ad attraversare la frontiera 
polacca-tedesca, seguiti a breve 
distanza dal gruppo. Al 39" 
chilometro Labus precede Vas-
silev e Schiffncr per il tra
guardo volante. Subito dopo una 
caduta coinvolge, fra gli altri, 
l'italiano Checchi che sfidu

ciato finirà per ritirarsi 
Ancora pochi chilometri e, 

anche a causa del fondo stra
dale viscido un'altra caduta 
coinvolge diversi corridori e 
spezza il gruppo in due. con 
tutti i migliori davanti. 

Ballardin e Falorni andavano 
ad ingrossare il mucchio degli 
atleti danneggiati cavandosela 
con « sbucciature » e qualche 
contusione. Riprendevano en
trambi ma. dopo pochi chilo
metri. il toscano Falorni emu
lava il suo corregionale Chec
chi abbandonando la corsa. 

Al successivo traguardo posto 
all'84c chilometro il sovietico 
Pikkuus precedeva il tedesco 
Henke e il suo connazionale 
Gorelov. Subito dopo i super
stiti del primo e secondo gruppo 
si riunivano e in 45 precede
vano verso Neubrandcnburg do
ve. come abbiamo detto, vin
ceva Smit. 

Classifiche immutate con Myt-
nik maglia gialla. Smit primo 

Alfredo Vittorini 

Il 21 maggio i campioni d'Italia giocheranno all'Olimpico 
(ore 21), la partita d'« addio » col San Lorenzo de Ai-

magro — Grande festa di congedo a Villa Mianì 
Oggi allo stadio Flaminio 

(ore 16). si giocherà il recu
pero del piccolo « derby » Roma-
Lazio. nel quadro del torneo 
Under 23. Come si ricorderà. 
la società giallorossa chiese il 
rinvio della partita, in quanto 
essa cadeva il mercoledì suc
cessivo al € derby > di campio
nato. che aveva visto la Lazio 
prevalere per 2-1 e che aveva 
fatto registrare 1*« invasione » 
dell'* Olimpico » e altri inci
denti. La richiesta venne ac
colta per far si che gli animi 
si placassero. La Roma, in 
questo torneo, non ha nessuna 
velleità di classifica essendo i 
« cugini > laziali già entrati in 
finale, ma è certo che cerche
ranno la vittoria platonica, a 
riscatto dei due derby persi in 
campionato e per ribadire l'ot
timo (hello del vivaio giallo-
rosso, messo in luce anche dal
la conquista del torneo «pri
mavera ». 

La Lazio di Lovati. il bravo 
allenatore in seconda che ha 
coadiuvato Maestrelii e che ha 
portato il suo valido contri
buto per la conquista dello scu
detto. non vuol sicuramente 
intaccare, con una sconfitta, il 
ciìma euforico di tutto l'am
biente biancazzurro. Per la cro
naca dinamo che la Lazio van
ta in Franzoni il capocanno
niere del torneo con 21 reti. La 
squadra che la Roma manderà 
in campo sarà la seguente: 
uintini: Scaratti. Ranieri; Li-
guori. Bertini. Alimenti: Baeci, 
Selvaggi, Reif. Alivcrnini, Sel-
htri. Convocati Santolomazza. 
Gamberoni. Premici, Di Marzio. 
Egidi. Crescimanni. Dal canto 
suo Lovati schiererà: A vaglia
no; Polentes, Labrocca; Facco, 
Di Chiara. Borgo; Franzoni, In-
selvini. Mazzola. Manservisi, 
Amato. Convocati Rczzonico. 
Trobiani. Ceccarelli, Chirra. 
Sambucco. 

Sarà interessante, al di là del 
risultato, seguire le prove di 
Inselvine Mazzola, Franzoni e 
Manservisi che sono in predi
cato per prendere il posto del
l'infortunato Martini (infrazione 
della clavicola destra, che lo 
costringerà al riposo per una 

quindicina di giorni), e del. mol
to probabilmente, squalificato 
Garlaschclli che reagì a un 
fallo del foggiano Cimenti, fa
cendosi espellere, nella ripresa, 
da Panzino. 

Per quanto riguarda i tito
lari della ' Lazio, ieri sono ri
presi gli allenamenti in vista 
dell'ultimo incontro di campio
nato a Bologna, dove la squadra 
andrà in campo con già ap
puntato sulle maglie lo scu
detto. Domani i tifosi biancaz-
zurri avranno modo di salutare 
i loro beniamini, nell'amiche
vole che la squadra giocherà 
a Velletri (ore 16). contro la 
squadra locale, il cui gcncral-
manager è l'ex giocatore della 
Lazio. Mari. Sarà un'occasione 
da non perdere, perchè l'in
contro di e addio» dal proprio 

pubblico, che i biancazzurri gio
cheranno martedì 21 maggio. 
all'* Olimpico », alle ore 21, 
contro il San Lorenzo de Ai-
magro, la squadra che era al
lenata da Giancarlo Lorenzo 
e che vinse lo scorso anno il 
campionato argentino, non vedrà 
in campo né Chinaglia né Wil
son. perchè « bloccati » fin da 
lunedi 20 dal C.T. Valcareggi. 

Per quanto riguarda i festeg
giamenti. oltre quelli organiz
zati dai club, mercoledì 22 mag
gio. si svolgerà, a Villa Miani 
(ore 21). a cura della società. 
una grande serata d'addio, pre
sente tutto lo staff biancazzurro 
e i giocatori al completo. Oltre 
alle vecchie glorie e ad altri 
ex biancazzurri. interverrà. 
quasi sicuramente, il grande 
Silvio Piola. 

Clamoroso risultato a Calcutta 

Davis: l'Australia 
eliminata dall'India 

CALCUTTA. 14. 
La Davis continua a sgranare 

risultati clamorosi. Dopo la di
sfatta degli americani ad ope
ra della Colombia, dopo l'eli
minazione della Gran Bretagna 
per merito dell'Egitto ecco giun
gere anche la notizia del tra
collo dell'Australia, detentrice 
della Coppa. 

A Calcutta i fratelli Vinand 
e Vijav Amritraj e Tesjit Singh 
hanno liquidalo una mo<le:>i..-t-
sima squadra « aussic > formata 
da Joohn Alexander, Bob Gil-
tinan e Colin Dibley per 3-2 
dopo la bellezza di 294 giochi. 
Un record assoluto. 
Nella prima giornata Singh ot
teneva il primo punto per il suo 
Paese battendo Bob Giltinan. 
John Alexander riportava in 
parità le due formazioni pre
valendo dopo un match este
nuante su Vijay Amritraj: 1-1. 
Il doppio riportava in vantag
gio i padroni di casa grazie al 
fratelli Amritraj che venivano 
a capo di Alexander e Colin 
Dibley. 

L'ultima giornata doveva scio
gliere i nodi. Alexander (8-6. 
6-4. 6-3) riportava la sua squa
dra in parità; e cosi la soluzio
ne veniva assegnata ad Amri
traj e a Giltinan. Il giovane in
diano non ha lasciato scampo 
all'avversario (in verità mode
sto) vicendo in 4 set: 6-1, 5-7, 
6-4. 6-4. 

Genoa-Napoli 
si gioca a Piacenza 

MILANO. 14. 
Lo stadio comunale di Pia

cenza è stato prescelto quale 
campo neutro per la partita Ge
noa-Napoli di serie e A » di do
menica prossima. Lo ha deciso 
la Lega nazionale calcio in con
siderazione della squalifica del 
campo di gioco del Genoa. 

Coppa dei Campioni 

Stasera (TV) 

il Bayern 

affronta 

l'Atletico 
BRUXELLES. 14 

Il Bayern di Monaco e 
l'Atletico Madrid si conten
deranno domani sera sul ter
reno dello stadio Heysel di 
Bruxelles, per la prima volta 
nella storia del calcio euro
peo, la Coppa dei Campioni. 

Quella di domani sera sarà 
la conclusione della dician
novesima edizione. Le prece
denti sono state appannaggio 
di otto società e cioè: »Real 
Madrid (sei volte), Ajax di 
Amsterdam (tre volte), Ben-
fìca di Lisbona. Milan e Inter 
(due volte), Celtic, Manche
ster United e Feyenoord (una 
volta), 

Le due squadre del Bayern 
e dell'Atletico, come si è det
to, si affrontano dunque per 
la prima volta in una finale 
di tanto prestigio. L'Atletico 
Madrid, in passato, era riu
scito ad arrivare due volte 
alla semifinale (1955 e 1971) 
ma non è mai stato in grado 
di andare oltre. Più modesta 
ancora la storia del Bayern 
in Coppa dei Campioni. E' 
tuttavia da rilevare che en
trambe le squadre hanno con
quistato una volta ciascuna 
la Coppa delle Coppe. Si trat
ta cioè di due compagini di 
larga esperienza internazio
nale. 

Sul terreno del pronastico 
appare leggermente favori
to il Bayern. Della partita la 
nostra Televisione trasmette
rà una sintesi registrata nel 
corso della rubrica «Merco
ledì sport». 

Lettere 
all' Unita: 

Vogliono esprimere 
la solidarietà 
con doir Franzoni 
Alla redazione' dev'Unita. 

Il circolo culturale «Rocco 
Scoteltaro» (operai, studenti, 
impiegati, professionisti) insie. 
me ad una vasta componente 
della comunità cristiana di Ca-
stelluccio Inferiore, esprime 
la sua completa solidarietà a 
don Giovanni Battista Franzo
ni colpito da gravi provvedi
menti disciplinari che ledono 
profondamente la sua digni
tà di uomo e di cristiano. Sia
mo profondamente convìnti, 
dopo aver partecipato alla con
ferenza-dibattito da lui tenu
ta a Laurìa, che la sua è una 
fede sinceramente cristiana e 
che una vita cristiana deve es
sere vissuta tenendo costan
temente presente il nostro mo
mento storico. 

L'impegno politico da par
te del cristiano affinchè l'uo
mo sia liberato dalle catene 
psicologiche e materiali che 
lo legano ai gruppi dominan
ti non è in contraddizione con 
la sua fede; l'amore e la so
lidarietà fra gli uomini potran
no diffondersi nella loro to
talità soltanto quando l'uomo, 
vìvendo in una vera demo
crazia senza sopraffazioni, po
trà maturare una coscienza 
dei suoi diritti nel rispetto de
gli altri. 

Facciamo appello ai respon
sabili del provvedimento af
finchè mossi dalla carità e dal
l'amore cristiano rimeditino 
ponendovi rimedio sulla gra
ve e intollerante decisione. 

LETTERA FIRMATA 
(Castelluccio I. - Potenza) 

All'Unità 

il risultato delle 

« scommesse » 
Caro direttore, non sono 

uno scommettitore. Ma 
questa volta sono caduto 
in una provocazione. Con 
alcuni amici democristia
ni ho scommesso comples
sivamente L. 50.000 per la 
vittoria del « no ». Ma mi 
sono sbagliato ugualmen
te. Ammalato anch'io di 
pessimismo ho dato ai 
« no » tra il 54 e il 56 per 
cento. Essendo invece an
date le cose come sono 
andate mi autopunisco — 
con piacere — per non 
aver avuto abbastanza fi
ducia nelle masse. Devol
vo, perciò, te L. 50.000 viìi-
te aWUnità. Cordialmente 

ALBERTO JACOVIELLO 
I 

Il vescovo 
nomina 
gli insegnanti 
e si trattiene 
la quota 

Caro direttore, 
in questi giorni la stampa 

sovente ha toccato il tema del
la interferenza della Chiesa 
nei problemi dello Stato. A ta
le riguardo vorrei portare a 
conoscenza sua e dei suoi let
tori la questione dei rapporti 
intercorrenti tra gli insegnan
ti di religione laici nelle scuo
le statali ed i vari vescovi. 
Mentre agli insegnanti di tutte 
le discipline la nomina viene 
conferita, come è giusto, dalla 
autorità scolastica, per quanto 
riguarda gli insegnanti di reli
gione la nomina viene asse
gnata dal vescovo nella cux 
circoscrizione trovasi la scuo
la. > 

Se qualcuno può comprende
re che questi poteri, chiara
mente temporali, siano stati 
concessi dallo Stato ad un rap
presentante della Chiesa, nes
suno in uno Stato di diritto 
dovrebbe tollerare che i ve
scovi ricattino gli aspiranti 
all'insegnamento di religione. 
Il conferimento della nomina 
è infatti subordinato alla pro
messa di versare alla curia 
un'aliquota dello stipendio an
nuo. L'aliquota varia da zo
na a zona, e ritengo che sia 
meritevole di essere segnala
to per la sua avidità il ve
scovo di Pozzuoli, mons. Sal
tatore Sorrentino, il quale fa 
ascendere la sua gabella al 
15 per cento dello stipendio 
annuo. 

LETTERA FIRMATA 
a nome di un gruppo di 
insegnanti laici di religione 

(Pozzuoli - Napoli) 

Cosa chiedono 
gli ispettori 
del lavoro 
Egregio direttore, 

siamo un gruppo di ispet
tori del lavoro che svolge da 
anni l'ingrato compito di pre
venire e reprimere, tra l'altro, 
le violazioni commesse dai da
tori di lavoro delle norme di 
sicurezza e di igiene del la-
coro minorile, del racket del
la manodopera, delle evasioni 
contributive. Presi dalla giun
gla delle leggi che disciplinano 
U mondo del lavoro (si trat
ta di alcune centinaia di nor
me con diverse migliaia di ar
ticoli di legge), imbrigliati dal
la paleo-organizzazione buro
cratica dei nostri uffici (il nu
mero degli ispettori è insuffi
ciente rispetto alle aziende da 
controllare), gli ispettori del 
lavoro hanno tentato di sen
sibilizzare, attraverso uno scio
pero m bianco » che dura or
mai da quattro mesi, l'Ammi
nistrazione, i parlamentari, le 
organizzazioni sindacali e l'o
pinione pubblica, allo scopo 
di sollecitare una revisione 
delle leggi antinfortunistiche 

'. e di igiene del lavoro (antidl-
1 luviane, rispetto al progresso 
1 tecnologico del mondo indu-
1 striale), delle norme eh* rego

lano il collocamento della ma- • 
nodopera e della stessa orga- • 
nizzazione degli Ispettorati del ' 
lavoro. 

Abbiamo chiesto, tra l'altro, • 
l'aumento dell'organico perchè 
in Italia siamo circa 1.200 uni- • 
tà: un ispettore ogni 5.000 a-
zlende circa; un'azienda, cioè, • 
può essere visitata soltanto o-
gni quindici anni. Abbiamo < 
chiesto la fornitura dei mezzi, 
e degli strumenti tecnici ido-, 
nel per effettuare, secondo gli 
ultimi dettami delle norme di 
prevenzione infortuni e di i-, 
glene del lavoro, i rilievi tec
nici ambientali connessi con 
la infortunistica. Abbiamo 
chiesto • la democratizzazione 
dei rapporti con le organizza
zioni sindacali al fine di con
seguire una chiara e definiti
va omogeneizzazione ed una 
più efficace azione fiancheg-
giatrice di tutela a favore del 
lavoratori. 

Da quattro mesi, dicevamo, 
siamo fermi negli uffici, sen
za svolgere alcuna indagine 
nelle aziende e nel cantieri di 
lavoro in materia di tutela 
del lavoro, non per esprime
re un demagogico, o margina
le dissenso, ma per sollecita
re gli organi centrali del mi
nistero del Lavoro e il Parla
mento (i quali, finora, non 
hanno dato alcun segno di vi
ta) l'approfondimento e la ri
soluzione dei problemi che, in 
fondo, assillano il mondo del 
lavoro. 

Onde consentirci di svolge
re il lavoro che ci compete e 
che interessa milioni di lavo
ratori abbiamo, infine, chie
sto: un'assicurazione contro i 
rischi infortunistici che af
frontiamo giornalmente du
rante lo svolgimento della no
stra attività nelle aziende (lo 
stesso rischio cui incorrono i 
lavoratori tutelati dalle nor
me infortunistiche); la rivalu
tazione economica del tratta
mento di trasferta (per una 
giornata di servizio esterno, 
che si concretizza mediamen
te in 10 ore di lavoro, com
piuto spesso in ore notturne 
e anche in giornate festive, o 
di riposo domenicale, ricevia
mo un rimborso di circa due
mila lire); la corresponsione 
delle ore di lavoro straordina
rio effettivamente svotto du
rante il servizio esterno. 

Esiste una vera volontà po
litica di dare uno sbocco po
sitivo al problema? Da quat
tro mesi attendiamo una ri
sposta, e con noi migliaia di 
lavoratori interessati alla so
luzione delle loro angosciose 
aspettative. 

LETTERA FIRMATA 
da 12 ispettori del lavoro 

(Varese) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Mario FONRARIO, Napoli; 
Pietro PICCO, Trino; Lucia 
BONELLO, Imperia; A. BO
LOGNESI, Ferrara; Antonio 
FRASSONI, Genova; Nicolino 
MANCA, Sanremo; Maria BO
NANNO, S. Nicola dell'Alto; 
Girolamo DSLO, Reggio C; 
B.G., Torre Pellice; Marcello 
CUZZONE, Venafro; A.N., Ge
nova; Una lettrice di Molteno; 
Emma BROCHERIO, Milano; 
Corrado PISONI, Bari; G. 
BAGGIO, Genova; Vittorio 
ESPOSITO, Napoli; Arturo 
MASTROPASQUA, M i l a n o 
(a Se un assicurato dell'EN-
PAS ha bisogno di una me
dicina per curare le sue di
sgrazie fisichet nel ritirare le 
ricette compilate, si sente 
chiedere dal medico 1000 lire 
per V'incomodo"; se poi 
questo medico non è il solito 
il cosiddetto "di fiducia", al
lora la richiesta passa spesso 
a tre mila lire »). 

Bellino SIGNORINI, Milano 
(«Noi in fabbrica, così come 
eravamo contro Andreotti che 
regalava miliardi ai superbu
rocrati, siamo anche contro 
questo Fanfani che considera 
l'Italia una sua riserva di cac
cia »); Berton REMOLASCI. 
Alessandria (perché non ci 
hai indicato il tuo indirizzo? 
Possiamo comunque dirti che 
la notizia pubblicata da quel 
giornale è destituita di qual
siasi fondamento); Franco 
ALIOTTA, Trieste («JZ gover
no dovrebbe tener conto del
le proteste dei cittadini che 
attendono da mesi e anni la 
soluzione di pratiche personali 
ammassale nei vari ministeri. 
I più esasperati e feroci sono 
quei pensionati statali che at
tendono l'esiguo aumento di 
pensione già disposto per leg
ge con decorrenza 1» settem
bre 1971 »); Un gruppo di let
tori, Messina («A nome degli 
impiegati a mezzo servizio 
delle soppresse Imposte di 
Consumo, protestiamo perché, 
pur essendo passati alle di
pendenze del ministero delle 
Finanze, non siamo stati in
quadrati nella categoria a ser
vizio intero»'). 

Un lettore, Oristano (* So
no un tassista e insieme ai 
miei colleghi devo lavorare 
con licenza in affitto, senza 
assistenza mutualistica, con 
tutte le spese della macchi
na a carico »); Armando ZAM-
BELLI, Roma (« Disapprovo 
/"Unità perché ha pubblicato 
una reclame di un libro ài 
Montanelli. La pubblicità ai 
libri scritti dagli anticomuni
sti non dovrebbe trovare spa
zio sul nostro giornale*): G. 
SALUTATI, Firenze (« Certi 
ecologi che amano tanto pren
dersela con i cacciatori, se 
frequentassero un po' di più 
le campagne si accorgerebbe
ro che a distruggere gli uc
celli non siamo tanto noi, 
quanto gli anticrittogamici che 
a tonnellate vengono irrorati 
per salvare le piante rovinate 
spesso dagli inquinamenti »); 
Vincenzo D'AGOSTINO, Ro
ma (« Chiediamo l'adeguamen
to delle pensioni di guerra al 
vertiginoso, crescente 
della cita»). 
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I problemi africani all'ordine del giorno a Lisbona 

La giunta definisce costruttiva 
l'offerta di trattative del PÀIGC 

Tre rappresentanti dell'organizzazione moderata mozambicana GUMO partiti per Dar Es Salaam prenderanno contatto con il 
FRELIMO (forse portano proposte del gen. Costa Gomes) - Oggi Spinola presidente della repubblica, domani il nuovo governo 

Intervista con il compagno Soares 

SEI DOMANDE 
A UN DIRIGENTE 
COMUNISTA 
PORTOGHESE 

J compiti del governo provvisorio, un bilancio dei 
primi risultati, i problemi urgenti, la funzione del
l'esercito, il ruolo delle masse guidate dal PC, la que
stione n. 1: pace e indipendenza ai paesi africani 

Dove va il Portogallo? Qual è la situazione? Quali sono le pro
spettive? Quali i problemi più urgenti da risolvere? Su queste. 
ed altre questioni abbiamo avuto un colloquio con il compagno 
Pedro Soares. membro della direzione del PC portoghese. Ecco 
il testo dell'intervista. 

L'Insediamento del gover
no provvisorio è imminen
te. Quali sono le sue carat
teristiche e i suol compiti? 

Si tratta di un governo di 
unità nazionale in cui saran
no rappresentati comunisti, 
socialisti, liberali, cattolici, mi
litari. Esso è chiamato a 
portare avanti il processo di 
democratizzazione, a smantel
lare l'apparato statale fasci
sta, a prendere le misure ne
cessarie per creare uno sta
to democratico, a legalizza
re l'esistenza dei partiti po
litici, a rafforzare la collabo
razione fra le forze antifasci
ste, le masse popolari e le 
forze armate. Pesante è l'ere
dità lasciata dal regime fa
scista: inflazione, guerra co-

• loniale, predominio dei mono
poli, deficit della bilan
cia commerciale (importiamo 
quasi il doppio di quello che 
esportiamo), dipendenza dal
l'imperialismo straniero, mi
seria di larghi strati della po
polazione. Il governo dovrà 
superare questa situazione 
al più presto, soddisfacendo 
i bisogni urgenti delle masse, 
tenendo conto degli interessi 
delle classi medie, facendo 
pagare ai monopoli le conse
guenze della politica fascista 
di cui essi sono stati il so
stegno fondamentale. Soprat
tutto il governo dovrà por
re fine alla guerra, che è il 
problema più grave e più ur
gente da risolvere. 

Si può già fare un bilan
cio di quello che è stato 
realizzato e di quel che re
sta da fare? 

SI, ed è un bilancio posi
tivo. Sono stati fatti grandi 
passi avanti suTTa via della 
democratizzazione, grazie al
la collaborazione fra tre 
grandi forze: le masse popo
lari, coscienti, organizzate, i 
partiti e gruppi antifascisti 
uniti e le forze armate. Va 
sottolineato il contributo enor
me della classe operaia, del
le sue lotte per le rivendi
cazioni immediate, contro lo 
sfruttamento, contro la domi
nazione imperialista (ess-, ha 
dato un grande esempio di 
patriottismo a tutte le altre 
classi), contro il fascismo, 
contro la guerra. Negli stessi 
discorsi di Caetano si trova
no tracce del riconoscimento 
che sono queste lotte che 
hanno messo in crisi il re
gime, preparandone il crollo 
e rendendolo infine inevitabi
le. E" la classe operaia, inol
tre, che. alla testa delle mas
se popolari, ha preso inizia
tive di democratizzazione che 
vanno oltre quelle decise dal
la giunta: ha cacciato dall'ap
parato statale alcuni dei più 
noti rappresentanti del regime 
fascista, ha sbarazzato i sin
dacati della presenza di quei 
funzionari che non rappresen
tavano gli interessi dei lavo
ratori, sta facendo assemblee 
per creare una nuova cen
trale unica sindacale, libera 
• indipendente. Ma c'è anco
ra un grande cammino da fa
re, perché vi sono ancora, in 
posti chiave, alti funzionari 
fascisti. E vi sono strutture 
corporative che debbono es
sere smantellate. 

Qual e stato, qual è il 
ruolo delle forze armate? 
Qual è il loro orientamen
to politico? Chi sono gli uf
ficiali « golpisti »? 

Va chiarito innanzitutto che 
non si è trattato di un colpo 
di stato « classico », cioè orga
nizzato e diretto da un picco
lo gruppo di cospiratori sle
gati dalle masse. Si è tratta
to di una £oI.evazione milita
re promossa da un'organiz
zazione antifascista svi.uppa-
tasl e allargatasi nelle file 
delle forze armate durante la 
guerra, e in buona parte a 
causa della guerra. La mag
gior parte dei soldati e degli 
ufficiali si è convinta, attra
verso la propria tragica e-
sperienza, che la guerra era 
un crìmine sia contro gli 
africani, sia contro i porto
ghesi. 

I comunisti hanno dato un 
contributo diretto a questa 
presa di coscienza? 

Naturalmente. Noi abbiamo 
contribuito ad organizzare il 
movimento antifascista nelle 
forze armate. Noi sapevamo, 
« lo abbiamo sempre dello, 
che non si poteva abbattere 
il fascismo senza la parteci
pazione di una parte, alme
no, delle forze armate. Fin 
dall'inizio della guerra in 
Africa ci sono state proteste, 
poco conosciute all'estero, 
ammutinamenti, rifiuti collet-
tftti d'imbarcarsi, diserzioni 

sempre più numerose. Si cal
cola che i disertori siano sta
ti almeno duecentomila. La 
agitazione politica nei reggi
menti, la diffusione di mani
festini, di opuscoli, di gior
nali antifascisti e comunisti 
hanno contribuito a creare 
un clima tale che spesso (ne 
sono testimoni i nostri ami
ci africani dei movimenti di 
liberazione) 1 soldati si rifiu
tavano di combattere, spara
vano in aria invece di tirare 
sui guerriglieri... Infine la 
stragrande maggioranza degli 
ufficiali, compresi alcuni ge
nerali, come appunto Spinola 
e Costa Gomes, hanno com
preso che la guerra non po
teva essere vinta e che bi
sognava assolutamente cam
biare strada. 

Cosi le forze armate sono 
diventate, per così dire, il ri
flesso, ia proiezione, lo spec
chio fedele del paese. A que
sto punto, il crollo del regime 
è diventato inevitabile. Le for
ze armate, cioè quella parte 
del popolo portoghese a cui 
il regime aveva dato le ar
mi, le ha rivolte contro il 
regime, e ha assolto il com
pito storico di abbattere il 
fascismo. 

E che ruolo hanno avuto 
la classe operaia e il Par
tito comunista? 

Nessuna classe ha avuto un 
ruolo altrettanto importante 
di quella operaia nella lotta 
antifascista. Rafforzata nume
ricamente e resa più evolu
ta e consapevole dallo stes
so sviluppo capitalista mono
polistico, che ha trasforma
to buona parte dei salaria
ti agricoli in operai indu
striali, la classe operaia è di
ventata sempre più combatti
va, sul terreno sindacale e 
su quello politico. Durante la 
lunga notte fascista noi sia
mo sempre stati alla testa 
delle lotte operaie. Ci siamo 
dati una struttura nazionale. 
estesa dal nord al sud e ben 
radicata fra i lavoratori. Ab
biamo perduto nella lotta 
molti buoni compagni, assas
sinati dalla polizia fascista. 
Per avere un'idea dei sacri
fici compiuti dal comunisti 
basta una cifra, quella della 
somma degli anni passati in 
prigione dai membri del co
mitato centrale: 250 anni. 

Con pazienza, con tenacia, 
abbiamo lavorato per unifica
re tutte le forze antifasciste. 
Sono i comunisti che si sono 
battuti affinché nel movimen
to entrassero i cattolici pro
gressisti che cominciavano ad 
affacciarsi alla vita politica. 
Siamo andati a cercare uno 
per uno tutti gli uomini che 
sapevamo astili al fascismo. 
ma che erano ancora isolati 
e divisi. 

Come pensate che debba 
essere risolto il problema 
numero uno, quello afri
cano? 

Noi pensiamo che ci sia una 
sola soluzione: riconoscere a» 
popoli africani della Gu'.nea-
Bissau. dell'Angola e del Mo
zambico il diritto all'indipen
denza immediata e comple
ta. Ncn c'è alcuna contraddi
zione fra gli interessi del po
polo portoghese e dei popoli 
africani. La guerra e il colo
nialismo sono contrari agli 
interessi dell'uno e degli al
tri. E' vano operare di ca
muffare il colonialismo sotto 
nuove forme. I movimenti di 
liberazione non sono ostili al 
popolo portoghese. Al contra 
rio. essi hanno detto più vol
te di avere e <?' volere n*l-
!e proprie file anche i bian
chi nati in Africa. Essi vo
gliono stabilire rapporti d' 
amicizia e di collaborazione 
con un Portogallo democrati
co. Anche noi lottiamo per 
stabilire tali legami. Noi di
ciamo che i portoghesi e gii 
africani hanno gli stessi ne
mici: i monopoli. Pensiamo 
che li proverno provvisorio 
comprenderà la situazione 
nella sua realtà e farà pass-' 
rapidi nella ricerca di una so
luzione giusta e realistica. I 
movimenti di liberazione, in 
particolare il PAIGC della 
Guinea, hanno già proposto 
di trattare. Pensiamo che *1 
debba porre fine alla guerra, 
subito, e avviare negoziati im
mediati con gli autèntici rap
presentanti dei popoli africa
ni. cioè con 1 dirigenti del 
movimenti di liberazione 
MPLA, PAIGC e FRELIMO. 
I popoli africani ci hanno 
aiutato nella nostra lottA con
tro il fascismo. Ora noi dob
biamo aiutarli a conquistare 
l'indipendenza e la libertà. 

a. s. 

LISBONA, 14 
Alle ore sedici di domani, 

15 maggio, il gen. Antonio de 
Spinola assumerà la carica 
di presidente della repubbli
ca portoghese, con una ceri
monia che si svolgerà nella 
Sala degli Specchi dell'anti
co palazzo reale di Queluz 
un sobborgo dellla capitale 
Saranno presenti i membri 
della « giunta di salvezza na 
zionale». il patriarca di Li
sbona, card. Ribeiro. I capi 
delle missioni diplomati
che straniere, alti magistrati 
e funzionari, e il prof. Ade
lino da Palma Carlos, capo 
designato del governo provvi
sorio di cui oggi è stata an
nunciata la formazione, ma i 
cui membri saranno resi noti 
giovedì. 

Per quanto riguarda il nuo
vo governo, risulta che vi sa
rà un solo ministero mi
litare, quello delle forze ar
mate; che il nuovo ministro 
degli affari interni (che cam-
bierà nome, chiamandosi 
« dell' amministrazione loca
le ») sarà quasi certamente 

l'avv. Francisco Sa Carneiro, 
del Partito popolare democra
tico; che il portafogli dell'eco
nomia andrà al vice gover
natore del Banco de Portugal, 
Jaclnto Nunes; cìie al mini
stero delle informazioni andrà 
il direttore di A Republica, 
Raul Riego; che il ministero 
delle colonie si chiamerà mi
nistero inter-territorlale e che 
a dirigerlo sarà chiamato un 
avvocato di Lourenco Mar-
ques, Antonio da Almelda 
Santos. Del governo provviso

rio, Inoltre, dovrebbero far 
parte (come si afferma da 
molti giorni) il segretario del 
Partito socialista Mario Soa
res (esteri) e il segretario 
del Partito comunista Alvaro 
Cunhal (ministro senza porta
fogli). 

Per quanto riguarda 11 pro
blema N. 1, quello afri
cano. vanno registrate: 1) 
una dichiarazione del portavo
ce della giunta, magg. José 
Osorio, che ha definito «co
struttive » le proposte fatte 
ieri dal PAIGC per « l'aper
tura immediata di negoziati 

per la ricerca di una solu
zione politica del conflitto che 
oppone il popolo della Guinea-
Blssau allo stato portoghese»; 
21 Sono partiti per Dar-Es-
Salam (Tanzania) tre perso
nalità Incaricate dì prendere 
contatto con il Fronte di li
berazione del Mozambico 
(Frelimo). Si tratta di ex de-
tenuti politici liberati 11 pri
mo maggio scorso. Uno dei 
dirigenti del GUMO che ne 
ha annunciato la partenza, 
ha precisato che tra gli.emis
sari vi è I. Machel, fratello 
di Samora Machel presiden
te del Frelimo. GII altri due 
sono Jose Craveirinha e Do
mingo Aronca un avvocato. I 
tre avevano dichiarato la set
timana scorsa che solo nego
ziati per l'indipendenza del 
Mozambico potevano essere 
un'alternativa alla guerra in 
corso. Il « via libera » per 
questa missione di pace pre
liminare sarebbe stato dato 
dal generale Costa Gomes 
poco prima di lasciare il Mo
zambico la settimana scorsa. 

Verso il ballottaggio fra Mitterrand e Giscard d'Estaing 
~ . , i , I m - — • - - - - - - i — * 

Diviso sul voto in Francia 
il gruppo dirigènte radicale 

Servan-Schreiber si è schierato con il candidato conservatore - 70 membri del comitato direttivo 
lo hanno seguito, 20 no - Mendès-France smaschera la demagogia del ministro delle finanze 

. PARIGI. 14. 
Il presidente del partito radi

cale Servan-Schreiber, dopo 
avere finto di riflettere per al
cune settimane, ha dato stamat
tina il suo scontato responso: 
voterà per Giscard d'Estaing as
sieme a settanta membri del co
mitato direttivo del partito, per
chè Mitterrand non gli ha for
nito le < necessarie garanzie » 
contro le nazionalizzazioni previ
ste dal programma comune del
le sinistre. 

Nessuno aveva mal dubitato 
che Servan-Schreiber. virtuoso 
del trapezio politico, avrebbe fi
nito per cadere a destra. Ai gol
listi aveva chiesto l'apertura al 
suo partito senza riuscire ad ot
tenerla. Ora spera in Giscard 
d'Estaing avendo capito che non 
c'è posto per lui in un even
tuale governo di sinistra. E tut
tavia. cadendo a destra. Servan-
Schreiber s'è fatto male, anzi 
ha fatto male al Partito radica
le che non ne aveva bisogno es
sendo ormai ridotto al lumicino: 
in effetti una ventina di membri 
del comitato direttivo sì sono ri
fiutati di seguire il presidente 
e. subito dopo la sua conferen
za stampa, hanno annunciato la 
loro intenzione di votare e far 
votare i rispettivi elettori per 

Mitterrand. 
Nelle condizioni odierne, ha di

chiarato il portavoce di questo 
nuovo gruppo radicale, Mitter
rand è il rappresentante legit
timo « della maggioranza del po
polo che lavora e che crea la 
Francia > e può diventare, qua
lora fosse eletto, il presidente 
di tutti i francesi. Giscard 
d'Estaing, per contro, è l'uomo 
della politica finanziaria ed eco
nomica che ha portato all'infla
zione e alla svalutazione del 
franco e sarebbe il presidente 
di una parte soltanto dei fran
cesi. 

Sempre per Mitterrand si so
no schierati in questi giorni — 
dando un grosso dispiacere al 
suo avversario — numerosi di
rigenti industriali che non ac
cettano la politica finanziaria 
dell'attuale ministro delle finan
ze e che. per contro, non rileva
no nel programma economico di 
Mitterrand alcun motivo di 
preoccupazione per lo svilupoo 
industriale della Francia. Anche 
un folto gruppo di personalità 
della Resistenza, oltre trecento 
decorati tra cui numerosi « com-
nagnons de la liberation » gol
listi. hanno lanciato un appello 
in favore di Mitterrand, per la 
difesa « di una certa idea della 

Francia » che verrebbe Irrime
diabilmente sacrificata contro la 
vittoria di Giscard d'Estaing. 

Contro il ministro delle finan
ze s'è nuovamente levato que
st'oggi > Pierre Mendès-France 
che, cifre alla mano, ha dimo
strato che le promesse eletto
rali fatte da Giscard d'Estaing 
costerebbero alla Francia venti
cinque miliardi (circa tremila 
miliardi di lire). 

Quando il tasso di espansione 
economica superava il 6%. ha 
detto Mendès-France, il ministro 
delle finanze ha sempre respin
to come irrealizzabili le misure 
sociali che venivano chieste dai 
sindacati. Oggi egli promette 
molto di più con un tasso di 
espansione molto più basso e 
senza affrontare alcuna riforma 
fiscale. Allora i casi sono due: 
o egli mentisce, o conta di fi
nanziare i suoi programmi de
magogici con un aumento del
l'inflazione. cioè con la rovina 
definitiva del franco. 

Si allarga intanto la crisi del 
partito gollista: ieri sera, dopo 
una lunga e appassionata di
scussione. l'organizzazione che 
raccoelie la gioventù gollista ha 
respinto l'invito del partito di 
votare per Giscard d'Estaing. 
Non potendo fare il passo fino 

alla votazione in favore di Mit
terrand, la gioventù gollista 
chiama i propri militanti a non 
partecipare al secondo turno 
elettorale di domenica prossima. 

Augusto Pancaldi 

Il 7 luglio 
elezioni 

in Giappone 
TOKIO, 14 

Il governo di Tokio ha an
nunciato che le elezioni « di 
medio termine » per il rin
novo di metà del 252 seggi 
della camera del consiglieri 
(camera alta del parlamen
to nipponico) si svolgeranno 
il 7 luglio prossimo. 

Le elezioni di medio termi
ne del Senato giapponese si 
tengono ogni tre anni. 
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Regent 
Regent: fa sentire in tutto la sua 

potenza. In velocità, in ripresa, 
in tenuta di strada, in frenata. In tutto, 
tranne che nel consumo: fa 13 Km. 
effettivi con 1 litro di benzina. 

Solo una vera esperta in economia 
come la Regent sa contenere così 
il consumo senza rinunciare a niente 
della sua potenza. 

Regent 
1300 ce. -1500 ce. 

Mini 
Mirri: fa sentire in tutto la sua 

versatilità. In città, in autostrada, 
in pianura, in montagna. In tutto. 
tranne che nel consumo: fa 16 Km. 
effettivi con 1 litro di benzina. 

Solo una grande esperta in economia 
come la Mini sa contenere così 
il consumo senza rinunciare a niente 
della sua versatilità. 

Mini 
1000 -1001 - Cooper - Mafie 

v\ 

INNOCENTI | 
auto speciali per gente speciale 

^v •• -V^ "t A 

riLIALI UYLAND INNOCINTI 
BARI 
Corso Cavour, 97 • tei. 213727 • 212955 
BOLOGNA 
Via Orfeo, 33 • tal. 303641 - 303*57 

CATANIA 
P.za M. Buonarroti. 22 - Vìa Imperia, 7/A 
tei. 245310-269051 
FIRENZE 
Viale Milton, 97 • tei. 49929S/6 

MILANO 
Via Rubettino, 37 • tei. 2120 
Ufficio Regionale Canova 
Vie Uva, 2-tei . 599941/2 

NAPOLI 
Via Caravaggio*. 39 
Parco Bauaano (Fuorigrotte) 
tei. 914999 • «14723 • 615335 

* •>• * . . . •*• t V A • • V * a ' rt^ »V \^m J„+* • y 

PADOVA 
Piazza De Gasperf, 12 - tei. 30394 

•i». j» • v + » v % \ . .-

ROMA 
Via Olialo. 11 -tei. 833442 
TORINO 
Via Alessandria, S I / M 
tei. 941*90-MtW4 
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SOTTO L'OCCHIO DELLE TELECAMERE 

Iniziata una nuova fase 
per la destituzione di Nixon 

Milioni di telespettatori potranno seguire i lavori della commissione giudi
ziaria del Congresso — Saranno ascoltati nella versione integrale i nastri 
« scabrosi » sul Watergate — Nuove richieste di dimissioni del presidente 

Diffuso dalla direzione nella clandestinità 

WASHINGTON, 14 
Tutti i canali televisivi ame

ricani potranno forse tra
smettere in diretta le sedute 
della commissione giudiziaria 
che indaga sull'attività e ii 
ruolo di Nixon nell'affare Wa
tergate, in vista dell'impea
chment. A partire dal po
meriggio di oggi, dal momen
to in cui la commissione com
posta da 38 membri del Con
gresso, si riunirà di nuovo 
per ascoltare i nastri delle 
conversazioni avute dal capo 
della Casa Bianca coi suo! 
collaboratori, prima e dopo 

lo scandalo Watergate, milioni 
di telespettatori americani 
avranno forse la possibilità di 
seguire le fasi più salienti di 
questa sessione che potrebbe 
rivelarsi decisiva per la sorte 
di Nixon. 

E* stato intanto fatto tra
pelare che la commissione 
giudiziaria, avrebbe spostato 
ora il suo interesse dalla ri
cerca di prove che Nixon 
avesse approvato fin dal pri
missimo momento la effra-
ilone nel complesso del Wa
tergate di Washington all'epo
ca in cui esso ospitava il 
quartier generale della cam
pagna presidenziale democra
tica, alla ricerca di prove 
che egli abbia invece attiva
mente partecipato al tenta
tivo di occultamento e di sof
focamento di quello che è poi 
sfociato nel più grosso scan
dalo di tutta la storia ame
ricana. 

Durante la riunione di oggi 
la commissione ascolterà 
qualcuno del 19 nastri otte
nuti dalla Casa Bianca dal 
procuratore speciale per il 
Watergate Leon Jaworski. A 
differenza delle trascrizioni 
delle registrazioni fomite dal
la Casa Bianca — 1300 pagine 
complessivamente — in cui 
sono frequentissime annota
zioni in cui si dice: «can

cellata una imprecazione » 
(o una bestemmia), i nastri 
di oggi sono integrali. 

Con la pubblicazione delle 
voluminose trascrizioni Ni
xon sperava di riuscire a con
vincere 11 grosso pubblico del
la sua Innocenza, ma è riu
scito invece a scatenare una 
incredibile tempesta di pole
miche e di controversie da 
cui era anche scaturita una 
specie di sollevazione del par
lamentari repubblicani — del 
suo stesso' partito, cioè — 
che preoccupati di veder 
compromessa la loro rielezio
ne a novembre dall'fmpea-
chment avevano esortato il 
presidente a dimettersi «per 
risparmiare al paese, aveva
no detto, la lunga agonia del 
processo ». 

Ma oggi i parlamentari de
mocratici si sono dissociati 
dagli avversari politici repub
blicani: le dimissioni presi
denziali, ha detto il leader 
dell'opposizione e maggioran
za democratica al Senato. Mi
ke Mansfield, non risolvono 
il problema «perchè ora si 
tratta di stabilire se Nixon 
sia effettivamente colpevole o 
innocente ». 

L'opposizione, in altre pa
role, in vista delle elezioni 
parziali, intende sfruttare ap
pieno le severe difficoltà in 
cui lo scandalo Watergate e 
l'inchiesta sulle responsa
bilità di Nixon, ha gettato 
i repubblicani. 

Non a caso, la Preensbarg 
Tribune Reniero di proprie
tà di Richard Mellon Scaife 
che contribuì con circa un 
milione di dollari alla cam
pagna elettorale di Nixon, 
chiede oggi l'impeachment del 
presidente, e afferma nell'edi
toriale di prima pagina che 
l'impeachment è necessario 
«per la preservazione del si
stema democratico» . In
vita Nixon ad andarsene se
condo le norme costituziona
li in attesa che la sua col
pevolezza o innocenza sia de
cisa dal Senato. 

«Non solo egli ha fatto 
eattivo uso del suo mandato 
del "72 ma attualmente fa 
eattivo uso della propria di
fesa, se questa è la parola 
giusta. Attraverso qualche 
forma di cecità egli ha con
fuso sé stesso con l'ufficio 
della presidenza e nella sua 
confusione non fa del bene 
né a sé stesso né all'uffi
cio». 

Intanto, ogni giorno quasi, 
intorno a Nixon. si registra
no scandali nello scandalo. 
Oggi, secondo la giornalista 
Maxine Cheshire, la famiglia 
Nixon, contrariamente alle re
gole, avrebbe trattenuto per 
oltre due - anni, gioielli per 
un valore di oltre 30 milioni 
di lire, donati alla signora 
Nixon da re Feisal. I regali 
fatti alla famiglia presidenzia
le secondo quanto prescrive 
la costituzione, non possono 
essere tenuti in possesso dai 
destinatari. La giornalista af
ferma che i preziosi sono sta
ti riconsegnati solo il 28 mar-
so scorso, dopo che essa ave
va iniziato la sua inchiesta 
sulla vicenda. 

Allo Sfoto 
il controllo 
del petrolio 
nel Kuwait 

n ha 

KUWAIT, 14 
parlamento del Kuwait 

ratificato oggi l'accordo 
che dà al governo la maggio
ranza azionaria — il 60 per 
cento — della compagnia 
«Kuwait Oil Company», la 
Maggiore compagnia petroli
fera statale. 

I legali dell'ex-conslgliere di Nixon, Haldeman, avvocati Wil son e Strickler (a sinistra) e I legali del Presidente, avvocati 
St. Clair e McCahill (a destra) escono dalla sede della Cor te distrettuale di Washington dopo un'udienza a porte chiuse 
dedicata alla questione delle registrazioni non consegnate 

In visita ufficiale su invito del governo sovietico 

IL PRIMO MINISTRO DELLA LIBIA 
È ARRIVATO IERI SERA A MOSCA 

E' stato accolto all'aeroporto da Kossighin - Una interessante analisi della politica libica sulla rivi
sta « Tempi Nuovi » - La « Pravda » sul ruolo delle forze reazionarie nella crisi curda del Kurdistan 

Per arrivare al disimpegno sul Golan 

Ad un punto cruciale 
i colloqui di Kissinger 

Nuovo attacco aereo israeliano nel Sud del Libano 

BEIRUT. 14. 
Nuovo attacco aereo israe

liano contro il territorio li
banese, mentre la missione 
di Kissinger segna il passo 
costringendo il segretario di 
Stato a prolungare il suo 
andirivieni fra Tel Aviv e 
Damasco. Il ministro della 
difesa libanese ha informato 
che l'incursione aerea israe
liana nel Libano meridiona
le ha causato tre feriti tra 
i civili e danni alle strade 
e ai raccolti. In particolare 

astato colpito il quartiere 
est della cittadina di Hasba-
ya. Secondo il portavoce mi
litare israeliano si è tratta
to di un attacco volto a « col
pire concentramenti guerri
glieri». Anche ieri il prete
sto era stato lo stesso, ma le 
vittime — quattro morti e 
cinque feriti — erano stati 
solo civili libanesi, quasi tutti 
donne e bambini. 

Per quel ' che riguarda la 
missione di Kissinger, egli s' 
è recato oggi a Damasco, ..o-
ve ha avuto con il presidente 
Assad un colloquio di un'ora 
e mezzo, nettamente più bre
ve quindi di quello di dome
nica; subito dopo è ripartito 
per Tel Aviv, preannunciando 
però il suo ritorno in Siria 
per domani stesso. 

Questo vai e vieni lascia 
chiaramente intendere che, 
malgrado il moderato ottimi
smo dimostrato nei giorni 
scorsi dalle fonti americane 
al seguito del Segretario dì 
Stato, la trattativa è a un 
punto cruciale. A Tel Aviv si 
afferma che il governo israe
liano ha ieri respinto alla 
unanimità le richieste siriane 
relative allo sgombero delle 
alture intorno a Kuneitra (e 
della stessa Kuneitra, di cui 
Israele vuol mantenere i 
quartieri occidentali e il no
do stradale, consentendo nei 
restanti settori l'ingresso so
lo alle forze dell'ONU e ai 
« civili» siriani), pur «la
sciando aperta la porta ai 
negoziati». Oltretutto, il go
verno è soggetto a crescenti 
pressioni degli ambienti ol
tranzisti: oggi si è addirittu
ra appreso che una ventina 
di abitanti delle « colonie » in
stallate sul Golan siriano 
hanno a creato un insedia
mento» nel cuore di Kunei
tra. 

Un ordigno esplosivo è de
flagrato questa sera alle 21,30 
locali a quindici metri dal 
consolato degli Stati Uniti 
nel settore orientale di Ge
rusalemme. Il consolato è a 
un chilometro dall'albergo 
dove alloggia Kissinger. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 14 

Il presidente del Consiglio 
dei ministri della Libia, Ab-
del Salam Gìallud, è giunto 
questa sera a Mosca in vi
sita ufficiale su invito del 
governo sovietico. All'aero
porto Gìallud è stato accolto 
dal primo ministro Aleksei 
Kossighin e da altri dirigen
ti dell'URSS. Stamane la 
«Pravda» ha pubblicato in 
prima pagina una breve bio
grafia dell'ospite, esprimendo 
la speranza che la visita 
« servirà la causa dell'ulterio
re rafforzamento e dello svi
luppo dell'amicizia sovìetico-
libica». Dal canto suo lo stes
so Gìallud, in una dichiara
zione rilasciata ieri alla TASS, 
ha sottolineato che le rela
zioni tra i due paesi hanno 
<c larga prospettiva di progres
so in campo politico, economi
co e militare e in altri set
tori ». La cooperazione con 
l'URSS, egli ha aggiunto, è 
essenziale per rispondere al
l'offensiva imperialista nel 
Medio Oriente e « proprio per 
questo è necessario stringere 
ulteriormente l'amicizia ara
bo-sovietica ed eliminare in
sieme tutti gli aspetti nega
tivi che nel passato l'aveva
no ombreggiata». 

Al pranzo offerto in onore 
dell'ospite libico, il presiden
te del Consiglio Kossighin 
ha pronunciato un discorso 
con il quale ha confermato 
la posizione sovietica sul 
Medio oriente: ritiro delle 
truppe israeliane dai territo
ri occupati e riconoscimento 
dei diritti del popolo pale
stinese. «Mettiamo l'accento 
su questo lato della questio
ne perchè negli ultimi tem
pi. ha detto Kossighin, sì è 
palesato il piano dell'aggres
sore e dei suoi protettori di 
sostituire un accordo genera
le con mezze misure che 

FASE RISOLUTIVA DELLA CRISI NELLA RFT 

Bonn: Scheel oggi presidente 
e Schmidt domani cancelliere 

I l nuovo capo del governo preannuncia un viaggio a Mosca - La 
distribuzione dei dicasteri - Confermata l'esclusione d i Bahr 

BONN, 14 
Oggi a Bonn viene eletto 

il nuovo presidente della Re
pubblica federale tedesca, 
che succederà a Gustav 
Heinemann. Gli elettori so
no 1036. Due i candidati: il 
ministro degli Esteri Walter 
Scheel (FDP) e Richard von 
Weiszaecker (CDU). Scheel 
ha l'appoggio anche del par-
tito socialdemocratico (SPD). 
L'elezione è prevista per le 
ore dieci. Esattamente 24 ore 
più tardi, il Bundestag eleg
gerà ii nuovo cancelliere che 
succederà al dimissionario 
Willy Brandt. Il nuovo capo 
del governo sarà Helmut 
Schmidt, ministro delle Fi
nanze nell'ultimo gabinetto 
Brandt 

Di Schmidt sulla base delle 
posizioni da lui assunte in 
passato, si dice negli ambien
ti politici che in politica in
terna accentuerà la polemi
ca contro le sinistre, a comin
ciare da quella contro gli 
«Jusos» del suo partito e in 
politica estera rilancerà 
l'atlantismo. Si tratta come 
sempre accade in queste cir
costanze di congetture: la 
natura dei problemi e 11 corso 
delle cose con cui Schmidt si 

troverà alle prese potrebbero 
infatti indurlo a seguire una 
condotta e a prendere po
sizioni diverse da quelle che 
gli osservatori politici era
no disposti ad attribuirgli. 

Schmidt ha intanto presen
tato oggi la lista del suo go
verno. Come era previsto 
Hans Dietrich Genscher, che 
diventa presidente del partito 
liberale per l'ascesa di Scheel 
alla presidenza, lascia il mi
nistero degli Interni per as
sumere quello degli Esteri 
(Genscher è noto per essere 
stato fautore di un distacco 
della FDP dalla alleanza coi 
socialdemocratici per la ri
costituzione di una coalizione 
liberal-democristiana). 

Secondo fonti attendibili ol
tre a Genscher altri tre libe
rali faranno parte del gover
no Sotimrdt. Questa sarebbe 
comunque la distribuzione dei 
principali dicasteri: Difesa, 
Georg Leber; Giustizia, Jo-
chen Vogel; Finanze, Hans 
Apel; Lavoro, Walter Arendt; 
Trasporti e poste, Kurt Gschei-
dle; Economia, Hans Fride-
richs; Agricoltura, Jose Erti. 
Un fatto che ha suscitato 
commenti è la decisione di 
Schmidt di non richiamare 

nel suo governo l'ex ministro 
per gli affari speciali Egon 
Bahr. intimo di Willy Brandt 
e protagonista della lunga e 
complessa trattativa che ha 
portato al riconoscimento re
ciproco fra i due Stati tede
schi ed ha posto su nuove ba
sì i rapporti delia RFT con i 
paesi socialisti. 

A proposito dei rapporti con 
i paesi socialisti, va segnalata 
una dichiarazione del nuovo 
cancelliere, che in una inter
vista alla televisione, ha di
chiarato ieri sera che intende 
recarsi a Mosca «in un futu
ro non troppo lontano». Ha 
aggiunto che egli intende te
ner conto dei viaggi che 
Brandt aveva in programma 
ma anche degli imperativi 
della politica intema. Brandt 
avrebbe dovuto recarsi nel
l'URSS questa estate. 

Questo rapido panorama si 
chiude con una informazione 
sulla borsa di Francoforte: 11 
dollaro, che ieri aveva tocca
to la quotazione più bassa de
gli ultimi sette mesi, è sceso 
ulteriormente questa mattina 
toccando, all'apertura, la quo
ta di 2,3810 marchi. 

Uruguay: appello 
dei comunisti per 

la liberazione 
di Arismendi 

« La solidarietà internazionale decisiva per salvar
gli la vita » — Un commento della « Pravda » 

BUENOS AIRES, 14 
Il partito comunista del

l'Uruguay chiede l'immediata 
liberazione del primo segre
tario del partito compagno 
Rodney Arismendi, arresta
to nei giorni scorsi assieme 
ad altri dirigenti del parti
to. In una dichiarazione che 
circola clandestinamente a 
Montevideo e nel resto del 
Paese si invitano tutti 1 de
mocratici, i rappresentanti 
delle organizzazioni rivoluzio
narle e i partiti comunisti 
fratelli a partecipare alla lot
ta per la liberazione di Ari
smendi e si esprime la con
vinzione che il popolo uru-
guayano intensificherà anco
ra più la lotta in difesa del 
leader comunista, del presi
dente del Frente Amplio ge
nerale Liber Seregni degli 
altri detenuti politici « La so
lidarietà internazionale — sot
tolinea il documento — è de
cisiva per fermare la mano 
assassina che pende sul capo 
di Arismendi e dei suoi com
pagni di lotta. 

L'arresto di Arismendi ~ 
prosegue la dichiarazione — 
è un colpo diretto a blocca
re l'ondata crescente della 
lotta popolare e a decapitare 
il movimento di resisten
za contro le forze reazionarie. 
Si tratta di un nuovo crimi
ne che si colloca accanto' agli 
altri ' provvedimenti illegali 
della reazione quali la messa 
al bando di tutte le organiz
zazioni democratiche dopo il 
colpo di stato compiuto circa 
un anno fa, lo scioglimento 
del parlamento e la revoca dì 
tutte le libertà. 

L'arresto del segretario co
munista e dei suoi compa
gni, le repressioni cui vengo
no sottoposti il generale Li
ber Seregni e molti altri pa
trioti, le torture e gli assas
sini! degli avversari politici, 
sono una evidente testimo
nianza della crisi che attra
verso l'attuale regime 

La vita di Rodney Arismen
di è in pericolo — conclude 
la dichiarazione del PC del
l'Uruguay — occorre strap
parlo dalle mani del car
nefici! 

• * * 
MOSCA, 14 

Commentando l'arresto del 
segretario del P.C. uruguaia
no la « Pravda » di oggi scrì
ve fra l'altro che «occorre 
porre fine agli arbitri dei cir
coli reazionari dell'Uruguay, 
alla • massiccia repressione 
contro le forze democratiche 
e patriottiche del paese, che 
hanno messo fuori legge il 
Partito comunista e la con
venzione nazionale dei lavo-
ratori, perseguitando illustri 
esponenti del Frente Amplio 
e infine hanno arrestato Rod
ney Arismendi, conosciuto dai 
comunisti di tutto il mondo e 
da milioni di uomini onesti 
della terra ». 

I circoli dirigenti dell'Uru
guay e gli ambienti militari 
reazionari di questo paese, al
zando la mano su Rodney 
Arismendi — prosegue il gior
nale — colpiscono in lui non 
soltanto il capo del partito 
comunista, ma anche il notis
simo uomo politico e di sta
to del paese, uno dei più 
anziani deputati del Parla
mento. 

La reazione — sottolinea la 
« Pravda » — sarà costretta a 
liberare Rodney Arismendi! E 
conclude rilevando come «la 
solidarietà con Rodney Ari
smendi, con i comunisti, con i 
socialisti e gli altri autentici 
democratici • dell'Uruguay si 
sta sviluppando non solo sul 
continente latino americano 
ma in tutto il mondo. 

creerebbero solo una parven
za di distensione 

Quella attuale è la seconda 
visita di Gìallud in Unione 
Sovietica. La prima, quando 
egli era ministro dell'econo
mia e dell'industria, ebbe 
luogo due anni fa e suscitò 
l'impressione che i rapporti 
tra i due paesi, turbati dal
l'anticomunismo oltranzista 
del presidente Gheddafi, potes
sero subire una svolta. In ef
fetti, l'informazione diffusa 
dopo la partenza di Gìallud 
da Mosca affermò che la vi
sita aveva contribuito « in ma
niera importante» allo svi
luppo «dell'amicìzia e della 
cooperazione multiforme» tra 
l'URSS e la Libia 

La contraddittoria politica 
di Gheddafi e il suo persi
stente antisovietismo impedi
rono successivamente che i 
semi gettati durante il viag
gio di Gìallud dessero i frut
ti sperati. In modo partico
lare, il presidente libico at
taccò l'URSS alla Conferenza 
dei non-allineati del settem
bre scorso ad Algeri e duran
te la guerra arabo-israeliana 
dell'ottobre * successivo, arri
vando ad affermare che l'Unio
ne Sovietica era « il nemico 
principale del mondo arabo ». 
A Mosca si reagì con fer
mezza alla sfuriata di Ghed
dafi e lo si accusò tra l'altro 
di essere incapace di «pren
dere in considerazione gli in
teressi a lungo termine della 
intera umanità e gli interessi 
attuali dei popoli arabi, vit
time dell'aggressione israe
liana ». 

La polemica con il presiden
te libico non impedì alla 
stampa sovietica di definire 
«una misura costruttiva» la 
decisione del governo di Tri
poli dello scorso marzo di 
nazionalizzare tre grandi 
compagnie petrolifere ame
ricane. 

Alla Libia tuttavia dedica 
un interessante commento 
l'ultimo numero di «Tempi 
Nuovi». Il settimanale ricor
da l'atteggiamento antimpe
rialista del governo di Tripo
li. ma sottolinea che alcune 
sue azioni in politica intema
zionale. soprattutto quelle 
dettate dall'aspirazione alla 
unità araba, «sono apparse 
poco ponderate e non prepa
rate sufficientemente», il che 
ha minato il prestigio della 
Repubblica. Le posizioni an-
timperialiste, rileva infine la 
rivista sovietica, «erano in
debolite da sortite anticomu
niste » che si permettevano al
cuni dirigenti e taluni orga
ni di stampa libici. 

La «Pravda» di stamane, 
intanto, per la seconda volta 
in tre settimane, prende po
sizione sul nuovo conflitto 
esploso nel nord dell'Inde fra 
curdi e forze governative. 
« Nessuno dubita — scrive 
l'organo centrale del PCUS — 
che le azioni degli elementi 
estremisti reazionari che ec
citano. con il sostegno ester
no, il conflitto armato, met
tono in causa l'unità del pae
se e lo sviluppo sociale sia 
degli arabi che dei curdi». 

Il quotidiano sovietico sot
tolinea auindi che il proble
ma curdo era state avviato 
a soluzione con l'accordo del 
1970 che pose fine agli scon
tri armati e con la legge 
sull'autonomia del Kurdistan 
dell'I 1 marzo. Se il conflitto 
è riesploso, è perché i circo
li feudali e tribali del movi
mento curdo, a giudizio del
la « Pravda », « vogliono Im
pedire l'aDplicazione di rifor
me sociali e in particolare 
della riforma aerarla sul ter
ritorio curdo. Per questo essi 
cercano un sostegno nelle for
ze imperialiste e reazionarle 
locali che vorrebbero indebo
lire il regime esistente a 
Bagdad ». 

Romolo Ciccavate 

La grande vittoria di libertà 
(Dalla prima pagina) 

altamente sulla strada del 
progresso e della democra
zia ». La corrente mancinia-
na sostiene che sbaglierebbe-
ro profondamente « quanti 
pensassero di voltar pagina 
come se nulla fosse accadu
to: il Paese che è venuto fuo
ri da questa consultazione è 
profondamente diverso da 
quello che ipotizzavano Ga
brio Lombardi e qualche diri
gente democristiano ». Secon
do Riccardo Lombardi, « il 
potere egemonico della DC sul 
mondo cattolico è stato irre
versibilmente vulnerato ». La 
sconfitta della DC, ha sog
giunto il leader della sinistra 
socialista, è cocente, e da es
sa « non possono non deri
vare conseguenze che, anche 
se non agenti nell'immediato 
sul governo, comportano una 
revisione profonda dei metodi 
e della gestione del potere 
nonché dei rapporti tra la DC, 
i partiti alleati di governo e 
l'opposizione democratica ». 

La Direzione del PSI è con
vocata per martedì prossimo. 
Oggi si riuniranno tutti i mi
nistri socialisti. 

NELLA DI T r a g l i echi sol. 
levati dal risultato del refe
rendum all'interno della DC 
assumono un certo spicco al
cune dichiarazioni di singoli 
esponenti del Partito. U ca
po gruppo dei deputati de. on. 
Piccoli, ha voluto rinnovare 
la sua « piena solidarietà » 
con Fanfani dichiarando che 
il suo partito conferma la vo
lontà « di garantire le al
leanze ». 

Una dichiarazione di intona
zione fortemente critica è sta
ta rilasciata dall'on. Galloni, 
della Direzione de. « Oggi — 
ha detto l'esponente basista — 
sarebbe inutile riaprire la po
lemica su chi, con poca pre
videnza, ha preso l'iniziativa 
del referendum e ha spinto 
allo scontro ». e La lezione — 
ha soggiunto — serva almeno 
a capire che nel nostro pae
se non c'è una maggioranza 

silenziosa disponibile ad av
venture conservatrici ». Da 
questa considerazione, sotto
linea Galloni, < deve nascere 
la revisione critica di quello 
che è stato e di quello che ha 
significato il patto unitario 
di Palazzo Giustiniani uscito 
dall'ultimo Congresso » (in 
pratica, si tratta dell'accordo 
Fanfani-Moro-Rumor che ave
va portato, con l'appoggio 
della sinistra de, alla riedizio
ne del centro-sinistra); poi
ché l'unità è utile se serve 
a fare avanzare una politica 
di rinnovamento, ma « è in
vece inutile e dannosa se ser
ve solo a cementare le cor
renti de nella partecipazione 
al potere e conduce poi al ri
sultato di isolare il Partito. 
La gente — afferma Galloni 
— non feme i salti nel buio, 
non ha orrore del nuovo, non 
accetta più l'anticomunismo 
di maniera; la gente teme in
vece la stagnazione e l'immo
bilismo e ha orrore di una 
classe dirigente incapace di 
rinnovarsi anche nel solo 
linguaggio. E' indispensabile 
quindi che la DC fi rinnovi 
come il paese vuole, che si 
rinnovi negli uomini, nei me
todi e nei programmi ». 

Un altro esponente basista, 
il sottosegretario on. Granel
li. ha detto che il referendum 
ha dimostrato che « l'oltran
zismo e la confusione non pa
gano e che la DC può salva
re la sua natura popolare, au
tonoma e antifascista lìell'in-
tesa con le altre forze demo
cratiche e ìion nella contrap
posizione ». L'agenzia Radar, 
pure basista, ammette il con
tributo « massiccio » dei cat
tolici al successo del « no ». 
e si domanda se la frattura 
che si è prodotta tra la DC 
e una parte del suo elettora
to « è limitata al tema del di
vorzio, e quindi temporanea, 
ovvero se essa possa anche 
diventare permanente e irre
versibile ». 

L'on. Donat Cattin ha smen
tito di avere espresso solida
rietà a Fanfani. « Non ho mai 
telefonato a Fanfani », ha 

detto il leader di « Forze nuo
ve ». 

SINDACALISTI DiriseMl si„. 
dacali di CGIL, CISL e UIL 
hanno commentato positiva
mente il risultato del 12 mag
gio. Il compagno Scheda ha 
sottolineato che il dato del 
referendum contribuisce a 
creare « un clima molto più 
favorevole per tutte le forze 
impegnate nei più diversi 
campi nelle battaglie per il 
progresso sociale e civile », e 
contribuisce ad'unirle. Maca
rio, segretario generale ag
giunto della CISL, ha affer
mato che nel risultato vi è 
un ammonimento, € per chi lo 
vuole intendere », e la que
stione per il futuro < è quel
la di dare finalmente una ri
sposta decisamente fattiva e 
positiva alla domanda di cre
scita civile e politica, econo
mica e sociale ». Ravenna 
(UIL), dal canto suo. ha ri
levato che « è fallito il tenta
tivo di drammatizzare i rap
porti politici ed è stata re
spinta la sollecitazione alla 
difesa dei tabù*; la UIL. ha 
affermato, ha dato « un con
tributo in questa direzione ». 

NELLE ACLI All'indomani del ' 
voto, i due gruppi di mino- ' 
ranza delle ACLI (« Alterna
tiva aclista » e « Scelta di 
classe ») hanno emesso una 
dichiarazione dei rispettivi 
leaders Gabaglio e Brenna 
per sottolineare che la vitto
ria del no « non sarebbe sta
ta possibile senza l'apporto 
di un largo settore della base 
operaia e popolare d'ispirazio
ne cristiana ». A giudizio dei 
due dirigenti aclisti. « si trat
ta di una dura sconfitta della 
linea portata avanti dalla DC 
ed è, allo stesso tempo, un 
avvertimento e una indicazio
ne per l'avvenire ». La nota 
conclude ribadendo l'impegno 
a sviluppare tutte le inizia
tive occorrenti per restituire 
le ACLI « alla loro funzione 
storica di ala cristiana del 
movimento operaio ». 

I commenti della stampa estera 
(Dalla prima pagina) 

tata sui suoi autori, sicché 
questa è anche la sconfitta 
dell'anticomunismo sul qua
le Fanfani e Almirante ave
vano impostato la- loro cam
pagna. 

Sempre a Parigi, l'america
no International, Herald Tri
bune in una ampia corrispon
denza di prima pagina, nota 
che « la maggior parte del
l'Italia ha dimostrato di vo
lere libertà di ecelta» e che 
« politicamente il risultato 
dei voto è sembrato marca
re uno spostamento verso si
nistra, che potrebbe incidere 
sull'attuale governo». L'esito 
del voto «ha rappresentato 
una bruciante disfatta per la 
gerarchia della Chiesa... e per 
il partito democristiano do
minante, che avevano trasfor
mato la campagna per il ri
pudio della legge in una cro
ciata contro la "permissivi
tà" con forti sottolineatu
re politiche», in particolare è 
stato « un colpo » per il pre
stigio di Fanfani. 

« E fatto che il partito de
mocristiano il più forte grup
po politico italiano fosse ap
parso come alleato con il MSI 
neofascista è considerato una 
spiegazione per la grama pre
stazione del campo antidivor
zista» scrive più innanzi il 
corrispondente americano, il 
quale nota che molti demo
cristiani avevano accettato a 
malincuore la scelta fanfa-
niana e che la sconfitta « pro
vocherà aspre recriminazio
ni» nel partito. 

I risultati del referendum 
sul divorzio in Italia dimo
strano che la maggioranza 
dei cattolici si sono rifiutati 
di partecipare ad una «cro
ciata» contro le libertà civili 
e il partito comunista, scrive 

Ennesima svalutazione 
dell'escudo cileno (6 ,45%) 

Interrogazione dei senatori Branca e An toniceli! 
sui processi ai detenuti politici 

SANTIAGO. 14 
La banca centrale del Cile 

ha deciso una ulteriore sva
lutazione dell'escudo del 6.45 
per cento. E* la settima sva
lutazione nel giro di pochi 
mesi. U nuovo tasso di cam
bio ha portato il valore del 
dollaro statunitense da 580 a 
620 escudos. 

La nuova svalutazione, che 
inciderà in modo serio sul già 
misero potere d'acquisto del
la stragrande maggioranza 
della popolazione costituisce 
una conferma, e da parte del
la Giunta militare una ammis
sione esplicita, dello stato di
sastroso in cui otto mesi di 
dittatura fascista hanno por
tato l'economia cilena, e di 
cui si fanno pagare tutte le 
conseguenze, innanzitutto ai 
lavoratori. 

Ha provocato, intanto, pro
teste negli ambienti catto
lici. la «sortita» dell'arcive
scovo di Valparalso, Monsi
gnor Emilio Tagle Covarru-
bias che in una lettera pasto
rale pubblicata dal quotidia
no «La fiegunda » del gruppo 
editoriale conservatore del 
«Mercurio», difende l'opera
to della Giunta che, a suo 
dire, avrebbe «legittimamen
te» assunto il potere, e at
tacca la resistenza antifasci
sta definendola una «ag
gressione marxista» contro il 
regime e il principale ostaco
lo alla riconciliazione dei ci
leni. 

• • • 
MOSCA. 14 

Il compagno Volodia Teitel-
boim, della commissione po
litica del Partito comunista 
cileno, commentando il trafu
gamento, ad opera delle auto
rità militari, delle ceneri del 
grande poeta Paolo Neruda, 

ha dichiarato alla Tass che 
si tratta di un atto «perfido, 
barbaro, di offesa verso l'uo
mo e la cultura». Un provve
dimento — ha aggiunto — che 
mira a privare i cileni della 
possibilità di onorare la me
moria del poeta, di visitarne 
la tomba, di depositare pres
so di essa lettere e versi di 
condanna del terrore sangui
nario che regna nel paese. 

Teitelboim ha concluso in
vitando gli scrittori e gli uo
mini di cultura di tutto il 
mondo a levare la loro voce 
di protesta contro il nuovo 
crimine della giunta che co
stituisce una «profanazione 
alla memoria di Fabio Neru
da e un'offesa per tutta la 
umanità ». 

Sul piano delle manifesta
zioni di condanna contro la 
giunta è da segnalare la de
cisione dei lavoratori dei can
tieri navali scozzesi di rifiu
tare la costruzione della fre
gata « Lynch » da consegnare 
ai militari golpisti. In un al
tro stabilimento scozzese da 
sei settimane i lavoratori si 
rifiutano di riparare undici 
motori d'aviazione inviati dal 
Cile. 

e o e 

I senatori Giuseppe Bran
ca e Franco Antonicelli han
no rivolto una interrogazione 
urgente al presidente del Con
siglio e al ministro degli 
Esteri per conoscere quali 
iniziative il governo Intenda 
svolgere «tempestivamente 
per salvare la vita dei dete
nuti politici del Cile, dei qua
li sta per iniziare il proces
so e per far cessare le inique 
persecuzioni e vendette poli
tiche, che fanno fremere le 
coscienze civili». 

le Izvestia, organo del gover
no sovietico. Secondo il gior
nale la consultazione eletto
rale ha inoltre frustrato il 
tentativo di frenare il pro
cesso unitario nella classe 
operaia, fra comunisti, socia
listi e cattolici. 

H referendum, scrive le 
Izvestia, è stato imposto al 
paese da «forze clericali ag
gressive e dalla destra demo
cristiana». I leader democri
stiani hanno assunto sul di
vorzio una posizione «retro
grada e medioevale » nel ten
tativo dì «strumentalizzare il 
dogma della religione catto
lica per riaffermare la loro 
posizione preminente nel par
tito». Si sono invece «ritro
vati nello stesso campo dei 
neofascisti» ed hanno finito 
per «minare in modo sostan
ziale la loro posizione ». 

I risultati del referendum, 
conclude le Izvestia, indicano 
un « cambiamento notevole 
nelle opinioni sociali» in Ita
lia e che la maggioranza de
gli italiani è « per la demo
crazia . e il progresso ». 

II quotidiano indipendente 
di Rotterdam Allgemein Dag-
blad prevede che l'influenza 
di Fanfani all'interno della 
DC diminuirà e ritiene che i 
democristiani, indeboliti po
trebbero cercare una allean
za coi comunisti. « Una colla
borazione fra i due più grandi 
partiti italiani — scrive 11 
giornale — garantirebbe una 
solida maggioranza in parla
mento». In ogni caso, il ri
fiuto di abrogare la legge 
sul divorzio (una decisione 
che avrebbe significato « ri
mettere indietro l'orologio 
della storia») dimostrerà al 
la Chiesa che perfino in Ita
lia la minaccia dell'inferno e 
della dannazione agitata da 
alcuni vescovi, non dà più 
i risultati sperati. 

Il Rome Daily American, 
quotidiano americano edito in 
Italia, titola a nove colonre 
sulla vittoria del fronte divor
zista e sottolinea nel testo 
che l'elettorato ha «ignorato 
strenui appelli della Chiesa 
cattolica romana e del parti
to democristiano» In senso 
contrario. H risultato, esso 
scrive è una «schiacciante 
disfatta» per i democristiani 
e I fascisti, mentre i «gran
di vincitori» sono I comuni
sti e i partiti laici. 

All'Italia 

I ministri della 
CEE chiedono 

l'esenzione per i 

prodotti agricoli 

BAN WIESSE (Germ.), 14 
I ministri dell'agricoltura 

del Mercato comune hanno 
deciso di chiedere all'Italia 
di esentare i prodotti agricoli 
dalle misure di restrizione 
delle importazioni di recente 
adottate dal governo di Roma. 

Un pacchetto di proposte 
alternative alle limitazioni 
delle importazioni sarà pre
sentato al governo italiano 
da Pierre Lardinois, membro 
della commissione esecutiva 
della CEE che si recherà do
mani nella capitale italiana. 

Le proposte sono state ap
provate dai ministri dell'agri
coltura dei paesi membri du
rante la riunione di due gior
ni svoltasi a Bad Wiesse. 
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